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Facciamo salPare

lenaviromane
tesoro dimenticato
äíPAoLo

E SEGUTINPISAI

a. .f on è semÞ¡e vero che
l\ I mrandoõirovailPas-
I \ ."to. A volte si Può in-
contrâre anche un Pezzo dr ru-
tuo. PerPisa èstato così quân'
do sono rlcomParse le-navi ro-

mane. Quella scopertû n¡ npot-'
tåto olla luce un tesolo che Puo
¡idisema¡e il Profilo hüisucoe
crrltr¡ñle dell¡i città' da¡e un'al-
temadvae un complemento al-

le prcsenze "mordi e fuggi".
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ITCASO ) LE NAVI RO|\/IANE

dl Francesco Lol
) PI5A

Pisa non si a¡rende, Se la sorte
hâvoluto che nel 1998, preso la
stazionedi San Rossore, aweni$-
se ca$ualrnente un r¡üovamen-
to eccezionale - le antiche navi e
tanti altri reperti di valore æso-
luto - qualcosa deve sigrificile.
E allora un dono del genere deve
per forza trovare una degna col-
locazione, ta.le da proiettarlo su
scaleintem¿ionale.

Invece, per il Museo da a.llesti-
re nefll Arsenall Medicei dl lun-
gmo Sirnonelli, la snada che
semb¡ar¡a in dlscesa è diventa(a
in salitù Negli mni successivi al-
la scopena, e ancora oggi (dopo
i 4 milioni staruiad a giugno dal
mlnlstero dei Beni culturali), la
domanda è sempre la ste$sa:
che ñne hâ fatto il Museo? E che
fine farà questa già ribattezzata
"Pompei del mare"?

Con quesd stessi intenogati-
vi, il sindaco di Pisa, Morco Filip-
peschi, aìl'inizio della prossima
settimanâ si recherà a Roma, al
m.inistero, per un incontro con il
sottoseetretario Robeno CeccN.
.E'mia intenzione chlede¡e ras-
sicurazioni sul Museo e sulle vo-
lontà ci¡ca la sua realizzazioner,
ci conferma il sindaco. Una di-
chia¡azione d'intenti che Il Tine-
no fa anche sua, sostenendo
ogni iniziativa che venà inha-
presasuquesto fronte.

Perchè è insopponabile che
un gioiello del nostro teritorio
(ma anche almeno nazionalc) ri-
schi di disperdersi. Uno spreco,
m'opporlunità che non ricsce
ancora ad essere sfrunata, nono'
stan(e negli anni simo s(ate lm-
piegate forze, conoscenze e ri-
sorse economiche.

Þer Il Ti.ûeno questa lniziatiua
si lega dùettamente alla petizio-
ne on-line (lanciata dall'associa-
zione "A¡ñjci di Pisa" e portata
avanti dal nostro giornale) che,
all'inizio del 201 I, aveva ponato
alle raccolta di 2.675 ftmc, Ea le
quali quelle del presidente della
Regionc Enrico Rossi, del presi-
Cente nazionale del Touring
Club Italia Franco Iseppi, di nu-
nerosi esponenti di spicco del
nondo intèllettuale come Remo
ßodei e Salvatore Settis.

Ora è il momento di insistere,
rerché Pisa si propone di cele-
rrue nel 2014 il 950' anniversa-
io della cosEuzione del Duomo
: quindi di Piazza dei Mi¡acoli,
:ui la cinà deve la sua fanta pla-
letilia. (E in quell'occasione -

t¡na dollo nåvt rltrovat€ e glà sottoposta agll lntcruenU dlrbstaüro

Ëi@;ffi@
SEGUE DALLA PRINflA

FACCTAMO
SALPARE

QUELLET&Vt
Del resto in quella tæi'@Pro-
Þria PompeI toscanq¡ffi ersa
ã sm Rossore s¡ iåtiËffiiano
conrinuffiente il diNüöê il
funuo.

C'è. Der esemDio,.il semo
forte ãäl mare, ü¡iffiffito
mivava [n D. Ce lo f,ffifda¡o
le navi romane, se quàlòìilro si
fosse dimenticato chËlHóa era
ua Reuubblica marhlffàe al
mue dôveva la sua gloría e po-
tenza nel medioevo,

Ma al mue guarda anche la
Pisa di oggi, con i lavori al por-
to e sd lito¡ale, con il recupe-
ro dei canali. Anche per que-
sto è imponânte ri.lanciae il
progetto dcl Museo dellc navi
romane, come tmo dct punti
qualiñcanti del discgno futuro
dellacitlà.

All'inizio del 201 I tl Tirreno
lanclòun8 raccolta difirme on
line per sostenere la nascita
del museo.

Aderùono quasi trcrnila Per-
sone, lra loro il presidentedel-
lâ Resione Toscana, Enrlco
Rossi õ autorevoli personalità
della cultula come Salvatore
Settis e Remo Bodei.

Il "nuovo" Tineno che na-
sce oggi vuole riprendere e ri-
lancia¡e con forza queüa bat-
taglia. Perché quelle migliaia
di fime nou rcstino disattese,
cosìcome non%dano sp¡eca-
ti o non rimangano sem se-
guito i quatüo mi.lioni di euro
starziati a suo tempo per il
museo e per proseguire gli sca-
vt.

Perché le navi romane (co-
me il museo di San Matteo c
gli altri tesori nascosti.dicui ci
occuperemo net prosslml $or-
ni. I'affemazione di Palazzo
Blu e la prcsenza di un'aero-
porto in crcscita) possono fa¡e
di Pisa una città compiuta sul
piano della propostâ turistica
e culrurale rivolta al mondo.

Qumdo si ha una grande
storia al.le spalle, questa storia
può diventare il motore del
presente e del domani, se ci
sono buone ideeda muovere.

PaoloToccafondl

Quel Museo non decolla
oia Pisa bussa al ministero
ll sindaco Filippeschi avrà un incontro a Roma all'inizio della prossima settimana

<Chiederò rassicurazíonisul progetto e più certezze sui tempi di realizzazione>

gniditutti".
Per Pisa il Museo ¡appresenta

I'esaltuione di quello che è sta-
ta e che è divcntata. ull riûova-
mento - dice il sindaco - è la di-
moshazione del ruolo cenÍale
svolto per lunghissimo tempo
dâlla nostra città nel Meditena-
neo, una sortadi "ponte" in sen-
so culurale, economico e delle
relzioni che può vantare anco-
ra og¡¡i in una prospcttiva strate-
gica (pensiamo all'aeroporto Ga-
lilei e alle struttue di alta forma-
zionc), denho una ¡iscoperta
del rapporto con il mare (il por(o
di Marina) e le vie d'acqua (câna-
le dei Navicelli, Scolmatore) ".

Il Tirreno vuole ¡iacccndere i
rillettori su questo caso. E si
aprea hrtti i conûibuti di coloro
che tengono al passato e al futu-
rodiPisa.

ll smlracolo' dollr scoporta dslle navl aweÍno
nsl 1998 düranto¡ lavorl dl costrüzlonorl0l
nüovo centro dhozlonalÞ dsllê Forrovls d0llo
stato. Sedlcl I rollttl lntor¡ o par¿laf nonto
cons€ruatl,tuttldatabllldalvlsêt ô.c.alvll
sec, d. c- oltr€amlgllala dl rêportl dl ognl tl0o
(solo lo anfors sono ßmll¡), glä ln larg! palts
rostâufatl.
ll slto dl san Rossoro ln unprlmo momento ora

stato rltonúto ll Éortoromanodl pl6a. successtvl
studl hannop6rmessod¡chlarlre ll motlvo dl
affondam0nto dollonavl: ln quel trattosl
troveua ll punto dl lncrotlo dl un canalo d€lla
conturla¡lone plsana con ll coßo dsl flume
s0rchlo(ltantlcoÂuc€r)' dove'asogulto dl ona
s€rls dl dlsâstroso alluvlónl (almsno s6tto
nsll'arco dl nov€ secoll) sÍano affondats almeIo
tr€ntãlmbar(¡:lonL

dichiara Filiooeschi - vonemmo
anche inauå.irae il Museo delle.
navi antichè, altro simbolo del
Frande passato di Pisa'. E, âg-

áungiamo, ura dellc PrinciPali
ðcopérte archeologiche di questi
sccoli.

tl sindaco, davanti al sottose-

gretario, pulerà chiarmente:
(Un Drosetto di Museo non è

mai siato"n¡esentato alla cinà, al
mondo crilturale, della storia m-
dca e dell'archeologia. Voglia-
mo cenezzeche nonci sono mai
statedate in passato. Ora mi do-
mando: i 2 milioni di euIo stm-

ziati (gli altri 2 sono pergli scavi)
sono suftcienti perfue il Museo
o no? E quanfo tempo serve m-
cora? Chlederemo che il ministe-
ro attivi un comitato scieirtifico
che vâluti lo stato e le prospetti-
ve del progetto. OccorÍe un cro-
noprogramma che ñssi gli inpe-
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SAN ROSSORE GLIAMICIiDI PISA

'Un presidente esprto del Pmco'
dN OUESII ciorni - spiesa Franco Ferr¿ro - presidente dee¡i Amici
di Pisà - sonoïn åse di racólta come da bando emeeso dall'Ente Parco,
i curriculum vitae per i candidaii alla presidenza del Prrco regionale di
San Roasore e a quêllo di membro del Consiglio Direttivor. !a c-þiusura
dei termini delloiteeso è st¡u p¡orog¡ta aI20. Lhssociazione deefi Amici
di Pisa coglie lbccasione <çer þromuoverela scelta di una-figura che real-
mente, ab6ia æperienza, cõmórovata da adeguato cr¡rrictrlum, in materia
di nrteia. valoriázazioneê sesdone del patrimonio ambient¡lecon partico-
lare rifeíimento a realtà õmogpnee riipetto a quelle del Parco peì cui si
devono delibera¡e le nomine¡r,-cocì come presqino dal bando stesso. <<,Alla

luce di qr¡este imporuntissime e per noi-õlecisive condizioni ecco che rna-

lutiamo'nositivañenæ la precisaäone di indiwonibiliû d¡ parte di 'ln
;ãÎdcõ 6erto-õne Gi¡io Nr¡neq il cr¡i nome era stato inäicato dalle
Sampa coñe candidato: un gÊsto il iuo, non comune nell'agone politicor.

g
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non comune nell'agone Politico.
Perciò auspichiamo e rafforzia'
mo il concetto che il nuovo Presi'
dentedel Parcodi San Rossoree'
i membri del nuovo consiglio
direttivo siano scelti come si leg'
genel bando,owerocomevere
e propriefigure tecniche del
settore.
E'questa un vera e Propria occa-
sioneperfarfareal Parco di San

Rossore un salto diqualità in effi'
cienza, promozione, inserimen-
to nel contesto antroPizzato:
scegllere bene adesso Per racco'
glierne i frutti domani.

nrencoFclTaro
¡micidi Pisa

T.APROPo¡TA

AlhSdüdGlParco
¡GÌ.UGUNhOúGO
I ln questi giornisono infase di
raccolta, come da bando emesso
dall'Ente Parco, i curricula vitae
per i candidati alla presidenza
del Parco Regionaledi San Ros'
sore e al consiglio direttivo. La
chiusura deitermini del bando è
stata prorogata af 2o gennaio.
Viste le recenti indiscrezioni
stampa sui possibili candidati a
presidente. l'Associazione degl i

Amici d¡ Pisa coglie I'occasione
per promuovere la scelta 'tra i
curricula pervenuti - diunafigu-
ra che realmente, fattivamente,
indiscutibilmente <abbia esPe-
rienza, comprovãta da adeguato
curriculum, in materia ditutela,
valorizzazione e gestione del
patrimonio ambientale con Parti-
colare riferimento a realtà omo'
genee rispetto a quelledel Parco

þercui si devonodeliberare le
nomine>, cosl come Prescritto
dal bando stesso.
nlla luce diqueste importantissi'
mee per noidecisive condizioni.
ecco che valutiamo positivamen-
te la precisazione di indisponibili-
tå da parte di un politico esperto
come Gino Nunes, ilcuinome .

era stato indicato dallastamPa
come candidato: un ge*o, ¡l suo,
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GRANDI OPERE
LATUASñXlOtaE
Piazza dei Cavatieri rivestita
di pietra? Ti Piacè it tavoro?
Esþrimi ta tua oPinione'
Scrivi a¡

Gron¡ca.PisefôtanåEione.net

o

<Ma
II professor

\

cio dei Canonici inætfan-
do addirittn¡a le due Pan-
chine io areaarþ seicenæ-
sche, che ben modvavano,
con il marciaPiede ora Per-
duto, I'imposta a¡chitetto-
nica dell'ediñcio e così, co-
me si può osservare Prove-
nendo da via Coosoli del
M¡¡e appa¡e azopPato eri'
dimeosionato lo sPlendito
edificio del Co¡siglio dei
Dodicb. E a¡cora: (Saleb-

be stato consigliabile - af-
fema Fascetti - scz¡va¡e

in piÌr punti Per almeno
,l-5 meal sotto it livello del
suolo perconoscere Þ qua-
si certa oæseoza di noævo
li resti-della Pisa a¡dca-
che negli a¡¡i Sessa¡ta venne alla

luce dalanti al monumento a Ulisse
Dini rna bella stan¡a diVinoria ac+
fala o¡a al Sa¡ Maneo. E Prima del

L'ÁsgEsgsRË sERFggtl
<<Toqt¡endo ¡l marciaPiede
si è ãou¡to atzare it l,ivell'o

di circa 15 centimetri>

pLazza dei Cavalieri ES
Fascetti ptttttn il dito: <<E' Cotwessa>>. IJ Comme: <C'è tm'atnmølin>>

d¡

ATTENAONE" la Pavinentazio-
ne in pietra di piazadei Cavalieri è

sbaglirat¿ e lo specchio centrale sta

venendo convesso' a doæo dasino.
A lâûcia¡e fallarme è il Professor
A¡to¡io Fasceai, a¡tigae medagli-

sta di fema In sostaoz, anchese so-

ls rn¡ pert€ è completa' Fæceni si è

accorto che <con la nuova lastricatu-
rasi awàrpurtroppo, ancoraunavol'
ta. una piazza convessa a¡ziché co¡'
cava- I-apavimentazione in pietra è

lodevolq na bisognava o$enere

unapiaza lievemenæ conq¡va, col
abbassaoento di almeoo mezo me
ao rþetto al Piaoo Precedeote
L intervento inoltre ha giàelidil¿-
m il marciapiede di fronte all'edifi-

ll ornofessor
Giova¡rni
Fascetti e'
adestra
il plogetto
che
rzfisr¡rzla
piaãa6nita

1980 di Êonte all'iagresso dell¿ tor-
re oresso I'arco dei Gualaodi si sco-

o.l t- go*o de,Posito di Proierili
io pi"to di formi cili¡drica' adatti

cicÈad essereawolti aelpanno scar-

lano Der essere Poi lanciaú come

traccianti per aggiustare il ti¡o delle

erandi balestre. Tuno il matedale

Ëredo chesia sepolto ancoralìr efor-
sepr!.na di pavimeota¡e quella por-

'inn¡lsi notrebbe Drovat€ a cercåre.

ABBIÁ.ùÍO inærpellato f assesso¡e

ai lavori pubbliciAnd¡ea SerfoCll,
che comñenta: ¿tn effetti Prima la
piaø erz zu due livelli Erello
äelfasålto e quello del marciaPie'
de- Toeliendo quest'r¡ltimo si è do-
*tto oãera¡e sú u¡'u¡ica quoa di
Ë ií "*,i-""¡ 

più atta dhhPre-
cedeote. Va poi detto che I'i¡tem
a¡ea ha una pendeoza o¡ienata da
via lltisse Dini vsso via C,orica e
dunoue è impossibile da¡e la stessa

o.¡dioo a iuni eti sPicchi della
-nuova 

oavimentaziooe alaimenti si
verrebbe a c¡ea¡e un dislivello coo
via Corsica. I.aPiaø non sa¡à ué
co¡carå né conY€{sa, m¡ Per i Pro-
bleni esistentí si è dovr¡to i¡¡erveni-
re così: gli spicchi orientati da via
Dini verso il Duomo Peodono ver-
so il cenuo dellaPizø1 invece gli
altrl suelli compr€sitravia Sa¡ Fte
Aanoi via Corsica Penderanno lie-
vemenæverso quesfultioar. I¡ fon-
do siamo aPisa...

Ricordo
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Aweipreferito
un pavimentoeen€avo
ñ Da lodare I'iniziativa presadal
comune di eseguire una Pavimen-
tazione in pietraforte della nostra
5¡s¡iç¿ pi¡zz¿ iei Cavalieri. L'asfal'
to ora in corso di rimozione era
veramente misero, detÚrPato e
puzzolente per le orme dei cavalli
trainanti le carrozze colme dituri-
sti. Unica nota Piacevole il com'
mento ai monumenti svolto con
serietà ed insosPettabile comPe'

tenza dai conducenti dellevettqre
suddette. Ma il grande sconcio
della piazzaera costituito dal ri-
gonfio di asfalto al centro, che da-

va alla piazza I'aspetto di una gran-
de torta o panettone in corso di
lievitazione. Ora molti cittadini e

associazioni di cultori di storia so-
no in agitazione per patrocinare la
scelta di un emblema da collocare
al centro: croce Pisana Pomata o
croce ottagona dei Cavalieri stefa-
niani? PurtropPo èsfuggito atutti
questi appassionati di simboli che'

con questa nuova Pavimentazio-
ne, si è persa la possibilità di scava-
re in più punti peralmeno quattro
o cinque metri al fine di conoscere
la quasi certa presenza di notevoli
resti della Pisa romana e alto me-
dioevaìe. Ricordo che negli anni
sessantavenne alla luce, in via del
Montino, davanti al monumento a

Ulisse Dini, una bella statua di Vit-
toria acefala, ora dePositata al

Museo di San Matteo. E Prima del
1980, di fronte all'ingresso della
Torre, presso I'Arco dei Gualandi'
si scoprì un grosso deposito di pro-
iettili in pietra di forma cilindrica'
adatti cioè a essere awolti nel pan-

no scarlatto da lanciare, assieme
alle frecce argentate, come proiet-
tili traccianti per aggiustare il tiro
delle grandi balestre. lnfine, avrei
preferito una piazza lievemente
concava, con abbassamento di
älmeno mezzo metro, per dare
risalto alle facciate vasariane. Ri-

cordo che, su segnalazione di Pie'
ro Bargellini nel suovolume "Città
di Pittori", nell'edificio della Cano'
nica, allora sede dell'opera de'
Piovut¡" aveva abitato e ci era Poi
morto ilgrande pittore Cimabue.
Purtroppo da come è dato osserva-
re oggi con la nuova lastricatura si

avrà, ancora una volta, una Piazza
convessa anziché concava.

prof. Ântonlo M. Fascettl
Assoc¡az¡one Am¡ci di P¡sa
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Pisa cuore e punto
di r¡ferimento
delt'Aiea Vasta
Comment¡ su!

cronaca,p¡safillånaz¡one.net

<Attenti, da soli non si volalorttano>
Pacini a tutto campo. E per iI <Galilei> dice sì allnfrniorrc con Firenze

COfvf'È PfSn vista da lontano?
Da una prospettiva diversa cioè ta-
le da consenti¡e un giro d'ori.zon-
te più ampio, al di sopra e al di fuo-
ri da certi dibattiti che a volte sem-
brano oscurati dall'ombra del cam-
panile e hanno i toni dello strapae'
3e. Pierftancesco Pacini, alla guida
da temno di Camera di Commercio
e Unio'ne Industriale Pisana (ci so-
no anche altri incarichi ma i¡ que-
sto mo¡ne¡rto p¡endiamo que$Êi co-
me riferimenti per una intervista
sulla cittÀ e il suo futuro)' ora è an-
che al vertice della Confindusûia
toscatra. Una poluona.lolla quale
si coglie un panorama allargato del-
la cinà e del territorio, che consen-
re di vâlutffe snchei movimenti di
altre realtà e isønze, oltre alle pro-
spettive di cræciø che a Pisa spena-
no di dirino,

Presidente, oqrliomo ¡ubilo
di un remd cbldo: l'qe¡opor'
ro. Mncerc Piioo Fi¡enze?

<rAttenzione a non perdere $ni e
due. Una cosa det'essere chia¡a.
Da soli non si fa uulla di buono e
non si va da nessuna parte. Non
vorrei che.Bolognq dove c'è un
mande aerooorto in cræcita. si
ãrendesse uf,a bella fetta di meica-
io toscano mentre Pisa e Fi¡enze li-
tigano.. Ha prese¡te quanto si im-
piega da Firenze a Bolopa in tre-
no? Con l'alu velocitÀ molto meno
di ouanto si impiesa da Gatwick o
da ile¡trow a LõniÍra. Ecco perché
Pisa e Fi¡enze devouo æsere unite

*f; ffi**Yf;åb,**u

d¡ GIUSEPPE

Apprezzo Rossi fin da
quando ere s¡ndaco d¡
Pontedera. Con lui avrò
un confronto frenco sulte
cose da fare per [a Toscana

In proposito ricordo che il nnruge'
n¿r¡, dèl'Galilef è di onimo livello
e lo ha dimosuato con i numeri e i
fatti. Insomma il dialogo con Firen-
ze dowà puntare a far c¡escere I'i!-
tem trasporto aereo tegroDale e
dunque dnche çello di Pisao che
uotr ha ûessuD va¡lag$o a nmane-
re isolata. E non lo dico ora perché
ho una carica a livello regionale'

f;f, Nli;ffåfro**

rCeno che sì. E in dirim¡¡a d'am-
vo un progeno a lungo atteso come
il Porto di Boccadarno e vedo altre
cose che meritano di essere sottoli
neate. Calambronq ad esempio, do-
ve sÎa næcendo un grande centro
balnea¡e e ræidenziale. Poi ci sono
strumue di livello nazionalq come
i due campi da golfe il cent¡o Coni,
Owio che il tutto det'essere valo-
rizzato al mæsimo e gli annivenari
di Marina e Tirenia posono etse-
re m'occasione da sfrutta¡e bene>.

L'anniversario di Marina
e Tirrenia è un'occasione
di ritancio puntando
sut Porto e [a nuova c¡ttà
che nasce a Celambrone

che Pisa è quella che è, con la sua
imm¿gi¡s di valore mondiale che
der"essere valot't?zaø come auspi-
cano molti. In proposio voglio rin-
grazia¡e fra gli altri auche gli 'Ami-
õi di Pisa' che hanno æpresso sod-
disfazione pu il mio iucarico ai ver-
tici di Confindustria tosca¡a' con-
sapevoli del ruolo che potrò svolge
re-in favore della crescita di Pisa.
Ma ricordia¡¡oci che Pisa fa Pârte
di un territorio ricco non solta¡to
di storia.e di culmra proprie, ma an-
che per le infræt¡umue e le pecu-
liariià che le sono contigue. Da sola
va¡rebbe meno. Penso al pono di
Livomo, alla costa toscana e di cui
il Litorale Pisano fa parte con la
Versilia a pochi minuti d'auto' a

ma l'ho sostenuto anche nella mia
ultima ¡elazione annuale alla Came-
ra di Commercio. D'alua Pane
non si può ignora¡e che Firenz¡ è il
capoluogo regionale. Far fi¡u di
nr{la o Volta¡si ¡lAll'altra pane non
serve..Meglio discutere e prQg¡am-
mafe ltrs¡emeD.

Alo Pico può q¡ÞiIuæ o un
ruolo di cËpitule ðell'qrco co'
slierd?

<Non vorrei stabilire prirnogenitu-
rq che fi¡iscono sempre Per scon-
tenu¡e e creare polemiche e alla fi-
ne divido¡o invece di uni¡e. Ceno

Pie¡francesco Pacinl, neopresidente degli lndustriali toscani

Lucca...r.
Bene, oerô oroviqmo o le'
st¡inóe're l'oËbiettivo. Di Pisq
in ooTicola¡e co¡c¡ pensc¡?

<I¡¡i¡¡zitutto è la mia cìnà dove si
svolse le mia vitÂ e dove ho la mia
anivjtà. E ni fa piacere vedere che
cresce e migliora, Penso alle grandi
opere finanziate con i fondi Piuss'
Marco Filippæchi e la sua giunu
sono stati bravi a cogliere al volo
queste opportunità e tradurle in at-
d concreti, Spero che presto abbia
soluzione anche un problema an¡o.
so come quello del colleg¿mento
fra il parcheggio scambi¡tore di via
Pietrasanti¡a elapiazzs' del Duo-
mo. Così com'è è i¡accettabiler.

Oru il liiorule. Hq un frttt¡tu?

A orono¡ito di onnivercqri,
nel20l2 cG qnche quello del.
ln Gomers di Coinme¡tio.
Cha oroorqmmi ¡¡vele?

<Celebiereño i 150 anni e voglia-
mo che questo evento sia ricordato.
Ad cempio donaqdo alla città un
Fande contenitore per eventi, mo-
õtre, esposizioni. Oggi è quello che
manca. Ne ho già parlato con il si¡-
daco e aspeno che lui mi indichi
una zona dove realizz¡re quesn

{ 2 ucaxnnnII n eoHHERo;¡o

e comolementari in un'onica di svi-
luppo complessivo della Toscanar>.

Alloro ben venqq lo fus'lone?
nBen venpa- con r¡ia suddivisione
chiara deiómpiti, per servire insie
me un solo, E¡ande territorio, Pun-
tando a raggiungere una sourmtto-
ria a crescéie che tenga Presend le
soe¡ificità. Se ora il torale dei pas-
siregeri del 'Galilei' e del Væpucci'
è pari a cento, Eoi dobbiamoPuata-
re ad aveme Ds¡eme cent(rcrnqr¡ân-
n nel b¡eve e medio periodo' E
quel cinquana per ceato in Più an-
rirà rinairito cClcola¡do I'effettiva
consisìenza dei due scali, delle loro
infrastrumue e..dei servizi' E in
questo monento il'Galilei' faiàva-
lere il suo pæor.

chi dovnù quidore queslq
'sommqloria-a c rggceni?

<Ecco, questo è il punto: dove e co-
me orsaniuare la sede oPerativa'
Pensoãebba essere il vero elemen-
to di co¡fronto i¡ attesa in attæa di
såDere come e quatrdo il YesPucci'
úùsciê a dotarei della nuova pista.

Per festeggiare ¡ 150 ann¡
regeteremo a[[a città una
nuova sêde espos¡t¡va per
osp¡tare event¡ e mostre
Basta individuare l'eree

Ponebbe anche esse¡e il

r¡trâ zona

Enrico Rossi ë utra

Piaggio
afea industriale. E

che ha accorpan-
asseguatr-
e feãona-

¡idu¡ne
la gætione

e stima che
dire non me la ter-

della
ho

tonrüeacf€soe¡e
se¡e e lavoror. /
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L'INTERVENTO¡}I

Assocîazioni, il Connune
non usi due pesi e due misure

R T ella nostra riflessione come Amici di Pisa sulle associa-

l\ ! zioni culturali pisane facciamo un passo indietro, al 30

å \ dicem¡re, quaÀdo il sindaco Ma¡co Filippeschi con l'as-
sessore alla Culturá Silvia Panichi le ha¡uro incontrate al Centro
Sms oer sli auzuri di fine anno e per tracciare una va-lutazione
sutl'oìoerãto deÏ'assai composito mondo associativo della cultu-
ra pisäna. È stata un'analisi sincera quella fatta dall'amministra-
zioïe comunale in cui si è riconosciuio il grandissimo sforzo del-
le singole associazioni cultu¡ali ci¡ca l'attività di qromozione del-
le coñoscenze di temi spesso riferiti alla realtà locale nelle sue
molteplici sfaccettature. II sindaco Filippeschi poi ha concluso il
suo iritervento garantendo trasparerìzã e rispetto della legge
nell'accesso ai cõntributi. Infatti, è stato bandito un modesto fi-
nanziamento di 20.000 euro per i progetli da completarsi entÌo
fine giugno a sostegno delle ãssoclazióni culturali. Si dirà che è

megiÍo ði niente, cãrto. Ma si dirà-anche (noi, pe-r esempigJ*cþe
norisi può continua¡e a creare figli e ñgliastri. Il Comune di Pisa
da ternno crea, oer logoramento, grossè ingiustizie sociali e ver-
soqnos'i classisriú di uõcesso tia ai-finanziamenti pubblici che al-
l"e s-truffirre pubbliche, operando scelte basate di fatto sull'ideo-
logiapolitica.

Þisä è stata negli anni incredibilment-e generosa verso realtà
associative giovañili: ben tre centri sociali sono nati e prosperati
con I'aiuto õomunale. E per farlo non si è badato a spese' Pur-
troDpo, però, tante sono ie associazioni culturali pisane prive di
unä 

^sedê, 
i cui soci salgono di sera in macchina per fare 30 chilo-

metri per prepa¡arsi a-d eventi a cui un po' superficialme-nte ap-
plaudi-amö. O pe¡ riunirsi nei direttivi quando in casa dell'uno o
äeI'altro soció perché dúe stanze cost-ano t-roppo e il Comune
non le vuole forÂire. Tantissime sono poi le associazioni cultura-
li che rimettono di tasca propria per stamparsi volantini, locan-
dine, affrancature, suolo þubblicó, accessi alle Ztl e dep,liant.

Chiediamo che il Comtlne, ben conscio di questa realtà, inizi a

riposizionare le priorità nelle scelte associative-separando chi ha
oieso sempre dä chi ci ha sempre rimesso nell'assegnazione di
3trutture pibbliche, logistica e funzionalità. Chi ha rimesso (la

totalità de[e associazioni culturali pÍsa¡e) merita I'aiuto
dell'amministrazione comunale, così come chi si è sempre sot-
tratto alla indecente gara a chi prepotentemente urla di piìt.
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u]{ UBRO
SU SAI{ RATI¡ERI
ll su iniziativa degliAmici di
Pisa il 10 febbraio prossimo, con
inizio alle 17, nella sede
dell'associazione in via Pietro
Gori 17 avrà luogo la
presentazione del volume "La

confessione di San Ranieri" (da
giullare a Santo del Popolo

Pisano) di Marco Dei Ferrari
(Felici Editore). L'¡niziat¡va è

aperta a tutt¡.
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Il ll 10 febbraio, su iniziativa
dell'Associazione degli Amici di
Pisa, presso la sede in via Pietro
Gori, alle 17, avrà luogo la
presentazione del volume "La
confessione di San Ranieri" (da
giullare a santo del popolo
pisano) di Marco Dei Ferrari,

Felici Editore. L'incontro è
aperto a tutti gli interessati
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Costrulamo un centro
peril nuoto
I Come Associazione Amici di
Pisa teniamo a sottolineare che
non siamo affiliati ad alcuna
ideologia pol itica dell'arco costi-
tuzionale passato, presente e
conosciuto.
E che c¡ vantiamo di annoverare
tra i nostri soci persone di ogni
convincimento politico.
Siamo una libera associazione
di promozione sociale e da oltre
cinquant'anni la nostra politica
è chiara: Pisa nella sua interez-
za.
Ecco perché abbiamo ricordato
che da anni l'amministrazione
comunale di Pisa crea figli e f i-

gliastri tra le asssociazioni cultu-
rali, ecco perché siamo contrari
ad un nuovo bando per I'asse-
gnazione degliex magazzini co-
munalidivia Andrea Pisano: il
bando c'è già stato e non ha avu-
to vincitori.
Forse aspettiamo un nuovo ban-
do su misura nella speranza che
qualcuno vinca per forza?
ln fin dei conti la soluzione è già
datempo e naturalmente pron-
ta: in via Andrea Pisano vada a
costruirsi un nuovo complesso
di piscine attraverso un piano di
edilizia del nuoto che sia degno
diPisa.
La nostra città non ha una vasca
coperta da cinquanta metri con
tribune per tornei interregionali
o nazionali, non ha piscine de-
centi in grado disoddisfare le
lunghe liste d'attesa per il nuoto
libero e per le attività cofiegate.
È negli interessi non soltanto dei
pisani, costretti a salire in mac-
china per andare alle piscine di
Cascina e San Giuliano Terme,
ma anche e soprattutto della
popolazione universitaria svilup-
pare l'edi lizia sportiva.
Ecco.cosa deve'essere via An-
drea Pisano, secondo la nostra
associazione.
Deve espandersi sulle ceneri del
vecchio (ed adiacente) - costrui-
to già male quaranta anni fa - un
centro diattività sportiva d'ec-
cellenzaad uso anche della riabi-
litazione, creando un complesso
competitivo.
Pensiamo solo a quanto di buo-
no fatto in questo campo a Livor-
no.
Ecco che il nostro sodalizio inter-
viene per dire no su tantetemati-
che, ma offre soluzioni e alterna-
rive. Non spara nel mucchio.

FrancoFerraro
presidente

dell'Associazione Amici di Pisa
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: lltlLlBRO
susAil RAr{tERt
lI tl tO febbraio, su iniziativa
dell'Associazione degli Amici di
Pisa, presso la sede in via p¡etro
Gori, alle 17, avrà luogo la
presentazione del volume ..La

confessione di San Ranieri" (da
giullare a santo del popolo
pisano) di Marco De¡ Ferrar¡,
Felici Editore. L,incontro è
aperto a tutti gli interessati.
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COTIFERE]IZA
Sutta ÎÂltGEI{ZrArÊ
ll Domanialle ló su iniziativa
dell'associazione Amici di Pisa,
presso la sede in via Pietro Gori t7,
si terrà un incontro-dibattito su
"La tangenziãle di nord/est - a
quando l'inizio dei lavori?".
Parteciperanno all'incontro il
presidente della Provincia Andrea
Pieroni. il sindaco di 5an Giuliano
Panatton¡ e l'assessore al
patrimonio del Comune di Pisa,
Andrea Serfogli. lntrodurrà i lavori
il presidente Franco Ferraro.
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presso lã sede in via Pietro Gori
17, si terrà un incontro-dibattito
su "La tangenziale di nord/est -

a quando I'inizio dei lavori?".
Parteciperanno all'incontro il
presidente della Provincia
Andrea Pieroni, il sindaco di San
Giuliano Panattoni e I'assessore
al patrimonio del Comune di
Pisa, Andrea Serfogli. lntrodurrà
i lavori il presidente Franco
Ferraro.

COf{FERET{ZA
suttÂ TAilcEt{zrÀLE
lß Oggi, alle,16 su iniziativa
dell'associazione Amic¡ di Pisa,
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Tangenziale ¿e¡¡þsq il dibattito
tdquando fìnizìo dei lworíbt
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ANTEPR¡lrlA Sotto i Condotti

SI TORNA a discu-rere della tan-
genziale nord-est, Ia viabilità che
collegherà Cisanello a Madonna
dell'Acqua. Il dibattito è organiz-
zato dall'associazione degli Amici
di Pisa e si terrà oggi alle 16 nella
sede in via Pietro Gori 17. Il titolo
dell'incontro è <Tangenziale di
NordÆst - a quando l'inizio dei
Iavori?>. Parteciperanno alPincon-
tro il preside¡te della Provincia
di Pisa Andrea Pieroni, il sindaco
del fümunedi San GiulianoTer-
me Paolo Panattoni e I'assessore
al patrimonio del Comune di Pisa
Andrea Serfogli. Introdurrà i lavo-
ri il presidente Franco Ferraro.
La cittadinanza di Pisa e San Giu-
liano è invitata a partecipare
all'evento.
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Tangenziale di nord-est
c'è it progetto preliminare

Francesco
} PISA

Resta però il dubbio sul finanziamento da 60 milioni di euro. Provincia e Comune

chiedono ora alla Regione la rapida apeftura di un apposito tavolo di confronto
ro essere così garantiti: 507o dal-
la Regione, 20% ciascuno da Pro-
vincia e Comune di Pisa, il re-
stante I07o da.San Giuliano. ta
ci&apih alta a carico della Regio-
ne si spiega con la considerazio-
ne che la viabilità dowà servire il
polo ospedaliero, d'importanza
extra-provinciale.

A proposito del finanziamen-
to, anni fa si era ipotizzata la ces-
sione di parte delle quote della
Sat, società di gestione dell'aero-
porto Galilei, in mano agli enti
locali: possibilità abbandonata.

<E' necessa¡io un tavolo con
la Regione - riprende'Santoni -

perchè quell'accordo era stato
fatto in un periodo ben diverso
da questo: siamo in piena crisi
economica e con i bilanci degli
enti locali sempre piùr in difficol-
tà. Ë poi il mandatõ della Provin-
ce sta per entrare nella sua þarte
conclusiva, senza dimentica¡e
la prospettiva della chiusura: la
Regione deve di¡ci cosa intende
fare>. Serfogli aggiunge: <Per noi
si tratta di un intervento priorita-
rio, ma ora dobbiamo affronta¡e
bene la questione del finanzia-
mento è il ruolo che ogni ente
dowà averen' 

cnp'o*.oN.RrsrRvaTÂ

Tra un paio di mesi il progetto
preliminare sa¡à varato. Invece
sul ñnanziamento da 60 milioni
di euro resta un grande punto in-
terrogativo. "Tangerziale di
nord-est a quando I'inizio dei la-
vori?": era questo il titolo/do-
manda del dibattito organizzato
ieri dall'associazione degli Ami-
ci di Pisa in via Gori. All'incon-
t¡o, chè ha ribadito questo dop-
pio binario, hanno partecipato
I'assessore comunale ai lavori
pubbliciAndrea Serfogli, I'asses-
sore provinciale Gabriele Santo-
ni e il sindaco di San Giuliano,
PaoloPanattoni.

Il passo in avanti sa¡à fatto a li-
vello progettuale dalla Provin-
cia, che ha il coordinamento, do-
po che sia il consiglio comunale
di Pisa che quello di San Giulia-
no hanno approvato la variante
relativa alla tangeneiale: una
nuova snada di 16 chilometri
che, partendo da Madonna dell'
Acqua, all'altezza della sopraele-
vata dell'autosuada, dovrà colle-
garsi al polo ospedaliero di Cisa-
nello, piÌr o meno dove si trova-

- no ivivai delle piante. Obiettivo:

una simutazione del tracclato della tangenzlale di nórd'est

evita¡e I'attraveisamento della üoenonduecorsie,còngrande
zona di Porta a Lucca, correndo attenzione all'impatto ambien-
inlarga¡iarteperterreniincoltie tale, <Dopo il progetto prelimi'
tagliandoviaôlel Brennero. nare si dowà awia¡e unavaluta-

êf emici ¿i pisa, in un recen. zione seria con la Regione sui fi-
te intervento del presidente na¡øiamenti da reperire>, dice
Franco Ferraro, avevano chia¡i- Santoni.Faancoradariferimen-
to la loro posizione: sì alla tan- to il protocollo siglato anni fase-
genziale, possibilmente a quat- condo cui i 60 milioni dowebbe-
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UN LIBRO
SU SAI{ RÄNIERI
lI Presso la sede
dell'associazione degli Amici di
Pisa, in via Pietro Gori 17,

venerdì iO febbraio, alle 17,

avrà luogo un incontro per la
presentazione del libro "La
confessione di Ranieri" (da
giullare a Santo del Popolo
Pisano) di Marco dei Ferrari
(edizioni Felici con ilsostegno
dell'Accademia dei Disuniti di
P¡SA).



ILTIRREÍ{O MARTEDì 7 FEBBRAIO 2012

ut{uBRo
SU SAf{ RÂN¡ERI
lI Presso la sede
dell'associazione degli Amic¡ di

MARTEDì7 FEBBRAIO 2012 ILTIRRENO

Pisa, in via Pietro Gori 17,

venerdì lO febbraio, alle 17, avrà
luogo un incontro per la
presentazione del libro "La
confessione di Ranieri" (da
giullare a Santo del Popolo
Pisano) di Marco dei Ferrari
(edizioni Felici con ilsostegno
dell'Accademia dei Disuniti di
Pisa).
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Marco Dei Fenari e San Ranieri
per <<Pomerigg della pisanità>

Benotto e del console dell'Accade-
mia dei Disuniti, .Ferrlins¡¿s
Ciampi, procede con una ricostru-
zione biografica di Ranieri attra-
verso la interpretazione dei suoi
sen :mentie delle sue emozioni da
parte dell'autore.

NELL'AMBITO dei <Pomeriggi
della pisanitb, I'associazione degli
Anici di Pisa, venerdì l0 febbraio
alle 17 nella sede di via Gori, ospi.
terà lo storico e critico d'arte Mar-
co Dei Ferrari (foto), che presente-
rà iI suo nuovo volume, edito da
Felici, intitolato (La confessione
di Ranieri - da giullare a Santo pa-
trono del popolo pisano>. Il testq
preceduto dall'introduzione
dell'arcivescovo Giovanni Paolo

PRESENTI all'incontro: Edda
Pellegrini Conte, scrittrice e criti-
co d'arte, Giuliano Catarsi, cancel-
liere della curia arcivescovile di Pi-
sa, Maurizio Vagli¡i, accademico
di storia dell'arte sanitaria, Maria
Fantacci, giornalista e critico d'ar-
tg Francesco Mallegai, docente
universitario e paleontropologo.
Porteranno le proprie testimonian-
ze anche Ferdinando Ciampi, con-
sole Accademia dei Disuniti e
Franco Ferra¡o, presidente dell'as-
sociazione degli Amici di Pisa.
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ur{votuitE
SU SAI{ RÀTIIERI

ll Nell'ambito dei pomeriggi
della pisanità, l'Associazione
degli Amici di Pisa organizza
per oggi, venerdì 10, alle 17,
presso la sede in via Pietro Gori
17, un incontro con lo storico e
critico d'arte Marco Dei Ferrari
che presenta il suo ultimo
volume, edito da Felici, "La
Confessione di Ranieri - da
giullare a Santo patrono del

popolo pisano". Partecipano
all'incontro Edda Pellegrini
Conte (scrittrice critico d'arte),
mons. Giuliano Catarsi
(cancelliere della Curia
Arcivescovile di Pisa), Maurizio
Vaglini (accademico di storia
d'arte sanitaria), Maria Fantacci
(giornalista, critico d'arte),
Francesco Mallegni (docente
u nivérsitario,
paleontropologo).
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GtI AIIICI DI DISA
DtscuÏolto DEt ptuss
¡l L'Associazione degli Amici
di Pisa prosegue le sue
conferenze/dibattito su lle
principali problematiche
cittadine. Luned¡ t3 febbraio,
alle 17, nella sede di via pietro
Gor¡ 17, nuovo incontro sul
"progetto piuss". Nel 2Ol5 la
città potràvedere la sua
completa realizzazione?
Parteciperanno all'incontro il
sindaco Marco Filippeschi e
l'assessore Andrea Serfogli.
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PhrssAssociazione Amici di Pisa
Un nuovo incontro sut progetto

(IL PROGETTO Piuss, notizie su quanto è
stato realizzato. Nel 2015 la cinà potrà vedere la
sua completa re alizzazione? >. Questo I'incontro
or ganizzato dall' aAssociazione degli Amici di
Pisar> per lunedì 13 alle 17 alla sede di via Gori.
Partecipano il sindaco e I'assessore Serfogli.
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5i parla di progetti Piuss
congli"AmicidiPisa'l
ll L'Associazione degli
Am¡ci di Pisa ha organizzato
per domani alle 17 nella sede
di vVia Pietro Gori 17 (San
Martino in Kinzica) un
incontro-dibattito su i progetti
Piuss. lntervengono il sindaco
Marco Filippeschie
I'assessore Andrea Serfogli.
I ntroduce Franco Ferraro,
presidente del l'associazione
Am¡c¡diPisa



(\¡

5(\¡
o
?É,
Éo6
H
S

úzt¡¡
=I
Hn6
H
Ëi8d
n
4
FT

Progetti Piuss
ll dibattito
NELPOMERIGGIOdido-
mani¡ alle 17, nella sede di
via Pietro Gori dell'associa-

Tlong {egli <Amici di Pisu,
il sindaco Marco Filippe-
schi e I'assessore al patrimo-
nio Andrea Serfoeli, faran-
no il punto della situazione
sui progeni'Piuss' (miråti al
recupero del patrimonio im-
mobiliare-storico-artistico
pisano), con un dibaaitp dal
titolo <<I progetti Piuss: noti-
zie su qranto è søto realizza-
to. Nel2015la cittàpotrà ve-
derela sua completa r@liØ-
zioneb. Introdurrà la discus-
sione il presidente dell'asso-
ciazione degli <Amici di Pi-
sa>, Franco Ferraro.
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I¡rcoilTRÂt{o itaRRocco
lI venerdì ufebbra¡o alle 17,

nel la sede del I'associazione
Amici di Pisa (via Pietro Gori u)
si terrà un incontro con Marco
Marrocco, autore del libro
"Nella grande illusione della
nostra esistenza" (editöre
Albatros). A presentare il libro
sarà Maura Bertelli Matucci.
L'associazione ¡ntanto sta
preparando la presentazione
del libro di MaurizioVillani
"Frammenti distoria pisana" e I

della raccolta divolumi in
vernacolo pisani acquisiti dagli
eredi del socio Alessandro
Bellincioni.
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Ricostruiamo
lapasserella
I Era troppo comoda la passe-
rella militare costru¡ta presso la
Madonna della Spina dopo I'allu-
vione del 196ó;.
Per quattro anni sostituì il bel
Ponte Solf er¡ no e consentivaun
valido transito tra via Sant'Anto-
nio e via santa Maria,
La mattina si vedevano giungere
dalla stazione ferroviaria frotte
di universitari diretti allevarie
facoltà di via santa Maria e I'esta-
te era la volta dei turisti che cosl
riscoprivano la marmorea SPina
e poi il complesso monastico di
San Nicola.
Fu allora il rilancio della Torre
Pendente di san Nicola e vi fu
consentita, a piccoli gruPPi, la
salita. Ne approfittai varie volte.
Ma con la costruzione del nuovo
mastodontico ponte f i nì I'incan'
to e sorse invece il desiderio di
far rimanere questo ponte Più
modesto che, del resto, in origi'
necostituiva un elemento imPor'
tante del centro medioevale.
Un disegno topografico di Giulia-
no da San Gallo rivela le fonda-
menta delle pigne esollecita il
desiderio di vederne la ricostru-
zione anche in forma leggera,
come auspicato dal sovrainten-
dente Guglielmo Malchiodi, che
tra i tantl funz¡onari succedutisi
nella nostra sovraintendenza, a
mio awiso, è stato sempre il Più
aperto ai nostri problemi ed il
più entusiasta.
La collocazione di una passerel-
la in questo luogofu giàauspica-
ta con scritti e dipinti dagli anni
Sessanta dal sottoscritto e dallo
scultore torinese Napoleone lncF
so che intorno al 197O risiedeva
a Pisa.
Era questa passerella il Ponte su
cui secondo la leggenda accadde
il tumultuoso scontro segnalato
da santa cater¡na da siena? È

ancor viva a Pisa la leggenda del-
le parole di conforto rivolte dal
Signore Gesù alla santa senese
perché non temesse Per il gioco
festoso sull'Arno dei combatten'
ti pisani.
sì, dobbiamo confortare il Pro-
fessore Malchiodi nel suo impe'
gno per dotarcialmeno di un
buon progetto per I'eventuale
ricostruzione di questo ponticel-
lo che ben s'armonizzerebbe
con il complesso monumentale
di Santa Maria del Ponte Novo

owero la Madonna dellaSpina.
AntonloFascettl
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HuhimoYolume
di Ma¡rocco
Domanialle lT la
presentazione del volume di
Marco Marrocco <<Nella

grande illusione della nostra
esistenzo>, nell'ambito dei
<Pomeriggi della pisanitb> e
orgmìøu- d4gli'Amici di Pisa'.
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I ricordi
delproftssore

Gli <oAmici di Pisa>, domani
alle 17 (via Gori n'17),
ospitano Paolo Terreni autore
di <Un professore nella pisa
che fu>r. Con Franco Ferraro,
Marco Dei Ferrari, Alessandro
Scarpellini e Paolo Vestri
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SI PRESETITÂ
It TIBRO DI IERRET{I
ll Su iniziativa
dell'Associazione Amici di Pisa,
domani, venerdì 24, presso la
sede, in via Pietro Gori 17, avrà
luogo la presentazione del libro

"Un professore nella Pisa che .

fu" di Paolo Terreni. lntroduce
Franco Ferraro, Presidente
degliAm¡ci di Pisa, mentre le
riflessioni sono a cura di Marco
Dei Ferrari. lnterventi anche di
Alessandro Scarpellini e Paolo
Vestri.



N
o
N
o
É.
cû
co
Uu
$
N
ô
E
Uz
UJ

o-t¡l
Ê
E

PRESEilÍAZIOIIE

[Jn volume sui' person aggipisani

sa, intitolato " Un professore nella Pisa
che fu". ü libro, di particolare spessore
culturale e letterario, tratta di episodi e

oersonassi storici pisani, innestati e con-
äotti da üñ misterioso "scherzo" del tem-
oo e del destino ironicamente ( ma non
iroppo) interpretato dall'autore. Lo scrit-
tore sa¡à presente all'incontro; interver-
ranno due autorevoli critici, lo scrittore
Alessandro Scarpellini e il giomalista e

scrittore Paolo Vestri. Riflessioni e coordinamento sono a
ctua di Marco Dei Ferrari, scrittore e critico lettera¡io. L'in-
trodr¡zione è afEdata al presidenl" ¿s¡ eedalizio, L'iniziati-
va è aperta atutti gli interessati.

lnvlaPletro Gorl lt ¡ Oggi, alle 17, nella sede degli Amici
P¡sa, la presentazione del libro di Paolo Terreni

di
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Rirostruiamo \

ilverdemonumentale
n ll progetto di recuperoevalo-
rizzazione delle mura sta entran-
do nel vivo e, come Associazione
Amici di Pisa, ne siamo piena-
mente soddisfatti: i recenti ab-
battimenti di pericolose piante,
piir o meno spontanee e irragio-
nevolinel contesto delle mura
stor¡che, stanno dando giustizia 

'

ad una volontà di valorizzazione '

da decenni auspicata, promessa
ad ogni scadenza elettorale e
f inora rimandatá. lnoltre credia- .

mo sia il caso di prowedere
all'immed iata ricostruz¡one del
verde monumentale che ornava
ilviale D'Annunzio, viale del
Brennero, viale delle Cascine e
viaVicarese: le competenze
dell'amministrazione comunale
in questo çaso sono assai ridot-
te. Ma ne vogl¡amo parlare?

Franco Ferralo
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Recupero dpll¿mara
un I,rogettodpew di Pisø
DA IIIÆI Nl giorni i Pisani posso-
no godere, già dalla comodità
dell'auto, di un punto di vista di Pi-
sa veramente unico: le Mura Urba-
ne Il Progetto Mu¡a di recupero e
valorimzione delle stesse, dícui il
Comune e.nrotagonista in.positiv.o,
sta entrando nel vivo enesiamopie-
namente soddisfani: i recenti abbat-
timenti di pericolose pianæ più o
meno E onuuee e irragionevoli nel
contesto delle Mura Storiche, stan-
no dando giustizia ad una voloutà
divalonzazÅone da decenni auspi-
cr¡ta, promessa ad ogpi cadenza elet-
torale e finora rimaudau, Il nostro
Sodalizio già dasli anni'80 si batte
afinché la città recuperi le sue Mu-
ra, patrimonio di Pisa, dei Pisani e
c¡ediamo senza piaggerian anche
dell'Umanità visto che sono per
estensionee dauzione, ualepiù im-
portanti d'Europa. Non era iossibi-
le continuare a vederle usaie come
discariche, magazzinaggio, attività
illecite, coperte da piante infestanti
anche di alto fusto che ne stavano
scalzando le fondament¿ Sarebbe
st¿tto un r€ato, quell]osì, il continua-
re a tenerle così per (Ðme colpevol-
mente le conosciamo da 

-anni.

L'idea di ricostruirne la piena visibi-
lità la creazione di una larga fascia
di rispetto associata ad u¡á nuova
gestione del verde pubblico, delle pi-
ste ciclabili e di giochi per bambini
sono le nlghori intenzioni proget-
tuali che'finalmente sta¡rno venen-
do alla luce. Ci domandiamo, per-
ciò, meriu dunque buthre tutto
all'aria dopo che ne è stato tra I'altro
ampiamenæ discusso nelle opportu-
ne sedi? Crediamo proprio di no.

- CrediamoinvecgcomeilnostroSo-
dalizio ha già espresso pubblicamen-
te, sia il caso diprowedere all'imme-
diau ricostruzione del verde monu-
menule che ornava il viale D'An-
nunzio, viale del Brennero, viale del-
le Cæcine, via Vicarese: le compe-
tenze dell'amministrazione comuna-
le in questo cr¡so sono assai ridone.
Ma ne vogliamo pa¡la¡e?

F¡anco Ferra¡o
Associazione Amici di Pisa
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Manca un ufficio informazioni
nella HazzadelDuomo

1'' I Capodaruro Pisano coinci-
I deràconl'inizio della stagio-
I ne turistica 2012. Ci siamo

ffiesti se Pisa sia pronta per af-
frontare una quantità divisitato-
ri che le proiezioni annunciano -

forn¡natamente - in costante au-
mento sopraft¡tto grazie agli ar-
rivi provenienti dai paesi exra
Unione Europea. L'attenzione
critica e costruttiva, come sem-
pre, del ¡sstrs ssdalizio si sPo-
ita sull'inimitabile piazza del
Duomo, meta d'obbligo anche
se nqn unica (proprio su questo
aspetto, dopo decerrni di torpo-
re la città sembra ñnalmente ac-
corgersene) di chi viene a visita-
rePisa.

Ebbene, la prima cosa che sal-
ta agevolmeñte all'occhio è la
mancanza da quasi un anno, di
un ufficio informazioni turisti-
che. Certo, al parcheggio scam-
biatore, puntb d'a.fflusso del
"grosso" dei turisti, c'è il presi-
dio del Consorzio Turistico
dell'Area Pisana, ma la piazza
del Duomo è il frrlcro, il punto di
convergenzadei truisti che aflu-
isconoã Pisa. Se vogliamo poi
che diventi anche un punto di
divergenzaverso lacittà di parte
del flusso nuistico, è indispensa-
bile fare adesuata oromozione
n¡ristica aei ËiEeni unici, degli
Eventi Pisani, delle Navi Pisane,
deiMusei, delle Collezioni, delle
FestePisane.

Perciò è indispensabile avere
in ouantità anche nresso gli in-
sreôsi museali deoliant muÏtilin-
[ue, mappe, .cilendari. de.gli.
eventi, connessloru e appucaz¡o'i
ni lphone, Ipad, ma soPrattutto i

unó spazio Êsico di disuibuzio-
ne di facile riconoscibilità.

L'attuale fase di stallo di
marketing e promozione turisti- i

ãa ãa pa¡ie ¿ì[a Provincia di Pi- |

sa a sèguito della soppressione !

delle Aþt, unita allincertezz l

delle sue fur¡zioni funue, sem- '

brava compensata dalle Prbmes-
se finora non mantenute da un
adeguato rimPiazzo in questo
senso di Toscana Promozione,'" *

organo della Regione Toscana'
Ãd oeei sulla Piazza le infor-

mazionÏiono affidate alla buo-
na volontà (quando capita) dei
singoli operatori e/o frequenta'
tori, Troppo poco.

Incredibile, ma vero: alEa gra-
ve lacuna è l'assenza di un vero
posto fisso di polizia. Nel senso
stabile, adeguato nelle struttu¡e
e nelle attività di polizia in servi-
zio h24. I camperpiùo meno at-
r:ezc*¡ü,, mal äi ädattano al li-
gnaggio dei servizi necessari in
Þiazza aet nuomo soPrattutto in
termini di antitenoriCmo, di Pre-
venzione di furti, scipPi e della
raccolta delle denunce in lingua
staniera.

Prcs¡dente dell'Assoclazlone
amlcldlPlsa

rii f [?lrlrjCü F [.i?fl/¡lì0
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QIIEL PI]NTO INFORÀ,IAZIOM
SOPPRESSO DA OLTRE T]N ANINO

*P¡esidente Amici di Pisa
CON L'ESTKI]Ealle porte, ci
siamo ch.i¿sti se Pisa sia pronn
per afronøre uru quantità di
aiçinwi clu Ic proiczioni' 
annunciatw -forurwømente- in
costomte aumÊnø. Lbttensione si
sposta sallTnimitabile piazza del
Dwmo, mèta d'obbligo anclu s e

nonunica di chivien¿ avisitøre
Pisø. Ebberc, la prima cosø clu
saln aganolmenu allbcchio è la
nuuttøflza da quasi un anno, di
un uficio infomazioni turistiche.
Certo øl pøclwggio scømbiatme,

þunto d.'afrlusso dzl ogrosso" dci
turisti, c'è ilpresidio d¿I
C onsotzio turistieo dell'oreø
pisata, ma la piozzø dcl Duana
è il fabo. Se ooglianø poi che rc
dfuentianeluunþunto di
diøergenzøaerso la cinà diparte
d¿lÍlusso nrist'ico, è
indis p erc abil e fare ade gnn
promorime di biglieni unici,
euent; þisøni Nøyi phane, musei,
collezioni, fæte. E indispensobilz
øtere'in qøntità anchc præso gli
ingre s si mus e øli depliant
multilingue, maþpe, calndori
degli atnti" connessioni e
øp plic azioni lpløn e, I po d ma

saprottntto utto spazio fuico di
distríbuzione di facilc
ricotuscihilità. Lbmmle fose di
stsllo ili "marketing" e
protmzionc turistica da þarte
d¿ll¿ Prøincia a seeuito d¿llg
soppressione dellc Apt, unin
all \nc m ez za dc ll e sils funzioni
future, sembrcua sostmíbil¿ dalle
prone sse finorø non nefltenut¿
da un adcgwø rimpiazzo in
questo senso di Toscatu
homozione, mgøno d¿lla
RegiorcToscøna. Le
infomazioni sotw affidate qlla
limru oolontà (rytñ¿o cøpita)
dei singoli aperatori elo
freryentatori. Ahra graoe lac-una
è I'asserua d.i un oero Dosto füso
di øolizia. Nel snso sîabile.
adeguato nelle strumtre e n¿ll¿
anività di polizia in seruizio h24.
I cømper più o tìuflo attreæøti,
ttwl si.adanøno.al lignaggio ilei
smtizi n¿cessari in þiozza d¿l
Duono solrctatto in termini di
øntitenmivno, di þrannzim¿ ai
furti" scippi e d¿lla røccoha dell¿
d¿nunce in lingtn staniera.
Parimenti" ln comodissina e

centrølissinø fannacia d¿l Santa
Chiaraè snø spostata sìnclla
vicinaoio Cammeo na non in
urw posizione paragonahih ed
utilc alla precedtnte. L'øþertara
diuna wccurcale ræll'aitica wd¿
è ouanlo mai ausoicabil¿-
Blosterebbe un pràtocollo d'intenti
tra gli nti cittadini pr recupnare
Jactlnente terreno,

d¡FRANCO
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mente sulla Promozione di una
forma mentis orientata alla quali-
tà dei servizi offerti in camPo
turistico, museale e commercia-
le.

FraícoFerraro

I [E t EfiÊRË VAil$O lilVlATE A nlThreno, Corso ltalla,84 - Pisa Þmail: pisa@iltirreno.it
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Scgulanoiconsigli
di BracciTorci
I L'associazione de$i amici di
Pisa intende congratularsicon il
dottor Cosimo Bracci Torsi, Presi-
dente della Fondazione Cassa di
Risparmio di Pisa, Per i contenuti
rilasciati nel corso di una recente
intervista al "Tirreno".
Ne condividiamo Pienamente
I'analisi, scevra da interessi parti-
colari, sullo status quo dell'arte
oisana trecentesca, sul la steril iz-

zazione della società Pisana da
parte della dominazione fioreñti-
na che ha fatto nel temPo oPera
di spoliazione e di diasþora della
cultura e della società Pisana.
I n particolare aPPrezziamo la
visione strategica del dottor
BracciTorsi circa ilturismo pisa'
no nel suo comPlesso e di Piazza

del Duomo, risPetto a cui recen-
temente il nostro sodalizio è in-
tervenutochiedendo migliora'
menti qualitativi sull'informazio-
ne turiitica, sulla sicurezza e sui

servizi. Quel luógo; lo diciamo da
anni, deve diventare un Punto
da cui partono i flussi turistici
verso la città intera e non deve
essere solo luogo di convergen'
za per ilturismo mordiefuggi.
Pieno apprezzamento al dottor
BracciTorsi anchd in merito
all'impossibilità di una chiusura
dei lungarni senza unatangen-
ziale esterna alla città.
Perfetta I'analisi sul commercio
Disano: una maggiore qualità e

ättenzione verso ¡ prodotti tipici'
le lavorazioni artigianali di botte-
ga che fanno il successo del,com-
Érercio lucchese. Quisono gravis'
sinie le lacune d'indirizzo e stra-
tegiche della Politica locale.
I nvitiamo Pertanto caldamente
le amminiitrazioni Pubbiiche a
coeliere alvolo questa occasio-
neäi analisi genèrale sulla cultu-
ra e sul turismo fatta dal dottor
Bracci Torsi e a incidere maggior-
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*Presidente Amici di Pisa
IL NOSÎRO soilalizio è cn-
stretto stn malgrado a sæùaere
anaorø in m$ito alla d,ilasønte
criminalità e ill¿palità chã øpi-
sce a Pisa e n¿Iúm immeiliãn
circondario. Una ctiminalità
scotøsciuta per Pisa nu clu
þurîoþþo sn tæando tefieno
libero: raÞine in stíl¿ <<Ararcia
Meccaniia> ñniu conl¿ mort¿
dcl rapinan, scippi,lurø spa.ca
aomøerc gømodcuannøll¿
s cttolc, sp accio nclln c ntrslis si-
ma Piozza d¿ll¿ Vettouaplie
con accoh¿lhmmto tull'ora-de-
gli aperitiui" obusiaimn com-
møciale senzafreniin zoru rc-
aralsich¿ d¿ilt-cinà come Piaz-
z1z del þnmo, Piazza Manin"
Inrgo Cocco @ífi" Ospedal¿
di eisan¿llo. Pùiäa Cønøra.
Piazaa S anta C atsrina. Sian;)
consci d¿l fano chc l¿ dinami-
clw d¿ll'orãi¡n oubbtico subiscø-
no gli efeti dcllc politita nazio-
nal¿ e internøzio¡wle, ma oedc-
uci: a Pisa siamo olre il limia,
Pisa è pià Þronto þer essqe tcr-
ra di ñ¿sú¡n. Shmo su¡ al
partccip me aIIc feste istiuznru-
li cinadin¿ e senirci dire dall¿
øaørità clu <<Pisø è u¡u città oi-
aibil¿ e tratnu'ills e ¡o¡t oeraeo-
nabil¿ con ti c¡na dct sû¿..u."

SUMO stafr di saxirci dire
che ma¡æanõ I0 unità di fotze
d¿ll'ordine a c onølc tare íliç at-
to Pisa Simra, Êrnutodue øn-
ni fa. In questo-rø¡tstro i¡ttøzten-
ta'di analiçi d¿ll'ordùu ùnhbli-
cnpisano,lc colpe accesile ilcl
g@enn local¿ sorc certe: Pisa
si straccia nrdiaamnt¿ I¿oesti.
Il Gtuento Monti aiuti Pisa
ma Pisa. deue fare Diù! n nu;t
øer difæo faáion; di ¡imessa
in l¿ealiaà d¿l territorio sia in
anhito conmncizl¿ clu oiù in
generale di rispeno.dcllc i-egolc,
U rutn coer clcûa decßa btut e
conointo cmtra¡ø a tut10 ciò nt
cai posgiu il øimbu: ful nø-
so controllo dcl tenitariõ all¿
sctitæ rui muri, ihi oandalíçmi
ai danniin Piazaa d¿lDuorno
per il rito dei I 00 siuni alla ma-
turiûà" dol cnnfiosto aetso l¿ mø-
¡ifestazioni infcoore d¿lh dro-
galíbnø (Cannpisa) alla dota-
ziotu di sttametxi adøni
all'æercizio d¿ll¿ frnãinni fullg
polizia municipah e da più par-
n nchæste: sInøy urttcaflte,
mangarulli, pistole, camra di
sintrezza. Qu¿st¿ sorc lc colpe
di Pisø.
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AL CAPODANNO PISANO

RAoCorrAq uln¡A FesrA
Cosa orqanizzerai Per il
Caoodañno Pisano? 0uati
evènti o iniziative? Mandaci
le tue idee, scrivi a:

ßroneca.pisåßt¡nÐr¡one.net
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LE ORlGlNl GLI(úAMlClDl PISAù)

<<La pisanità ritrovata
Unire gli sfotzi di tutti

peri nostrÍ valorb
PISANITA', tradizione,storia: so-
no i sentimenti condivisi da chi so-
sti¡e le manifestszioni storiche pi-
sane. Prima fra tutti il Capodanno.
Si moltiplicano gli interventi a so
stegno äella manifestazione. Ieri
quello del presidente dell'Associa-
zione degli Amici di Pisao Franco
Ferra¡o: <Fiuo a vg¡1'¡nni f¿ parl¿-
re di "Capod¡nno Pisano" era un
tema vago, a¡caico, da lingua mor-
ta. Un argomento solo per studiosi
in cui si distingueva l'anività'di
qualche'þisanuopo". Grazie però
al di¡amismo di ¡lmeno tre pisani,
Francesco Capecchi, Paolo Gianfal-
doni e Umberto Moschini, già pro-
tagonisti dell'edÞione contempora-
neã del Gioco del Ponte, si è passati
<lnlla percezione del Capodanno da
nota storiografica a realtà organiz-
zata tangibile e panecipata. Gli ini-
zi non sono stati proprio semplici:
poco pubblico, poca attenzione da
parte degli enti pisani, ma lenta-

mente. øazie al lavoro costente del-
le Assôõiazioui culnuali pisane, il
concetto del Capodanno Pisano si
è fano strada: dai libri di storia ai
ci¡coli culrurali e, da Pochi a¡ni'
anche nelle piazze con il Gonfalo

lL TRÂl.lP0L|NO
<<Partita atlinizio in sordina
[a cerimonia è poi decottata
ed è veicolo di promozione>>

CORTEO
ll Gruppo muslci e
sbandieratori pisani
in oiazza dei
Ml'racolle in atto,
Franco Ferraro,
oresidente
hell'Associuione
Amici dl Plsa

ne del fümune di Pisa. Se voglia-
mo, un piccolo grande successo in
cui airchè I'associazione degli Ami-
ci di Pisa ha panecipato con iniáa-
tive e convegni>,

<<IL SALTO di qualità e di visibili-
tà al Capo.lann6-prosegue Ferra-
ro - lo dobbiamo anche a una per-
sona che, pur non essendo pisana,
ha saputo tocca¡e le corde giuste

della città seppur cou sc¿rsi mezzi:
Robeno Guiggiani, senesq chiama-
to.l¡lla Provincia a guidare I'Azien-
da di P¡omozione Turistica Poco
prirna che la Regione ne decidesse
nou prWio la soppressione sosti-
tuendole con <Tosc¿na Promozio-
ner. Fin dall'inizio, incontrando
Guiggiani, si ebbe I'impressione di
un cambiamenlo di passo nel mo-

do di approcciarsi alla cittÀ: nac-
que da subito I'idea di fa¡ coincide-
re il Capodanno con I'i¡izio della
stagione turistice tale da allungare,
arricchendoli, gli eventi del Giu-
gno Pisano, in modo sì da cerca¡e
di valorizza¡e Pisa e le associazioni
cultu¡ali pisane, ma a¡che nella
spera¡za di ofti¡e un servizio in
più al turist4 sia in termini qualita-

tivi che ouantitativi. E qui che. se-
condo nôi, si gioca la.p'aniF.'Per
dtre sDessore a ouest¡ tntent¡ e ne-
cessario qettâ¡e loodamenta solide
sulle oerione attineendo dalla Sto-
ria, lá tradizione, ñn dalle scuole,
con DÌosettr lormaEvr e stucll an-
nuali e c-ostanti. Lavoriamo qrrindi
tutti insieme oer dare un futu¡o a
Pisa riscoorendo i valori buoni che
custodiscè dentro di sé.
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CAPODA]ITIO

Protagonista il vernacolo

colo del compianto socioAlpssandro Bel-
lincioni; nell'occasione saranno esposti
alcuni tra i piÌr rui ed antichi volumi in
vemacolo pisano. Presenzieranno la ceri-
monia il presidente della Sat, Costantino
Cavalla¡o, I'assessore alla cultu¡a della
Provincia Silvia Pagnin, I'assessore alla
cultura del Comune, Silvia Panichi e I'as-

Aeroporto Galllei r Domani, alle 11, nel Business center la
presentazione del la collezione Bellinc¡oni

iÉ
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AL CAPODANNO PISANO

RACCOIIIAC] I^A TUA FE5ÎA
Cosa organizzerai per i[
Caoodanno Pisano? 0uati
evånti o iniziative? Mandaci
le tue idee, scriv¡ a;

cronaca.p¡råßlânaz¡one.not
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¡ PRSPARATTVI IL ilRETTORE CONrcOMMERCIO' PIERAGNoLL (COMMERCIANTI E IMPRENDITORI IN CAMPO PER LA RIUSCITA DELIA FEST¡ù)

a

prsa¡ro, e I'adesione di gran parte
fânu pßaru, che domenica 25 mar- ta

dei risto- min¡ççi65s, I'inizio di una ri¡riova- bile e un rilancio complessivo
dell'economia pisana è quello per il
quale come Associazione di catego-
ña leader lavoriamo e ci irnpegnia-
no ûno i¡ fondo Cè bisogno del
sostegp.o e dell'appoggio di tuni per
suÞerare le difficoltà di questa tre-
nènda crisi economica. Ceno è che
la mattina del25 marm' con nag-
giore consapevolezza indosseremo
Ia m¡glietta con I'effige di Pisa, scor-
gendõcome un segqopiìr chepropi-
âo il raegio di sole che penetra in

DENIRO il CaPo¡l"nlo
Confcommercio Pisa ha

giorni di primavera, nei cuori e- nel'
le nenti dei pisani. Pisa toma proa'
gonista, graziead un rifiorire di ini'
ziative, non ultima la None Bianc¿

? rrrÍt ragglo di sole perunanuova stagione

con entusiasmo I'iniziativa
sposato
de <La

Nazioner di festeggiare dePamen'
te questa ricorrenza, unica nel suo
genere. Capodanno in stile pisano,

un bagliore dell'anticq gloriosa po-
tenza della Repubblica Marinara,

prirnissimiche riaffiora in questi

delle imprese. Per que-
siano convinti che ilzo sapra¡¡no oftire ai loro cliend

it¡liani e stranieri, menù ad boc di
prodotti e piani tipici della cucina
toscana. Una data simbolo che Può

p¡oEs¡mo
anche la

blica Pisana molto

Pisatro sarà

divenÉre anche un auspicio Per
I'intera città E allorg benvenuto
2013 in stilepisano, potremmo dire
con più di un pizzico di convinzio-
ne. Dunqug Pisa in anticipo den-
tro il 2013, magari per scorgere da

i¡t¡aprendente, coraggiosa, persua-
siva,-audace. Ripartire da questi
eteriú valori rimÞrenditorialin, di-
fenderne l'efficscia amrale, Per im-

'Federico Pieragnoli
qui le promesse di un futu¡o meno magrnare un nuovo sviluppo possi Duomo.

Ì ãT¡ NÊßAI,T' AI IÆT?OR' OGGI LA PRESENTAZIONE

di

Lamaglietta
de <LaNazione>>

per salutare il20l3
rà distribuita $atui-
tamente insieme al
giomale di sabato
24, vtsîlia di Capo-
danno (è consiglia-
bile la prenotazione
alla propria edicola
di fiducia).

AIIA p¡ese¡tazio-
ne di questa matti-
¡a saranno anche
presenti alcuni dei
prougpnisti della ri-
scoDerta <rmoder-
nari u¡a trentina di
anni fa, del Capo-
danno Pisano, che
da allo¡a si è andato

vE2ZOSt

IL GRANDE giorno è arrivato.
E in prog¡amma quesø mattina
a palazzo Gambacorti Ia Presenta-

' ziòne della maglietta ¡ealizzata da

'<La Nazione> per festeggiare il
,e¿ps.l¡nno Pisano. L'appunta-
meìto è per le ore I I ilr Sala Re
gia dove, i¡5ispg alle redazione
del nostro giornâlq interverran-

:uo il sindaco Marco Filippeschi e

l'assessore alle manifeståziotri sto-
riche Federico Eligi. La t-shin

, bianca de La Nazioneètalinaø

CERIMONIA t¡festa di CaPodanno e, a sinistra'
artellone sulla pimltä dell'lstituto Smta Gatarlna

con la scritta <Buon 2013 - CaPo-
sanno Pisano> olteal logo del no-
stro siomale e ai nomi degli sPon-
sor õhe hanno reso possibile la
suâ neâliznzione e precisamente
Confcommercio Pisa, Akua Keta,

. speciale che il
nostro giornale ha dedicato oPi
mattiira al Capod"nno - a rievo-
care momenti storici, aneddoti,
curiosità e simboli della festa del
25 marzo, il giorno in cuirdai tem-
oi antichi Pisa ha fatto iniziare il
proprio anno. E questo fino
all'abolizione del 'computo del
tempo secondo lo stile Pisano, de'

cretatå dal Granduca di Toscana
nel 1749.

OSPITI di eccezione all'incontro
di oggi anche due classi - la II B
e la classe terza - della scuolâ me
dia dellïstituto Santa Caterina
con il pieside Romano Gori e la
orofesso¡essa Marzia Bonfa¡ti. I
iaeazzi hanDo realizzatq alcr¡ni la-
vori specifici sul Capodanno e of-
ftiranno anche una (gustos.Ð) sor-
presa - grazie al contributo della
Pasticceria Lilli (via Aurelia) e

del Panificio Del Puna Robeno

- con dolcetti e salati ispirati alla
... pisabità

caraneriz¿ndo sempre di Più co-
me appuntamento cinadini di Pri-
mo piano e come evento che aPre
difátto il calendario dellemanife'
steziotri storiche che culnineran'
no nel Giupo Pisano. lnterver'
ranno anche i rapprcsentanti di al-
cune tm le iumèiose associazioni
che si occr¡pano di tutelaevalorÞ-
z¡zione delle tradizioni e memo-

rie storiche pisa-
ne, guppi che
in questi gior¡i
han¡ocontribu-
iÞ da queste co-
lonne - attra-
verso la pagina

e collaborazione con
conc€ssloûa-

r ria della
, la nostra testâtå.

¡.A HOSTßA

della pisanità

NEL PROGRAùIMA d¿l
caood¿nto wn ootanø ¡nan¿a-
rc ùø nostra d¿t¿ oþe¡e ilcl þit-
ø¡¿ Mauro Da Caþril¿' a¡ist¿
clu da lunghi anni æn i nni ø
lmi ilà oiu alh oisanità sr@ic
alt¿ s¿ ituøfietasioni del Gio-
cn d¿l Pottt¿, dei nostì motw
nøtti oiù fømosi dcllc tøstre
ta¡tiz'wL'Ma ø¡ætu ilesli an-
øoli ¡iù recosti dcll¿ città e fui-snîasþ 

eti nno noti. II wo for-
u l¿sanc con Pkø e con ryei
hnshi du le so¡to stdifeil¿li ¡ul
cono ilcll¿ storiq Møuro Da
C aoril¿ I'lø dinostøo eon tA¡-
ca¡a C strù, una nn strd ¡li alñt-
ni anni fa w Calci" con <<L¿ øic-
fia sotõæa> n¿lla ouale esaha-
MIzfed¿hà di Cas¿ino øU4 Re-
ounüca P¡suna e con <Val
'Cnoziosø- Ia ¡oaia d¿I silzn-
zior. aha nuistrø dedicø alh
ontá, Cabi Innlø¡einL allaru
conæ ogei, in nnlt¿ ¿l¿Ue $tøIi si
insnisco¡n fieare diafarc, trø-

Eøtnti" ryIri fartústtti dcl Fs-.
sab o dAr¡d2n turscnÍtt e ¡tult
cnf^ñ dcV'a¡tista. Sono 40
I¿ oþne che dd 24 marzo (tter-
nissase dllc 18) ¡estcranflo esîo'
ste lno all'| aoril¿ nei sfuni
rI¿Ú H oul Iñctoria- Tua¿ røliz-
zd¿ cm quell'origirtal¿ ueilrl
che níschía rcaltà e lonmsi¿, ft
ø grcrto e þil18a" in un quflûi
ø i¡si¿næ chc non øtò non eol-
oite e sd øual¿ l'occhio e b ma¿'
'u i sotrâmwø. <<L¿ stanze di
Cibele - Pisa olte il mito>, que-

sø il dnlo sælø oer la mosta:
Cibele. ta itea cte¿trice che ha
daø.origin¿. dll'iúero uniosßo,
aerpin¿ ntmlø|ß e lu$ßutottø-
dr;degli dei; Piso, l'ølra Ro-.
ma, che con t stot numuntüt
dà luçtm all'univ en o in ro.

P.V.

Caprile:
colori

Da
1

GLT EVFT{TI ENTRANO NEL VIVO GLI APPUNTAMENTI IN VISTA DELIA GRANDE FESTA

Cena creativ4 concerti e tarÚo vernacolo

Ma¡co dei Fer¡ari (prenotazioni allo

del Crocchio dei Goliardi Spensierati direni da
iorenzo Gremiæi. Sa¡à piesente il diretto¡e
a"liã ¡visu isifrånneo Benozzo Gianneni'
S"U"t" .ãni"" da non perdere fescursione da
uã"i.-"itnì ala Veni¡ca organizzato dalla
c--mmi¡ di Calci (riuovo oie lO30 al par-

ï"':e;*#åiðär,å*l"1i3rHf'J;'-
¿azióne ¿eit¡ceo nrissoU il comitato genito¡i or-
eânizå i¡vece per domenica <<Tuni a scuolð): 1

Ëénitori e i proTessori del liceo si ritrovera¡no
fi.i"-e oer'ammira¡e i cortei storici nell'adia-
*"îipiãã dei Cavalieri, per poi 4dare þ
Duomò alla solenne celebrazio¡e..Segurâ rr
Drânzo e alt¡e visite i¡ giro per la cittÀ.lnlrne,
ã-onenià alte 17 nella õhie¡a di Saû Sisto in
Cortevecchia I'ateneo e la Fondazione Arpqgr-
eani.zano il conceno del coro <dldebrando Piz-
i¡ni> dell'Unive¡sità di Pa¡ma.
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Lamaglietta deLaNanoneper il Capodanno

insieme i valori della pisanita>>

ALL'INCONTRO SONO
INTERVENUTI GLI STUDENTI
DEL <SANTA CATERINA>

PIERAGNOLI (CONFCOMMERCIOI

(TUTTI GLI OPERAT0RI Sl S0N0

MOBILITATI PER IL 25>

RACCOì{TAq UTUA FE5TA
Cosa orqanizzerai per iI
Caoodañno Pisano? Quati
evånti o iniziative? Mandaci
le tue idee, scrivi a:

cronaGa.piseßlanazione'net

a

Ieri lnpresentazione con il síndnco in Salø Regin. Ðornnni in regalo col giornnle

*5-$ NÈeY&iNR'dffiF*Y$

A.ssocranom
e sponsor

IN SALA REGIÀ gli sPon-
sor della magliena rcalizzata
da La Nazione erí¡no rappre-
sentati da Federico Pieragno-
li (direttore Confcommer-
cio), Federica Grassini (IPer-
moáa). Alessand¡o Trolese
(Akuá-Keta) e Donato Ma-
òciandaro (Sviluppo Navicel-
li) che hanno speso parole sul-
lâ risconertâ e la v¿Jorizzazío-
ne deliä oisanità precedendo
I'interve¡ito del prbfessor Ro-
mano Gori. dirie-ente dell'Isti-
ruto Santa Cateñna. Significa-
tivo il lavoro di ricerca con-
dono daeli alunni della II B e
della terZa media del <Santa
Caterina> zuidati dalle Profes-
soresse Marzia Bonfanti e An-
tonia A¡ranz. Sono stati Pro-
orio loro a offrire un gustoso
iinfisco - razie al conui-
buto della õæticceria Lilli
(via Aureliaj e del pastificio
Roberto Del Punta - con
prodoni ispirati alla Pisanità.
C'è stato spazio, infine, anche
per gli idterventi di alcune
tra le numerose assoclazlonl
che si occuoano della rutela
delle tradiziòni oisane. Cu¡io-
se e simoatichê le parole di
Francesc'o Caoecchí. di Um-
berto Moschini (Ainici del
Gioco del Ponte) e Davini de-
eli Amici di Pisá. E Poi Paolo
Gianfaldoni con le sue ticer-
che storiche e ancora Fabio
Vasarelli e Gabriele Delia
Croce della Compagnia dello
Stile Pisano, il console
dell'Accademiã dei Disuniti
Marco dei Ferra¡i e le conclu-
sioni affìdate al presidente
della Federazione nazionaìe
desli Amici dei Musei e Mo-
nulmenti, Mauro Del Corso.

d¡AI"DOGAGGINI

nSE C'È una cosa che da un lato
mi fa oiacere e dall'altro mi distur-
ba è questa: anche Per i livornesi
domairi sarà il primo giorno del
2013 dal momento che quelle terre
erano sotto il dominio Pisano. Di
sicu¡o, però, i labronici non potran-
no mai-sentire loro il nostro Capo-
danno. né averne uno loro Perché
quando è stato istituito quella cinà
non esisteva...r. Questo il com-
mento di alcuni studenti dell'istitu-
to Santa Caterina coi¡volto ieri nel-

oer il Capodanno Pisano 2013 che
ierrà dis-tribuita gratuitamente in-
sieme al nosuo giornale di sabato
24.

ETERNO derby Pisa-Livorno e

squarci di autentica pisanità rivis-
súti aruaverso le parole degli inter-
venuti all'iniziativa della redazio-
ne de <La NazioheD' ¡appresentata
dal vicecaposervizio Guglielmo
Vezzosi: <Sulla t-shin c'è scritto
Buon 2013 - Capodanno Pisano.
Con questa iniziativa il nostro gior-
nale - ha detto-r'uole contribui-
re aILa valorizz,azione e riscoperta

delle uadizioni pisane; un giorna-
ie sempre più apeno alla città che

'çrrole ascolta¡e tutte le sue compo-
nenti e le diverse sensibilità>'

IMPORTANTE il contributo de-

sli sponsor che hanno reso possibi-
l-e la realizzazione della maglietta:
Confcommercio Pisa, Akua Keta'
Ipermoda Abbigliamento, Servair
liu Cnef, Sviluppo Navicelli SPa

sono la puntuale guida dell'Uffìcio

.ffi

LN Ëþ{¡ä$ÅT'!V'S

FESTA
Sopr4
il gruppo dei
ngæi
dell'lstituto
Santa
Caterina con
le magliette
de <<La
Ndione>;
a destra, il
sindaco
Filippeschi
e l'æsessore
El¡gi durante la
presentaione
in Sala Regiale iniziative che hanno a":o*!3, La Sera det 24 notte bianca,

ftiÏ åi Ëåä'#ËÏ'ï"ffü dÌffi fuochi d'artif icio, siochi di Luce

t-sñin realizzata da <La Naziono ed effetti sonori datfiume

ma¡keting de <La Nazioner e la si-
nersia dell'agenzia Spe di Pisa, rap-
prelenuta ieri da Enrico Pistelli e

Duccio Guerri.

SIGNIFICATM le Parole del
sindaco Marco Filippeschi: <L'ini'
ziativa bene si inserisce nel lavoro
di rivalutazione delle nostre t¡adi-
zioni storiche. Il Capodanno è I'av-
vio di un Dercorso che ci Porta al
'Giumo'. Ë' questa una strada sul-
la quale ci impegniamo con investi-
menlo gllorml per recuperare ll no-

sfto Daûimonio storico e la relativa
fiui6ilirà. Dai 201 4 - ha annuncia-
to - sarà completo il recuPero del-
Ie mura medievali che come quelle
di Lucca saranno iûteramente Per-
conibili. Restituiremo alla città i
bastioni. I'area della Cinadella, la
Tone Guelfa e gli arsenali rePub-
blicani. Verrà realizzalo un parco
verde e ai Vecchi Macelli. Gran
oane delle risorse, 24 milioni sui
40 necessari. arrivano attraverso la
Ue>. L'assessore alle manifestazio-
ni storiche Federico Eligi ha mes-
so in evidenza come le celebrazio-

ni del Capodanno consentiranno
di testare âlcune novità da utilizza-
re ooi nel <GiugnoD come, la sera

¿ei z+. il eiocddi luci dall'A¡no
con niú sotiofondi musicali e i fuo'
chi ánifìciali accompagnati da mu-
siche di vrio eeneré prima dei fuo-
chi veri e oroóri. Da potenziare la
nuhblicizåziône dell'evento che
öomutrque è srà sbarcata sa'1924,
Tscomè France Press. <Se ci cre-
dñmo - ha concluso Eligi - il Ca-
oodanno ouò diventare un'ulterio-
ie occasio'ne di promozione tu¡isti-
câD.
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pAssÅTt H pRffi$ffiNrffi *#t- NÃs* Á$-L'åNS{,r"
DALLE 9 IN POI SI POTRA'VOLARE
SULLA CITTA' PER GUARDARE
DALL'ALTO LO SPLENDIDO PAESAGGIO

Capodanno doc, tutti parnper la maglietta
In regalo oggi col giornnle il gadget doc. E in piaaaVittorio Entnnuele arriva

L'åS*Yffi$åVffihN"r"$

C'era una volta la Repubblica
[.Ina storia lunga
oltre mille anni

Ii) e dal consolidamento deglì
Sí"ri 

-ñ*iñri--i" - È*ói;
(Francia, Spagaa) nel rirlimen-
sionamento progressivo del Sa-
c¡o Romano Impero (da Àrrigo
VII a Ludovico il Bava¡o e Car-
loIÐ.

COMTINQLJE sia, il computo
degli anni rimase per Pisa inal-
terato ed anche la caduta rovi-
nosa del 1509 (dopo la squalli-
da vendita di Pisa del 1406 al
miglior oferente) ad opera dei
fiorentini non ircise sul calen-
dario.
Alt¡i duecento ¡nni di Storia
Pisana (vassalla dei Medici)
contrihuirono a[ "ritomo" arti-
stico commerciale della Città
predilena da Lo¡enzo e Cosi-
mo de' Medici. Poi i Lo¡ena
nel 1749 con Francesco I decre-
taroTo la fi-ne di una tradizione
secolare e la lapide del 1751 ri-
t¡ovata dalla nostra Accademia
dei Disuniti (quasi illeggibüe e
degradata sotto ie logge del1a
Torre Campanaria) ne tesdmo-
nia le disposizioni con una spe-
sa di 20 scudi e seppellisce I'ulti-
ma "autonomia" di Pisa.
C'era una volta una Repubbli-
ca.. .

*Console .dccademia
' Disuniti

di MARCO

UN TEMPO era fondamenta-
le þer Pisa iomputare il pro-
prio tempo dalfi¡carnazione
di Gesù (25 marzo). Per sette-
cento anni circa (sino al 1749)
tale computo è stato rispettato
scrupolosame4te e la storia di
Pisa si è iti¡erata nei suoi gior-
ni, mesi sd enni, anticipando
di nove mesi le cronologie ufE-
ciali correnti.
Purtroppo le. faide interne gli
odi, i conflini di potere, itdebo-
lirono progressivamente le doú
i¡iziali dei Pisani (intelligenza
commerciale e politica; forza
miliure, ecc.) sino a decretarne
un declino i¡arrestabile, er¡o-
neamente attribuito alla scon-
fina della Meloria (1284) nello
scont¡o con i Genovesi.

IL DECLINO e la fine della
Repubblica Pisana non furono
i¡fani derivazione di un conflit-
to tra Repubbiiche, rna scaturi-
ron<i dal mutamento degli equi-
libri di potere in Italia (awio
delle grandi "Siporie" regiona-

di FRANCESCA BIANCHI Ma non è tutto: nei due giorni di
festeggiamenti (ogg1 e domani) ci
sa¡à anche una bella mongolfiera
rargata "La Naz ione". Il pilota Pa-
olo Barbieri sarà presente in piaz-
za Vittorio Emanuele, pronto a
fa¡ salire bambini e adulú sia al
mattino (dalle 9 in poi) che al po-
meriggio: <La durata del volo e
l'altezza dipende¡à owiamente
dalle cond2ioni del tempo. Le

previsioni meteo per il week end
annu¡ciano comunqúe due gior-
ni privi di vento>. Ma cosa ci sarà
in giro per la città i-n questi due
giorni di festa? Andiamo per ordi-
ne. Oggi spettacoli, esibizioni e
iniziative inizieranno dalla matti-
na e proseguiranno fino alla Not-
te Bianca con i negozi aperti fino
alle 22 e uno speciale spemacolo pi-
¡otecnico. Dalle 10 le scuole si ¡a-

UN CAPODANNO pisano nei
segno de "La Nazione". Si parte
oggi con la distribuzione, insieme
al giornale, della maglietta rosso-
crociata con la scritta <Capodan-
no Pisano - Buon 2013> presenø-
ta giovedì sco¡so a Palazzo Gam-
bacorti alla presenza del sindaco
Marco Filippeschi, dell'assessore
Federico Elìgl, dei ragazzi
dell'Istituto Santa Caterina, delle
associazioni storiche (Accadernia
dell'Ussero, Accademia dei Disu-
niti, Compagnia dello Stile Pisa-
no, Associazione Amici del Gioco
del Ponte, Amici di Pisa, Associa-
zione Amici dei Musei e Monu-
menti) e dei tanti sponsor che
han¡o voluto da¡ci u¡a mano i¡
questa iniziativa tu¡ta dedicata a1-

la prima manifestazione storica pi-
sana della stagione: Confcommer-
cio, Sviluppo Navicelli spa, Iper-
moda, Akua Keta, Servair Air
Chef con la guida dell'rrfÊçi6
marketing de "La Nazione" e la si-
nergia dell'agenzia Spe di Pisa.

At[e finestre [e bandiere rossocrociate
L'appetto deEti <Arnici di Pisa>

I
!1
ìú

uN AIPELLO a tutti i pisani,doc per festeggiare destráüente
I'ingresso nel 2013.e 'Iesti¡e" la città con i colori della
tra¡lliuione, così asche che tufti i tu¡istÍpossano capirt quello
che sta succedendo. A¡riv¿ dall'Associazione degli Amici di
Pisa: sPer riscop¡ire la nost¡¡ storia e festeegiare I'arrivo del
nuovo anno, invitiamo tutte le istituzioni enti cittadini e
privati della città e della sua amata provincia, a partecipawi
èsponendo già da ogEi fino a lu¡eü compreso, Ia bandiera
roósocrociaia di Pisa in segno di viçl¡¡¡2s alla g2¡¡de storia
pisano.
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üS0[S ÐE¡,å.'EF0CA
IN PIAZZA fi SETTEMBRE VERRA'ALLESTITO
UN ACCAMÞAMENTO MEDIEVALE
CON UN CONIO DI ANTICHE MONETE

rÅlro?'fE Fååt{cÅ
NEGOZI APERTI FINO A ÏARDI
IN TUTTO IL CENTRO PER FARE
SHOPPING AL BUIO

hrE;{u'
ALCUNI RISTORANTI PREPARERANNO
PIATTI TIPICI PISANI PER RICOSTRUIRE
LA STORIA ANCHE A TAVOLA

de'Lal{azione'
attclte ln mongolrtero

Balestrieri
chê nel 2012

i 35 anni
gggi

ó organizza
dal Duomo
Atte 21 in piazza

tiri

['entrata in v¡gore
legale,

cenmonta
quale
['ingresso
di sole

avra
atte 13

du¡eranno in piazzt Vinorio
Emanuele per diVertirsi con la
mongolfiera e gli stand delle varie
manifestaäoni storiche della pro-
vincia, qui alle 16 si svôlgerà an-
che la premiazione dei'leterani"
del Gioco del Ponte. E alla stessa
ora vi sarà un breve corteo inpiaz-
za del Duomo seguito, subito do-
po, dal Palio della Balest¡a..Alle
21 la fümpagnia dei balestrieri,

musica.
STORIÀ e .tradizione caratteriz-
zeranno lamattina di dom¿hi che
segnerà il passaggìo ne[Ql3. I
quattro cortei storici (Gñco del
Pontg Antiche Repubbliche Ma-
rinare, Gnippi Storici Pisa¡i e
Manifestazioni Storiche della Pm-
vincia di Pisa) partiranno alle 10
dallepiazze cittadine e dopo esser-
si radunati in piazza dei Cavalieri
raggiungeranno iI Duomo per la
Santa Messa celebrata dâll'ârcive-
scovo Giovanni .Paolo Benotto.
QuesC¡nno - vista I'enuata in vi-
gore dell'ora legale - la solenne ce-
rimonia durante la quale si anen-
de I'ingresso del raggio di sole in
Canedrale avrà inizio alle 13. Al-
tre iniziative nel pomeriggio: dal'
le 16 appuntamento con la disfida
con I'arco (Montopoli Valdarno),
il palio dei Barchini (Castelûanco
di Sotto) e lezioni gratuite di dan-
ze medievali e b¡lli rinascimenø-
li. Infi¡e, alle 18, tutti sulle spal-
lene per il Palio Remie¡o: sulle ac-
que dell'Aino si sfirlâno i quattro
quanieri storici della città.

¡L FROORÅå,{IdA
Tantissimi gli appuntamenti
daLta mattina fino a sera
con ¡ fuoch¡ d¡ artificio

in corteo da piaza Chia¡a Gamba-
corti, raggiungerà piazza XX Set-
tembre. Dove verràallestito u¡ ac-
campamenfo medievale con co-
nio di monete dell'antica zecca.
Alle 20 cena con i piatti pisani nei
ristoranti. Il tutto in attesa del
gran fnale: spettacoió di luci in
Arno e fuochi d'artiûcio a suon di

E domani in Arno c'è la regata storica
UNA REGATA snao¡dinaria dei quartieri Scalo dei Renaioli. A diffe¡enz¡ del 17 giugno,
storici per chiudere in bellezza il Capodanno festa del patrono,.non ci sârà il barchinô su cui
Pisano. Domani alle 18 si ri¡¡overà la sfida arrarnpicarsiperprendereperþrimi iI Palio,
infinitat¡a San Martino (barca rossa), e quindi negli equipaggi nõir sõno previsti
Sant'Antonio (verde), San Francesco (gialla) e i montatori. Le imbarcazioni, a sedile fisso,
Santa Maria (celestQ. Quello del 25 marzo montano otto vogatori e un timoniere e si
rappresenhun appunamento di inizio stagione ispiranoalle tipicheûegpte del mediceo Ordine
peri canottieri pisani che,passandoperla dei Cavalieri ú Santo Stefano. E la tradizione si
tradizionale sfida di Sant'Ubaldo, inizieranno unisce alla tecnologia: 6no al 1984 le ba¡che
domani il p.e¡corso che terminerà co¡ !-!alio dj e.rano in legno e pesavano circa 70p çfrilggrammi
San Ranieä. S-arà_unaregata sprint di 500 Betri I'una,mtntre ordsono i¡ vetroresina,pitileggere
con partenza dal Ponte diMezzo e arrivo allo epiù veloci.

a

PRTPARATIVå LA MULTI NAZIONALE FRA GLI SPONSOR DELL'I NIZIATIVA

ServairAirChef
<<Lanosffa foruaè
d¡ ATESS|O GTOVARRUSCTO

MIILTINAZIONALE délla ri-
storaziong presente in 25 aero-
porti d'Italiq la Servair - Air-
Chef è tra i principali sponsor
della maglietta del caporlan.o
pisano oggi in edicola csn <La
Naziono. Gestisce aPisa duelo-
cali, tra cui lo storico Salza in
Borgo Stretto. Mau¡izio G¿udi-
no, ræponsabile territoriale di
Servair - AirChef conferma i mo-
tivi della partecipazione: <Sia-

mo fieri di aderire a questa ini-
ziativa de La Nazione che vuole
celebræe il capodanno pisano e
non potevamo certo mancare ad
un âppr¡ntâmento così irnpor-
rante,per I'intera città. Noi sia-
mo a Pisa da 25 aiìni, gestiamo
in centro un locale sforico, ne ab-
biamo u¡òanche aPonteder4 e
proprio per questa occasione Sal-
za resterà apertae a disposizione
dei clienti fno alle ore 23>.

SECONDO Gaudino il 2012 si
apre con qualche incertezza:
<Le prwisioni - spiega - non so-
no certo esaltanti, dov¡emo at-
tendere ¡nco¡a un po' per una
piena ripresa. Molto interessa¡-
ti i¡vece sono gli ultimi dati
pubblica¡i sullepresenze e gli ar-

rivi dei turisti a Pisa, ânche se
poi a contare di più sul piatto
della bilancia è la effeniva inci-
denza dei consumi e della spesa
sr¡l territorio>. Servair . Airchef
è un grande gruppo internazio-
nale dellaristorazione e del cate-
ring aereo, costituito a¡che da
capitale straniero, ma il manage-
ment è interamente italiano.

CHIUDE il ragíonamento Gua-
di.o: <Consideriamo il rispetto

delle tradizioni locali e la quali.
tà valori i¡rinunciabili. Purtrop-
po, assistiano negli ultimi tem-
pi ad una generale ed eccessiva
.rincorsa al ribasso dei preziri,
.controproducente per tutto il
setto¡e, AI contrario, siamo fer-
mamente convinti che solo un
buon rapporto tra la qualità e il
prezzo possa fa¡e la vera difie
renza e allafine risultare llatteg-
giamento giusto per I'azienda e
gratiûcante per gli stessi clien-
ti).



,"

x
rÉ
ril.F
ß
*g
drJ
{üË
@
ru
w
ê
fr
tßeon
w

Aittcl Dl PlsA

Si parla di archeologia

v¡aP¡etro Gorl17 r Doman¡'

illustreranno alcune recenti scoperte
venerdì 30, alle 17 esperti
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ffi ffiKrTA. mffim& ffiffiLYffiffie

Un antico pimno úoma allaluce in via santtArrúonio

ÅN$ffiffiÅ ffi"&MtkLã
U NA BELI.A OPPORTUNITA'
PER DARE UN PALCOSCENICO
INTERNAZIONALE A OUESTI TESORI

SSSSWÑTÑ NEL CORSO DEI LAVORI NELL'AREA DELL'Ð( I.ABORATORIO GENTILI RITROVATO UNO SCHETETRO IN OTTIMO STATO DICONSERV/AZONE

L'AREA degli ex laboratori Genti-
li di via Sant'A¡tonio continua a
svelare pezzi preziosi della Pisa me-
dievale. E se il numero di repeni
(monete" ceramiche, nanuåai) rcr-
nati alla luce du¡ante la riqualifica-
zionedel vecchio stabilinents år-
maceutico - un'a¡ea di 22.500 metri-
quâdri - sono ornai centinaiao ad
aver attirago Patænzione degli ar-
eblogi nelle scoæe settimane è
stato uno scheletro umano. Un ri-
Eovaneûto che sarà presentato in
anteprima dornani pomeriggio alle
17 dall'associazione degli Amici di
Pisa in un incontro al quale parteci-
peranno gli archeologi Daria Pasi-
ni e Francsco Carrera.

LE INDAGIM, finanziate dalla
Borgo Sereno s.r.l. di Lucca che si

3NSñ#$,NÊ ÄñS$$ñ$t *SËS${R
E' stata un'attra sorpresa
dopo [e monete
e [e cerarniche

sta ocq¡Bando della riqrulificazio-
ne ddl:a¡ea sono iniziate nel di-
cembre del 2008 ad opera della Gia-
ntr s.n:c. di Fisa sotto la direzione
scientifica della dottoressa Silvia
Ducci della Soprintendenza per i
Beni Archeologici della Toscana.
Gli scavi hanno appurato come an-
cora sullo scorcio del XII secolo al-
cuni spazi dell'area fossero destina-
ti prima ad officineper la lavorazio-
ne del vetro e poi alla produzione
di elementi in ferro e bronzo. Una

sorta di filiera indusuiale della Re'
pubblica Pisana che si ricolleg:ava
fino al Lungarno. E" in questo coa-
testo che è staa scoDerto lo schele-
tro di un uono: <Ltipstesi è che si
uatti di una sepolnsisiogplacollo-
cata sul retno di uaa bottega ar,agia-
na - spiega il douor F¡aaeesæCzr-
rera - non.quindi su un.@g ci-
miteriale o in nmssiaità dic¡hiesa
e neancbe ia rin?acea anmizzæe
Lo schele*ro si Eov¿ qsiûÉi'in un
punto dove in r€altà ñæ,av.rc-bbè
ilovuto essereD. Una curiosità cbe
ridisegna sia la storia urbanistica
del quartiere di Kinsica sia le con-
suetudini del tempo. <<A breve lo
scheletro che è in un ottimo s-tato
di conservazione - conclude Carre-
ra - sarà studiato dagli antropologi
nei laboratori dell'Universitàr.

Francesca Bianchi

LA
SÏoRIA
E a¡rche
emerso
che alcuni
spaz¡
dellazona
nelXll
secolo e¡'a¡ro
destinati
a.dofficine
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LA T$T"N"A' THLL-A ffiJN-TWffiA
åT{ÐRãAÐÅM¡å.8.I
UNA BELI.A OPPORTUNITA'
PER DARE UN PALCOSCENICO

INTERNAZIONALE A OUESTI TESORI

Iænaviromaneprendono il largo nelmare del web
Apre il museo digrtale del porto delle meraviglie

Vßite virnnli per ammirare miglinin di reperti. Finnnziamento delln Provincin
d¡ IRANCESCA BIANCHI

RIFLETTORI

Sono
affiorati

te anforel, oltre
tucerne e

@&6

IL FUTURO museo delle Navi
romane sbarcherà presto on line.
Se la conclusione dei lavori e
I'apemra degli Arsenali è previ-
sta non prima del 20ld entro iI
mese di novembre sarà possibile
effemrare le prime visite vim¡ali
a quello che diventerà il fi¡lc¡o
del circuito museale dei lungami,
con tutte le sezioni previste e tuni
i preziosi reperti affio¡ati nel can-
tiere di San Rossore. L'annuncio

- il progeno di informatizz,azio-
ne del museo diventerà realtà gra-
zie a un investimento di poco più
di l60hila euro messo a disposi-
zione dâlla Provincia nelfambito
del progetto europeo lølia-Fran-
cia màrinima - arriva diretta-
mente dalle parole di Andrea Ca-
milli, direttore degli scavi delle
âûtiche navi (scoperte nell'ormai
lonuno 199& i¡ occasione di alcu-
ni lavori alla stazione di San Ros-
sore, luogo in cui le Fer¡ovie
awebbero dovuto costrui¡e u¡
centro di controllo della linea tir-
renica), chiamato a intervenire di
fronte alla fümmissione Cultu¡a
del Consiglio Comunale assiene
all'assessore Silvia Panichi.

aCON IL fi¡anziamento dell'am-
minisg¡2is¡g p¡ovitrciale 

- spie-
ga And¡ea Camilli - sarà possibi-
le awiare la completapavimenta-
zione degli A¡senali, garantire la
fiuibilità del museo per i non ve-
denti e prowedere alla messa in
rete delll'intero allestimento>.
Obiettivo: dare un "palcosceni-
co" alle navi antiche, farle vedere
e ammi¡are in tutto il mondo. Per
quanto riguarda i quattro milioni
di euro ricevuti a giugno dell'an-

LO SGAVO Uarea di San Rossore nella quale sono state scoperte le naú romane. Ma le sorprese
non sono l¡n¡te: restano infatti da recupera¡e ancorã trè scafi, sommerci da quasi 2mifa anni sotto la terrâ

no scorso dal Ministero dei beni : pertadi4.T00metriquadratiesa-
Culturali,duemilioni dieurover- Lg PR055åMË TAPPH ià il primo museo n'azionale che
ranno utilizzati per il caniere - Prosecuzione degli5gavi l.o^ Statg lg$ano-realizza da oltre
cioè p.er continuar.e.i lavori di sca- e qara Def ¡[ comótetamento 40 ând.. Oltre ¡þ uavi saranno
vo e di restauro delle navi - e gti ::.;,'.- "-'.'..--"''-;..-^.''-"'-.. esÞostiinune¡osissimi repertiri-
algi due per il cornplet,-enlo, dett'e5pO5lZl0ne agU AngenaU saienti aI periodo compreio t¡a il
appunto, del museo degli Arsena- VI secslo a.C e il VII d.C., rnfine,
li' cheologici della Toscana, carica þ,":fg:p.fgg,"!çperlacandi'
pRossrMA tappa : r,awio deua :**ryÊ:;,-" y:;:x"=F *î.$:u'ff äri"'o#tffiåË:
sar¿¡ per scegliófe I'impresa che Ì,1Ì:11-,i:ry.'1ry y,i,TllTl Un'oppomraità confermata an-
ãowà realizzãre il muså. nE im- {:,Tsrte d:r tÏnsu e del qtta(u- 

che a ieguifô del sopralluogp sul
ninente-confermaAndreaCa- Iullsltoarcneologrcooelcanüere cantierc effetuato a fi¡e febbraio
milli -, ma prima è necessario di San Rossoro. Il Museo delle da Nicola Bono, ex sot¡osegreg-
che venla noininato il dirigente navi antiche di Pisa di lungamo rio ai beni culú¡rali, e,mehbro
della Soprintende¡za ai beni ar- Simonelli avrà una superñcie co- della commissio¡e Unescoltdia.

$€SP$RFA NEL CORSO DEI LAVORI NELLAREA DELL'Ð( LABORATORIO GENTILI RITROVATO UNO SCHELETRO IN OTTIMO STATO DICONSERYAZONE

[Jn antico pisano úorna alla luce in via sant'fuiûonio
L'ÀREA degli ex laboratori Genti-
li di via Sant'Antonio continua a
svelare pezzi preziosi della Pisa me-
dievale. E se il numero di repeni
(monete, ceramiche, manuåtti) tor-
nati ¡ll¡ luce du¡ante la riqualifice-
zione del vecchio sabilimento år-
maceutico - un'a¡ee di 22.500 metri-
quadri - sono ormai.centi¡aia, ad
ave¡ attir¡to fanenzione degti ar-
cheologi nelle scorse settimane è
stato utro schelet¡o uoano. Un ri-
trovamento che sarà presentato in
anteprima domaai pomeriggio alle
17 dall'associazione degli Amici di
Pisa in un inconuo al quale parteci-
peranno gli archeologi Daria Pasi-
ni e Francegco Carrera.

LE INDAGIM, fin¡nziate rlalla
Borgo Sereno s.r.l. di Lucca che si

3ÞdüAÈSN! ÅRSS'{ñSL$û¡Så{È
E' stata un'altra sorpresa
dopo te monete
e [e ceram¡che

sta occupando della riqualificazio-
ne dellfa¡ea¡ sono iniziate nel di-
cembre del 2008 ad opera della Gia-
no s.n.c. di Pisa sotto la di¡ezione
scientifi.c¡ della dottoressa Silvia
Ducci della Soprintendenza per i
Beni Archeologici della Tosca¡a.
Gli scavi hanno appurato come an-
cora sullo scorcio del XII secolo al-
cuni spazi dell'area fossero destina-
ti prima ad officine per la lavorazio-
ne del vetro e poi alla produzione
di elementi in ferro e bronzo. Una

sorta di filiera indusriale della Rç
pubblica Pisana che si ricollegava
fino al Lungarno. E in questo con-
testo che è stata scopertõ lo schelç
tro di un uomo: <Uipotesi è che si
trani di unasepolnuasingolacollo-
cata sul retro di u¡abonega a¡tigia-
na - spiega il dotto¡ F¡a¡cesco Cat-
rera - non ouiadi su un leræoo ci-
miteriale oìn omæimità di chies¡
e neanche i¡ ùlarea aortqpiza¡a
Lo scheletro si trova ou.indi in u¡
punto dove in realtÀ ion awebbè
dovuto essereD. Una cu¡iosità che
ridisegna sia la storia urbanistica
del quartiere di Kinsicq sia le con-
sueturlini del tempo. <lA breve lo
schelero che è in un onimo $tato
di conservazione - conclude Car¡ç
ra - sarà studiato d¡gli antropologi
nei laboratori dell'Università¿.

Francesca Bianchi

LA
STORIA
E ache
emeEo
che alcuni
sPu'
dellazona
nel Xll
secofo eruo
destinati
ad officíne
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Trovato scheletro di S50 aruii fa
Le spoglie di un giovane scopefte durante gli scavi in Sant'Antonio

d¡ tuclaMaffe¡
) PISA

Apparteneva a trn uomo giova-
ne e in perfetta salute lo schele-
ûo rinvenuto a fine ottobre
20lL negli scavi nell'a¡ea degli
ex laboratori farmaceutici Gen-
tili. L'indagine archeologica
sull'isolato compreso Ea via
Sant'Antonio, via Mazzffi s ¡¿
Alberto Mario, awiata in segui-
to alla riqualificazione urbani-
stica intrapresa nel 2008 dalla
Borgo Sereno srl, porta alla lu-
ce nuovi aspetti della Pisa me-
dievale.

Gli scavi ha¡rno finora frutta-
to 500 casse di antichi utensili,
e in sosta¡rza riscrivono Ia sto-
ria del quartiere Sant'Antonio.

In particolare, i ritrovamenti
sembrano testimoniare una vo-
cazione pisana nell' artigianato
del vetro del tutto inaspettata.
<Ma paragonabile a quella di
Veneziar,, spiega Francesco
Carrera, archeologo della Gia-
no snc.

Carera ha fatto il punto sugli
scavi insieme ai colleghi Fran-
cesco Coschino e Beatrice Fati-
ghenti in un incontro organiz-
zato dall'associazione Amici di
Pisa <Il ritrovamento di due
fomaci da vetro la cui ultima
cottura è stata datata dal Cnr
tra il 1268 e il i278 - spiega Car-
rera - fanno ipo. 'zzare che Pisa
avesse una trarlizione vetaia
ben anteriore a quella attestata
in epoca medicear'. Le botte-

Scav¡ archeologlcl ln Sant'Antonio

storiche: <Probabilmente a Pi-
saivetrai non avevano una cor-
porazione autonoma, come in-
vece a Venezia, ma lavoravano
sotto i fabbri>. Tanto più sor-
prendente, in un'a¡ea destina-
ta all'artigianato, il ritrovamen-
to di uno scheletro deposto se-
condo i criteri funerari cristia-
ni. L'isolamento della tomba,
la sua localizzazione in un ter-
reno non consacrato e le oüi-
me condizioni di salute del de-
funto (alto 1,75 metri e di età
compresa Ía i 24 e i 35 anni)
rendono la sepoltura enigmati-
ca- L'unica cosa certa è la data
della morte, individuata tra il
1165 e il 1180. L€ cause della
morte restano per ora oscure.

GßIPRODUZIOilË RISËRVAIA

ghevetraie sono vicine a quelle
dei fabbri, una ci¡costanza che
Carrera spiega con motivazioni
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in vernacolo di Ubaldo Carniello
APPITNTAIIIENTO con il Crocchio Goliar-
di Soensierati oesi alle 17 presso la sede
deil'åssociazione-Ãmici di Pisa in via Pietro
Gori 17. Sarà presentato il volume contenen-
te la versione înteexale dei monologhi in ver-
nacolo oisano di Übaldo Carniello, autore at-
tivo a Pisa tra il 1905 e il 1911. Suoi alcuni
dialoehi esilaranti come <Er Monumento a

GaH6>. <Bufalo Billo, <la Bochème>, <La
orima vóna'n bafore> e molti alt¡i che fecero
'furore oltre un secolo fa e che ancora oggi
mantengono intatta la loro freschezza. Il li'

bro costituisce la strenna per gli abbonati al-
la rivista <Er Tramme> per I'anno in corso,
ed è stato cu¡ato da Lorènzo Gremigni' La
copertina è di Nicola Gorreri' La presêntazio-
nd, ad ineresso libero. Chi volesse sottoscrive-
reb rinñovare I'abbonamento a (Er Tram-
mo (15 euro all'anno) potrà fa¡lo in questa
occasione, anche dalle 16 in poi. Lorenzo
Gremigni illustrerà le ragioni che hanno por-
tato a questa vera e propria riscoperta del car-
niello èd alcuni monologhi verranno inter-
pretati dagli attori del Crocchio.



Spunt alaPisa medievale
esperta nell'arte del vetro
Le scoperte degli archeologi negli scavi nel quarliere Sant'Antonio

Ritrovate la sepoltura di un uomo mo¡to 850 anni fa e 500 casse di reBerti

DOMENICA I APRILE 2OI2 ILT¡RRETIO

I PISA

Un interd quartiere artigiariale
medievale è venuto alla luce
durante i lavori di trasforma-
zione degli ør laboratori farma-
ceutici Gentili nel quartiere di
Sant'Antonio a Pisa, in pieno
centro storico.

Si tratta di un'area artigiana-
le attiva dalla fine del )0I seco-
lo fino agli inizi del XV nella
quale erano reahz,z.ati manu-
fatti inbronzo, ferro evetro. [p
ha rivelato l'archeologo di una
delle ditte incaricate dei lavori,
Francesco Ca¡rera, nel corso
di una conferenza presso I'as-
sociazione culturale Amici di
Pisa. ,.

nProprio la prodgzione del
vetro - ha spiegato Carrerache
ha fatto il punto sulle scoperte
insieme ai colleghi Francesco
Coschino e Beatrice Fatighen-
ti - .rappresenta un'assoluta
novità per la Pisa medievale e
le ultime campagne di scavo
hanno permesso di rinvenire
due forni adibiti sf,lv ¡selizza-
zione di manufatti in vetro>.

Il ritrovamento di due foma-

Sffitkeoti&€utfr¡m lzr

Gll scavl archeologici lnSant'Antonlo a Plsa

del 1200 fanno ipotizzare che poste a esami particolari da
Pisa avesse una tradizione l'e- parte del Cnr di Pisa che per-
traiaanterioreaquellaattesta- metteranno di conoscere con
ta in epoca medicea. le botte- plecisione fino a quale anno
ghe dei veüai sono vicine a furonoutilizzate.
quelle dei fabbri, probabilm- Neipressidelleantichebot-
nente perché lavoravano alle teghe vetraie è stata ritrovata

uomo morto circa 850 anni fa.
<È stata una scoperta sor-

prendente - ha sottolineato
I'archeologo Francesco Co-
schino - perchè la sepolnua è
awenuta in un'area non con-
sacrata o cimiteriale pur pre-
sentando i segni di un rituale
funerario attento ad alcuni
dettami propri non solo della
fede cristiana, come il viso ri-
volto a e$t e le bracciaconserte
sulpetto>.

Secondo gli studiosi potreb-
be trattarsi di un lavoratore
estraneo alla comunità che
una morte improwisa ha co-
stretto a un rapido seppelli-
mento.

Nell'area è stata trovata an-
che un'enorme quantità diva-
sellame in ceramica che testi-
monia il ruolo centrale di Pisa
nei trafôci commerciali medi-
tenanei tra il )üI e XIV secolo.
<Si tratta di oltre 500 casse di
reperti archeologici rinvenuti
finora - afferma l'associazione
Amici diPisa in un appello agli
enti locali - che non devono fi-
nire stivatí in qualche scanti-
nato o soffitta, ma che invece

cilacuir¡ltimacoth¡rasifareb- Iorodipendenze. anche una cassa lignea che devono avere un'adeguata
be risalire alla seconda metà l¿strutnrresonostatesotto- conteneva lo scheletro di un esposizionemuseale>.
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Giovane, alto e sano I' antenato

tornato allaluce in Sant'Antonio
APPLTNTAI{ENTO con I'Associazione
¿e-i"i diÞisa"per parlare-degli scavi ar-
cheolosici neüarea degli ex Laboratori t. ar-
naciuãii Gntiti, che-hanno riportato alla
luce cinquecento reperti e uno scheletro
cònservat in onime condizioni. A raccon-
ó;-úít"lt"d di questo lavorosono stati gli
archeoloei Franðesco Carrera' Francesco
C,oschinõ e Beatrice Fatighenti (nella fo'
to). <E un ritrova¡nento
di rande imPortanza ar-
chótogica- h-a affermato
Carrera- che ha Permesso
di ridisernrare laitoria del
ouartierãKinzica dellle'Po-
i¿ medievaler Nel corso
del suo intervento sono
state illustrate le catatteri-
stiche delle bottegüe del
ouartiere artisianale" nen-
tie Beatrice Fatigùenti ha
oarlato delle ceramiche
iornate alla luce.

trebbe trattarsi di un a¡ti-
siano. la cui mörte in-
õrorníisa ha costretto ad
irna rapida sepol$ra, o di
un individuo appartenen-
te ad altra religiong ad
esempio qwlla. ebraice
onouiediúnaviaima dei
câåstrofici awenimenti
awenuti nel 1168. Ma

IIIA AÌ.ICORA più sorprendente si è-qiyela-

to il ¡trovamento, nellëvicinanze dellebot-
ièsûe. di una sepóln¡ra in cassa lipea risa-
leñteil periodo-tra il lt65 e 1185. Lo schq
iõttõfnitiuité solo parzialmente a causadi
unacolata di ceneito a pressione che I'ha
'eambizzato'. Secondo Coschino (Si trattâ
& un iinveninento interessante. Innanzi-

peril momentoPossiamo
soltanto formdâre ipotesi, añdandoci
all'antropologia e aüa paleopatologiu.

L'ASSOCIAZIONE Amici di Pisa, attra-
verso Simone Guidottl ha poi lanciato un
appello agli enti pisani perchè questi reper-
ti vengano eq'osü rn un t1,"y"ffi. p¡o-to
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Lutto 0ggit'addio a Sauro Bufatinf
'Pisanolãro, esempio di correttezza'

OGGI alle 15, nella
chiesa della
Misericordia, si darà
l'ultimo addio al
camoione di basket
Sauio Bufalini,
scomDarso a 71 anni.
A ricôrdarlo sono in
tanti con nu:¡erosi
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Bufaliniel'amot€
perlanogtradttå
! Vogliamo ricordareSauro
Bufalini, grandissimo Pisano nel
mondo del basket nazionale ed
internazionale. Un Pisano vero'
sempre pronto in molte circo' '

stanze a interessarsi dello sPott
pisano. La pallacanestro a Pisa è

sempre stato uno sport
"acerbo", così Bufalini lasciò il
Cus Pisa allenato da Anton¡o Du-
ranti e fu "costretto" a giocare
per icoloridella Libertas Livor-
no: da lì iniziò una scalata nel
basket nazionale, internazionale
ed olimpico.
4 posto alle olimPiadi di Roma
nel '60, campione d'ltalia con la
lgnis nel'ó1-'62 e nel' 64: 65,
vince nel '64 anche la CoPPa del-
le coppe. L'anno dopo il Pisanis-
simo Bufalinivince I'Oscar Per il
migliorcestista italiano. Nel '66
vince con la lgnis la CoPPa lnter-
continentale. E poi ancora meda-
gl¡e per Bufal¡ni detto "gufalo"
per i suoi 197 cm d'altezza e il
carattere tenace.
Lui, pisano doc la cuifamigliafa
il pane in una Piazza delle Vetto'
vaglie in quei temPi bella come
non mai, è un vincente anche in

Nazionale: medaglia d'oro ai Gio-
chi del Mediterraneo del '62 a
Napoli e argento nel '6ó a Tunisi.
treolimpiadi perBufalini:4 a
Roma'60,5 aTokYo'64,7 in
Messico'ó8 dove Bufalini rag-
giunge le lOO presenze.
Dopo una breve parentesi a Na-
poli, Bufalini lascia ilgruPPo
lgnis perapprodare in unasqua-
dra dal grande futuro: la lgnis
Milano. Poi a Venezia, a giocare
e a dare filo datorcere alle Più
grandi in.un palazzetto ricavato
da un'antica struttura che con-
serva ancora affreschi del TiePo-
lo. Finisce la carr¡era nel '76: Poi
allena e gioca ancora nella Palla-
canestro Livorno e nellaZetagas
Pontedera.
Dieci anni dopo Bufalini ha la
bustina bianca in testa e dietro al
bancone della panetteria vende-
rà il pane ai pisani con simPatia e
schiettezza.
Graz ie Sauro per il tuo amore
per Pisa portato in giro Per il
mondo.

Franco Ferraro
presidente dell'Associazione

Amicidi Pisa
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Amici d¡ Plse;è tempo diassembtee
ll12 maggio rinnovo delle oriche
Indetta pèr il 12 masg:io alle 16
I'assemblea degli Amici di Pisa per
eleggere le nuove cariche del consiglio
direttivo, i sindaci revisori e i probiviri

del triennio
2012-2015. I soci
che lo desiderano
possono proporsi
peruna delle
ca¡iche
presentando
richiesta scritta
entro il 30 aprile
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Senza
nonsi

Tolaini
Pisa

I Purtroppo Pisa è costretta a
piangere nuovamente la scom-
parsa di un suo f iglio illustre. Do-
po la morte delcampione di
basket Sauro Éufalini, quella del
professor Emilio Tolaini: celebre
urban ista, professore all'Accade-
mia di Belle nrti, storico e scritto-
re di pubblicazioni che sono en-
trate nell'olimpo del sapere di
Pisa.
"Forma Pisarum" rappresenta la
summa: senza aver letto quel
libro non si può capire comesia
stata Pisa nei secoli passati e co-
me vada rispettata oggi nella sua
evoluzione contemporanea.
Proprio questo I'amore per.Pisa
ha Tolaini portato ñegli anniå'
prendere posizione contro scel-
te architetton iche veramente
tristi e infelici. Def inì a giusta ra-
gione, la ricostruzione dei ponti
di Pisa come i "più sch¡fi d'ltalia",
fustigò la ricostruzione post belli-

i*'i ca di Pisa senza pietà: i casi dl
, Largo Ciro Menotti, dei lungarni,j delle quinte dei ponti, della Citta-
I dellafinirono nellasuasacrosan-
ltacritica.

Aveva ragione lui, che criticava
senza pontificare senza egocen-
trismo con laforza in mano dichi
le cose le sa per dawero.
Pisa deve a Emilio Tolaini il suo
grazie. Chisarà mai in grado in
futuro, anche solo awicinarsi
allasua azione, lucida, libera e
illuminata di critica costruttiva,
di diff usione del sapere di Pisa?

FfancoFerraro
Associazione Amici di Pisa
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ll Capodanno pisano
è stato un successo
I A mentefredda, il nostro soda-
lizio è in grado di poter esprime'
re alcune valutazioni sul Capo-

danno Pisano appena trascorso.
E possiamo farlo, certi di non
sbagliare, iniziando ad elogiare
chi ha realizzato il ricco cartello-
ne deigiorni24 e 25 marzo civo-
leva proprio.
Certo, ha molto agevolato I'orga-
nizzazione il fatto che il24 mar-
z'o fosse coinciso con il sabato.
Ma tant'è: ricco cartellone forse
troppo, con troppi stupendi
eventi in coincidenza, volontà
decisa di iniziare una fase nuova:
"ingrandire" il Capodanno Pisa-
no come inizio di una stagione
turistica da allungarsi nel corso
della primavera-estate e così da
uscire dal "solo" Giugno Pisano.
Volontà che però deve essere
proprio confermata con gli ulte-
riori appelli delGiugno Pisano.
A tutti sono piaciuti i giochi di
luce la sera del 24 - forse un po'
ripetitivi, ma comunque ottimi-
e meglio ancora ifuochi d'artif i-
cio. Nel suo insieme hafallito -
nota dolente - I'idea della notte
bianca anche del commercio:
erano aperti solo i locali ad uso
alimentare e non glialtri.
Assente ogni cartellonistica pub-
blicitaria in città e in provincia:
anche i tg regionali hanno dato
spazio al capodanno, ma solo a
quellofiorentino. Che è pure un
anno indietro. Peccato. Come
peccato per I'assenza di una ve-
ra e propria regìa nella cerimo-
nia e nella logistica del corteo
del 25 marzo. Sia nell'afflusso al
Duomo sia dentro la cattedrale
dove molto, troppo, ci è parso
lasciato al caso con troppi rumo-
ri di sottofondo.
ln futuro potremmo partire con
un percorso di formazione di
awicinamento al Capodanno
Pisano "ab lncarnatione Christi"
con un testo scolastico unico con-
diviso comprendendo anche le
altre Feste Pisane, ad uso delle
scuole primarie e secondarie
co4 un giorno di festività scolasti-
ca non solo per le scuole cittadi-

ne, ma della provincia intera.
FrancoFcfrafo

Amicidi pisa
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UVAIENNTOGTIOTTIll Nell'amb¡to dei pomeiiggio

della pisanità, promossi
dall'associazione degli Amici di
Pisa, ieri presso la sede di via
Pietro Gori 17, sono state
presentate le ultime
pubblicazioni di Valeria Tognotti
sul Gioco del Ponte.
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della Resistenzaa RomaPacinotti, un pisano
a

T T nagrandefiguradellaResistenzaha
| | portato molto onore alla nost¡a cit-
\-/ ta. Questo personaggio è stato Gio-

vanni Pacinofü, figiio dell'illuste scienziato
ideatore della dinamo a corrente continua,
nostro concittadino.

Nel periodo piùr buio della storia italiana,
durante i tragici giorni che seguirono all'8
settembre del 1943, egli, in qualità di colon-
nello del nostro esercito, seguendo con scru-
polosa efficacia le di¡ettive stabilite dal go-
vemo del sud, diretto da Badoglio, affiancò
validamente il generale A¡mellini e il colo-
nello Giuseppe Cordero l¿nza di Monteze-
molo, nel settore roma¡ro e laziale dei milita-
ri e dei partigiani fin dalla tragica difesa di
Roma del g e l0 settembre. Montezemolo si
specializzò nella ricerca di collaboratori e

militari dispersi o disorientati dall'incalzare
degli awenimenti ristabilendo i contatti

ostacolando cosìle attività del govemo fasci-
sta di Salò. L'a¡resto del generale Da¡dano
FenuÌli fa¡à emergere, in primo piano I'ope-
ra veramente insostindbile di Pacinotti. La
collaborazione con Cordero l¿nza di Mon-
tezemolo si farà sempre pür stretta quando
la rete di iniziative e di arresti da parte della
Repubblica Sociale di Salò, che afñancava
I'esercito tedesco, si farà piìr attiva, come
per la deportazione di tutta la popolazione
ebraica di Roma, anche per gli insuccessi
delle truppe anglo-americane di fronte a
Cassino immobilizzate sulla spiaggia traAn-
zio eNetn¡no.

Nella primavera del l9,M si intensifica la
formazione di bande partigiane tra il lazio e
il Monte Amiata e occone curarne l'adde-
stramento e i necessa¡i finanziamenti in pre-
visione dell'avanzata degli Alleati verso Ro-
ma. Si awà anche iI problema dei pochi

ebrei rimasti, dei perseguitati politici e di al-
cune eminenti personalità.

Al muoversi del fronte di Cassino iniziò,
pertutta Roma, una irnprudente euforia che
motivò altri arresti di personalità come ac-
cadde per Bruno Buozzi. Furono, dopo l'im-
prudente attentato di via Rasella, incarcera-
te molte personaütà e seguìla disumana rea-
zione di Kappler. Tra tanti irulocenti verme
catturato anche Giuseppe Cordero Lanza di
Moirtezemolo, torturato in modo atroce nel-
le celle segrete di via Tasso, perché rivelasse
levuie organizzazioni disposte per la libera-
zione di Roma. Montezemolo non parlò. Per
un caso favorevolepotè appenasfuggire alla
catturail nostro colonnello pisano Giovanni
Pacinotti, il quale cosìpotè portare a conclu-
sione la sua attività il 4 gtugno du¡anæ I'in-
gesso delle forze angloamericane a Roma.

Antonio M. Fascetti
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collegament¡ con Pontedera e
con Pisa.
Volterra è il fior fiore del turismo
della nostra provincia e il suo
bspedale è utile per snellire le
liste d'attesa degli ospedali della
Valdera e della valdelsa.
Volterra ha una PoPolazioneche
triplica e oltre durante il periodo
estivo grazie alle molte residen-
ze alberghiere e alle tenute: è
solo minimamente Pensabile che
Volterra resti senza il pronto soc-

corso e la rianimazione? No!
E con il no difendiamo la salute di
ognuno che per residenza o turi'
smo capiti dalle Parti delcomune
volterrano. un ospedale non si
chiude mai se è ut¡le alla colletti-
vità.
5e adesso la sanità regionale non
ha soldi, bastava che ci avesse
pensato un attimo Prima control-
lando meglio le gestioni. Volterra
non può chiudere per Pagare i

debiti dell'Asl di Massa!
FrancoFerfaro

presidente degli Amicidi Pisa
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uneroresmantclhre
I'oepedaledlUolterra
I Le allarmanti notizie che ci
giungono dalla nostra amata Vol'
terra circa la soppressione
dell'ospedale ci sPingono ad in-
tervenire in favore di chi si batte
per mantenere il servizio osPeda-
liero.
È impensabile, oltre che fuorvian-
te, pensare di far quadrare i conti
economici della sanità regionale
chiudendo gli ospedali. Volterra
non è una realtà le cui sorti Posso'
no esseregiocate con i dadi.
L'ospedale di Volterra è utile alla
popolazione locale da troPPo
tempo isolata da una strada as-
surdacome |a439 e la 439dir nei

fin
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Corso ltalia,84 pisa@iltkreno.it

È giusto ribellarsi
al giglio fiorentino

A d alcuni giomi di distanzadalla deprimen-
f.\ te vicenà'a della cerimonia per i fao anni.

L L Otuta¡inadiPisadelprimomaggioscorso,
ci sia consentita qualche riflessione. Cruda, ma re-
ale. Come noto, ai festeggiamenti erano stati invi'
tati gti Sbandieratori della Signoria di Fi¡enze, ma
unlégittimo sdegno popolare ha indotto gli orga-
nizzatori, superñciali e carichi di gravi responsa-
bilità in meriio, a tomare sui loro passi. Come suc-
cesse nel 2008, con altri soggetti coinvolti.

Però Pisa nel suo complesso, ha fatto una tiste
figuraccia: prima invita gli incolpevoli ma dispo-
nibiü ñorentini, poi chiede lo¡o di resta¡e a casa'
Manco a dirlo, gli suali di annoiati benpensanti o
oresunti tali ñon hanno distinto il chi-co-
ine-quando-perché dell'invito.e del dienofr ont.

Mèn che meno; i soliti annoiati benpensanti si
sono guardati dal capire il chi-come-quando-per-
ché dei pisani, dei loro gruppi storici che sono
tanti,'noñ fossero statiinvitati ed alcuni tascu¡ati
e nalasciati ad unacerimonia tutta pisana!

È poi vero che la Pisa che Ii ha invitati non è la
stessa Pisa che li ha respinti, per fortuna! Ma que'
sto dall'estemo non sivede.

Arøi, si è cercato mediaticamente di abbrutire
I'immagine di Pisa e dei suoi abitanti. Dobbiamo
amaramente rilevare come si siano tacciati i pisa-
ni di essere ciechi campanilisti,
o'ÊåJfy:ff""f;Ëil;Tllî'"" G # Alvrarina

F#is i.'*ffiä1".ffii','#å I H låll,Tu,o
Dresuntamodemitàdipensiero T- 

-. 
-:-:

è di apert-ura a nuove vðdute re- gll organlzzatOrl
lazionali. Ëun ûanello in cui ca- della CefimOnia Che
dono molti pisani credendo :-"*-:"':;-.'-ì
ãtpb*ir" 

"".iiud, 
mente sono hanno invitato gli

culturalmente sottomessi ed SbandiefatOfi
omologati.- 

Ñosíþori!r,ion è campanili- della Signoria di Firenze
smo, ma amor propno e lo$ca;
ribellarsi al gtgho fiorentino e protestare per la
mancata presenza dei pisani non sono esaltazioni
da r¡Itras di calcio, ma coerenza nella difesa, nel ri-
spetto, nella promozione della propria identità
che è anzitutto amore con la A maiuscola per il
territorio, condizione questa che tanti tromboni
nonha¡mo.

Che si permetta che ad una cerimonia storica -
perché anche un 140'è un evento storico, non
medievale certo, ma comunque storico - come
quella di Marina partecipino fiorentini e non pisa-
rii è assurdo e blasfemo. Sappiamo ru$i che la cit-
tà di Firenze, a parti inverti:tè, si sa¡ebbe ribellata
come ha fatto Pisa e anche di pitr. Ipocrita è negar-
lo. Figuriamoci se una città fieramente legata alle
propñe tradizioni come Siena awebbe consentito
un simile oltraggio. Già, ma Pisa non è Siena,
quindi si può criticare.

Perché si è finto d'ignorare chi ha veramente
sbagliato, ossia gli organizzatori? Perché non era-
no þresenti gruppi pisani, a parte gli tus Laminae
di Lorenzanã? Chi è stato invitato? Quanti e quali
gruppi storici? Chi ha aderito? Pe¡ché non si è an-
õhs sollecitato, coinvolgendo meglio? Ci risulta
che qualche gruppo pisano non ne sapesse nulla
e la cosa ci pare grave. Restiamo dell'idea che, di
base, non c'è aPisa atter¡zioneverso la qualità del-
le cose in via di crea"ione o di svolgimento. Cial-
Eoneria chiamata eufemisticamente " trasando".

presldente dell'Âssoclazlone amici di Plsa
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lloallaplstadclablle
sultracdatodeltram
I abbiamo appreso della raccol-
ta di f irme finalizzata alla promo-
zione della realizzazione di una
pista ciclabile da Pisa verso il
litorale pisano.
È senz'altro un'iniziativa apprez'
zab¡le per poter godere di un
mezzo ditrasporto allegro ed
ecologico - la bicicletta - in un
contesto ideale: dalla Cittadella
fino al mare. Non possiamo Però
accettare I'idea ihe per realizza'
re dettii pista ciclabile si costrui-
sca sopra il tracciato del vecchio
trammino.
ancora piir inaccettabile sareb-
be un declassamento dell'attua-
le destinazione ad uso filo'
tramviaria delsedime: un colPo
mortale ad ogni speranza di riat'
tivazione, in chiave moderna, di
un collegamento tram-treno'
Non riteniamo possibile il riPe-
tersi di una miop¡a amministrat¡-
va-gest¡onale tout'court: ¡l tram-
mino deve e può essere riattiva'
to.
È una questione di volontå Politi'
ca di affrontare lo sviluppo infra-
strutturale r¡mediando all'erro-
re storico della prematura e in-
fausta chiusura deltrammino. a
Firenze ad esempio, la cittå è
stata rivoluzionata in Positivo
daltram s¡rio.
Sono stati trovati allo scoPo, in-
genti f inanziamenti euroPei, su l-
la falsariga dei Piuss già intercet'
tat¡ da Pisa per il restauro delle
mura o della pavimentazione a
pietra delle vie storiche.
A Pisa poss¡amo, se vogliamo,
riattivare faci lmente la linea del
trammino agganciandolo alla
linea ferroviaria Firenze-Pisa, in
modotale da Portare anche ifio-
rentin¡ direttamente al mare.
porre poi rimedio al semPre Più
forte e insostenibile Pendolari-
smo su gomma da everso il lito-
rale pisano visto che,tra I'altro,
non possono essere ãperte altre
strade ¡n quanto non previste
dall'Ente Parco.
È owia, ancorché logica, una
seconda quanto facile scelta in
chiave prospettica che proPonia-
mo: approntare una Pista ciclabi-
le con materiali naturali paralle'
la - e non sopra - all'attuale sedi-
me.
Non si tratta di un compromes-
so, ma una scelta.lungimirante.

Fra¡rco Ferraro
presidente degli Amici di Pisa

corso ltalia,84' Pisal pisa@iltirreno.it
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L'INTERVENTO

FRANCO FERRARO
Presidente <Amici di Pisa>

PISTA CICTABILE
SENZAPASTICCI

ABBIAMOaPPTe-
so della raccolta
diñrmefrnalizza-
tdallaíromozio'
ne delläreølizzø-
zione di una pi-
staciclnhile dnPi-
so. aerso il litorø-
Ie. E' senz'altro
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<Pisa e FireffiLe, aeroporti alleati>
Renzi: voisiete lo scalo internazionale, noi quello business. Ma con la nuova pista

perle sue aziende, ha bisogno di
i¡n vero aeroporto perchè se

chiude Peretola il taffco "azien-
dale" non si sposta su Pisa, ma
chiudono le aziende. Pisa fa la
sua parte di aeroporto interna-
zionale e del nuismo e ha tutto
I'interesse a integrarsi con Firen-
ze, perchè sposterà allo scalo fio-
rentino solo i voli "business"r.
Così facendo, secondo Renzi uFi-

renze e Pisa insieme diventano il
terzo polo aeroportuale italiano.
Bisogna smetterla - conclude
Renzi - di fare i Guelfi e i Ghibel-
lini, altrimenti siperde tuttin.

All'uscita, gli Amici di Pisa
hanno consegnato a Renzi un
volantino per dire che <Pisa San
Giusto è I'unico scalo regionale
e che laToscananon ha bisogao
di un doppione costosissimo>.

. Danllo Renzullo

} PISA

L'integrazione aeroporhrale tra
Pisa e Fi¡enze vista da Matteo
Renzi. Venerdl sera all'ex abba-
ziâ di San Zeno, durante la pre-
sentaeione del suo ultimo libro
"Stil Novo", il sindaco di Firenze
ha prima strappato I'applauso
del folto pubblico ammettendo
che d'aeroporto intemezionale
della Toscana è Pisa e che chi
vuole fare di Fi¡enze l'aeroporto
intemaeionale della regione an-
d¡ebbe ricoverato> e poi ribadi-
to la necessaria integrazione ua
i due scali, maanche la necessità
della nuova pista, più o meno
"parallela", per Peretola. Intervi-
stato daRoberto Bemabò, di¡et-
tore del "Tirreno", Renzi ha sot-
tolineato che <se non c'è una
chia¡a relazione tra Firenze e Pi-
sa, I'aeroporto pisano è condan-

Matteo Renzi ¡ntorv¡stato dal dlrettore del flrreno, Roberto Bernabö

nato a perdere posizioni mentre
Fi¡enze è condannata a guarda-
re alt¡ove, partendo dal presup-
posto che scelte di natura politi-
cahanno impedito per ora il col-
legamento veloce tra le due città
mentre si può arrivare in poco

tempo a Bologna>. Renzi si dice
favorevole all'inte$azione tra i
due scali attraverso, però, lo svi-
luppo del Vespucci per conti-
nuare ad atta¡re voli "busi-
ness". <Fi¡enze oggi ha un gio-
cattolino - dice Renzi - Invece
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AMICI DI PISA

SffietæSasûoria
*coþi di rcrni
/tle 17 dí oggi, nella sede
dell'associazióne <r,Amici di
Pisu (via P. Gori n" l7), si
parbrà della <RegSta
i.¡niversitaria: Pisa'Pavia sfìda

nella storian. Domani alle l7'
invece, nella sede'Ets', in
oiaza Car rarz <<l de nti,
lit"-mo.t" e... qualche volta i

miracolb>.
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SAN CASCTAHO IL CAMPANILE DELLA DISCORDIA

<..'8' un caso di ecomostro 
"

E' I'ora di rimediare>
NON SI ARRESTA il dibattito
sul campanile della pieve di San
Casciano, additato come uno
<scempio> stonato risPetto alla
chiesa romanica. Alla provocazio-
ne lanciata dal direnore del cen-
tro Studi dell'Abbazia di San Savi-
no, Lucca Nannipieri, risponde
Franco Ferraro, prpsidente
dell'associzzione Amici di Pisa.
<Abbiamo seguito con crescente
interesse I'appello alla demolizio-
ne del campanile della Pieve dei
Santi lppolito eCassiano a SanCa-
sciano á Senimo ed a cui hat'tno
fatto seguito decise e competenti
prese .di posizione d?. par.t. $
esperti, storici, personalità cittadi-
ne. Non sono però state suficien-
temente evidenziate - osserva
Ferraro - le gravissime responsa-
bilità che hanno portato all'auto-
rizzaziote, al tempo, alla costru-
zione dell'osceno campanile, tira-
to su in frena e furia, come a di-
spetto. Dunque da olue 30 anni la
collenività subisce uno scempio
architettonico, rimediarne è per

forruna sempre possibilo.

FIN QUI sembrano essere quasi
tutti ä'accordo. Ma come? Gli
Amici di Pisa sollevano alcuni
ouesiti. <Il primo punto da chiari-
t"'è quanti soldi írno disPonibili
o reperiUill A meno di insperati
mirãcoli -comunque possibili- e
viste le difficoltà economiche a
completare il campanile della Ba-
silicã di San Pietro Apostolo (San
Piero a Grado), il nosuo sodalizio
prende nota anche di quanto indi-
èato dall'ex Sowintendente Gu-
eliehno Malchiodi di rivesti¡e I'at-
ñrale rozzo, stupido monolite ce-
mentizio con pièue ed altri mate-
riali coevi alla Pieve, secondo i ca-
noni stilistici del romanico-pisa-
no, tali da ricrearne le faftezze
esterne. Riteniamo - concludo-
no - giusto e doveroso che' â que-
sto punto, della questione si inte-
ressi il Ministero competente e

che quanto prima si apra un can-
tiereþer eliminare questo altro ca-
so di ecomostro>.
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Campanlleooteno:
vadlmlmto
I aÈbiamo seguito con crescen-
te interesse I'appello divittorio
Sgarbi circa I'idea di abbattere il
campanile della Pieve dei santi
lppolito e cassiano a San cascia-
no a settimo, propostaa cui han-
nofatto segu¡to decise e comPe-
tenti prese di posizione da Parte
di espert¡, storici, personalità
cittadine.
Non sono però state sufficiente-
mente evidenziate le gravissime
responsabilità che hanno Porta-
to all'autorizzazione - altempo -

alla costruzione dell'osceno cam'
panile, t¡rato su in fretta e furia,
comeadispetto.
Dunque, da oltre 3O anni lacollet-
tività subisce uno scemPio archi-
tetton¡co. Porre un rimedio è Per
fortunasempre possibile: la logi-
ca e il buon senso sono le strade
maestre per illuminare il dafarsi.
Primo punto dachiarire: quanti
soldi sono disponibili e/o rePerÞ
bili? A meno di insperati miracoli
- comunque pos3ibili- e v¡ste le
diff icoltà economiche a comPle-
tare ilcampanile della Basilica di
san Pietro Apostolo (san Piero a
crado) secondo un'interessantis-
sima logica ricostruttiva "tal qua'
le", il nostro sodalizio prende
nota anche di quanto indicato
dall'ex sovrintendente Gugliel-
mo Maria Malchiodi.owero di
rivestire I'attuale rozzo, stupido
monolite cementizio con P¡etre
ed altri materialicoevi alla Pieve
- secondo i canoni stilistici del
romanico-pisano - tali da ricrear-
ne lefattezze esterne. seguendo
la logica che portò a ricostruire
la Torre Guelfa alla Cittadella nel
dopoguerra.
Già ci par d'immaginare i com-
menti dei soloni di turno: <Ma

sarebbe un falso storico!>¡. Certo,
diciamo noi, così però è assai
pegg¡o!
lntendiamoci: si potrebbe fare di
meglio - seguendo I'esempio di
san Piero a Grado - ma i soldi di
questi tempo sembrano sempre
più una rarità numismatica. con-
siderato tutto ciò, riteniamo giu-
stoedoveroso che, a questo pun-
to, della questione si interessi il
ministero competentee che
quanto prima s¡ apra un cantiere
pereliminare questo altro caso
diecomostro.

FrancoFc¡Îaro
presidente degli Amici di Pisa
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$* ##S$s.ffiffiNSAL (MACCARRONb) SI PARLERA' DEL COLLEGAM ENTO TRAM.TRENO

La fronda del trammino ,ffãtecnologiae
collegamento Pontedera - Pisa - Ti¡renia - Livorno. Nei
giorni scorsi anche gli Amici di Pisa si sono espressi a

favore del trammino: <E'necessario rimediare all'erro-
re storico della prematura e infausta chiusuta del tram-
mino. A Firenze ad esempio,la città è stata rivoluziona-
Ia in positivo dal Tram Sirio. Sono stati trovati allg sco-
po, ingenti finanziamenti europei, sulla falsariga dei
Piuss. A Pisa possiano, se vogliamo, riattiva¡e facilmen-
te la linea agganciandola alla ferrovia Firenze-Pisa in
modo tale da portare i fiorentini diretta¡nente.sul mare
e porre rimedio al sempre più insostenibile pendolari-
smo su gomma da e verso il litoralo.

SE PER l'assessore alla mobilità Gay la busvia è I'unica
soluzione possibile e fanibile in termini di risorse, la

fronda defçuristb continua a mantenere alta I'atten-

zione sul vecchio progetto di ripristinare l'amatissimo

trammino. Dell'ipòtesi <Eam-treno)) se ne parlerà giove'

dì 24 in u¡ convegno patrocinato dalla Provincia e orga-

nizzato a Pisa dall'Atmr l'associazione per gli studi sulla

mobilità ed i uasporti. E non è un caso che l'incontro
sia stato organizzato nell?auditorium del centro-Macca¡-

rone in viiPellico, in pratica nel luogo dove un tempo

partiva lo storico trammino. Sarà il professor Massimo

Losa dell'Università di Pisa a parlare del progetto di un
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Si è svolta nei giomi
scorsi l'assemblea dei
soci dell'associazione
degliAmicidiPisa. Do-
po il bilancio Eacciato
dal presidente Franco
Ferraro, si è proceduto
al rinnovo delle cari-
che sociali. Sono stati
eletti Franco Ferraro,
Simone Guidotti, An-
drea Serfogli, Roberto
Ferraro, Ilda Bertolini,
Federico Bonucci, Sér'
gio Mariotti e Alberto
Zampieri (tutti confer-
matiiDa¡ia Pasini, Ales-
sandro Bigagli e Sergio
Brondi (nuovi). Eletti

nel collegio dei revisori
deiconti: RiccardoBu-
scemi e Francesco Ru-
bini (confermati), Giu-
lio Pescioni (nuovo).
Venerô scorso, l'elezío-
ne del consiglio diretti-
vo. Per acclamazione
sono stati eletti: Fran-
co Fenaro presidente)'
Simone Guidotti (vi-
ce), Roberto Fenaro'
Sereio Brondi, Alberto
Zañnieri, Ilda Bertoli-
ni . Cõoptati nel diretti-
*rosen ädititto divoto:
Stefano Ghilardi, Fab io
Vasa¡elli, Francesco [a-
pucci,IreneGalletti.
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ECONI'EGNO

Cøttedrak Ewopee
Ctrazie Primneialß

LO SCORSO ûne senimana abbia-
mo avuto il piacere di æsistere al se-
condo Convhno Internazionale sul-
le Canedrali Europee. E'stato un
momento in cui la forza e I'immaci-
ne di Pisa si sono resi tangibili e cÍe
ha ani¡ato g¡andi attenzioni del
competente pubblico per il difficile
ma esemplare restauro materico
svolto sul Campanile Pendente.
Una forza e un'immagine ereditata
dai nostri avi cosm¡ttori dei Monu-
menti che, certo, I'Opera della Pri-
maziale Pisana ha dato <timosuazio-
ne di poter riproporre prendendose
ne cura con una competenza che ha
fatto scuolq t¡a eli altri responsabili
europei di Canedrali e rappiesentan-
ti di massimi esDerti e funzionari
statali. Il ringraziamento del nostro
sodalizio va a tuuo lo suffdellaPri-
maziale

Franco Ferr¿¡o
Amici diPisa
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Ringrøzinmenti øI Cus,
binsimo agli enti pubblici
ABBIAMO avuto ilpiacere di esse-

re stati coinvolti dal C.U.S. Pisa a
partecipare al cartellone di eventi
relativi alla 50ma edizione della

Regata Pisa-Pavia. Sotto I'aspetto
agonistico c'è "solo" da ringrazia-
re l'equipaggio che si è fatto largo
nelle acque dell'Arno per una gara
celebrativa speciale. Mica poco!
Grande I'impepo del C.U.S. Pisa
per la preparazione dell'evento e

durante la settimana di celebrazio-
ni, dello staffatletico per i duri al-
lenamenti di questi mesi: la vitto-
ria è tutta meritatq quindi un "
bravi"di cuore a tuui gli atleti uni-
versitari partecipanti. A fare da
contraltare agli elogi -meritatissi-
mi- è stata faccoglienza, tuttå ûa-
sando-pisana nel senso peggiore
del terming riservata agli equipag-
gi in fase di attracco, allo spazio
per i Cronometristi, a quello per i
Giudici di Gara, alle riprese foto e

video allo Scalo de'Renaioli. Alla
completa assenza di bandiere aP-
pæe alle spallene dei ponti come
nel Giugno Pisano. Le erbacce al-
te nn metro e mezzo sullo scalori
mucchi di sabbia, lo sciattume, le
scritte ownque sui mu¡i delle
spallette, h¡nno in parte rovinato
una giomata assai fausta metten-
do i¡ cattiva lucela nostra cinà.
Peccato: chissà se a Cambridge ve-
dremo "cose" inglesi tipo "anglo-
careless" oppute ad Aquisgrana in
salsa "sasso-ungepflegÍ" o a Pavia.
E chissà se ci fosse stata una qualsi-
asi festa di partito. Noi pisani cer-
te brutte figure ce le potremrno
evitare, basterebbe un po'più di
orgaai:zazionE una cura più assi-

dua alla pulizia delle rive dell'fu-
no - e non solo nel Giupo Pisano

- ed un po' di più di amor proprio
verso una città che tuno il mondo
ci iuvidia per la sua storia e per la
mapjficenza dei suoi monumen-
ti. Confidiamo nella disponibilità
dei nostri ¡mminis¡¡¿16ri pubbli-
ci, già riscontrata in alue occasio-
ni, affinchè " figuracce " del gene-
re non abbiamo più a ripetersi.

Franco Fe¡raro
Presidente

Amici di Pisa
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Chefrgurarcia
alla rcgata!
I ComeAmici di Pisa,abbiamo
avuto il piacere di essere stati
coinvoltidal Cus Pisa nel parteci-
pare al cartellone di eventi relati-
vialla 50ma edizionedella Rega-
ta Pisa-Pavia. Sotto I'aspetto ago-
nistico c'è solo da ringraziare
I'equipaggio che si è fatto largo
nelle acque dell'Arno peruna

! gara celebrativa speciale. Mica
' poco!Grande I'impegno delCus
, Pisa per la preparazione
' dellrevento e durante lasettima-

na di celebrazioni, dello staff atle-
tico per i duri allenamenti di que-
sti mesi: la vittoria è tutta merita-
ta, quindi un bravi di cuoreatutti
gli atleti universitari parlecipan-
ti.
A fare da contraltare agli elogi
-meritatissimi- è stata I'acco-
glienza, tutta trasando-pisana
nel senso peggiore deltermine,
riservata agli equipaggi in fase di
attracco, allospazio per i crono-
metristi, a quello þer i giudici di
gara, alle ripresefoto evideo
âllo Scalo de' Renaioli: completa
assenza di bandiere appese alle
spal lette dei ponti, erbacce alte

. un metroe mezzosulloscalo,
mucchi di sabbla, scritte ovun-
que sui muri hanno in parte rovi-
nato una giornata assa¡ fausta
mettendo in cattiva luce la no-
stra città.
Noi pisani certe brutte figure le
potremmo evitare, basterebbe
un po'più diorganizzazione, una
cura più assidua alla pulizia delle
rive dell'Arno - non solo nel Giu-
gno Pisano - ed un po'di più di
amor proprio verso una città che

: tuttoilmondociinvidiaperla
suastoriae pe' la magnificenzä

, deisuoi monumenti.
' FrancoFerrafo
l
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Per noi ln denoæa,zia,

unl dire lcgatità
Per Ia iloilicæi¡tt¿ wla Ia wstø on¿n
Pisø ha dotruø sbire lo scenpio orga'
niæøo chianøa C anøPito. Chi Pas ø-
aa cIte, col tenpo, la twnifestozione in
oggm sifæse enanciPaa úerso il ri-
støtø d¿ila collzøioità, ilel pæimonio

F¡bblico, Iø øvttto tonto occosian'e Per
toccore oût møno l'æûo contrario, In-
c1lßiorri ¡l¿i soliti 'casi isol¿ti' rcll¿
Chi6a d¿lCsnitu dwante lafuwio-
rcreligiosa coí tüúo diurla e diw¡bo
dclb stæø- APPne íl tafftu in tíh Pn
up con autonùilisti bloccøi h îurchi-
na, opptre ilttuttcø incasso d¿i co¡¡t-

nertianti dBl cen¡o, Apþre sruþPi ¡li
pasonc in chiato difeno di cosciensø di
sé in æi i¡tcol¿s¿hi inte¡ruzione d¿lk
,lorrnal¿ ú;aità cittodiru in æsa ili
un vbø potturigio di pce e serenità.

Aþþne ûfitgi-tryi tli ignsi e spn-
trri wisti stani¿ri clu sntpre giù nw
nerosi si "cwerrtutørto' verso il cenno.

Appu¡e i pisanibloccøi in casa coçeni
øvbbe ffiisica u decibelinfwiti, aPt
chi neri dalb We. Va ds sé ci¿ al'
l¿ coiløiaità ye,ía gionidt sio cartûl
un oc.chio trø ¡i¡ttæioni cm¿. toorlï
nañ aiWgili Uùaileforze dcll'Orili
ø tí cotnn¿rciani pø i nnncøi ineøs-

s¡, t¿mry¡tmnti oøí al Pøtnonio
ei oi øtod¡. Il tuao Per Pemewre un
,rulint6Ò ilùito a nm$festue in fcoore

- dafu . ogalíbaøCrià: evtnùìnani
øaht to lisørrdicase íl diriø fu cot¡t'
rrorrrorqàon¿ dei defrotti, in particolme
d¿i pgiui dinøri d¿DQ{ wcob? An-
rhigli øorù íl'w' ¡Iitito! F*co I'mtbi-

Suità d,¿ ol@ th anni ø Pisq r¿o i
pæi e le ninae dioerse np.fu maniera di
awninístøe Ia legolità: in dodici anni
i wto futøi þîefúi, llnntori, cÈ
nandnti dei Cøobùiari, Møgùttdí
parbn¿nisie shd¿eí Lanorale è 2e-
rò vnpre ryella: Carupisø Pøtoi Pi-
su èur,'alûa. P.er rci Reptbblica e ile-

_noqæia wnno da uu p'ø sola: lcgø-
lità $enzavewzana.r F¡a¡coFena¡o
1 I P¡esidmteÂmic¡diP¡sa
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<<Bene
it gateone

t"osso: ha dato
battaglia>¡

(ARR[VAREterzi ad un
soffio dal primo posto,
dopo aver dominato per
lunghi tratti la Regata, per
noi è come se I'Armo
Pisano avesse vinto. Un
equipaggio giovane il
nostro, dovuto aI fatto che i
"senatori" sono in viaggio
versole Olimpiadidi
Londra: la gioventù ai
remi ha <lirnostrato, altre
alla forza, di avere la giusta
stofla perfare tesoro di
una sconfitta per noi
amara. Certo, conta
arrivare primi: e I'arivo
nel mucchio suona come
unabeffo. Così
I'Associazione degli Amici
di Pisa che hanno fatto il
tifo per il galeone rosso dal
maxische¡¡no nella loro
sede. <<,Al termine,
esaltazione mista a
dispiacere e commozione.
Alla fine è d'obbligo
t'rngraziarc tutti per
I'eccezionale gara, il
sostegno logistico e
tecnico. Non secondo il
nostro ringraziamento a
chi ha rappresentato Pisa
nel corteo storico: bravi.
Come sempte. Con.la 57"
Regata Storica si apre
Suindi il Giugno Pisano:
cogliamo I'occasione per
rinnovare I'appello ai
pisani - dice il presidente
Franco Ferraro - a
imbandierarebalconi e
finestre e chi può, rifinisca
con fiori bianchi e rossi, i
colori di Piso.
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SAPIENZA/TA PROPOSTA

Amici di Pisa: trasferite i lihri
alla Domus Mazziniana
I PISA

L'associazione "Amici di Pisa",
durante il di¡ettivo di ieri po-
meriggio ha aftontato il pro-
blema della Biblioteca uniyer-
sita¡ia e della Domus Mazzinia-
na chiúse, per lanciare una pro-
posta: si trasferiscano a bloc-
chi i libri della prima verso la
seconda e si intervenga a lotti
per quanto rigua¡da i lavori ne-
cessari a mettere in sicu¡ezza il
palazz.o della Sapienza che
ospita olfie 600milavolumi an-
tichi. L'idea ha una sua coeren-
za: biblioteca e Domus sono
del ministero dei Beni cultu¡a-
li; inoltre, quest'ultima è rima-
sta chiusa il 2 grugno per man-
canzadi personale, mentre i37
dipendenti della struttu¡a a ri-
schio crollo sono stati collocati
in una stanza della Soprinten-
denza per completare I'opera-
zione di restituzione prestiti in-
terrotta dall'ordinanza sinda-
cale del29 maggio. In questo
modo sipotrebbesalva¡e il fr¡n-
zionamento del servizio biblio-

teca, la piena occupazione del
personale, I'attività della Do-
mus e risparmiare molti soldi
rispetto a quelli necessari per il
ûasloco completo in una nuo-
va sede temporanea. Il profes-
sore Alberto Zampieri aggiun-
ge anche due altri "effetti colla-
terali" molto graditi: <Non si
portano via i libri da Pisa, se è
vero che una parte finirebbe
nel deposito di Montacchiello;
e non si disperde il patrimo-
nio>. Infatti, si parla di almeno
4Omila scatole per contenere
inmodo dignitoso e sicuro ibe-
ni da spostare. E Zampieri pro-
nostica: <In Italia sappiamo
che non tutto quello che esce,
poi ritomo. Il presidente degli
"Amici",'Franco Ferraro, ha in-
vitato alla rit¡nione anche i di-
pendenti; per loro si starebbe
studiando un impiego in parte
proprio alla Domus e in parte
al deposito di via San Frediano,
affinché diventi una specie di
front office della Biblioteca fi-
no al ripristino ro,i,*;LT;"-**
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niporüamoalleorlglnl
llGiocodelPonte
I Abbiamo avuto il piacere di
essere stat¡ tra gli invitati all'inau-
gu razione del le gigantograf ie
del Gioco del Ponte negli sPazi
del I'aeroporto i nternazionale
Galilei. E siamo rimasti ben im'
pressionati dall'otti mo lavoro
fatto dai soggetti attuatori, dagli
sponsor e dai tecnici per una ini-
ziativa da tempo auspicata: Pro-
muovere la cultura di Pisa nei

luoghi di grande afflusso turisti-
co. Tra questi il nostro aeroporto
che, con milioni diviaggiatori
ogni anno, è un vero punto di
riferimento, da difendere da poli-
ticanti senza scrupoli e pronti a
tutto. A margine proponiamo di

: insistere con iniziative simili.
È stato detto giustamente che il
rifacimento dei costumi del Gio-
co del Ponte non è piùt differibile,
dato che ildegrado e I'usuraso-
no tangibili. Questa situazione ci
permette di lanciare un'ideache
cade a pennello: la riprogettazio-
ne del Gioco che vada oltre il si-
stema del carrello e - perché no -
provi a riawicinarsi con metodi
nuovi e incruenti alla tradizione
del vero, glorioso Gioco del Pon-
te classico. Quello combattuto
veramente per due secoli - non
"spinto" - e poi abbandonato per
volere dei severi regnanti
dell'epoca. E chetrovi nellavita
delle Magistrature, nei quartieri,
nella gente camune la sua linfa
vitale. Nelf rattempo riteniamo
non più differibile la dedicazione
della Parte di Tramontana ad un
Santo Protettore. Se Mezzogior-
no ha da anni Santa Caterina da
Siena, venerata nellaChiesa di
Santa Cristina, Tramontana deve
colmare la lacunaal più presto
Ecco la nostra proposta: San Mi-
chele Arcangelo è I'ideale altei
ego della santa senese, dato che
la chiesa storica della Parte Bore-
ale è San Michele in Borgo. altri
nomi non sono accettabili: Santa
Maria Assunta era già patrona di
Pisa primadisan Ranieri, San
Sisto è data memorabile pisana,
Anche questi sono aspetti assai
importanti, per trasformare il
Gioco da semplice manifestazio-
ne averafesta che celebri la
grandezzadi Pisa.

FfensoFgrraro
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PUNTARE SOLO

SUGLI AUTOBUS

widenza inræce che, ancora
unavolta" si condnuaa
sceeliere la gonuna a discaPito
di träm e ueii. t¡ello speciñco,
la nostra a¡eavasta
@isa-Lucca-Lir¡omo) awebbe
tutte le caratteristiche di
grande area metroPolitana da
servi¡e con nuovl e modeml
mezzi di trasporto, leggeri e
non inouinanti come ¡ tram' i
treni e lä nuova tecnologia del
Earn-treno, ln un t€cente
convemo a Pisa, quello del 24
maggió scorso sulla fatdbilità
dellâ connessione tram'treno,
è stato messo bene ln luce
comecomincia¡e
radicalmente a cambia¡e
modo di intendere la Politica
dei trasoorti sia dawero una
soluzioirevalidaed
ausiricabile. PurroPPo invece
si riñarladell'acquisto di circa
1000 nuovibus: chi ci
suadacna realmente e chi
üenà p-enalzzato? PPrché una
qegtione unica, sempre sotto
ÍombradellaRegione
Toscana, quando la nostra
zona coshèra awebbe n¡ttele
cartein regola Perfare
Resione a sé, soDrattuttc
nell'ambito de1 itasPord? È
forse una "chiamata" Per
coprire i cosd del trasporto su
eommaonnal non pru
ãosteniblli? Abbiamo ancora la
oercedone che continui
äueila oemiciosa volontà
dolticå di meaere al Prirno
öostononlaqualitàdei
tasoordolos&unamento
deilè ootenzialità dell'a¡ea,
mahïafermadonedise
stessa con le sue obsolete
liturgie di potore. Ecco'

dunque, comesia stato gettato
alle o'niche il Trammino negli
aruriSessanþ, eccola
barzeuetta dell'Autostrada
Tinenica incomPleta da
decenni che di fátto taglia Pisa
dai qrandi uatrci Nord-Sud'
eccõlauluadecennale
mancanza della tangenziale di
Nord Est a Pisa, ecco la tragica
e fulsa volontà re$onale di
sDosta¡e l'asse aeroporh¡ale
dalla costa a Fùenze, giusto
ner suadamarsi qualche voto
ïn oíh. oualche tit?¡lo sul
giômàê e de[a comPetizione
Darddca intema sempr€ rn
iema di trasporti, negli r¡ltimi
mesl, si è pailato dl ur'
pazzesco collegamento
lenovia¡io tra Pontedera e
Llvomo lunso lo Scol¡natore
che. sr¡l falsõ alta¡e dello
sviluono. come Peretola,
ia¿iå ñldrl e mortiñca Pisa.
Oöchio di riguardo anche sul
People Mover, Progetto tanto
ámbiziosoquanto
tecnicamenteda
approfondirç¡erevitare
rotnrre di cÆfco da everso
Pisa Centrale: è condivisibile
l'idea dt integrare i binari
esistend con la nuova suPer
navetta. IlTranunino è un
nostro cavallo di battâgt¡a, ma
oerchénonparlare di
hsistemare i collegamenti
Lucca-Pisa, Lucca-Pontedera'
Pisa-Viareggio e Pisa-Livomo
con mezzl moderni su rotaia'
mez.dnuovi che Ea 20 anni
potrebbero anche Percorrere
iratte nuove urbane e
subrubane?

Pre¡ldcnte delltA¡eodrrlone
AmlddlPþa

úI FRATCO FEIII(AIIU

T n occasione della recente
I tdsitadell'assessore
I regionale ai trasporti Luca
GccoÉao a Pisa, si C Parlato di
trasoono pubbllco locale e
delä nascitadi un sistemadi
servizi nel tenitoriô Pisano; in
oarticolare, è stato ñrmato un
brotocollo d'intesa Per
l'estensione del seruido
wbano, cl¡e non riguarderà
solo la città dellaTorre, ma
inc{uderàanche n¡td i comunl
Itmitroß (Calct, Cåsclnä, San
Gir¡liano,Vecchiano,
Vicooisano) collesando un
baciño potenzialãdi duecento
milautênd. Sitrattadi uno dei
orosetd contenud dell'intesa
'ua ñedone Toscana ed enti
locali,-tn vista della gara
eurooea per l'assefcrazlone
de[dsesi¡one del ùasPorto
oubbÍco su sommaiñ n¡tta la
toscana con-f intendone di
riunire il tt¡tto sotto un gestore
unico. L'impegno delle nostre
isdnrzio¡ri è senz'altro
lodetrole, cosl come è evidente
lanecessltàdiun
"allineamento" ewoPeo Per
quanto rigua¡da la qualità dei
servizi. Ci duole mettere in

TRASPORTì
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Badia di San Savino
Sopralluogo

de$iAmicidi Pisa
<dncredibile degrado>
LA BADIA di San Savino ha
raggiunto r¡n livello di degrado
<rincredibile e ingiustifi cabilo.
Gli Amici dei Musei hanno
efreth¡ato un sopralluogo a
Montione perverificare lo stato
dello storico complesso e il
risultato non è afratto
incoraggiante. <C,ostn¡zioni e
box auto appoegiåti qua e là nel
tem¡ro, profonde cnepe sulle
chiavi di volta e sui mu¡i di
contenimentor.s-tato {i general. e
abbandono veríûcabile in og¡ri
aspetto. Dall'assenza di opi
minimâ mânutenzione del
verde - dice il plesidente
FrancoFerraro -aldeca4imento delle stnrttr¡re
Poftsût¡, d¡tle infelici apeftu¡e
di finestre sui perimetri e sugli
interni, al fiorente uso di infissi
in alluminio, dai particolari
architettonici - come i vecchi
granai, il pozzo e le scalinate-
abbandonati e rabberciati con
materiali di risula alle
numerose parabole satellitari in
piena evidenza in infelice
compagnia delle unità esterne
dei c-ondizionatori e fili del
bucato.Insomma un årwest in
salsa pisana>. Olüe allo stato di
abbandono gli Amici di Pisa
puntano il dito contro ¡l
mancatorispetto delle
(minime regple edilizie,
statiche e di sicurezza generale,
architenoniche. Ricordiamo
chelaBadia di San Savino
risale all'anno 1lü) come sede
fortiñcata del locale dell'O¡dine
dei monaci di.Camaldoli per
poi fini¡e, dopo secoli di
prosperità sotto la Repubblica
Pisana, in proprietà all'0rdine
di Santo Stefano. Poi all'alba
dell'età napoleonica, nel 1795,
la Badia di San Savino ven¡¡e
venduta aprivati cone
fattorian.
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SABATO

Alla scopQrta della provincia
Sabato 21 parte I'operazione pisanità su due e quattro ruo-
te: destinaäoneVólterra e Poma¡ance (nella foto). Tre bla-

treassodazlonl plsane r Simpatica iniziativa in programma

sabato 2l per un appuntamento turist¡co'storico e calcistico
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ILPUNTO Prouirpe, €pl¡de l¡ rabbia: <<Mai il. æptuogo a utonnon :Ane
SERVlZl

pagine 2 e 3

di RENZO CASTELLI

<CUGINb)
DIVERSI
r---:il SE È improbahile che

hd '!;ä#"ry:,:::íWo'

ffi'r;rffif##rtr"
cedano ilPasso øi

<<nmÍnì>> ktmini intesi come
<a u:r e nti co Ií etW. L' olin e
Itacouø possono stare insieme?
Sù in ioltanø emulsianando,
cinè dopo una bella zuffa. Come
soesso'è accaduto. Per assurdo,
ó¡dividnno anche le cose che
uhbinmo in comune Prendinmo
il møre. A Liaorno è bellßsimo'
faccin aaisto', tanto suggestiuo-che 

unnisano doc come il
oranùi Gius e p p e Wviani v ole v ø
"andnre o, frniie i suni gìorni nel
torrione ãe llø Forte zza Ve c c hìn
hon ebbe mai il permesso da'ouel 

comune). Itia il mare di
i>isø che nelpassato lambì
anche In cìttà, ha un Íq'scino
eterno e la suastorùt,faüad¿
imprese e díglorÍa, aauolge
aticora il coùice genetico (leggi
Dnø) delsuopopolo.

ANCHE le vicende della
politicø- e stinmo Parlando di
'un 

Dassøto remoto che Però ha
c o¡ítrhu¿to a Íormnr e $ ue lln
c he c hinme remmp' lø c ate nø
delle riualità'- hanno øuuto il
Ioro peso. Dono i moti
rßoiginæntdli del 1 849 il
granducaCønaqone, Per-ouniziane, tolse a Liaorno,
'ultima cittù ø cadere, tutti i
comuni de llø s ua p r ovincía,
eschtso il capohngo e l'Elba'
O uasi ottnnthnni dn P o, c on
àtø d.' imp erin, il liu ome s e "'' ContinuaaPagba3
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:.$¡tli

te bÍci lahovincia>
P¡sa-Livorno, è una rÍvolta dal basso
Nascorn comitati, esplodefacebook E c'è già chi scende in pinaa

I,'ARNO venà ribattezzato Fos-
so Grande, Borgo Streno via
dell'Acciugüg il bagno si årà a
Marina diLivorno é San Ranieri
dovrà cedere il oosto a Santa Giu-
lia. E la Torie pendente? Si
chimerà <Torre storta di sganci-
nor con tanto di bandiera amaran-
to a sventolare stl pennone. Il fin-
tomatico <Comitato per la labro-
nuzazione di Pisar ha già lancia-
to la sûda, soddisfano e gongolan-
te. Ma i pisani dog vestiti di roS-
so-crociato, non hilrno perso tem-
po. Hanno apeno un gnrppo su fa-
óebook che in un giorno ha raccol-
to qualcosa come l5mila iscrini e
ieri nel primo pomeriggio si sono
presentati (uná agguerrita e colo-

d¡ TRANCESCA BIANCHI

pRHSlSto co[0nAïs
Agguerrita ta'detegazione
che ieri si è presentata dannti
a Palazo Gambacorti

F.;\ AIJ-S$YA0¡S
lq$ei Pronti
16* ./g .rprml$nsclon¡
ROMEO, lui sì che ci aveva
visto lungo. La proposta di
cremre u¡'unica squadra tra
Pisa e Livorno - quella Pi-
sorno mai andata in porto -ñr comunque profetica. E pro.
prio allArena Garibaldi ribat-
tezzat¡ Stadio Romeo Anco-
netani sabato sera - in occa-
sione della partita Pisa-Ponte
dera- sfilera¡¡o iprimi stri-
scioni conrro i <cuginör livor-
nesi.:La curva si stâ attrszzanr
do per la ofida fuori:d¡l cam-
po.

ha creato il agrupponeD @nv(rcan-
do eli iscritti al-presidio in mnsi-
glio comu¡ale) - e se ci accuse-
ran¡o di campanilismo ancora
meglio: questa volta il campanili-
smõ dobbiamo ti¡a¡lo frrori tut-
toh.

SOLUZtrONE, anche quesø ri-
lanciatavia åcebooþse non inter-
verrà r¡n dietrofront del Ministe-
ro: creare subito un unico comu-
ne pe¡ I'Area Pisana <çer gestire
al neelio una cinÀ di 200nila abi-
tanti ðfar i¡ modo che âbbia ',ffi-
ci¡lmente i requisiú per diventa-
re capoluogo della nuova provin-
cia di Livorno-Pisar. Esamamen-
te ouello che lo stesso sindaco Fi-
linåeschi aveva detto u.na settima-
nã-å, nel giomo della sua investi-
nua uffciale per il secondo man-
dato. L¿ Íbf,t"sltall è comunque
appena r¡uzratÂ.

Abbiamo tre università,
l'aeroporto e una stor¡a.
Non mi sembra giusto che
[a mia città venga svitita

i,l
,ì:

MATTEO CASTELLI

CROCE PISANA Nelle strado sventola la bandiera della citta

Chiaramente sono contrario
ad andare sotto Livorno.
Non capisco perché devono
distruggere [e mie radici

rata delegazione) a Palazzo Gam-
bacorti dôve era i¡ corso il consi-
glio comunale. Tuno per difende-
ie Pisa, la sua storia, la sua provin-
cia dai roemicir di sempre: i livor-
Dest.

<'UN gli bastava portÀ via le bici-
lette...-ora anco la provincia!>,
<Non sarò mai uno sbuccia arsel-
le !D e,.a¡rcora, (Monti.... te lo dio
in maniera educau. I quattro mo-
ri soeio che te li ritrovi in camera
co fa tu moglie>. E'questo il teno-
re degli infili{ commenti che si
sono sussegu¡U pet tu$o il grorno
sulla oaEinã di <Pisa deve rimane-
re Câpõluogo di Provinciar, il
<grupponerìul quale ognuno ha

detto la sua tra commenti coloriti,
frcciaæ ed esplosioni di sanguo-
mn ¡16¡ni¡1. f,'l chi cit¡ Romeo e
íua Þisorno oooure ripona il t+
sto di <Cacciuôéo Bluesr dei Gatti
Mezzi (qGuardando i 4 mori tri-
stemenìe d consoli.... mentre il
tuo oensiero corre a chi invece
c'ha'ta Tor¡er), chi posta la foto
della figlia appena nata con indos-
so le tu-tina <ñati Pisanir e chi in-
voca un bombardamento (o un
muro. Der ouesto è stato creato an-
cne uf ngõ ad hoc) all'altezza di
Stagno.

INSOMMA: si ouò accettare tut-
to (le tassg i tagli, I'lmu... dicono
i pisani) ma diventare Provincia
di Livorno assolutamente no.
aKutuâ a Livorno ha brindato e
staDDato lo sDumante, un'eòultan-
za idoooornina - dióe Fabio Va-
sarelli,'.,capo-popolo> (è lui che

ü$01tnA6Glß
Mtil74%&i{ettori
dice sì allàfusione
MAlsono Livörno. Sg que'
sto sembi¿no esserc tutti.
d'accordo. Ma ¡eii va oltre
la diatriba sul. capoluogo'
lidea di accorpare le due
provinct e razionalizare uf-
fici e ¡mministrativi incon-
tra il favore della mqggior
parte dei lenori. Il sondag-
gio on line de La Nazione
þotete votare su www.lana-
zione.it/pisa) ha reg¡strato
quæi 800 voti e il74%divo-
ti åvorevoli alfaccorpamen-
to ia ottica risparmio.

SII,IONEVASELLI

Piuttosto vado a stare
in Liguria! Va bene t'unione
ma soto se sono i livornesi
a ven¡re sotto P¡sa

BARDI

$thtÞAct Þt CoHFINE oRctANO PtSANo: d CITTADINI sl DIVIDERANNOD. E VOLTERRATENTA LA FUGA

<<CïIi è figliolo di due babbi, non è di nessuno>>
(HO uN FIGLIO-nato a Pisa e uno nato a Li-
vorno, quindi sono pronta a tutto>. Giulia¡a
Menci, sindaco di Orciano Pisano þer otarndr)
non si sbilancia, e una posizione la prenderà
<quando il quadro sarà chiaror. tOggi - dice -
siamo sempre a livello di chiacchiere o poco più,
e pertanto preferisco dedica¡mi ad amministra-
re i problemi del mio piccolo comune chg di
questi tempi, non sono poi tanto piccoli. Quale
sarà la nostra provincia i¡ futuro non mi sembra
una questione vitaler. <<E' vero - aggiiurge Men-
ci, diventata sindaco vincendo le elezioni alla te-
sta di un cartello civico - ma i miei cittadi¡i la
prendono con filosofia, e per ora di questo gran
-parlare 

non ne fanüo un problema, si divideran-
no sicuramente qrrsnds il quadro sarà de6niti-
vo. I¡{a ripeto: sçondome pisani e livomesi pos-

sonç {acþe copyiye¡ç pacific4qen¡e>.

cCHI è figliolo di due babbi, alla fine non è fi-

pliolo di nessunoD. Parola di un altro sindaco,
öhero Fonønelli, primo cinadino di Riparbel-
la. fümu¡e che con-Montescudaio del pisanissi-
moAurelio Pellegrini, Castellina del pisano Fe'
de¡ico Lucchesi, Cæale Ma¡inimo del cecinese
Fab¡izio Bu¡chi¡nti e Gua¡disøllo del milane-
se (di nascita) Mauro Giuseppe Gnrppelli, co-

daci di Cecina e Rosignauo - io glielo dico sem-
pre. Se ci fate arrabbiarq noi vi si dichiara guer-
ia e ci si riprende la Mazzanta e le Goretter.

VOLTERRA chiede agran voce di anda¡e <sot-
toD Siena. visto che qsottor Pisa - stando alle
nolitica delle balze - I'esperienza non è stag
ãelle mieliori. Volterra noi si sente valorizzata
come iníece notrebbe esserlo, e si sente invece
fortemente oènalizzata sui servizi dalle scelte
della ooliticâ dell'attuale Provincia di Pisa. Non
ultimà la questione dell'ospedale, con il suo de-
notenzia¡ûento. il orogessivo smanteUamento
ãei colleeamenti 

j ilLaspono con i bus di li-
ne¿ - e l-a ouestione annosà delle st¡ade provin-
ciali. Un asöeno quest'ultimo al centro di conti-
nue oolemièhe pei lo stato di degrado i¡ cui ver-
sâ liviabilitÀ. Da qui il tentativô di un4 <fi¡gar-r'

forse-Dossibile ossi chedi.sceûari sono ih brte
' Ëvãtuäonq E ruft-o puòiriccedixsl d¡'che chb iI
colle etrusco fi¡isca sotto la roccafone 

å.åiå"

Sono nato a Pisa, battezzato
¡n Battistero, pisano detta
orovincia di Pisa e tate
i'esterò. Lo dice ta storia!

AI.EKANDRE MATTEUCCI

, Sono d:acgordo,con'. . ' '. " '
. J:i.Èidri?id.dte,!is*t!Önç.:,

capotuogo e Îuofl oa 09nl
togica, non lo concePisco

LAVOCE PEIIßTENRH OI MËUO
Riparbetta e ¡ comuni dei cotli mar¡tt¡m¡
<<,Anche ta Mazzanta era cosa nostrË¡

Poi arrivò Ciano e c¡ portò v¡a tuttoÞ

stituisce I'Unione dei Comuni dei colli maritti-
mi pisani. <Pisani, appunto - punualizzatl ca-

oofila Fonunelli -pçrché 
noialui ci senúamo

iisani da.seclti ê.secå!i. Fu Çiaqo,ióü$çndp lâl
'piovin"ia diLivoinq a toglierci lo sbocco al ma-

ie. E pur avendo ottimi rapporti con i vicini sin-

ç

4¡
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LÅ BÂTTUÏÅ
<MONT¡,SÉERO CHE I OUATTRO
MORI TE LI RITROVI PRESTO
lN CAMERAC0'l-ATU M0GLIE t

DËCAI000 LÂ,8R0N|C0
RIBATTEZZARE L?RNO (FOSSO

GRANDÞ' E 80R00 STRETT0
(VlADELLEACCIU0HE )

DIËÅTTITO ¡T{ RËTE
IN POCHE ORE ISMII.A ISCRITTI

PER DIRE NO ALL'ACCORPAMENTO
E DIFENDERE LE TRADIZ]ON]

t¡vocEDEll¡Tfonl
Proviicla unlca. cosa
ne oÈns¡te? Dltc la vost¡a
s rótate lt sondågglo
cllccando sut slto:

ww.tnslonc.fupbr

*

ILPUIITO
s¡"0 A.e{$ct,Þ{,Fl$Ä.

I-eltetaaNapolitano
di RENZO CASTELLI

(CUGIM>
DTVERSI
sogue drll¡ Þrlm¡ p¡gln¡.
... G ale azm Cinno (fr g lio di
Co stdn zo, de lto' g ønas c ia' P e r
ouuümotiui), tnrnò a
rimescolnre le carte
rb ons eø¡unda alla sw c itm
nanle öuei CorrunL che ormai
dntempoeranopßanL Due
en Lso dì ne lla storin c he
lasciarotw quella traccin di
rancore che noL mûgari" è stdtd
u eicolata neil'asprõ riualin del
calcio. Già" íl calcio. Quante
battuglie sug li spaltL qrmnte
nffe in camno! O le reuolaerate
dí"q ue I Pis alLiu omo del 1 9 1 4
dnue Iemettìnmo?

E POI iI caranere... Il pisano è
g hiaccino, rßeruølo, or goglinso,
q tø.si g li p e sasse ancorø
oddosso - una uecchia tesL
fantasiasa ma non troppo - i

' tr o o o i anni di storia e' di q lorin,
I' aít ë r daø i nøn lí al piìí grande
riuoluzianaria de llø staria
Galileo),|'auere in casa, dn
sempre, tuttø. quella po' po' di
culiura ac c ade mica. Anc he i
liu ome s i, s' inte nde, hanno una
loro culturo. d.ando però ø
ouesta Ddrola un profilo non
i¿ozønistíco, ma conÃiderandolø
la risultnnte di un costume che
si èformnn anrauerso umori e
o as sìnni Pß ani ris e ra atí e
'oroooliasi ouanto i líuornesi
so:nö' truc ¡h ald¿ e g e ner osi'
(come li dertnì b scrittore
labronico Alda SantiniÌ La
cultura del liuornese è inþtti
intrßa di ouell'accecante
sfrontatein - <<Deh, la mi'
rate 

na d' oro è più p e sa de lla
nD>-che èfrglindíuil
oiot) c"nilismo estremo, pre sente
ínoonien. E alla frnele due
culñtre, quindi i due caratterl
nella loro diuersitn frniscono con
I'inuidinr si proÍondnmente.

Amici

come

Pleronl e Flllppeschl
ln¡leme e, ln dto,
J.la¡{a Glovanna
Gos,tandno, prefetto
dl Llvorno

E frale istituzioni scoppia la alffa
d.{on saremo secondi a nessuno>
Pieroni e Fifueschi aggtÊrriti: dara poco lnvin dßlk diplnrnazin
d¡ DAVID dotto - non sarà seconda a nessu-

nor. Così parla il presidente della
omvincia di Pisa 24 ore dooo ave
ie tentato (invano) fane delta di-
plomazia, decidendosi ad aprire
Io <scontror a distanz¡ con le isti-
tuzioni livornesi: con il suo orno-
loeo Kutufa, ma i¡dirett¡mente
anche con iI prefeno labrooico,
che interpretando uD controverro
osssepgio di una delibera sovemå-
ïiva olbbficata sulla Gazzãtta ufi -
ciald(<assr-e iI ruolo di comune
capoli¡ogo delle singole province
il õomu¡e già capoluogo delle p.ro-
vince osseno di rie¡ding s6¡ 6ag-
gior poîolazione residente>) I'd-
u'o eiorûo ha comnnicato urbi et
orbi-che sa¡à Livorno - città più
popolosa di Pisa - a fregiarsi del ti-
tolo di capoluogo della costruen-
da orovincia. Anriti cielo. Una po.
sizilone talrnente dirompente-da

soineere a scendere in campo an-
che 

"il si¡daco Filippeschi, ge¡e-
ral¡nente cauto e prudentg ma ie-
ri tranciante: <Il comma governa-
dvo non può che riferirsi alla pro-
vincia chli: ha il numero più gran'
de di residenti: Pisa, nel nostro ca-

in oratica. Anche se alla ñne il
con'troveno criterio tecnico della
popolazione residente. potr-ebbe
veDùe suDerâto rn sede polruca.
P¡oorio di ouesto si sta i¡fani di-
scufendo i¡ìueste ore nella com-
missione bilancio del Seuato:
emendare il decreto legge 95 del 6
luelio 2012 - ouello che all'artico
lo-17 impone I'acco4ramento del-
le orovi¡ce italiane - e avocare al
Seiato ste$so i criteri di scelta del
capoluogo. Se andrà a finire così,
il itibanito diventerà tuno e sol-
unto politico. E le interpretazio-
ni autentiche del tcsto Passeran-
no improwisamente di moda. Il
che ndn simifica che si interrom-
oerà la zuffa- A¡zi. Certo, con
i'universitÀ I'aéroporto, i monu-
menti e quant'altro dalla sua par-
te, Pisa parti¡ebbe awatrtaggiata.
O negheranno anche questo?

CI AVWA provato, Andrea Pie-
mni, a tene¡e bas.sa la temperatu-
¡r del.dibattio su Pisomo: <rDove
sarà iI capoluogo della nuova pro-
vi¡cia? La domanda non mi ap-
pa¡sionor. Beau ingenuità: im-
¡ossibile contetrere un ûume in
iiena fieurarsi tenere a bada pisa-
ni e livornesi. E allora, visto che
non si ouò åre altrimenti. che la
banac¡Ía abbia idzio. Anche fra i
politici, O meglio - ed è ancora
óiù soa¡soso - Éa le istituzioni:
irNon è la sede della sala riunioni
del nuovo organismo rmminigg¡-
tivo afare ladifferenzarma iI peso
dei territori in esso rappresentati.
E dunque la nostrs provinci4 la
più vasø territorialmente e con la
popolazione più numerosa - per
non parlare del valore del Pil pro-

so.che h4417.782 residenti. Dun-
qúe sta¡rte lå deliberazione del go-
üerno. å cunoanilismo chi for¿a
la los¡ce ceråndo interpretazio-
ni azzardate, e non chi la usa Per
spiegare una scelta che deve avere
ur1 sensor. Già, t¡ovare un senso.
Facile a dirsi, difficile da mettere

REBUS CAPOLUTTO
Possibite emendamento
in Senato per'apr¡re ta strada
a una soluz¡one tutta Potitica



Data:

sabato 28.07.2012

rL TrH#,ENo

L'assodazlone "Amici" pfoprio non ci sta

cÄttacco alla cittå e alla sua gfande storiau

(V¡lê attacco a Pisa, al suo

territorio, alla sua economia, a
3OOo anni di luminosissima
storiÐ. cos¡ ¡nizia la lettera scritta
dal presidente dell'associazione
amici d¡P¡sâ, Franco Ferraro.
(Purtroppo . aggiunge' il governo

Monti nella pur meritoria' quanto

tardiva, opera di risanamento dei

conti pubblici haoPerato, in

materiadi assetto istituzlonale ed

amministrativo dell'ltal¡a, delle
scelte infelici e tecnicamente

sbagliate. Þeggio che peggio, I'accorpamento delle Province secondo

critãri freddi elniqui parametri. pisa ha un comune capoluogo assai più

ricco di quello di tivorno, è plù popolosa su base provinciale, è sede di

eccellenze in var¡ settori. R¡teniamo inaccettabile da parte d¡ Kutufà

atteggiarri a capo ultrà. Ci auguriamo che si possano rimettere le cose a

postosecondo la naturale ed evidente scaladi valori>.
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<l\oi capoluogo per storiaed economia>
Franco Ferraro (Amici di Pisa): sono i dati oggettivi a indicar"e la nostra città come leader dell'unione con Livorno

diGianluca Campanella
} PISA

<Non è una bat,taglia cii cilm¡ra-
nìlc chiedele che sia Pisa il ca¡ro-
lucgo della provincia chc trascc-
rà dall'accorpamento con Livor-
no: è solo un modo per assicu-
larci chc siano rispettatc lc rcgo-
ler,. ¡-ranco lìerral'o, presidente
dcll'associazionc "Amici cli Pi-
sa", da giorni scguc il vivacc cli-
baltito che si è sviluppalo su
quale sar:à la ci ttà pledomitrante
nella rnaxi provincia risultatrte
dalla fusionc prevista dal govcr-
no. N,la la notare che, nltr-c il lol-
clore, r:lre nl¡uò andare anche be-
ncr, la cosa piir importarrte è il
test.o normativo e lì <non siparla
nra.i di capoluogo che va alla cit-
tà piir popolosa, ma sí prendono
in considcrazionc altri paraÍìc-
tl i r,.

Presidente Ferraro, quali so-
no questi criteriï

<il govcmo parla di parametri
fonclamcntali: popolazionc dcl
tcrritoúo provincialc, cslcnsio-
nc dello strisso e numero cli Co-
rnuni. ln lrtl-tc c¡.lcstc voci sialno
davanti a Li!-orîo: 7ûnila abi-
tanti in piir, il rloppio delk¡ su-
perlìcie e il doppio deì munici-
1lir,.

Álloracom'è nata la "slrarta"
idea che contasse la popolazio-
ne del capoluogo per decld ere?

<ll testo divcnta poco chiaro
pcr la posizione di alcune virgo-
le. ll irref'ctto di l,ivorno ha gioca-
t() su cluesta zunhíguità, pelché
Livorno cìttà è piii glande clÍ tlisa
città: solo in cpresto parametro i
nostri vicini prcrralgono, ma la
leggc non parla rii residenti ncl
capoltxlgni,.

Quindi fusione sl purché co-
mandiPisa?

<Noi non siarno contrad
all'accolpanrcnto, a patto che si-
allo rispcttate le qucstÌoni for-
mali.llutte a vantaggio cii Pisa. ll
ce n€ sono anche altre che gioca-
no a favole: aetoporto, universi-
tà, un Pil molto piìr alto tispctto
a quanto prodofto in tcffa labro-
ttica,r.

C-osa fa, adesso anche lei por-
ta acqua al suo mulino?

<No, dpeto: le rcgole clevtno
essere rispettate. E poi anche i
dati economici portano alla sles-
sa conclt¡sioltc: l'ísa capoluogo.
Sono tutti argomet:ti chc la nc-
stra associazione ha sollevato il
giorno prima che il consiglin co-
rrunal e approvasse all'unanitni-

tà una mozionc urgcnte che ri-
prentle qilei contenrrti. Questo
signilìca essere "nìorLi che rcsu-
sr:itano"?u.

Allucle a un pez¿o ironico,
scr¡tto da Tanfucio, pubblicato
sul nostro giornale. Risponda
conÍronia.

<Sc noi sialno morti, allora i
capigr:uppo in consiglio che han-
no lìnnato quel documenlo so-

no zombic. Conle nel viclco di Di
Pictro. Oramai va di moda; ma
'l'anfucio non ha stlìontato utì
solo rlato di quelli da noí ei,icien-
ziaLi. Dicc chc ò "c{clirante e raifi-
n¿lto" làr notare chc sianto lliir
ricchi? QLrella è rnatelnatica,
noll razzisllro¡.

Ammetta però che le argo-
menlazioni a favore di Pisa sa-
rebhero püi cre¡lihili se non fos-

sero pronunciate da un pisano,
ma da una persona terzã.

<Quintli il pisano Tattlucio
che scrive til'anc1o per Livorno ò
piir attcndibilc? t.o sarcbbc sc
preudessc posizirrne itt ntr¡do
esplicito, invcce prova a mo-
str¿rsi non se:hierato c ottiene
I'effctto di inasprire gli anirni.
Ma non riuscirà a làrci litigalc.
Qui bisogna solo guardarc le re-

golc c i dati oggcttivi. Non la il'c-
sunta natul:a "tniopc e anitnosa"
di noi nisani da lnr "diluirc" in
quclla þrcsunLa "sollria e colta"
deinostri cugini,.

La battaglÍa dell'associazio-
nepertantoconti¡¡ua?

<Cer1o, neglì anni abbiamo
vinto tantc sficlc: il llorto a Mari-
na; la langenziale; la Fi-Pi-Li,
chc serua il nostro appoggio sa-
rcbbc sl-ata tli-Li c basf.a, le sa-
rebtre nrancato il ramo che an'i-
va in città. furcora, il sostcgno
all'aeroporto e le mr-ua repuhltli-
Cangt).

Sia "sobrio" e lasci qualche
nrerito anche aglì altri.

<'l'utti i nostri atti sono sul si-
to. [Jasta guardare le battaglíe
svoltc. dalla nostra nascita, ncrl

l{159, inpoiu.
[,a prossima sfida?
(Questo discorso dcllc ¡rrovitr-

ce non porta in rcaltà tutto il ri -

sparmio promesso. tsisognercb-

bc sopprirnct'c gli cnti dawcl:o
inutili, come le llegioni in cle-
iÌrult, alcune murúcipalizzatc; bi-
sognerelltrc ridurrc i cda e accot'-
parc i Comunir.

E il progetto dÍ Comune tud-
co delL'area pisana di cuí si di-
scule da qualche tem¡ro?

uSe Pisa, San Giuliano, Casci-
na c gli altli si londcsscro ci sa-
rchllcro duc tipí di varrtaggi: tut-
1i conl.ribuirelillelo a[ lunziona-
rnento di una città che offt'e ser-
vizi a 200mila pcrsonc, mentrc
ora la spcsir. rícade sokl sui 90mi-
la resìdcnLi¡r.

Insomma, Pisa più grande
per essere sicuri cli non essere
scippata da Livorno per il capo-
luogo. Si ricorníncía?

nVoleva ironia.¿ Mi conccda
una considcrazione stoltca. Li-
vorno plovirtcia ct'a costitttita
d¿illa sola striscia di terra lino a

Quercianella. Ai lernpi del lasci-
smo si allargò e spese nostreD.

piazza Solferino

testa il
daRenzo

¡lìural



Data:

sabato 04.08,2012

SARANNO Ugucciane della
Faggiola e la battaglia di
Montecatini dell'agosto 13tr5 i
protagoaisti del <Ðie di Santo
Sisto>, I'evento che I'associaziane
degli arnici di Pisa (nella foto il
presidente Frane$ Ferraro), con
il Patrocinio del Comune di Pisa
organizzacrmai da molti anni.
La celebrazione, alla quale
quesfanno sarà presente ancnle
Mario Þ-ortini, sindaco di
Casteldelci, terra na,tìa di
lJguccione, si svolgerà progrrio il
6 agosto,

QUE,STA è, Ia data storica della
Repubblica pisana, come ättesta
Ia sua ricorrenza, fnrse non
casuale, nelle alterne vicende di
Pisa, fino al 6 agosto del 1284,
con la storica battaglia della
Meloria. ì{el6 agûsto del 1û03Ia
storia immortala la vittoria
dell'armata pisana su una fiotta

in quelio del 1063la

LA IìIA.ZTONEPIf¡.ã

del 1113, con la
conquista delle
Baleari.

CERIMONIE
soienni ed
eventi religiosi
e culturali
tritmeranno,
quindi, il prossimo 6 agosto,

nelle intenzioni dell'associazione
degli arnici di Pisa e del suo

presidente, Franco Ferraro. Alle

18, nella chiesa di s. Sisto in
cûrte vecchia (via Corsica), sarà
deposta una corona sulla lapide
che rammenta gli eventi
succedutisi nei secoli il6 agosto e
seguiranno, alle 18.15, una messa
solenne, in suffragio dei caduti
pisani di tutte le guerre, e un
omaggio floreale al busto di San
Sisto.

ALLE 19, lettura del messaggio
del capo dello Staro, relazione del
presidente degli Amici di Pisa e
consegna del riconoscimento di
socio onorario all'architeno
Giovanni Giuiiani e al maesuo
Enrico Fornaini. Alle 19.15, il
professore Alberto Zamp rer t
relazionerà su <Uguccione della
Faggiola e la battãglia di
Montecatini dell'agosto I 31 5>¡.

Sarà la giusta occasione per
ricordare il trionfo dei ghibellini
pisani sull'esercito fiorentino
della lega guelfa grazie alla
genialità strategica del grande
condoniero pisano.

L*¿SppgMYKeffiffffiYæ lL É AGOSTO, DATA STORICA PEF. LA CITTA: CELEBRAZIONE DEDICATA A UGUCCIONE ÐELLA FAGGIOLA

Gli Amid di Pisa celebrano <il die di Santo Sisto> ffa storia mito e leggenda

ú
D

I
D

presa di
Duomo,

e I'erezione del
e così fino al6 agosto
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NATA STCIRIGA

iljcffifirli sifestc
I

ä

*'Tü Ïlie diSänttr Sisto
)1

sso la chiesa di San Sista in torte Vecchia

Ilornani fr agnsto I'assnciazinnÊ degli Arníci di
trisa, cün il pAtracinio del CornurlË, ürganizra le
cetrebrasinlii della' Ilie di $arrtü Sistc. Alle 1'8

pre
{via io,rsiüËt) solennÊ deposizinne di unä cûl'ü*
na alLn lapide che
nei secsll" Alle T 8.

ri,cürda gli ÊvelTti del 6 sfn
tr 5 sülenne me$sa ïn

Cei cadu,ri pisani di tuile le guerrË Ê
reatre al hustc¡ di ,San Sistn. A,lle I deÏ

,SnleffimÍ ggrir.lncnte düffiInmt,ffi rsi ficfitdäÍT$ akuni'
eve'nti che segnarnno l,a storia clËl'la Hepuhhl',rica Fisana

a.aJ
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lunedi 06.08.2012

RICORRENZA

Oggrla ciffàcelebra "lo die diSanto Sisto"
D PISA

La città, ancÌora fiera del suo
passâ.to e decisa a difendere il
proprio ftrturo, celebra ,lggi
"lo die di Santo Sisto", uua da-
ta rnemorabile trler Pisa ed i pi-
sani.

Purtroppo ricorda anclte
una triste pagina di storia, dal
momento che7åll anni fa Pisa
subì lapiir gravë sconfitta della
sua stcxia allo scoglio dellaMe-
loria. Sisto ftr il primo patrono
della città e fu venerato a Pisa
fin da tenrpo immernore ed il
suocultc¡ decadde dopo lar\îe-
lofi:a, e pian piano San Ranieri
ne prese il posto. Il 6 agosto ha
comunque ricordi felici per Fi-

sa clato che nel 100i1 la flotta pi-
sana' comandata dall'anltnira-
glio Carlo Orlandi, r,'inse nelle
acque di Civitavecchia una
flotta saracena. Nel l063lavit-
toria piir bella: la fiotta repub-
blicana penetrò con la farza
nel porto di Palermo ecl otten-
ne un memorabile sticcesso.
Fu t'inizio deilafine dell'espan-
sione saracena nel Mediterra-
neo"

Grazie all'impresa di Paler'-
mo, fu trlossibile dare il via alla
coslruzione del Duomo, nel
quale furono impiegati prezio-
sissinii marrni. Nel 1113, sern-
pre il 6 agosto, altra pagina di
gloria: l'altnata pisana, conran-
data dall'arcivescCIvû Pieüo

Moricorri, salpò verso le Balea-
ri, conquistanciole. E, veniamo
aile note dolenti, Nel luglio clel
l28zl i pisarú attaccaroìio Ge-
nova con 70 galee colnandan-
te dall'ammiragiio Benedetto
-Buzzaccherini ed ottennero
una prestigiosa vittoria. Frt
probatrilmente il cantc del ci-
þcl per una città che al tnassi-
rno del suo splendore control-
lava la costa da Portovelìere a
C.livitavecchia oltre all'iutera
Sardegna.

Unmese dopo i genovesiar'
nraronCI I130 galee al cnnrzurdo
cli Unrberto Daria e giunsero a
Pisa" Il grido di batt,aglia rie-
cheggiò firro in città. L'arcive-
scovo Ruggeri benedì le B0 ga-

lee pisatre, nta 13, croce che era.
suilir stenclale del prelato cad'
tle. NessuRo ci fece caso rrta a[-
la Meloria finì come tuiti
piamo. fl comanclante
flotta cra il conte Ugolino
Gherardesca che pochi

sap-
della
clella
anni

dopo fu acc:usato cli tradimen-
to ed irrrprigionato nclla torre
del Gualandi, a rnorir di fane.
Alrneno secondo iI fiorentincr
DanteAlighieri.

SirnoneMartinÍ
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Il die di Santo Sisto, le radici dellapisanità
UI{A, celebrazione solenne e toc-
cante, ieri pomeriggio, per il nDie
di Santo Sistoo, data storica pisana
chc vide coinciderq nel corso dei se-
coli, evenú li.eti, vittorie e giorni in-
fausti. Mentre la tromba di Roberto
Vaccalhlzzo (Centro di addestra-
rnento paracadutisti) intonava il
silenzio, monsignor Dante (par-
rocc cli San Sistc) benediceva la
lcorona d'alloro suila lapide in
lonore dci caduti pisani dí tutte
'le guerre. Davanti a San Sisto
sfilava composto il corteo, una

lunga teoria di valletti del Comu-
ne e delia Provincia di Pisa, figrr'
ranti delle Repubbliche Marina-
re, balestrieri, Marinai d'Italia e
bersaglied del gruppo <Curtato-

'ne e Montanârã). Davanti alla la-
pide i primi cittadíni di Pisa e Ca-
steldeici, Marco Filippeschi e Ma-
rio Fortini, l'assessore comunale
Andrea Serfogli, ü consigliere Pao-
lo Mancini e ii preside'nte degli
<rAmici cli Pisa, Francc Ferraro. Il
odie dí santo Sistorr, che sí ripete
ogni 6 qgosto ormai da 54 anni, at-
traeva ieri pomerþic decine di
spettatcri, molti dei quali turisti, as-
siepati davanti alla chies4 durante
il cofieo e ia depcsizione della coro-
na, e poi in raccoglimento dentro la
chiesa, per la messa in suftagio.

L.å, NA,ZIONE

martedi 97.48.2012

fr-ffi N&$Y$effi TffiiAffi*ä*ffiffifi FOLLA ALLE CELEBRAZIONI PER tÂ STORICA DATA DEL 6 AGOSTO

Da
sinístra:
Ferraro,

Fortini,
Zampieri
in S.Sisto

SENTIMENTI di compiacimen-
to per I'ev€nto, in crescita e sempre
pür sentito dai pisani, nelle parole
di Franco Ferraro, presidente
dell'associazit¡ne che lia dbto vitaal-
le celebrazioni nel 1959: <E' una
manifbstazione religiosa e storica
che dà riconoscimento ai caduri pi-
sani. Si commemorå la storia e si ãc-
cresce il senso identitario. La scon-
fitta della Meloria non significò la
morte della Repubblica pisana, che
pure visse un periodo splendido>.
A condil'idere il suo entusiasmo an-
che À{ario Fortini, primo cittadino
della piccola Casteldelci, terra natìa
di Uguccione della Faggiola: <I-a
prcsenza della nostra delegazione

- spiega- è il primo atto concre-
to del legamerinínato da Uguccio-
ne, fra Casteldelci e Pisa>. E pro-
prio Uguccione è il protagonista
della relazione di Alberto Zanpie-
ri, ie cui ricerche dàxrno luce nuova
aila battaglia di Montecatini del
1315. A concludere le celebrazio¡ri
la proclamazit¡ne di due nuovi soci
onorari, Giovanni Giuliani ed Enri-
co Fornaini.

Filíppe-
schi,

o
t
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['ITTERVETTO

Non ci vuole fretta per decidere il destino di Pisaprovincia

T a fretta si sa, fa i gattini ciechi. L'urgen-
I te tentativo da parte del Govemo
I--¡ Monti, di coneg¡ere le spese di bilan-
cio dello Stato ha prodotto una serie di tagli
al buio sui servizÍ éssenziali che la Repubbli-
ca awebbe dovuto erogÍue e che dí certo'
nonerogherà al suo cittadino, semprepiìr in
balìa di ðe stesso e dei venti. Mettendo a pro-
va improba il popolo italiano, che dopo aver
oerso lavoro. irislo sÍette creditizie assurde,
äsnlodere il costo della vita ha dowto subire

^ri.he 
I'abolirione delle Province: atto pro-

fondamente ingiusto, inaccettabile, che to'
slie I'anima all'Italia. Nel caso dellaToscana
öoi è indispensabile maggior riguardo verso
Ia posizione geografica, la politica, la storia,

I'economia, le lradizioni, le millena¡ie pecu-
liarità e sono essenziali valutazioni econo-
miche e sociali che sono reali e che non pos-
sono essere contabilizzate con la calcolatri-
ce Dosata sullo scranno di Montecitorio. E

chd se ignorate, rischiano la dcfinitjva rovi-
na dei ierritori. Dunoue, la convocazione
del consiglio regionalð, della giunta e dcl
Consiglio delle aútonomie locali per oggi ci
nare assai acerba e fuorviante. A cominciare
äal periodo in cui èstata convocata: I'opinio-
ne pubblica è troppo disftatta. Inolüe è pre'
matura ogni azioñè in questo senso: sono in-
åtti pendenti decisioni che possono ribalta'
re il contesto atnrale. Tra questi spiccano i ri-
corsi alla Corte Costituzióne ad öpera di al'

cune Province per manifesta incostituziona'
litàdeldecretolegge "spendingreview"'-

Che ne sarà poi di Pisa, centro d'eccellen-
za anche politii:o, posÞ,ione geografica bari-
centrica ilella costa toscana, già spogliata
neeli anni della sowintendenza ai monu-

-eîti, dell" Banca d'ltalia, delle casenne,
della sede della Regione? Che ne sarà delle
quote azionarie di Sat e di altre societàparte'
cipate dalla Provincia? Dello sviluppo indu-
súiale, commerciale, infrastrutturale? Do'
mande che hanno bisogno di risposte posa-

te e riflessive: om, con la fretta, si aggiunge
disordinealcaos' 

FrancoFerÍaro
presidente associæione Amici di Pisa

i:. -. -. -. -.-. -... -. -. - , - .!i¿';

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non r¡producibile.
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LA NA,ZIONE
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H-$trffiW'ffiffiwffiN"trffi FERRARO (AMlCl Dl PISA): <LA FRETTA AGGIUNGE DISORDINE AL CAOS>

r<Pisa è già stata spogliata di tante ricchezze: bastap
L'ABOLIZIONE delle Prov:ince è,

secondo Franco Fcrraro, presiden-
te dell'associazione Arnici di Pisa
(nella fato) <un attn ingiusf.o, inac-
cettabile, storicamente impossibile,
che toglie I'anima all'Italia!r. þ'crra-
ro ínvita a un (naggior riguardtr
verso Ia 'l*oscana, per la posizione
geografica, la politica, la sloria,
l'economia, le tradizioni, le nrillena-
rie peculiaritàr¡ e hoccia i metodi
dellc attuali valutazioni cconomi-
che e sociali <<non possono essere

contabilizzâte con la calcolatrice po-
sata sullo scranno di Montecito-
rior>,

L"A convoc¿zione del consiglío re-
gionale della "l'oscana, della giunta
e del cnnsiglio delle autonomie loca-
li è, nell'opinione dcl prcsidcnte
del sodatrizio, <acerha e fuorvianter>,
come pure <lpremarura è ogni azio-
ne in questc sensû; sono infatti pen-
denti decisíoni che possono ribalta-
re il contesto aftuale. 'I'ra esse spic-
cano í ricorsi alla Corte Costituzio-
nale di alcunc province per manife-
sta incostituzionalità del ctecreto
sulla spending reviewr. il deereto,
insiste Franco Femaro (non ha
quella forza legislativa chc la Costi-
tuzicne richiede per sopprimere,
mcdilicare, âccûrpare le llrovince.
La troro istituzione * precisa * è

inserita nella Carta Costituzionale
e r¡aturò durante la Costituen.tep.

aSIAMO cli fronte- prorCImpe *.
a un chiaro vizío
di invalidità fcrr-
rnale della parte di
legge che abolisce
e modifica le Pro-
vincer.

SI DOMANDA,
poi aChe ne sarà di Pisa, centro dec-
cellenza anche politico, posizione
geografica baricenmica della costa
toscanan grà spogliata negli anni del-
la Sovrintendenza ai À{.onumenti,
della tsanca c1'Italia, delle Caserme,
della sede della regione 'l-oscana?

Che ne sarà delle quote azionarie
della socíetà Aeroporto e delle altre
società trrartecipate dalla provincia
di Pisa? Che ne sarà dello sviluppo
industriale, cornmerciale, infi:a-
sn'utturale di Fisa? Che n.e sarà del-
la naturale edeviclente scala di vai<i-

ri che si chiama Pisa e già città Im-
pero come l{epubbiica Marinara?
Domande che hanno bisogno di ri-
sposte posate e ri{lessive: ora, con la
fretta, si aggiunge disordíne al ca-
os! >

D=aa 1 11
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Province, prove di dialogo istittzionale
Pieroni (Upt) invint"m afare presto: ostringmte ln richiestn del Governo>>

IN
nç
ne

t'll*colrTng
<<Ailnid di Pisox faccÍaa faacia con'le a¡¡torit¡i

lelãtivi allg $illadecbio-

intra"

LavEse dai t*ttqr;

E intanüo lUrp
vainvacanza
duesettimane..,

NON sono ancora chiuse
ma i disservizi restano..-
Ho chiamato il numero
verde 8000.ó2122
dett'Urp-Provincia e atla
prima mi hanno
riattaccato senza
rispondere. lnsistendo
alla fine ha risosto [a
centratinista [a ouale ha
comunicato ctre ['Urp è
chiuso nette settimane
centrali di aoosto. Ne[
sito tate corñunicazione
non c'è, ma c'è scritto
che iL giovedì pomeriggio
sono áoerti datte 15 atte
17. Poåsibite che una
città turistica fornisca
ouesto servizio. Se
ch¡ud¡rurp è come
chiudere la Provincia.
Che si stiano portando
awnti col lavoro?

oRt¡ilDolflt¡ilt
Cittadino pisano

r:- *r*a- , ¡

IL PRESIDENIE di Upi Tosca-
na e presidente della Pmvincia di
Pisa, An&ea Pieroni harichiesto
al sindaco di PisaMarco Filippe
schi di coovocar€ rapidamente la
prima riuaione del consiglio del-
le autonomie locali per aftontare
il tema del rio¡dino delle provin-
ce. <<Il dibanito su nrolorfünzioni
e competenze delle nuove provin-
ceèbenechesi awü il primapos-
sibile nelle sedi istituzioaali previ-
ste dalla legge. Non potranno ve-
ni¡e dalle feste di partito e dalle in-
terviste dlasciate a giornali e w
quelle risposte che i terriori anen-
dono. Prima del coutenitore do-
vreno defini¡e il ço¡tenuto, ha

dichiæato Pieroni, perpoi torna-
re sulle dichia¡azioni del governa-
tore Enrico Rossi in merito al pro-
getto della Regione di disegnare
tre nuove A¡ee Vaste <La tenpi-

A,frGStr!f;XTt
l[ presidente: <<Prima
dei contenitori dowemmo
pensare ai contenuti...>>

stica imposta dal Governo - con-
tinua- è stringeute: estro il2 ot-
tobre il Cal, infani, deve avanza¡e
la sua ipotesi di riordi¡o alla Re-
gione, che a sua volt4 entro 20
giorni, invierà al Governo la pro-

posta definitiva Deno questo, il
ie¡na dei capoluoghi sa¡àãftona-
to quando c¿pi¡e,mo zu quali con-
tenuti, e cioè ruoli" funzioni e
oonpetenze, e su quali ambiti ter-
ritoriali, dovr¿nno imFeg.arsi le
nuove realtà territoriali. Qgello
che vogliano sapere iavece da
Roesi èse la RegioneToscanavo-
glia dawero vafoítøe e da¡e
spessore alle nuove provincE con-
¡i¡r,nds ¿ deleearé lom fr¡lzioni
importa¡ti e trasferendogli fun-
zicriri wolte da enti che nõn han-
no rango costituzionale. B neces-
sario, iñåtti, semplificare e razio-
n¡lizar€ I'assetto istin¡zionale
complcsivo, alla luce del åtto
che fr¡¡zioni di ¿¡rca vasta non pos-
sono utilnente essere fiazio¡ate>.
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AMICI D¡ PISA

Riordino province,
d¡batt¡to pubblico
Domanialle 18. nella sede
dell'associazione degli Amici di
Plsa, si terrà un incont¡o
oubblico. al quale sono stati
invttati anchd il prerfttto
Francesco Tqgllente il
o¡esidente della Provincia
þ¡eronle ilsindaco di Pisa
Marco Filippeschi (foto). Si

parlerà del hordino delle
Prcvincie tpscane.
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UIIITERYETÍO
FNA,IOOFERRARO
Presidente Amici di Pisa

UNALOGICA
ATTA,.RIFORMA

In aueste settímane,
sÍ 'sono auuícettdnti
malticotnmenti circa
íl moùts oPerønd'i
delln rifontia d'elle
nroaince toscane.
Commentidichívuo
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Gli Amici di Pisa sostengono
la proposta di Enrico RossÍ

menti. <Che Dossono - scrive il
oresidente' dell'associazione
'Franco Fena¡o - leni¡ele mutila-
zioni arnminisEative fi n qut oPe-
rate dal Gdvemo. Dunque ci
asoettiamo una risPosta, forte e
utiinoca - concludeicemaro rivol'
gendosi ai politici cittadini - se

oroprio ci deve essere un accor-
iaråento di orovince, dgve esse-

ie con Massâcanara,Itcca eLi-
ysms çs¡ Pisa, baricenrica, ca'
poluogo. Come giàsuggerito dal
bresidénte Enricõ Rossl' Ogni al'
'na 

soluzione cosün¡isce un in'
soooortabile violenza ammini-
sdahva È il momento della con-
ta: o con Pisa o conüo Pisa! E voi

si è svolta lunedì nella sede
'¿sssçiaái6¡s Amici di Pisa'

I'assenza del sin-
e

della
invitati

una richiesta
faccianovalerele

Pisa nei consessi regio-
seno al coordinrimento

del presiden-
Pieroni, en-

presentiève-
forte alle isti-

del Consielio delle autonomie
locali ne[ä stesura dei regola-
menti ath¡ativi degli accorPa-

dachepartestate?r'.

.ü¡t
;



LA MERCOIEDì 29A@STO 2OI2 GRONAGAPISA 5 aa

CITTA'IN RIVOLTA
FRÂIICO FERRARO
NO ALI.A PISA MUTILATA E AI
SILENZI DEI NOSTRI POLITICI

It HOSTRO FUTURO
Pisa capotuogo detta nuova
Prov¡ncie vesta, che cosa ne
pensi? Mandaci la tua
opinione, Scrivi a

cronaca.p¡safil[ån¡z¡one.not

fr

Pisa-Livorno, il maffimonio non s' ha da,fare
Amici di Pisa: awemblpa infincata sul riordirn delle Province: <Parte ln raccoltafirmz>

di <anda¡e sotto Livorno¡ è i¡accet-
tabile per i presenti e da tuni argo-
mentata con dati concreti. Si accla-
ma il reale primato storicq cultu¡a-
le ed economico di Pisa, <¡l¡lls mol-
.te eccellenze>, sulla città labronica
e si propone una fr¡sione con i co-
muni limit¡ofi. <Solo così - spie
sa Paolo Bilatrci - sarà æseconda-
to quell'illogico criterio a cui è sot-
tomæsa la scelta del capolouogo di
una provincia uuica Pisa-Livo¡-
no: metri quadrati e popolazione
più nnmerosa>.

FIIRENTE è poi I'indignazione
del pubblico alla lem¡¡a delle di-
chia¡azioni del sind¡co di Livorno
pubblicate proprio luuedì su La
Nazione. L'accesa vis polemica che
a¡ima I'assemblea non risparmia
¡eppure i rappresenta¡ti delle isti-
tuzioni. L'assenza di Filippeschi e
Pieroni è mal accolta dd consesso,
che con orgoglio procl¡ma il pro.
prio status di <elenori d¡lla memo-
ria lungal : r<Ora ci sdegnano, ma in

d¡ ElEot¡oRA

<O CON Pisa o cont¡o di Pisa> è il
peana, il grido di guerra, che I'asso-
ciazione degli <rAmici di Pisar into-
na in via Pietro Go{ la sede da lu-
nedì sera nasformata in u¡ vero e
proprio quartier generale. Qui, la
lunga ed animaø assemblea pubbli-
caconvoc¿u dal di¡enivo dell'asso
ciazionepresieduta da Fra¡co Fer-
¡aro ha dato vita alla nascita di u¡
progetto. Bellicoso negli intendi-
menti, ma pacifico nelle azioni pro
poste: <Raccolta di firmg lettere al-
le istituzioni, azioni concrete per
far senti¡e la nostra vocer¡ spinge
Michela Giabbaí (Ctp4). E pe¡en-
toria la reazione dell'æsemblea
pubblica di ftonte <all'ennesima
mutilazione - nelle parole di Fer-
raro - che colpirà Pisa con la scia-
guratissima riforma delle province
voluta dal govemo Montir. Tnfiam-
mati e infervorati, i molti citødini
pisani arrivati in via Gori anche da

comuni e Êazioni lirnitrofg espn-
mono i motivi del loro dissenso,
propongono alternative e pianifi ca-
no azioni battagliere. La posizione
degli <Amici di Pisa> sulla questio-
ne dell'accorpamento delle provin-
ce è chiara e così sostenuta dal pre-
sideute Fera¡o: <Le province at-

L'AsSûCtAZ¡0NE
<<La paura è che i giochi
s¡ano stat¡ già fatti.
No alle decision¡ nascoster>

tuali devouo essere salvate, perché
sono la storia, I'anima e I'identità
di un popolo. La propostå del plesi-
dente della regione, Enrico Rossi,
dà uaa logica valoriale alla riforma,
perchó se p¡oprio ci deve essere un
accorpamento di provincg questo

deve essere con Massa, Lucca e Li-
vorno, con Pisa capoluogo, in posi-
zione baricentricar. La possibilità

campagna elettorale sono onnipre'
senti. Vogliamo sapere da loro se
già hannopianificato tutto e in qua-

li terminb. L'idea che serpeggia e
prevale è <cbe i giochi sianogià sø-
ti fattir; fra poco meno di u¡ mesq
infatti, il presidente Rossi, confron-
tandosi con un team di rappreseo-

¡ POLtTICI
(<Dove sono? Eppure
in campagna elettorale
sono omn¡present¡>>

tanti locali e regionali (fta i quali
Filippæchi e Pieroni) dovrà pre-
senta¡e al governo il progetto di
riordino delle province toscane.
Gli <oAmici di Pisar e i pisani vo-
gliono conoscere disegD.i e contenu-
ti di ua piano che riguarda iI loro
destino di cittadi¡i e dal qualg con
aûarezza, si dichia¡ano <ingiusta-
mente emarginatil,

LA CROCIATA

3fi

, I{ICHEI.AGIÂBBAI
; VICEPRESIDENTECTP4

Siano abotiti i veri enti
inutiti. Rossi ci dia dati

. iondreti sutl'area vasta

J3

PA0!0 Bll-aNcl
IMPIEGATO

5ì a una fusione di Pisa
côn,i comuni timitrofi. Si
pãSs¡ ad azioni concrete

* t"'

JJ

5ll,to]tE GutDoTTt
AMJCI DI PISA

Dobbiamo avere coragg¡o
e lottere per Pisa. Chi

iI suo bene?

}IARCO PAVOLETTONI
CLUBAI'TONOMO

Raccolta firme domenica,
davânta allo stadio, per
Pisa capoluogo. Ne

. ebbiano. g¡à?r'%r táceolte
sahalôiiì iotd duEore

FABRIZIOAOHINI
DOCENTE UNfVERSITARIO

Fitippeschi e P¡eron¡ c¡
dicano perché non sono
venut¡. Cl dicano cosa

: :, ¡q[[s i¡r pelrtorå- ë5€.
dowemo'pagere¡encorata

TUTTE LE VOCI DELI.A PROTESTA

úJ åß Å3

5ABIAIIO D'AsARO
IMPIEGATO AÊROPORTO

Serve una megg¡ore
sens¡b¡[¡zzaz¡one fr¿
la gente. Son venuto da
Lorênllnå-Péiché Plsa
va tl¡fêsa'ê tútelåta

]A,I,ESsA}{DRO PETUSO] . : BANCARIO

.Pis¡¡on Veschiano, Catci
, d'!i-an Giutiano è un'idea
. pr,atkab¡te e vincente

ÄLBERTO ZAI,IPIERI
sToRrc0PðRYÅ ift, $¡*J¡,RË PETIZIONE DEI RESIDENTI. lL CIRCOLO PD: <FARE PRESTO)

<<Basta calrtierb. Iættera alla giunta ' 
Ejåäîd',:jx"l",*:

UN APPELLO a tre assessori per
un i¡tero quartiere. E' quello del
neonato comitato di Porø a Ma¡e
che si rivolge a Fone (fümmer-
cio), Cerri (Urbanisticå ed E.lilizia
privata) ed Eligi (Ambiente) per la
sinrazione che statrno vivendo da
mesi. A cui si aggiunge anchelavo.
ce del circolo di zona del Pd" I citta-
¡lini l¡nn6 5ç¡i6ç una lettera, diret-
ta all'intera giunu comunalg a cui
seguono le firme di <commercian-
d, operai, pensionati>. Primo capi-
tolo, <i lavori in via Aldo Moro fer-
mi ormai da 5 mesi>. <La srada -ribadisce Luisi Gastaldello- è sta-
ta inter¡otta completarnente e il
non passaggio delle auto ha com-
portato un forte rallentamento nel-
le anività commerciali>. Non solo.
Problemi anche in via Livornese
<fino al cavalcaviar che <è diventa-
ta a senso unico e si è ridotta sens!
bilmente> g per unto tempo, la so-
sta è stata off-limits. Tutto ciò ha
comportato (<una parilisir dei nego
á. I mezzi pubblici. <La soppressio

ne delle fermate del Cpt di via Li-
vornesg nel tratto che va ¡l¡ll'Au¡e-
lia al cavalcavia sul ca¡ale dei Navi-
celli - si aggiunge - ha significa-
to per le persone farsi a piedi circa
500 metri per raggiungere la prima
fermatør. Ma a¡che i bidoni della
sDâzzlffia sono slsti allo¡t¡n¿ti. f,
ala distenza si aggiunge il proble-

all'esterno delle griglie che delim¡-
tano i lavori>. Con la conseggenz¡,
<che ci si trova a ca¡nminare in
mezzo alla stradar. Un rischio.
L'unica soluzione, <ma imbaraz-
zanto, è passafe (attraverso il ba¡
Livorno. Ma a¡che polvere. Tre le
richieste: <Che i lavori siano finiti
in tempi ragio¡evolir. Due: <Chie-
diamo una quantità adeguata di cas-
sonetti, la loro pulizia e la deraniz-
zazione, nonché la bonifica dell'in-
çilgD. Infine' (Il ripristino delle fer-
mate del Cpo. Il circolo Pd di Por-
ta a Ma¡e' La Vettola e Sa¡ Piero a
Grado tramite il segretario Rocco
Gangemi, afferma: <In questi gior-
ni abbiamo sollecitato I'ammi¡i-
strazione e la ditta che segu.e i lavo-
ri della rotatoriao chiedendo lo¡o di
accelera¡e la conclusiong sopramlt-
to della rotatoriar. I tempi: <Tenen-
do presente che a settembre apro'
no di nuovo le scuolel i¡vocano
<a¡n sforzo in pilì per poter cosl cre-
are meno disagi e coucluderer.

an. cas.

Vogtiamo sapere di più
èuib aree vaste. Nuov¡

,' g,ffiei e nuov¡ sprechi?

GHErÄ,Roolll
VIVI LA PIAZZA

ENRICOTIEZI, 
ESPERTO DI LEOISLAZIONE

ignoranza sul
Finirå tutto

s*

L'ÅppHLX-ô
<<Lavori, spazzatura, retti
e zånzere in strada
Via Livornese da incubo>>

ma dellapulizia e dei canivi odori.

IN QTIESTO quadro, proliferauo
le zanzare: <Quest'anng ¡s¡ s¡ ¿ u¡-
sta la disi¡festazione>. La sicurez-
za dei pedoni: <Non essendoci più
il marciapiede, làttravers¡nento
dell'Au¡elia deve essere fatto

,L ,ô\'l:S
i'.Í:

;ffi

ÐsMgËss€rt

Eitibsisimobiliuno
Sundfuori dallo stadio

PROSEGLJE i¡tan¡6 l¿ ¡¡ç-
cola firme fra i tifosi. In occa-
sione della partita di domeni-
ca Pisa-Lati¡a, il club autono-
mo continuerà a raccogliere
le firme per far sì che Pisa ri-
manga capoluogo di Provin-
cia La settimana scona il pre-
sidente della Regione Rossi,
du¡ante la festa Pd senese,
aveva dichia¡ato che tre sa¡eb-
bero state le aree vaste e quel-
la della costa awebbe alr¡to
Pisa come capoluogo.

bol.ta di sapone
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llovince, it Pd appoggra Rossi
e prova a gettare ac{lua sul fuoco
ll segretario Nocchi certa di smorzare itoni dopo il botta e rispostatra Filippeschi e Pieroni

ma sulle prospettive non ha dubbi: avânti con le tre aree vaste. Resta il nodo del capoluogo

di GianlucaCampanella
) PISA

disoosti solo a ratifica¡e le de-
cisi'oni prese dall'u.ñcio di þre-
sider¡za.>.

E Filippesdri inserata: (Nel-
la sosta¡rza Pieroni dice Ie stes-
se cose - cioè parti¡e dal terri-
torio - perché il CaI sta facen-
do le audizioni delle forze eco-
nomidre e chiunque può veni-

re ad ascolta¡e; sr¡lla base delle
indicaeione emerse, poi, in se-
duta plenaria sceglieremo il
modello da proporre aFirerøe
che lo girerà al govemo>.

Tuno linea¡e, se non fosse
per quello scambio velenoso:
Pieroni che aveva accrrsato di
decisionismo il sindaco di Pisa
e quest'ultimo che ha replica-
to: (Ne risponderà aipisarri'r.

l-" "a¡biuo" Nocchi scrive: .ill
nostro complto è disq¡tere e
decidere il ruolo di un ente, la
futua Provincia, che si occu-
perà piir di coordinamento e
programmazione che di am-
ministazioner. Ad ogni modo
,<la proposta Rossi sr¡lle Aree
\¡aste ha già ricernrto il soste-
gno del ministro, dei deputati
pisani del Pd, del consiglio co-
munale (per due volte all'una-
nimità) e conun odgdei capi-
gruppoinProvincia'.

Chiude I'AssocÍazione
"Amici di Pisa": "Basta 

(s)ra-
gionare con campanilismo! Ri-
deñni'amo i territori e i capo-
luóghi in termini di areavasta
pesando ñ¡nzionalità, infra-
irutn¡¡e e centralità geografi-
ca Criteri che peraltro prdmia-
noPisa".

Marco Filippeschi (sindaco e
presidente del Gal, Consiglio
autonomie locàli) e And¡ea
Pieroni (preside¡te di Provin-
cia e presidente di Upi, Unio-
ne province) dicono la stessa
cosa e non si sono capiti? Op-
pure il secondo hafatto una ¡e-
tomarcia per evitare una guer-
ra interna ai pisali? L€ inter-
pretazioni sembrano entam-
be vere e ognuno sceþ quella
chepreferisce.

Ma ieri - il giomo dopo le
polemiche - Francesco Noc-
chi, segretario provinciale del
Pd, èsceso in campo perespri-
mere çieno sostegno alla pro-
posta Rossi sulle a¡ee vasto:
allude aI ter¿o democratico pi-
sa¡ro, Enrico Rossi, govemato-
redellaÏoscana:

Nocchi allora appoggia Fi-
lippeschi che appoggia Rossi e
quindi sconfessa Pieroni sen-
za nomina¡lo? Forse, ma pri-
madellanota del segretario di
partito, in mattinata Pieroni
chia¡isce d¿voro affi nché tut-
ti i ci':adini della mia provin-
:Ia vedano nascere un nuovo

S* ' -

lå s€de della P¡lvlndaln plazzaVtttor¡o Emanüele ll

ente che abbia un senso e un le province della costa tosca-
ruolo rispetto ai bisogni di cre- na¡¡, ma la prima battaglia de-
scitaewiluppo>. ve essere su un ente che fun-

Poi iI segnale di pace: "Co- zioni.
me Filippeschi ritengo che si Gioveô pomeriggio, sem-
debba prima partire dall'ac- pre Pieroni aveva dichia¡ato:
corpainento e poi parlare dei ..,Tre maxi province? Filippe-
capoluoghi. I numeri di Pisa la schi convochi il Cal in seduta
vedono primeggiare tra tutte collegiale, perché non siamo

,æ#æ.:t:Þ:.:r':1:¡'r=fl?!Fæii:ji<Ã'4¿,'Ès-.3::*ñãi!*:4'.!'4S21!

-
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LA NJTZTONEPrs.lf
Province, èbr:accio diferro sui nr.meri
I labronici: <Prevale la nonnn sui residenti>. Pisa: <<Simno mn risorsa per tutti>

(DttRA lex sed lexn. Il presidente Pieroni
lo dice chiaro. <Nella conversione itr
legge del decreto è stato precisato che
capoluogo diventarà il Comune
maggiormente popoloson. E i numeri
sono quellir 9lmila i residenti di Pisa,
oltre 160míla quelli di Livorno. Alla
stessa norma di appella la città dei

Quattro Morio anche se Pieroni specifica:
<Tutto questo salvo diversi accordi fra i
Comuni. Certo è che Pisa rappresenta
valori importanti e che, di giornq la
nostra popolazione raggiunge i 150mila
abitanti. E'stato un errore del legislatorc.
Sarebbe stato più logico far riferimento
alla popolazione della provincia, quasi

420mila abitanti, la più grande della costa.
I nostri parlamentari avranno un ruolo
fondamentaler. <Tutti riconoscono che
senza le frurzioni metropolitane che offre
la nostra città - aggiunge il sindaco
Fílippeschi - la Toscana C,ostiera
avrébbe poco sensoÞ. E la Compagnia
dello Stile Pisano, il comitato Vivi la
Piazza, I'associazione RsvP, Fare

ambiente laboratorio per Pisa, Rinascita
Pisana e gli Amicidi Pisa hanuo deciso

<di costituire un apposito comitato che

appogg la richiesta di Pisa capoluogo

della fntura provincia rrror^n"^o\oriø 
casilú

Þiciamo laverità la legge

îËä*[aPoPolazione

[tuiå:äçgfrffiii
iiåirËri'*1ruiÅïiï:r.Y.Ti;
ilüffi üiËi'I*, il i:'ff $'.'¿f",TTËtå;i,i"Je Prevetle il solo

lì,rrtero-di cittadrnt residenti in città per

åiåäåi"äö;l.''so dellc nuove aree: rra

""''1-,illi:t'îil"g*;iÏ;Hîïäin

Bastâ chiacchiere
lavorc al cent¡no del dibattito
SPETTA a noi contribuile attivameute
per superare questa fase di incertezza nel-
la questione delle Province, per affermare
una egemonia di pensiero, per costituirc
coordinameuti e cr¡mitati fi'a i vari territo-
ri, per dimosuat'e che esiste attraverso
una partecipazione diretta uu cotnune itn-
pegno a porre al centro il "lavoro", di cui
questa politica non ha interesse a parlare,
e con esso la tutela dellbccupazione stabi-
le e della funzioue dei putrblici servizi.
Prendiamo iu mano il nostro presente, ri-
disegnamo il nostro futurc.

Cobas Provincia di Pisa

"o:::,o"oolico 
imPiego

' n,r.,.. -.-,--îsr,.f ..r!.1,i :tt Èr!!i w.ü;.r,,.'i¡r-,""

i,
,ÍL

l'e,ìilz''tM;,:.

W#i,,
fìr}j;

ILD^_ECRETO non ga
re erricien za,rer ri. t.-*å1'Ëlìi,iäËi?åï:

åu-i*t*sf:ffiift,*"**y
ve danno di rapp-resenradvirà. O, +O càåli_gt rerr s i passerebbe, so tro I- iuorrru, a¿-äucr_
19 z+ U.1 defìcit énorm".r" ,i iånî;;il"

li#, r*!J,:lí1.¡":it"Ëj;å 
j, ii,jHå.ltspetto quella di pier:oni, turtsvia;;il;_

:1l1lo Ie istiruzioni u.l i"àiit i_" ;",ä:pn srorÌl verso Ia rnodifica della ieggei- 
''
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LA NATZTONE

PIS.E

llmondo univensitario
e quello politico si attivino

IL GOVERNO Monti ¡runta al risparmio
non tânto con Ia canccllazionc di circa 50

vccchie Provincc quanto con qttclla di tutti
gli uffici pubblici statali degli ex capoluo-

[tri. Sarà úna mazzata pcr le città mcdìo pic-
õole ncrchi pcrdcranno ccntinaia di posti
cti l¿vori, I pärtiti pisani, molti dci quali fi-
nora hanno clormito, si attivino per giocare
tuttc le cär'tet soprattutto qucllc lcgate :rl

rnondo accadcrnico unil'crsitario, in parti-
colarc il Pd. Trc r.rnivcrsità tli fama mondia-
lc, il prcsidente della S¿nt'A¡rna ò addirittu-
ra I'onorcvolc Amato, cx prcsidcntc clcl con-
sielio. quindi un collcga di lvlonti. Farc il
prilfcssórc ncll'univcrsità di un capoluogo
ãi provincia è una cosa, farlo ncll'univcmi-
ù ili una quzrlsiasi città dí scric C è tutra
un'altta faccencla.

Paolo Bilanci. -,.,:Ít ¿¡¡..rü,,,.4,.1r.,.



giovedì 20.09.2012

LA NIIZIONEPIS.ã
L'IFüTËRVËNT& inqlicherebbe una graae perdita di

Enti h¿bhTrci ßi þørla di 35140 enti
come la PreJcnurø, lø Quesfrrø, lø
cømeru di Conmu:rtio, il comurulo dei
carabiniøi, lAgerøia delle Entrate, il
Cøtøsto, il Comando dellø Guørdiø
di Fùanrzu, ecc. ) e quindi
cohteguentemente lø perditø di
centiwiø di posti di lnw¡ro. In
unrclusitnze dell'iru:ontro i presmti si

soru inqegnai a ritrùuørsi nellu stcssu

sede oggi, 20 settantbre, ølle mv 21, al
fne di accogliøp alÍrc ossocinz,ioni cht
intenrlessøoJm panc del xtdfutto
comi¡ato e pn dacidre unimri.ønænte

Jìrme di mobilinzioni Per
sensihilizzare la r'ittadi.nanza e i
polirici loculi ø tutti i liztelli verso

I'obieniu¡ comune di uPPoggiare lu
richiestø di Pisø cøPohngo della
ats titu e nìa pnru int in litorøæa.

FRANCO FERRARO
Presidente Amici di Pisa

SALVIAMO
LA CIT"TA'

SI E tettuta agli
AntiridiPisq qn'
afi¡lløta assembl¿q
puhblicø alln quøle

lßnno þlrÍlciþato
singoli cittadini e ztari
ra\þreseúunri delk

øs s o ciaz ir nti cubur øli P is ø æ
(Conqagnia dello Srile Pisørn,
Oom.itatt¡ Viøi ln Pirtzza,
Associnzi.me RSVP, Fare anibiørte
Luhoratøio per Pisu, Rinøscita
PLçarut e Associazùnæ fugliAnici di
Pisa ) con øll'orditu del ginrrw Ie
strutegie dø núrulreruJere þeì'
appoggtare lø posiz:nne del
gm)enmtúe d¿ll.a Toscana. Enrico
Rossi che gitnrtifa hø ltroPosto
l'accorpømøúo delle Prcrui,ru:ie di
Massø.Oønara, Luttw Piçtt e
Liaorru¡ con cupoluogt Pi.sa.

L'assemhlea, preso utto dellø 1x'esa di
pttsizinne del Connuæ di Ptsø, che

øll'wmúnûtà dei nusi tvrtsiglieri güÌ

nellø sedutø del 3 øgosto chiedeaa sl
goaerno la modrfrca del decrtto
riguardante I'accüþaftæ\tfo delle
P*tuince; preso aao della ¡nesa di
posizùme dei politici pisani øføzvre
della soluzion¿ prospenaa dal
¡sresidente Rossi ed in pørtitoløre dell.e

hìziatiae tli singoli e dell¿ z¡arie

açsocinsioni ci.ttudùæ a.d urut
soluzione che rum penalizøi la. cittù,
I'assembleø hø condiui"ço l'ùlea di
costih¿ire un comitttto che appoggi In
thhiesta di Pisa capoluogo dellø

Jùruru proafucia littnanea.

TALE comitato che pon'ebbe ¡n'endere
il nome di <Comitaø pu PLsa

cøpoluogo di Prmtiru:iø> e si tlowcbbe
prefiggere alcuni importanti obiettizti:
rful¿i¿dere al Presùlent¿ dpllø
Prauindø Pi¿nstzi, così come è *unt
giùJ'atto in øhre Proairu:e, di
rùhi¿derc lo strqlcio dell'art. 17 dellø
nS pending RøzÐie¿Lt,> þer þøl.esi fdttori
di inc o stin øin nalità e p er
I'irsussisterøa di motivaziøú di
necessità ed ugenzø; Jãt presente øllø
cittødûnnza che tale iniziatita non
ha senz'ø\fi'tt nunterti ea ntpøni.listici,
ma infnwre che unø decísione di
iconoscø'e Liaomo conæ cøPoluogtt
dellø proaincia lin¡røne ø

'i 
"-,i,

t:5¿,$iL'rrn,¡ vrù5r
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LA NAZTONEPIS¡f
Province, ora Pisa spera nella Consulta
Stanrani convocato il vertice dei sindaci
E il Comitato per Pisa capoluogo organaza Lmtt grande mnnifestaz,kme

POTREBBE disegnare nnovr sce-
nari anche all'ombra della Torre
la sperata (e ancora solo sussurra-
ta) bocciatura del decreto 95 del
governo sull'accorpamento delle
Province. Stando alle voci che cir-
colano in Senato, per il presiclen-
te emerito clella Corte Costituzio-
nale, Piero Alberto Capotorsi, lo
strumento del clecreto legge usato
da Monti creerebbe in sé un pre-
supposto di <incostituzionalità>.
Quella che per ora resta solo
un'ipotesi, potrebbe però diventa-
re ufficiale il 6 novembre, quau<lo
Ia Corte Costituzionale sarà ciria-
mata a pronunciarsi in merito. E
menÍre I'attesa cresce e I'iucertez-
za preclomina, Pisa non si crogio-
la fra speranze e illusioni, ma si
prepara alla più rriste eventualità:
il trasferirnento clel capoluogo a
Livorno. I sindaci dell'Area Pisa-
na discuteranno proprio questa
mattina (ore 9 alla Camera di
Cornmercio) <dei riflessi per la no-
stra comunità del processo di rior-
dino clelle province>. Convocati
anche il presidente della Provin-
cia Pieloni, i parlamentari e i con-
siglieri regionali di liferimento, e
i rappresentanti di istituzioni e as-

sociazioni pisane. Molte di que-
ste, fra I'altro, tengono salde la pri-
ma linea sulla <vexata quaestio>.

GIOVEDÌ si è costituito il comi-
tato (Per Pisa capoluogo di pro-
vincia>, dopo un'assemblea pub-
blica nella secle degli <Amici di Pi-

¡g- ÐgHATYåTS
Oggiatte 17 a Catci
incontro pubbtico promosso
dalta lista civica

sa>, allapresenza cli cittadini, poli-
tici e rappresentanti di molte asso-
ciazioni culturali.
Nello Statuto si solleva il proble-
ma dell'incostituzionalità del de-
creto Monti e si propongono r<cri-

teri oggettivi> per la deternrinazio-
ne della eventuale nuova proviu-
cia. Il comitato, che ha già fissato
una nuova riunione (lunedì 24 al-
le 2i nella secle degli <Amici di Pi-
sa, in via Gori i7) <per accogliere
altre adesionir, ha organizzato
una manifestazione in città per il
pomeriggio di sabato 29 settem-

Andrea Pieroni

Marco Filippeschi

bre <a sostegno dei valori di Pisau.

L'EVENTUALITÀ che Pisa per-
cla il. suo status di capoluogo.di
provincia impensierisce di molto
anche i sindacati, La Cgil pone
una clomanda perentoria; <E i la-
voratori dei servizi esternalizza-
ti?>. Sono I40 con mansioni e pro-
fessionalità varie (portieri, adclet-
ti alle pulizie, al front-office, etc.),
che <rischiano - scrive la Cgil -di cambiale o anche di perdere
del tutto il posto di lavoro>. Oggi
pomeriggio, frattanto, si parlerà
ancora. di accorpamellto delle.pro-
vince in un incontro pubblico a

Calci (agriturismo Villa Buieri,
ore 17). Intanto la lista civica <Cal-
ci nel cuore> discuterà di area va-
sta e riassetto clegli enti locali con
Nicola Landucci, assessore pro-
vinciale, Matteo Arcenni, consi-
gliere comunale Unione Valclera,
Fatrrizio Grossi, responsabile enti
locali Pdl, Franco Ferraro, presi-
dente associazione <<Amici di Pi-
sa>, Piero Lupetti, consigliere del-
la <Compagnia di Calci>. A mode-
rarc I'incontro Eleonora Mancini
per <La Nazione> e Pierluigi Ara
per il <Tirreno>.



lunedì 24.09.2012

LA NAZIONEPIS.ã
ü-& ffiWffiRffiA çffiþü n"gWffiffiNffi DIBATTITO CON (CALCI NEL CUOREI>

Verso la maxi-Provincia
(Ma salviamo le identità>
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PROTAGONISTI I partecipãnti al dibattito di Calci sul futuro delle Province, ¡noderato anche da ka Nazione

NEPPURE la placida C¿lci si sot- poi entrati ncl vivo - ¡rtoclcrava
trac ¿¡l dibattitr¡ sul riordino dcllc per rl-a N:zitlner, Elconora Manci-
Provincc. Sabato pomei'iggitt, ni -, nattanclo dcl futuro cti C¿lci
ncll'ariaarcaclicacvctustadcll'ngri- c di tutti i piccoli tct:ritori chc in
turismo <Vllla Buieri*, era la.lista un'unica grande proyincia <rischia-
civica <Calci pe! gqoro (in collabo- ¡o di peiderrc idenrità e se¡ízio.
raziouc con Calci.it, ristoranfc ((Lc Non una ídcoft¡gia ucli canrpanilc'r
Portc, c panificio <Val Graziosa,r) a muovc lc parolcilcgli cspcnì, ma la
ravviv¿rô la discussionc con I'in- p..n..npizínncdiñontôd npcrico-
contxr pubblico nAccorpamcnto lo chc, allontanati gli amministrato-
dcllc Province e Area Vasta: qualc ri clcgli cnti locali, anchc lc piccolc
riassctto pcr gli cnti locali>. Paolo rcaltà pcrdano I'uuica intcrfaccia
Lazzuinî, Wärcr Mignani c Gcn- possibiic fra la gcn tc c i govcrni ccn-
ny Dcgli Innoccttti, i trc consiglic- ir¿rlin clicc Magnani. Silicga mcglitl
ri comun¿rli csprcssi da r<C¿lci ncl c incalz¿ T.antlucci: uBisogna salva-
cuoreD) hanno-voluto ctlndividere rc i scn'izi ! >.

cd csplorare coi rnolti concittaclini
ptesenfi gli scenari e lc prospcttive SUL FUTURO di Calci, attcnti â
che roccherebbero anche Calci nel territorio e identità, interlrngono
caso in cui la provincia cli Pisa f'os- Lazzcrini (ugià oggi subiamo lc
se åccorpata a quclla di Livorno. scc'ltc tlcllc rcaltàpiìr.grandi: siamo

noi lc vcrc scntincllc dcl tcrritt¡-
LEDMRSEcompcrcnzcdci l'c- rior¡) c Lr"rpctti: uVcclia¡lo bctrc

Iarori (Nicola-I-*¿ä..i, oir"irur. I'unionc dci comuni ¿cl Lu'go-
pt.oui"iiut. di Pisa, Maríco Arccn- montc ¡risano.c, a patto di.non fini-
'"ì, 

"ii"iiel 
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Fabrizio C**;. ,:.roìlî*tii. *ií può r'alutarc anchc un'unione dei

rocaii r,dr, sïää#õìiìää,i, "ìä: iìy,gi 1"11ï:î_li:."f:: Ma non

orcsiclcnti, clcll'associ¿zirurc uAmi- Sl puo-rtofganúz.trtc.k ttafo ânlläc-

i'iäiÞi#,îËñä'îf'Ëiliä;åii-g:ï',1{:'I^q:::lig:::f :i*.':+ti'l
gr icrc d cr I a uco nr pagn ia di ca rcll ) Ì#,ii.i"ij: iåü"'f.äåiffåiÏ iåtihanno ricostruito, in una prima fâ- j
se illustrativa moderata da Pierlui- rori qgche il pubblico presente' En-

' ',';':':**:^--; :::,--::: rico Tcrzi in matcria lcgisiativa c,

.q'-1I1" -:'ll, I'ïil9l:.'l-ll1îIl-Il: su C¿rlci, G iactxno Cappäl i, Rcnztí
lrcfomo oclla controvcrsa nlorma Zuccliiríi c Fcnucci,j Bjrtolini.
dcllc provincc, appannato da confu- b.rrtrari eli obierti'i clcll'i'co'tro:
ålltlSorrirurffiålfl""aa d"tlrË|fr íntavolarf' un rJiba.nito, anchc a C¿l-

i\4.-h, ;tiË;äd; crì*i, ;tË;;- ci,pcr clclincarc.gli sccnari possibi

äø'ì, î rl'riäË ä õ uiöi ri, i"ü !, * l.y i:l':::, :1"^: P^':-:i: jy.i
6anultia pcr Pisa capoluogír, si c 

fJlroso 
non solo pcr Ic gÏäxor rcfl-
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PIs¡.ã
<Pisa capoluogu, ttno slogan da corteo
Sabato ln manifestw,inyrc per le vie della città L'idea di wno strßcione sullaTome

di megafoni: alcuni brevi interventi
dci partecipanti, autorità, organizzatori.
L'idea è qullla di far calare uno striscione
dalla cima del campanile oppure dalla
somrnità delle antiche tnura
repubblicane. Il comitato ha sede nei
locali degli Amici di Pisa in via Gori,
associazibne che insieme a un cartello di
comitati e sigle ([.Jssero, Rsvp, Stile
Pisano, Fare Ambiente, Compagnia di
Calci, Vivi laPiazza e Amici dei Musei)
ha fondato I'organisrno ufliciale della
battaglia per Pisa Capoluogo e che si sta
spendendo a fondo per difendere
lãutonomia pisana. Secondo i dati del
comitato il passaggio di Pisa sotto
Livorno metterebbe a risclúo circa
tremila posti di lavoro in città.

IL NEONATO <tComitato per Pisa
capoluogo> passa all'attacco. E convoca
per sabato pomeriggio la prima
manifestazione cittadina contro la
cancellazione della Provincia di Pisa' che
in molti sperâno possa essere grande e
partecipata. L'appuntamento (domani e

venerdì le associazioni faranno
volantinaggio per la città in modo da
invitare tutti i pisani) è alle 17 inpiazza
Vittorio Emanuele. Alle 17.30 iI corteo
rossocrociato partirà per attraversare la
città: Corso ltãlia, Banchi, Ponte di
Mezzo, Borgo Stretto, via Dinir piazza dei
Cavalieri, viã Santa Maria con arrivo ai
piedi della Torre. In piazza del Duorno ci
Àarà un momento di dibattito con tånto
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lstituzioni immobili
E gli altri danno battaglia

Ho pøttecipato alJ'incotn¡ sulla qrcstione del
riordirc dtllc Prmirce, ch.c si ò saoko nclla sedc

de.gli Anûci di Pisa al quale uøno presenti il sin-
daco Fiþpeschi, l.'assesstntr comu.nale Serfogli e

I'ussessore ¡rrutinci¿le Sunzo. Sotto ñmasto stu-
pefauo e allibito. Al di Ià delle diehiarazioni di
canello contro lø pwposta di elitninarc ln Pro'",itt-
ciu di Pisu, le ßtitt¿zioni non. std?ttxo mwnentlo
un dito. Ci sono ¡trætince, comc. ryælln di Arezzo,
clze stanno lottøndo con il col¡allo tø i denti. AI-
tre faranno ricorso al'l'ar'. ['erchtó. rwi ,ffirironi

ln ballo la nostm autonomia
ffiä;i. Jnassociazioni

Pu {oruuw ch¿ ci.sotp le.associazioni! I>erchè

'¿"¡i*irä'"**inistranri -- welli'che mt ø0;

îîàli it*r,, a uti N'shinw r1;it#ik'#,1;
li che scendotto in .Ptazza

frrält#r¡;;,t*'-r*n
dell'autonomit ltotxüca ed cconomica di Pts'a

i"irîîo*íioün'o'e dí posri di laøoro' In tentpo

dicrisi' Federico Gradassi

€itta-capitale ma d¡ che?
E' una guest¡one di identità

H,#;rxi:{ra:x,¿#¡t;;Hr:xi;i:::
,.!ryn, (corne_gti Ånìr¡ ¿¡ p^*åliü prîìåei_
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i;#i',#i#:i#i{{#!fficaptre e agire nell'interesse dtqncorq dt ..popoto,,si 
pttò rlrif,#'''"ri¡ano 
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E'finito il tempo degli orticelli
Oraserve un f¡onte comune

Pwlropl)o molti cí¿tadini, oltre a non. essere ben

infornwti su quello che stønno succulendo, conti-
nuano a mostrdrc menefieghisnn. Itt maniþsta-
zìnne. søtsitù aà infmtrare ln g¿nte e a negliare i
nostri politici dal torpara. Non esiste cha la Pro-
vincia di Pisu, i stni ruppresentunti e polítici øh-

hiano þiaacchiato ùz attesa tli decisioni dall'alan .

doae sono i Partifi, l¿ Associaziuti a¿lnLrali' lc :
Associazioni di cøtegoría, i sitrlacøti, gli ordini I
professùmalí...? E fu(to per Pßa il tetnpo tÌegli ì
otticelli, bisogna .fare fnntte contune... t

Fabío Yasaretti, comitato
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un corteo per dlre no alla
cancellazione della provlncla dl
P¡sä, ma soprettutto all'ipotesi
dl sfiniresotto Llvornor. Lo

hanno promosso per oggi, atte
17, alcune assoclazloni
clttadlne che sl occupano della :

storia plsana e sostenuto anche '

da esponentl politicl. L'altro
ierl, ln consiglio comunale,
I'assessore al lavorl pubblici'
Andreaserfogli,halnvltatol r.

coilslglleriadaderlrealla'' r

manlfestazione. l Þromotor¡
annunclano una masslccla
adesloneal corteo, che
muoverà dal centro clttadino
fi no a rag$ungere Plazza del
illracoli. clâ perdlta dello :

status dl capoluogo per Plsa. sl
lggge ln un volantlno del
Comltato per Plsa capoluogo dl
provincia - slgnlflcherébbe la
mortlflcazione dello sviluppo
cittadinoe la messa ln perlcolo
dl almeno 3mlla postl dl lavoro
per¡l conseguente
mttodlmenslonamento dedl
uffici perlferlcl dello Staton
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0ggiil corteo
in centro storico

<<Maicon Livorno>>

er
Andrea

ad aderire alla

an¡unciano una
adesione e il

UN corteo per di¡e no alla
cancellazione della
Provincia di Pisa, ma
soprattutto all'ipotesi di
<dni¡e sotto Livorno>.
Ipotesi ritenuta tra le più
temibili sotto la Tore
pendente la cui rivalità con
Livomo, e viceversa, è
nota e antica. Lo hanno
p.¡omosso peÍ oggi ple 17
âlcune essocraiaolu
cittadine che eioccupano -.

della storia pisana -timo¡ati dagli Amicidi
Pisa e sostenuto anche da
esoonenti oolitici locali.
GÍovedl in'consielio

#

corteo muovetà dal cent¡o
cittadinofino a
raggiungere la Torre
nendente. <La oerdita
äello status di ðapoluogo
perPisa-si legge inun
volantino del Comitato per
Pisa capoluogo di
o¡ovincia-
Sienificherebbe la messa in
ûè'ricolo di âlmeno 3 mila
þosti di tavoro per il
sottodimensionamento
degli nffis¡ p.dfìerici dello
Stator.
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Pisa non ci sta: (Mai sotto Livorno>
dl Glovennl Parlato
I PiSA

Manifestazione contro la legge sulle Province. Ed è tensione tra sindaci: Cosimi contesta la presenza del collega Filippesch

sa-rei mai aspettato sirnili com-
portarnenti. Ci sono elementi
di confusione tra polit¡ca istitu-
zionale e politica in senso lato.
Che devo aggiugere?u.

Dopo il raduno eil comizio in
piza Vìttorio Emanuele II, il
corteo si è incamminato per
corso ltâlia, attraversando il
ponte di Mezo e Borgo per
giungere fino a via Santa Maria
e, infine, piazza dei Mtacoli.
Qui I'asseisore comunale An-
drea Serfogli ha aperto la porta
dellâTorfe Santa Ma¡ia e nme-
rosi manifestanti sono saliti so-
ora il cmminmento delle mu-
ia. Giunti all'alteza di Porta
Nova, è stato ca.lâto lo striscio-
ne "Pisacapoluogo". Di contor-
no c'erano altri piccol¡ striscio-
ni. Su uno si leggeva:
"Confondé Gali.leo con cacciuc-
co? No, grazie".
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I cittadini pisani non si arendo-
no e ieri hanno manifestato
scandendo lo slogan "mai sotto
Livorno", gridando in coro
"Pisa Pisa", facendo sventolare
le bandiere della Repubblica Pi-
sana. A.lla manifestazione orga-
nizzata dal "Comitato per Pisa
capoluogo di provincia" che ha
radmato 200-250 persone, hm-
no partecipato il sindaco Ma¡co
Filippeschi e il presidente della
Provincia di Pisa, A¡dreâ Piero-
ni. Le due personalità politiche
hanno preso la parolain píazza
Vittorio Emanuele II, quindi il
corteo - atûaversando i.l cent¡o
cittadino - è giunto in piazza
dei Miracoli, E dalle antiche
mura è stato calato uno striscio-
nedi quindici metri con la scrit-
ta "Pisa capoluogo".

Il sindaco Marco Filippeschi
ha ribad.ito i.l suo giudizio su
una legge conside¡ata iniqua:
(Dietro una scelta sbagliata si
faranno poi a.ltre scelte squili-
brate e doppiamente ingiuste,.
Filippeschi che è presidente del
Cal toscano(Consiglio delle au-
tonomie loca.li) ha tempo fino a
manedr per presentile alla Re-
gione Toscana una ipotesi di
provincia. La Regione awà ven-
ti giomi per esaminarla e pro-
porla al governo. E il 6 novem-
bre la Cone Costituionâle si
dovrà esprimere sui ricorsi
ava¡zati da alcuni enti regiona-
Ii. In attesa, la tensione sale e i
pisani cercmo di tirae il fteno
a mano ad una legge che il pre-
sidente della Provi¡cia Andrea
Pieronoi ha deñnito (pasticcita,
confusaesbagliatao.

Il sindaco di Livomo, Ales-
sand¡o Cosimi, che ha seguito
la diretta web sul Tirreno, è ri-
masto perplesso pe¡ I'interven-
to in pizza del presidente Pie-
roni e per il commento del sin-
daco Filippeschi: uSono molto
sorpreso dalla presenza delle
istitr¡zioni a una manifestazio-
ne di questo tipo. Per d.i più per
quella di Fiìippeschi, che è pre-
sidente del Ca.l. Martedìdobbia-
mo torna-re a rimirci e non mi

Alla manifestazione, oltre al
sindaco Filippeschi e al presi-
dente della Provincia Pieroni,
c'erano anche gli assessori co-
munali And¡ea Serfoeli e Fede-
rico Eligi. .È una legg-e assurda
quella cheha decretato lenuo-
ve province - ha commentâto
Serfoeli - che non tiene conto
dela Ëentralità, del ruolo e dei
seruizir. Ed Eligi ha aggiunto:
uSoe¡o chela Corte Costituzio-
ndle possa da¡e una svolta ad
u atto Ínaccettabile chiuden-
do questa partita vergognosa.
Non si possono sacrifi cde ruo-
li estorier.

A mil¡festare, c'e¡a anche
Paolo Mmcini del Pd: nÈ una

8H'';,ä:1'iïå,i'
calato lo striscione
con scritto "Pisa

capoluogo"
Tanti slogan e cori
in difesa del ruolo
e della stor¡a della città

serfogl¡ apre la porta su,le mura

Lo strlsclone ln plazza del Mlracoll e, sotto' I nanlf€stãntl In plæavlttorlo Emanuele

ICOMMEÍTIT¡

<una legge ingiusta da rifiutare>>
Giudicata da tutti anticostituzionale, per questo si spera nei ricors

I PISA legge inaccettabi.le, come si fa
anonvede¡e che a Pisa cisono
tremiveristà, un $ande ospe-
dale, un nodo fenovia¡io im-
portmte e un aeroporto?D.

Non Doteva mancile Frm-
co Fe#a¡o, presidente degli
Amici di Pisa, grande animato-
re della nascíta del "Comitato
perPisa capoluogo" che ha or-
ganþz fo la manifestazione.
(L'articolo 133 della Costitu-
zione è chia¡o e la legge che ha
decretato la fomuione delle
nuove Province è contraria al-
la massima legge. Noi voglia-
mo che i cittadini simo infor-
mati. E non è solo una questio-
ne di forma, ci sono in gioco
tremi.lapostidilavoroù. (g.p)
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(GUERRA>> DELLE PROVINCË fr rATUAlRrllliolltÀlüa
cosa oensi detle fus¡one
delte Þrovince e det rischio
det trasferimento det
capoluogo a Livorno? Scrivi

Gronaca,pis¡lôl¡naz¡onê'net

NATI PISANI
Alcuni moment¡ del corteo
di ieri partito da piazza
Mttorio e conclusosi sulle
mura di piazza del Duomo

Sfilal' psano <Mai sotto Livorno>

d¡ EI.EONORAMANCINI

a

Tt¡ SLOBAùI
<<Sveglia, qui ci tevano
¡[ tetto mentre si dorme>>.
<<Cacciucco? No grazier>

nogli slogan e tesi sono gli striscio'
ni àd assèconda¡e uu peana: <Pisa
resta oua. con Livorno non ci van.
I cortèo,bianificato da giorni, par-
te al salutõ del presidente della Pro-
vincia Andrea Pieroni e del si¡da-
co Ma¡co Filiooeschi - dà loro le
snalle I'efficie åell'ultimo re d'Ita-
úa -: oarlãno a una folla indocile
e u¡lante. Qualcuno storce la boc-

a
o
o

PISANI SVEGLIAI ... <Qui ci le-
vano il letto mentre si dormer. Ri-
sÞondono in olue duecento d gri-
do d'alla¡me lanciato ieri pomerig-
gio dal comitato (Per Pisa capoluo-
ãor. Se il decreto sul riordino delle
ãrovince non Verrà fsrm¿¡q dall¡
î,one Costituzionale (che il 6 no-
vembre spiccherà il verdetto), la cit-
tà della Torre coi suoi comuni ri-
schia di riuova¡si râppresentatâ
dal <Cisternoue di Livomor per-
ché più popolosa di Pise. Un crite-
rio che non piace d comiuto, pto-
mosso dagli <Amici di Pisa> con
I'adesione-di alcune tra le maggiori
associazioni di <<pisanitàl (Compa-
snia di Calci. Fare ambientq Rina-
ícita pisana,'Rsvp, Vivi la þiazza,
Comóamia dello Stile Pisano, Ac-
cadeñiã deu'Ussero, Amici' dei
Musei e Monumeuti) ha fatto
esplodere in coneo.

IN PIAZZA Vinorio, davanti alla
Provincia, garriscono infuocate di
rosso le bandiere pisane. Si intona-

Oltre 200 persone aI corteo in difesa di Pisa capoh,togo. Striscioni dnLle mttra
servizi metropolitani. Questo deve
essere riconoõciuto nella sede giu-
stã).

POCHI i politici presenti al cor-
teo. Fra ouêsti, c'è lindrea Serfogli,
I'assessore ai làvori pubblici, ad af-
fiancare fino alla fine lo striscione
<Pisa capoluoqo> che dalla Stazio'
ne, comè un s;rpente di 15 meti,
si .snoda verso il Duomo. In cin-
quanta a soneggerlo, anche i bim-
b'i come Aniu, E' con la mad¡e in
coneo oerché <è oisana e deve d!
fenderé il suo capòluogo>. In como
Italia. l'abituale viavai pomeridia-
no è'iuterrotto dal pasìaggio dei
manifestanti che, riversatisi in Bor-
go Streno, raggiungono ora piazza
äei Mi¡acoli. Si sale sulle mura e
dalla torre di Santa Maria si srotola
lo striscione su via Contessa Matil-
de. Resterà oui ad ammonizione.
Un inglese, pensando a una vitto-
ria calèistica alla vista del corteo,
domanda: <Do you win?>. Qualcu-
no risoonde: nA.ncora no. Quesu è
una pãrtitapiù seria!>. Mapumop-
po ló sanno solo 200 su 90miìa'

ca: <Dovevano pensarci prirna -tuona uno dei presenti 
-. Perché

non si è fatto riïorso al Tar?r. Pie-
roni risoonde: sNon sa¡ebbe stato
efficace'ouanto il oa¡ere della Cor-
te Costiti¡zionale.-Sono sbagliati i
criteri, quello della popolazione è
mo¡lificabiler. Precisa poi iI sinda-
co: <Nessuna città della Toscana,
eccetto Firenze, eguaglia Pisa nei

BANDIERE Str¡scloni sulle mura al termine del corteo di ieri
e manifestanti in piazza Duomo (Folt di Moss¡mo Coß¡ni)
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Al corteo anti-Livorno
c'èilsindaco diPisa

I PISA

Filippeschi alla manifestazione dell'orgoglio pisano in difesa della provincia

tl primo cittadino labronico si arrabbia: lui è presidente del Cal, che ci faceva lì?

il raduno e il comizio in Piazza
Vittorio Emanuele II, il corteo si
è incamminato per corso Italia,
atEaversando il ponte di Mezzo
e Borgo per giungere fino a via
Santa-Mã¡ia e, fuúine, Piezzadei
Mi¡acoli. Qui, I'assessore comu-
nale And¡ea Serfogli ha aperto la
oorta della Tone Santa Maria e
humerosi manifestanti sono sali-
ti sopra il cammino delle mu¡a.
Giunti all'altezza di Portq Nova
(lato piazza Manin), è stato cala-
to lo Ctiscione "Pisa capoluogo"
e di contomo c'erano altri picco-
li striscioni tra cui uno sðritto in
colori neri e azzu¡ri su cui si leg-
geva: "Confondé Galileo con
cacciuccb? No, grazie" .

In serata il sindaco di Livorno
Cosimi replica dwaFente: uSo-

no molto sorpÌeso dàlla presen-
za delle istitueioni a una manife-
staziorie di questo tipo, per di
piÌr quella di Filippeschi che, ri-
cordo, è presidente del Cal. Di-
rei che ci sono elementi di con-
fusione tra politica istituzionale
e politica in senso lato>.

I cittadini pisani non si a¡rendo-
no e ieri hanno manifestato
scandendo lo slogan <Mai sotto
Livomoo, gridando in coro nPisa

Pisa¡, faceñdo wentolare le ban-
diere della Repubblica Pisana.
Alla manifestazione organizzata
dal Comitato per Pisa capoluo-
go di provincia che ha radunato
200-250 persone, hanno parteci-
pato il dindaco Marco FiliPþe-
óchi e il presidente della Provin-
ciaAndrea Pieroni.Iæ due perso-
nalità politiche hanno preso la
parola in piazza Vittorio Ema-
nuele II, qtlindi il corteo - attra-
versando il cento cittadino - è
giunto in piazzadei Miracoli. E
äalle antiche mura è stato calato
u¡¡o striscione di quindici metri
con la scritta "Pisa capoluogo".

Il sindaco Marco Filippeschi
ha ribadito il suo giudizio su una
legge iniqua facendosi forza del
prõhunciamento unani¡ne del
consiglio comunale ehe invita a
difendere la storia e il ruolo di Pi-

tl slndaco Flllppeschi parla al

sa e di deñnire altritriteri diversi
da ouelli che hanno portato alla
scelia di Livorno capbluogo del-
la nuova e fuhua provincia. Fi-
lippeschi che è presidente del
Cal toscano(Consiglio delle au-
tonomie locali) ha tempo fino a
merteù prossimo di presentare
alla Regione Toscana una ipote-

si diprovincia la Regione awà
venti giomi per esaminarla e
proporla al govemo. Se questo
iter-non dovèsse cambia¡e I'at-
tuale situazione, sono pronte aI-
tre manifestazioni. E il 6 novem-
brela Corte Costituzionale si do-
wà esprimerg sui ricorsi avanza'
ti da alcuni enti regionali. DoPo

o2
r¡¡4É
þ
J

^to
^tItlg,
c0

u¡
t-
t¡l
(,¡Ô

or'l
U
2
IJ

=oo



aa 2 GROI{AGAPISA

OUI LIVORNO

Giorgio
<<Pieroni

['estremismo
Alimenta

e aspettative.

di ELEONORAITIANCINI

LA I\TAZIONE LUNEDìI OTTOBREæI2

QUI PISA

Pieroni
al corteo

datte

Serfogti

Livornomole e
Duri attncchi anche a dopo il cofteo ptsütw: <<

ESPLODE il conflitto istituz¡oua-
le, dopo il corteo promosso dal co-
mitato <<Per Pisa capoluogo>, ani-
mato sabato per le vie del centro
con oltre ã)0 persone. Com*enu,
reazioni e attacchi neppure troppo
velati all'i¡dirizzo del presidente
della Provincia-And¡ea Pieroni e
del si¡daco Ma¡co Filippeschi, en-
trambi a sfila¡e accanto ai manife_
stanti. Secondo i loro omologhi li-
vornesi, Pieroni e Filippechi non
dovevano essere al corteo. Alessao-
6¡e Qe5imio il sfurdaco di Livorno,
già sabato spar¿vil a zero: <Sono
molto sorpresg ãall¿ presenza di
Filippeschi a una manifestazione
di questo tipo. Non mi sa¡ei mai
aspettato simili componamentb.
E ieri ribadiva: <Sono preoccnpa-
to quando ci sono elementi dipoli-

tica istituziooale che vanoo salva-
suârdatb. Ma la crescenæ tensio-
ñe tocca il culmine nella dichia¡a-
zione di Giorgio Kutuâ,presiden-
te della provincia di Livo¡no: <Ve-
do con qualche sorpresa la presen-
za diPieroni di pis¿ ¿lþ manifes¡¿-
zione. Eoouie fi¡ora aveva dimo-
strato un' êerto equilibrio. Kutuâ
accusa il collega: <Cavalca lui
I'estremismo oisano> e lancia una
orevisione cÉe sa di ultimatum:
^ucosì si å ooca stradø>. Non tarda
la risposta äi Pieroni: <La mia par-
teci¡lazione vuole raffrrzare il þu-
d¡ao negauYo sur cnten nrgamen-
te illogiõi e rieidi della lçgse di ri-
forma delle province. E positivo
che semore óiù tarshe pa¡ti della
società iìvilé stiandmaiifestando
il proprio dissenso per una rifor-
na chèrischia di consegnarci nuo-

. vé Province svr¡oete di funziooi

FRECCIATE
Scaramuzzino [Setl:
<<La ticenda è scivotata
at tiveLto del cacciucco>>

de Galilei con il caciuoco, mai livor-
nesi". tragforma þ viçg¡da iu nna
dispúa da sadio e gena nel degra-
do-il ruolo delle noste istituzioni.
Ouelle oresenti al corteo sono an-
cie autôrevoli esponenti deipänci-
oali oartiti che hanno sosteûuto e
votafo a Roma la legge sbagliaar.
Sca¡amuzi¡o dà poi la stoccata fi-
nale a Filippeschi: <Non può Per-
mettersi di frr scivola¡e la vicenda
al livello del caciucco.

POSITM, invece, il cou¡mento
del comit¿to <rPer Pisa capoluogor¡
che per bocca di Franco Ferralo,
presiãente degli Amici di Pisa,
icinsaziafierõn¡, Filippeschi, Ser-
foeli-. i cotlsislieri dei fümuni vici-
ni-e Íuni i Afta¿ini che hanno ade
rito alla manifestaziooeÐ, comprê'
so Salvatore Sa¡zo che da Milano
aveva appoggiato Piniziativa assicu-

Pieroni
l'estremismo>>

rando sostegno. <Il nostro obietti-
vo- dice Ferra¡o -era 

sensibiliz'
zxe cittadineaza e opinioae Pub-
blica senza fini campanilistici e ri-
badi¡e che Pisa si ribella all'a¡tie
lo 17 della spending review, Perché
eliminare lè provioce è incostiru-
zionale e i¡uitile ia termini di ri-
5p¿¡pi9 finanzj¡rio>. Stemper¿ i to
¡il Oreste Giu¡lani, presiðlente di
Uncem Toscana, i¡vitando <<a una
decisione condivisa i¡ visa della
riu¡ione del Cal{onsiglio autono-
mielocalb che domani dovràesPri
mere uua proposta defi¡itiva sul
riordino delle Province toscime.
Semore alCal a¡riva la moáoneur-
sentè di Gia¡¡luca Gambinl viceca-
óorruppo provinciale del Pdl, in
ir¡i-si èÊriede h modifica dei criteri
di legge a åvore di parametri oggE-
tivi. te eccellenza diPisarpdma di
tutto.

o\

fondamentali>.

FIELE e disappunto non solo da
Livo¡¡o. APisa, la querelle sul ca-
ooluoeo orende sfumatu¡e politi-
èn.. d".rt volta è Sel a scalliarsi
contro Filippeschi, Pieroni e alcu-
ni esponenti dei partiti di maggio'
ranzaoresenti al õorteo. ul-a febbre
elenoiale rischia di porare al deli-
rio>, dichiara Carlo Scaramuzzino,
capoguppo di Sel. oFarsiriprende-
re d"Ïe ti'locali alle spalle di uno
striscione con la sctitta'Si confon-
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PROVINCIA

Difesa del caPoluogo
ilcomitato Prosegue
lamobilitazione

) PISA

Il "Comitato Per Pisa caPoluogo
di orovincia" hnerazia tutti colo'
rothe hanno adirito alla mani-
festazione Pubblica di sabato
scorso Der .aensibilizzare I'opi-
nione pubblica verso una situa-
zione ôhe Potrebbe Portare non
iolo all'eliininazionè della pro-
vincia di Pisa, ma all'accorPa-
mento di questa con altre, Prg'
babilmentè litoranee' Perdendo
la iua qual¡fica di caPbluogo di
orovincìa a favore di alue cittàr.
^ Il comitato rivoþ ai Politici
I'invito ad oPerare <afrnchè
non si nunga ad una
" scellerata" ðonclusione della vi'
cenda che awebbe come Princi-
nale conseguenza I'annulla'
'mento di un-Patrimonio storico
e cr¡lturale ñazionale, che da
semDre è stato rappresentato
áafti Provinceo. t"a- 

-firma è di
Èranco Ferraro, Presidente de-

sli Amici di Pisa' Per conto an-
Ëhe detle alue assõciazioni fon-

' dauicidelcomitato.



4 CROIIAGAPISA Lå" NåUION$ clovcDì 4ofioBRE 2ol2

aa

LA GTJHRRA DHtLË PRSVINCE -*; ri'. .*; ,

I "{ir
r;, lir

Il nostro obiettivo: raggiungere
Andw Serfogli, Sanzo e Capecchi dirorn <sì> allnpennorw de I^aNAiane per

d¡ BIANCHI

TRECENTOSETTANTA fir'
me raccolte iu due giorni. E tra i
<sì, lo voglior lasciati sul nostro si'
to web ct anche qualche nome di
primo piano: I'assessore comuna-
le ai lavori pubblici e al Patrimo-
nio And¡ea Serfogli, I'assessore

provinciale al turismo Salvatore

Sa¡zo e il consigliere comunale
del Pdl Francesco CaPecchi. Ol'
tre a u¡'infinità di pisani doc e let-
tori che non si vogliono arrende-

re dooo la manifestazione di saba-

to ,.otto per le strade cittadine'
La nostra petizione per Pisa capo'
luogo ha, quindi, colto nel seg¡o.
Tirando fuori tuno I'orgoglio Pi-
sano che c'è.

<TFIRIVIARE Per Pisa caPoluogo è

oer me doveroso. Nessun dubbio'
iaccio pane degli A.mici di Pisao

ho contribuito allo statuto. Pisa

capoluogo: è owior, queste le Pa'
roie dellassessore And¡ea Serfo'
qli cui f¡nno €co quelle di Salvato-

ie Sanzo: <Aderisco molto volen-
tieri alla vosea camP'gna Per Pi-
sa, io ci sono semPre>' <Ho firma-
to quesu petizione - dice il lenore
Roberto Vierucci - nella leginima
convi¡zione che la mia cinà meri-
ta il ruolo di caPoluogo imPrescia-
dibil¡nente dal riordino che su
Der esser fano e che sicu¡amente
ii riguarderà. Volevo ricordare a

coloio che si ¿imenticano della
storia, che la provincia di Pisa pri-
ma del 1925 comPrendeva anche

tuni i Comuni costieri che vanno
fi¡o aPiombino ed oltre. Quei ter'
ritori ci ñuono sciPpati a favore

AI{DREA SERFOGLI Assessore comunate tavori pubbt¡ci

!"4 v*c* dsi {*ttsri

Non partiamo Più
dicampanilismo
E' una battaglia vera

Pisa capotuogo delta Pro-
oria o di eventuali accorPa-
inenti: la nostra c¡ttå ha
tutte te carte in regola Per
strutture,cuttura, infra-
strutture, storia, econo-
mia. turismo, Posizione
oeoqrâfica.,. Non è camPa-
ñitiimo, ma difesa del ter-
r¡torio. Altrimenti tutta
t'itatia è campan¡lista!!!

Federico Bonucc¡
((P¡sano doc))

Æ
3(ËËËHtrFå+äil'

L'OPINloìlE
<A rischio migtiaia
di posti di lavoro>

<HA FATTO bene il si¡da'
co Filiroeschi a marciare
con iciitãdiniE. Così il letto-
re Donato Bilanci in u¡a let-
tera inviata al¡ostra gio¡na'
le- < Si continua a non c,apl'
re che gli er caPoluofi Per-
deranno in Poco temPo I
t¡enta uffici statali decentra-
ti con conseguente emoffa'
dÂ di misliåla diPosti dila'-ioro 

sia -tliretti che nell'in'
dotto>.

**tr 
*.,iül:ìT¡.W'Fq

I.'J\PFËIÅO IL COMN'ATO PER PISA CAPOLUOGO CHIEDE UN FRONTE COMPATTO PER LA REVISIONE DEI CRITERI

escano allo scof)erto...>>

di Livomo da Ciano, gsnero di
Mussolini. Visto che anche alle

þulci gli vien la tosseO, come a

oualchã s¡mminiatese, Perché
non fa¡e un referendum tra gli abi-
tanti a sud di Livorno ûno a

Piombino? Ne vedremo delle bel'
le. Tra I'altro i territori sottrani a

Pisa a favore di Livo¡no hanno
una maggior estensione di quelli
dati a Pisa in seguito a quell'even-

10).

E MENTRE Alida Balestri moti-
va la sua adesione alla Petizione
lanciata da LaNazione con <il pre'

stisio storico che ha Pisa caPolu-
goi,, Foo"o"" Benedenini si

soinee anche olue: <Vale Più una

"ãloñoio" 
d"l Doomo di Pisa che

tutta Livomo!>. fümmenti Pun-
eenti che afiollano Pagine e gruP-

õi facebook ormai da semimane.

iVla attenzione, vogliamo ribadi¡-
lo: la nostra petizione è un modo
oer scendere in camPo Don con-
i¡o Livorno ma contro il rischio
che la cinà perda in un solo colPo

la oropria identità che è data sia

daila itoria che dalle eccellenze
del oresente. Per aderire basta col-
Iedrsi al nosüo sito internet ht-
toÏ/¡*o,or.l*oione.ilpisa/ e la-

sciare la propria adesione. Obieni-
vo: raccogliere 1000 firme. La cor-
sa continua.

to ridurre le Provincie da 6 a 4 ha
deciso di lasciare tuno lnvanato,
speci.6cando che quelladi Belh¡¡o
andrebbe coDfèrmatâ m raglone
dell" tua specificità- La provincia
di Treviso viene mantenuu grazre

all'annessione del Comune di Smr-
iã. Roviso si salverebbe in relazio-
nè alla õeculiarità territoriale del
Polesine. Padova viene contermâ-
ta pe¡ le carameristiche peculiari
def territorio. Auche in Toscana
sembrache A¡ezzo Possí¡ matrtene-
re la sua provincia, Pur non aven-
do raegiúDto il requisito della-po-
oohãõne. A Siena rileviamo che i
'35 siqdaci su 36 del territorio han-

no lanciato un aPPello Per salva-
guatdare le compelenze t:rntona-
ü, rivedere i Parametn S legg.e e

nii"i"¡e la vo<izione storico-cultu-
rale di Siena come capoluogo>'

<<I sindaci marclno uniti. Oppwe
LJN FRONTE compano dei 39

sindaci della Provi¡cia di Pisa. E'
ouaoto auspica il nComiuto Per Pi-
ia capoluoloo con le 12 sigle che lo
costituiscono. U¡ ftonte che esca

allo scoperto esprimendosi a favo-
re di u¡ criterio di compensâzione
fra i parameri Presi in considera-
zioné oer I'accorpamento delle pro-
vince: uAlla Provincia di Pisa man-

cano 56 kmq di territorio, il 270 in
meno rispetto al Parametlo temto-
rio . ma ôon la sua Popolazione di
417.000 abiunti suþera del 19% il
paramentf o PoPolazioner, sPrega-

no dal Comitato Per mouvare la n-
chiesta di comPensazione. E ag-

g¡u¡gono: <Questa Potrebbe esse-

i" uã'ulterioie dimosrazione di
chiarezza nei conftonti degli olae
4ü)mila abitanú' che Pretendono

L'aooello del <Comiuto Per Pisa

caoõiuoeoo arriva il giomo succes-

sivo la i'nione del Cal, incaPace

di formulare un'ipotesi di riordino
condivisa da tuni. <Riteniamo che
i eiochi siano aocora aPerti anche
aÏivello nazionale. Ad esempio, la
RegioneVeneto che avrebbe dom-

che i loro sindaci si esPrimano sul
loro leer¿me alla cinà di Pisa. Se co'
ü non-fose, quei si¡daci escâno al-
iò-..ooetto ê si sottoPongano al
giu.lizio politico dsi cittartiñi>.

vÅRco ÐÅsFRUT"ÍÀRE
<<Dopo ta riun¡one det Cat

è chiaro che i giochi sono
tutti ancora aPertb)

^e

BATÍAG LIA Franco Ferraro'
presidente degll <<Amici di Pisa¡>

'i l J'i I : : ' '
ìr.iil!)'tr ìr

5ALYATORËSÀT{UT
ADERISCO MOLTO VOLENTIERI
ALI.AVOSTRACAMPAGNA
PER PISA,IO CISONO SEMPRE

mÍllefirme
Pßacapohngo
rdoBrttYAXlONü

I lettori
in nrima fila:

eccö altri nomi
ECGO alt¡e 6rme arrivate dai
lenori che hao¡o deciso di
aderire alla nostra Petizione on
line. Tommaso Nazzi, Fabio
Faeiolini, Valentina Sereni,
Loienz¡ Tolomei, Fabrizio
Fontaui, Antonio S¿¡istinit
Alessand¡a Valianti, Mau¡o
Mantema" Domenico Di Bella'
Sa¡d¡õGa¡gatro, Ilvio Eleodori,
Rinaldo Sirnorini' Gia¡luca
Tonce[i, dianfranco Micheletti,
David Frediani, Michele
Molino,Ferdinando Fomaini,
Nicola Vannozzi' Michele
Bogsia' Elisa Mazzanti, Stefrno
D¡vini. Federico Beni, Se¡ena

Corso. i'-orenzo Benvenuti,
Massimo Casa¡osa" Federico Del
Cisda' Federico CiamPalini,
Fraacesco Triminì, Juri
Bandelli, Alberto Notari,
Vincenzo Oliveri, Francesco
Grossi, Emilio Liut, Silvio
Prudente. Carmine Di Cianni,
Chia¡a Calonico, Liana Bandini,
Vito Baschieri, Enzo CaPannoli
Giovan¡i Mazuoccoli, Alessio
Maeli. Lorenzo Marcheni'
Fraicesca Benedenini, Simona
Senimo, Paolo Pellizzari, En¡ico
Br¡lleri, Cinzia Casalini,
Maurizio Nerini, Simone
Marti¡i, Gabriele Baldoni'
Enrico ¡t,Iassinetti, RobY Sani,

Elena Grasci Pucvini,
Alessand¡o Senesi, Lore¡z¡
Gadducci, Alessand¡o Cerri'
Daniele Valdiserra, Irene
Galleni, Paolo Conti, Frank
Ferr¿¡o, Lorenzo Squarcini'
Andrea Allegrantif aolo
Marcheni, Francesca Parissi,
Debo¡ah Cilloni' Matzio
Malucchi, Christian Ghisu'
Irinia Gabriela Busaga, Mirco
Cianni, Massimo Filidei
A¡tonella Grassini, Tiziana
Tona¡elli. Fabrizio Fioravanti,
Giulia Baelini, Feruccio
Bertolini, Fabio Benini' Andrea

Vannucci, A.udrea Frassit
Ca¡lotu Bia¡chi, Francesco
Gia¡nessi, Daniele VolPi, Nadia
Zanni, Alessio GasPerini,
Adriano Dei, Ca¡lo Conedda,
Marco Falugi, Giacomo Bracci,
Christian lannelli' And¡ea
Pa¡dossi. E¡zo Del Fratq
Michela Sotsta, Marco Del
Frate. Fema¡do Trafeli' Sandra
Davini. Barbara Ghera¡di,
An¡alisa Buccoliero, lngrid
Calvani, Stefano Orsucci, Luca
La$nà, Pier Luigi Vierucci
(seeue...)



il

[a protesta dl sabeto scorso

creti e citano ilVeneto dove si
'è <deciso di lascia¡e tutto in-
variato, specificando che la
nrovincia di Belluno andreb-
be confermatain ragione del-
la sua specificità, quella di
Treviso viene mantenuta gra-
zie all'annessione del Comu-
ne di Scorzè (operazione 4s-
solutamente vietata ai fini

þlea lur

del raggiungimento de! ¡equi-
siti), ñõvigõ si salve¡ebbe, in
relazione 

-alla sua peculiarità
territoriale del Polesine é Pa-
dova viene confermata Per le
caratteristiche peculiari del
territorio>.

Il comitato pisano inoltre
cita anche i casi delle Provin-
ce diA¡ezzo e Siena (quest'ul-
tima con la mobilitazione di
35 sindâci su 36) e fa aPPello
<ai 39 sindaci della Provincia
di Pisa, affinché si esprimano
a favore di questa idea di
compensazione e della con-
servazione di Pisa come ca-
poluogo, così come è stato
fatto per.Siena: questa Po-
trebbé essere un't¡lteriore di-
mosrazione di chia¡ezza nei
confronti degli oltre 400 mila
abitanti che pretendono che
i loro sindaci si esprimano
sul loro legame allacittàdi Pi-
sa; se così non fosse escano
allo scoperto e si sottoponga-
no al giudizio politico dei cit-
tadini>.

Pisa capoluogo, appello ai sindaci
EUTURA pROVmCn

ll Comitato cittadino invita a mob¡l¡tars¡ come ha fatto Siena

) PISA

Politici e amministratori Pisa-
ni chiedano un criterio di
comoensazione Der salvare
la prövincia di Pisä, ala quale
mãncano <solo 56 chilometri
ouadrati di territorio 61 2To tn
freno rispetto al parametro
dilegge) ma, conlasua popo-
lazione ù 417 mila abitanti
supera del 197o il parametro
sullanonolezione>.

È ,iu,isto I'appello rivolto
dal Comitato per Pisa caPo-
luogo di provincia, che racco-
glie decine di associazioni pi-
íane e centinaia di cittadihi,
dopo che il Consiglio delle
autonomie locali toscano,
prosegue il comitato, <non è
Stato -in grado di formula¡e
un'ipotesi di riordino>. L'ap-
nello èfirmato daFranco Fer-
iaro, presidente dell'Associa-
zione Amici di Pisa, anche a
nome della altre associazioni
che aderiscono ¿iI comitato.

Le associazioni pisane fan-
no anche 4"d esempi con- ORIPRODUZIONE
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I Qualche consigliere comuna-
le ha criticato aspràmente il sin'
daco Filippeschí per lasua pre'
senza al fianco dei cittadini alla
manifestazione di sabato per di-
fendere Pisa tapoluogo. 5i conti-
nua a non capire che gli ex capo-
luoghi perderanno in poco tem-
po i trenta uffici statali decentrati
(prefettura, lnps, lnäil e via di se-
guito) con conseguente emorra'
gia di migliaia di posti di lavoro

sia diretti che nell'indo$o, e suc-
cessivamente la riduzione dei
finanziamenti statali, perché il
governo del "ragioner" Monti
punta solo a tagliare. ll sindaco
va elogiato e incoraggiato Per-
ché'ha avuto il coraggio di metter-
ci lafaccia marciando al fianco di
cittadini "giustamente incazzati"
contro la leggesulle provincie,
pericolosa per i danni che arre-
cherà in moltiterritori, stuPida
per il criterio solo numerico nella
sceltadei nuovi caPoluoghi, e
anticostituzionale perché lede
gli articoli 5 e 133 dell¿ Costituzio-
ne e lo spirito egalitario che la
pervade, creando f igli e figliastri:
cittàdiserieA, come lecittà me'
tropolitane, di serie 82 i nuovi
capoluoghi di provinciecon Po-
che mansioni e ancor meno finan-
ziamenti, di serie C2 i vecchi capo'
luoghie neidilettantitutte le al'
tre cittadine che sparirannonel
mare magnum dell'indifferenza.
Al fianco del sindaco e del PoPolo
pisano avrebbero dovuto marcia-
re anche gli assessori e i consiglie-
ricomunali. Viabbiamo dato i
voti per difendere gli interessi di
Pisaedeipisani.

PaoloB¡lancl
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tasuSanRanler¡
lavedtàèun'altra
I Lav¡ta di san Ranieri è stata
negli ultimi tempi, liberata da
fumose leggende grazie agli ulti-
mi studi portati avanti da esperti

seri. Non si dovrebbero riattizza-
re storielle da osteria; si deve ai
fiorentini occupanti P¡sa il detto
diSan Ranieri patrono de¡ ladri.
Ebbiasuotempo un dialogo con
Piero Bargellini, del quale conser-
vo un prezioso carteggio e che,
bontà sua mi dette ragione. Qua-
lefu I'origine diquesto detto?
Non certo una liberazione di tre o
quattro delinquenti. Un 5anto
paragonato giustamente al gran-
de s. Francesco non poteva de-
gradarsi a Santo dabbene e di
poco prestigio. Cosa ha mosso i

fiorentini ad agire contanto livo-
re? Fu il sacco di Luccacelebrato
dal grande Niccolò Tommaseo,
sacco cbmpiuto da tvlilizietede.
sche e pisane che guidata da
Ugucc¡one Della Faggiola potero-
no porie le manisull'ingente Pa-
trimonio di san Pietro, diretto
verso Avignone e momentanea-
mente depositato a Lucca. Ma
non bastava questo episodio, di
carducciana memoria nella Fai-
dadi comune; i pisani andarono
ben oltre e rubarono, così si disse
a Firenze, lacittàdi Luccavendu-
tadai milanesi ai fiorentini, Per
centinaia di fiorini d'oro. D'impe-
to, con le sguadre di Tramontana
e Mezzogiorno unite ai soliti tede'
schi di stanza a Pisa, Lucca fu con-
quistata dai pisani, doþo grande
battaglia sul greto del Serchio,
ricorda dal Poeta Fazio Degli
Ubertj. ll sottoscritto ha pubblica-
to tutto in un volumetto che a
quanto sembra è bellamente
ignorato da chi vuol scrivere di
San Ranieli svilendolo, come è
accaduto in un recente sciitto su
questecolonne. Poi nonci lamen-
tiamo se a Livorno esclamano:
Chernobyl ... è nato un Pisano
furþo! Cerchiamo quindi di non
svilire i nostri grandi personaggi
storici.

Äntonb n. Fascott¡
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P NCEADDIO
UI.TI}IE OR¡FFË
ADERISCONO PAOLO GHEZZI,

RICCARDO BUSCEMI, GIOVANNI

GARZELI-A E FILIPPO BEDINI

0ËtË1ïlv0
PREVISTE AZIONI A SORPRESA

EALTRE INIZIATIVE
PER FERMARE IL DECRETO

Pisacapoluogo, la
Saln Io striscione sul I-ungatrto.

beffadelvento conffario
Ma þ rtrme dÊlk rnstra petizione vol"avto

IL LIBECGIO che spirava da Li-
vorno ci ha messo lo zampino. E'
stato così dispettoso da arrotolaret
impigliare ua comicioni e finesue
il maxi-striscione di l8 metri con
la scritta <Pisa capoluogo>. Lo stæ-
so che era stato srotolato una setti-
mana fa in piazza dei Miracoli a
conclusione della manifestazione
per difeudere la Provincia di Pisa
dagli <atøcchi> dei cugi.ni labroui-
ci. Il lenzuolo awebbe dowto
sceudere giù deciso dal tetto del
Royal Victoria Hotel, colorare Per
almeno u¡'ora i lungarni affollati
di passanti e intemauti alle Prese
con il festival dedicato aI web. Ma
alla fne la delegzione di pisani su-
per-doc - compreso I'assesso¡e co-

munale A¡drea Serfogli che si è

soffermato ad <ammirare> i confi-
ni della Pisa granducale nelle map-
pe appese all'intemo dello storico
albergo di lungarno Pacinoni
(<lnutile insistere: i.l territorio di
Pisa a¡rivava già olue Livomo e

comprendeva anche una parte di
Luccan) - ha dovuto dare forfait.
Senza comunque arrendersi: <Ci

riproveremo> a.nnunciano i mem-
bri del Comitato Pisa Capoluogo
che raccoglie un <poob, di associa-

zioni pisane. E chissà che stanotte
lo striscione non compaia appeso

da qualche alua parte sui lungarni
o dalla cima di u¡o dei palazzi sto-
rici.

BEFFA
ll vento d¡
Libeccio ha
soffato ieri
così forte da
impedire di
srotolare lo
striscione

LA MOBILITAZIONE intanto
passa tutta dal nost¡o sito web' La
õedzione on li¡e lanciata da La
Ñazione continua a raccogliere fir-
me su firrne. Ieri sera era già stata
abbondantemente superata quota
600.

TANTE anche le adesioni <illu-
strir: l'assessore p¡ovi¡ciale Salva-

tore S¡.to, gl¡ assessori comunali
Audrea Serfogli Paolo Ghezzi e

Federico Eligi, i consiglieri comu-
nali Petrucci, Garzella, Buscemi e

Capecchi del Pdl, Ranieri Del Tor-
to èapognrppo del Pd. Per ultimo
ieri sèra ha firrrato anche il consi-
glier.e ldJ Filippo Bedi¡i. E Poi
tantrssrml ptsanl comutrl, uomlnt
e donne, che hanno deciso di met-

terci nome e cognome per difende-

re I'identità della propria città. Ma
non è tutto. A sostegno della no-

stra iniziativa ste.no arrivando an-

che i sindaci dei comuni della Pro-
vi¡cia. E I'obienivo (minimo) di
mille firme si awicina sempre di
più.

Francesca Bianchi

L'AFFONDO L'APPELLO

GIOVANNI GARZEII.A
Capogruppo Pd[ Comune Pisa

IASTORIA
NON SI CANCELLA

somoscRr.
ZO in pieno
I'appello lancia-
to dal giornale
LaNazioneper
<Pisa Capoluo-
go> evidenzian-
do come sia im-

pensabile che la storia della no-
sua città possâ essere annullata
da un giorno all'altro gmzie a una
legge. Come è possibile che la sto-
ria, i servizi che Pisa riesce a fomi-
re e le inûastrutture che abbiamo
non contino niente per chi è a Ro-
ma? E un modo di governare
semplicistico, chiunque sarebeb
in grado di govemare così: che ci
wole a usare come unico criterio
il numero di abitanti? Dificile e
reale assu¡zione di responsabilità
sarebbg invece, dare valore a ciò
che ognuno rappresenta! La città
di Pisa rappræentâ molto non
per I'intera regione Toscana ma
anche per I'Italia e per iI mondo.
Questa è I'unica certezza nel pro-
cesso di riorganizzazione delle
Provi¡ce. Per tutti questi motivi
aderisco alla petizione per difen-
dere Pisa Capoluogo.

Sllil0llE l.{lLLOZl
Sindaco di Pontedera

SULTRIBUNALE
TUTN ZTT-N?

õI IDIBAT.

Jy"w
stione-þro-

ztirce, ma intønlo
ilGoaerno sopPri-
me la sezion¿ di
staccøta d¿l tribu-
mb di Pontede-

teristich¿ þer
rio ch¿ tutte

ra, þet accorpdrl.a a Pisø. Unþotæi
ilueceuabil¿ nn þer mno cømPønili-
sînn, flra þercw eonþorterebbe un ag-
praoamento d¿llhmministtazion¿ d¿l-
h eiustizia fl¿lla nostra þrøircia. Il tri-
hu:mlz diPmted¿ra h¿nunu¡ri e carat-

E n¿cæsø-

strøi, gli ûtlocdtt
corltfo

carico di

4þîoþot-

d¿lb Vald¿ra. Ma anche gli øhti løc-
citw la lmo pane..

I
/
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PROVINCEADDIO
MILLE E... PIU'
L'OBIETTIVO MINIMO
E' QUELLO DI RACGIUNGERE

OUOTA MILLE FIRME.

INSIEME
LACITTA EICOMITATI
SISONO MOBILITATI
CON LA NAZIONE

Fitippeschia Roma
Domani il, surnmit

DOHAlll it sindaco di Pisa
Marco Filippeschi sarà a Roma

per partecipare at convegno
della rivista <FederalismÞ>

come coordinatore nazionale
dei <Cal>> Con gti alti funzionari
det Ministero it primo cittadino

tenterà di aprire un canale di
discus'sione e confronlo

<Difendiamo Pisa capoluogo>
I sindaci firmano la petizione
Voln In raccolta di adesioni sul sito dÊ In' Nazione

670
LE FIRME RACCOLTE
DALL'INIZIO DELI-A
NOSTRA PETIZIONE
MARTEDI'SCORSO

DliI;LA

FOKER Dall'alto i sindaci Filippæchi(Plsa) e Lunrdi
(Vecchiano) e sotto Taglioli (Vicopimo) e Antonêll¡ (Catcina)

di TRÂNCESCA

rNON SARÀ facile ma non dobbia¡no
mollare la presa. Mi sono già schierato par-
tecipandoãlla manifestazione per Pisa ca-
polùogo,ma voglio aderir. e anche alla peti-
äone 

-de 
La Nazione. L'impegno per arri-

va¡e a rivedere i criteri contenuti di indivi-
duazione delle nuove province deve esse'
re massimo in queste settimane>' A parla-
re è il sindaco lllarco Filippeschi che do-
mani sarà aRoma perpafecipa¡e al conve-
cno orsani.?zato dell¡ rivista <Federali-
ímio in- veste di coo¡dinatore nazionale
dei Consieli delle Autonomie Locali. E
chissà che-i pisani non decidano nei pros-
simi piorni ili accena¡e I'invito dello stes-
so siãdaco sulla sua pagina Facebook a
inonda¡e la e-mail deiiçiani altir: <Scriva

- dice Filiooeschi rispondendo a un citø-
dino - al'Dr. Roberio Garofoli, capo di
gabineno del minisuo Patroni Grifi

sabíwtto@frittziontfiabbli¿ø.it. Il Comune
"di 

Pisa güha sià sóritto da tempo e poi ha
fano la sua pane in tune le sedi>.

E MENTRE la nostrapetizione vola velo-
ce verso I'obiettivo (mi¡imo) delle I.000
finne. anche sli åltri sindaci del territorio
scendono in õampo. <Condivido la posi-
zione del sindacoili Pisa e la petizione de
LøNøzion¿ - afrerma Giancarlo Lunar'
di. sindaco di Vecchiano -. Al di là della
riíendicazione dei pisani doc, la norma è

carente, nor¡ tiene cõnto di totti aspeni ed
è contiadditoria. Va studiato meglio il
mecca¡ismo di riordino delle proviace'
A¡che chi, come me, era d'accordo co¡
uua riorganizzazione' non può accettare
soluzioni sen/anima come quelle previ-
sta. Allora piuttosto, togliamole completa.
mente. E' una_legge semplicistica,.pensa
solo a ridr¡¡re la soesa ma risparmiare in
questo caso costa êa¡o. L'attribuzione dei

caooluoehi. come si dice a Vecchiano, è
státa fatia éon I'accettar. Sulla stessa scia
Yuri Tastioti, sindaco di Vicopisano:
<Passare óno ia Provincia di Livorno si-
snificherebbe avere problemi logistici e
ãi mnooni. La cosa oiù siusta è menerci
tuni äin tavolo, subiio. Auspico che la Re-
sione riesca a fare ouello che aveva propo-
íto, condivido la pioposø di Rossi. Se esi-
stoio tre fuee Vaste per i rifiuú, può esse'
re così anche per le Provi¡ce. La soluzio-
ne? Due un iome nuovo alla P¡ovi¡cia
che comprenderà Livorno, Pisa, Massa
Carrara. Lucca. Maqari facendo un lavoro
con le ícuoler. Aderisce alla mobilitazio-
ne anche il sindaco di Cascina Nessio A¡'
tonelli: <Firmo anch'io per Pisa Capoluo-
so. E' una battaslia ciusta per difeddere il
irolo di Pisa ãell'ãmbit<i del territorio
non.solo regionale. E se ci fosse bisogno di
un,.iltrpgglûo. q pnma persona, lnsleme
agh altn srDdacr' sono a dlsposrãoneD.

t'1u.51¡i,{ Pdtl, dice sì
<Ma,i'nostii¡otitici
contano,cosìipoco?>>
L'EsP0NENTE Þlsana Pdl Sllvia
.Sflvestri. prendd póslzlonè fn merito
alla quþrellê delle;Provlnce. "Un
pláuso a La Nazlone per la raccolta
f¡rÍ¡e e.la grande:,mobllltaz¡one che sl
sta Jnnesaando. Ml stuplsco,
comunque, come con un presldente
della Regioné plsano, un deputato
comê Pâolo Font¿inêlll ln Parlamento,
pon.Marco Flllppeschl coordlnatore dèi
cal, Pisa conti così poco;.. Anche la
proposta.dl'Rossi delle tre grandl
pfov¡nce sembfa prmal essere stata
selo una boutade, Serve qualcosa di
concreto, Al più presto".

¡L COMIT/\TO ALL'ATTACCO NUOVO INCONTRO

Faccia a facciadagli <Amici>>

Sffiscione? Si riænta alla Cittadella
NUOVO incontro i¡detto dal
<Comitato per Pisa capoluogo di
Provinciarr. Dopo le tante adesio-
ni alla recente manifestazione
pubblica, awenuta lo scorso saba-
to 29 settembre, alla quale hanuo
partecipato.oltre 200 pe¡sone e
che aveva I'obiettivo di sensibiliz-
zare I'opinione pubblica, iI comi-
tato continua la sua lotta allo sco-
po di promuovere Pisa come ca-
poluogo. L'argomento verterà -manco a di¡lo - sul riordino del-
le Province con degli aggiorna-
menti sugli incontri awenuti iu
questi giorni sia in sede regionale
che presso le autorità locali.
Nelfoccasione ver¡à illust¡a1o un
nuovo progetto di accorpamento
delle provincie toscane che po-
trebbe portare a una soluzione de-
finitiva qualora venisse opporfir-
namente appoggiato anche dagli
amministratori locali. Inoltre il
"Comitato" in questi giorni ha in-
viato diversi appelli ai rappresen-
tati del territorio della Regione
Toscana chiedendo un sostegno
attivo nella canditau¡a di Pisa co-

me capoluogo tra
le nuove provin-
cie che verranuo
a forrnarsi. Appel-
lo analogo è stato
rivolto anche ai
39 sindaci della
provincia con lo
scopo di dare ua
seguale fone nei
confrond dell'at-
taccamento alle

tradizioni e alla storia del ter¡ito-
rio pisano afinchè questi val-ori
non veng¿ìno persr con la ruor-
ma.

L'INCONTRO si terrà domani,
alle 21.15, alla sede dell'Associa-
zione depli amici di Pisa che si
trova in Via Piet¡o Gori 7. Il presi-
dente dell'Associazione degli ami-
ci di Pisa, Franco Ferraro (nella
foto), e le altre associazioni coin-
volte nel Comitato invitano la cit-
tadinanza a partecipare, Intanto
il Comitato si starebbe orgpiz-
zando per srotola¡e di nuovo il
mega-striscione dalla tor¡e della
Citødella.
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Il Comitato per PÍsa non s'arrende
<presenteremo una proposta di riordino al consiglio regionale>

condivisa ipotesi di riordino'
così come pievisto dall'iter legi-
slativo. Addi¡itnua, sia Pure in
manierainformale, si sono Pre-
sentate due ipotesi, caso t¡nico
in ltalia, che prevedono' en-
trambe, l'accorÞamento, da
tutti considerató ineluttabile,
ûa le Province di Pisa e Livor-
no, con quest't¡ltima caPoluo-
qo di proüincia. Tuttavia, lungi
ìia['airendersi, al ûne di non la-
scia¡e niente di intentato, il Co-
mitato per Pisa caPoluogo, Pur
non nascondendo delusione e
sconcerto, ha deciso di Passare
ad una fase ProPositiva' Infatti,
con la massimá urgenza, verrà

II Comitato Per Pisa caPoluogo
di orovincia ha deciso all'una-
niirita ai prosesuire nella lotta
intrapresâ a difésa del destino
della città della Tone contro la
legge relativa al cosiddeno rior-
dino delle Province:

<Nell'esaminare il susseguir-
si degli eventi che accomPagna-
noilõammino verso le decisio-
ni del Governo - si legge in una
nota - ilComitato haPreso atto
della naradossale situazione ve-
nutas'i a crea.re a seguito della
incapacità del Cons'iglio delle
autohomie locali di fomi¡e una

consemata ad Alberto Monaci'
presidËnte del consiglio regio-
'nale, una soluzione di riordino.
che renda siustizia alla comuni-
tà pisana, õggetto di subdoli di-
se[ni di emarginazione so-
cio-oolitica>.

olb studio in oggetto - Prose-
sue la nota - vuole essere la di-
ñrosEazione che con I'imPe-
øro, la volontà ed il raziocinio
ä, sopratnttto, nel risPetto che
alÛi ñon hanno, delle regole' è
possibile andare olte quegli
Steccati che troppe volte imPe'
discono alla ra¡fl õne di Prevale-
reD.
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ll comitato presenterà d'urgenitain Regione una nuova soluzione
E ITNANIMEilconsensoa
proseguire <la lorra intraprca a
difesa del destino di Pisq
contro l'iniqua legge sul
riordino delle provinco. Lo
annuncia il comitato <Per Pisa
Capoluogo> dopo I'ultirna
¡iunio¡s ¿yss¡sta lunedì.
Lungi dall'arrendersi e per non
lasciare niente di intentato, il
cohitato ba deciso di passare
ad una rdase propositivar così

disegnata: <con la mæsi¡na
urgenza, verrà consegpata ad
Alberto Monaci, presidente del
consiglio regionale, una
soluzione di riordino, che
renda giustizia alla comunità
pisana, oggeno di subdoli
disegni di emarginazione
socio-politicar. In questo
documento, si vuole di¡nostrare
che <con l'impeg¡ro, la volontà,
il raziocinio e nel rispeno che
altri uon hanno, delle regole

inposte, è possibile andare
oltre quegli steccati che uoppe
volte inpediscono alla ragione
di prevaleror.
Àver preso atto <della
oaradossale situazione venutasi
ä creare a seguito della
incapacità del GI di forni¡e
una condivisa ipotesi di
riordino, così come previsto
dall'iter legislativo> c¡ea
delusione negli stessi membri
del comitato, che guardano con

sgomento t<alle dueipotesi
informali, caso uni*lin Itatia,
che prevedono, enfiånbe,
I'accorp.apento, da'futti
considerato ineluttabile, ua le
province di Pisa e Livorno, con
quest'ultima capoluogo di
provinciu. Si accrescono
frattanto i sostenitori della
petizione promossa da La
Nazione. Raggiunte ieri 827
firrne: Quota 1000 semprepiù
vlclna.
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Ilovince, ür arfiza,la maxi area costiera
Pisa con Livorno, Lucca e Massa: il ministero vuole il minor numero di nuove realtà. Ma non rivede i criteri per il capoluogo

di Francesco Loi
) PISA

Sembra segr¡are un punto a
proprio favore l'ipotesi di
un'a¡ea vasta a quattro (owero
Pisa con Livomo, Lucca e Mas-
sa Ca¡rara) nel riordino delle
province. Questa almeno è I'r¡l-
timaindicaeione che a¡riva dal
ministero. Invece per la que-
stione del capoluogo non giun-
gono segnali sullavolontà di ri-
vedere i criteri. il capo diparti-
mento per le riforme istituzio-
nali, Ca¡lo Deodato, era ta i
partecþanti luned a Roma ad
r¡n convegno promosso dallari-
vista di di¡itto "Federalismi".
All'inconûo c'era anche il sin-
daco Marco Filippeschi. Dal
ministero, dice il sindaco, nfan-
no capire di essere disposti ad
accetta¡e deroghe sulle dimen-
sioni territoriali, a patto però di
non aumentare il numero delle
province secondo lo schema di
leggo.

Questo poEebbe sbilancia¡e
la discussione, ancora apertissi-
ma dopo cheilCal (ilconsiglio
delle autonomie localÐ ha in-
viato non una, ma due propo-
ste di riassetto all'attenzione
del consiglio regionale. Il pri-
mo documento, redatto dal
presidente del CaI (Filippe-
schi), prevede I'istitr¡zione del-
la cittàmetropolitana di Fi¡en-
ze e di quatto province: Arezzo
(se il govemo accetterà come
valido il parametro della popo-

ta manifestazione del comitato per Pisa capoluogo in Piazza de¡ u¡recol¡

lazioneresidente e non delcen-
simento), Prato-Pistoia (in de-
roga alla legge nazionale), Sie-
na-Grosseto e un'a¡ea vasta
della costa Pisa-Uvomo-Mas-
sa-Lucca. Il secondo documen-
to, dell'Unione delle'Province
(con in testa ilpresidente di Pi-
sa, And¡ea Pieroni), prwede in-
vece 5 province e differisce dal
primo solo per la ripartizione

della costa cheverrebbe suddi-
visa in due realtà: Pisa-Uvomo
eMassa-Lucca.

Denfro la maggioranza in
consiglio regionale, e soprattut-
to dento il Pd, si sta¡ebbero
ora riproponendo le stesse dif-
ferenze che ha¡uro portato il
Cal di fatto a non decidere. Il
consiglio regionale dowà cerca-
rer¡na sintesi delle dueposizio-

ni ed elabora¡e una proposta
dainviare algovemo ento il23
ottobre. Se anche in Regione si
dovessero ripresentare le stes-
se frizioni, se cioè non si doves-
se a¡rivare ad un voto definiti-
vo, a quel punto, come previsto
dalla normativa sa¡à I'inter-
vento del govemo a rompere
l'incertezza.

E il capoluogo? Ia legge pre-

vede che le città si possano
mettere d'accordo anda¡rdo, e
solo in questo caso, contro l'at-
tribr"ione automatica al cen-
to con più abitanti (Livorno).
Su questo "mettersi d'accordo"
il ministero sta afEnando i con-
tenuti, ma non rivede i criteri.
Tra Pisa e Livomo parlare d'in-
tesa è decisamente fuori luogo.
E anche con una nuova provin-

ciaaquattro non ci sono margi-
ni. Le attenzioni, aproposito di
capoluogo, si spostano ora su
quello che saràil decenûamen-
to dei servizi dello Stato. Per le
questure tutto dowebbe rima-
nere com'è, per le prefetture
non è detto. A Roma si cerca co-
munque di evita¡e una sorta di
capoluo go -prenditutto.

mrmDuzroNERrswala
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LE NOSTRE BATTAGLIË Ð
L'APPEtLO
Lascia ta tua firma per
<Pisa capotuogo>. Aderisci
atl'appelto de La Nazione
cliccando sut sito

www.[a nazione,it/pisa

Meucci, una firma da
o

camprcne
L'atleta olimpico aderßce allnrnstra petizione per <Pisa capoh,togo>

NON SOLO ha firmato per Pisa Capoluo-

ci del gruppo sportivo di Empoli che
sl sono messl a ridere, ad altri colle-

Daniele Meucci, atleghi di Ferrarar.
ta tra i protagonisti di Lond¡a 2012
dove ha gareggiato nei 5mila e
l0mila metri, sa bene cosa signiû-
chi Pisa nel mondo: <La nostra
città èconosciuta ovunqug laTor-

re pendente sopramrno. E ora do-
vremmo chiamarla Torre di Livorno? Non
scherziamo... Non si può e¿ncellare la storia
di una cinà come Pisa da un giorno all'altro>.
Daniele si sente dawero un pisano doc: <Ho
quasi sempre vissuto a Navacchio, in realtò
ad esclusione di tre-quattro anni durante i
quali.ho abitato con la mia famiglia a Riglio-
ne. Ma ho frequentato la scuola e l'univenità
a Pisa e credo che la mobilitazione di queste
settimane sia sacrosantÐ). Meucci, laureato e

TGRRä.". DI LIVORNO?
<<Siamo conosciuti in tutto iI mondo.
La storia detta nostra città
non si può cancetlareD

o¡a dottorando in Ingegneria dell'automazio-
ne, papà di un bambino di ll mesi, fa parte
del gruppo sportivo dell'Esercito. E si allena
dieci volte a settimana: <In questo momenlo
siamo nella fase di preparazione della stagio-
ne invernale, anche se io abitualmente punto
molto a quella estiva. I ritmi sono comunque
serratissimi, come sempro). Ma tra u¡a corsa
e I'altra, Daniele ha trovato comunque il tem-
po e la voglia di finnare la nostra petizione
per Pisa Capoluogo. E non poteva essere altri-
menti per un atleu che dopo il bronzo agli Eu-
ropei di Barcellona 2010 venne immortalato
dalle telecamere mentre stringeva e mostrâvâ
la croce di Pisa che ponava al collo. Un cion-

dolo che non dimentica mai. <Sempre con
me!>. In pista e nella vita di tuni i giorni.

INTANTO la nostra petizione on line (www.
lanazione.iVpisa) vola verso quou mille. Ov-
viamente ogni adesione dovrà essere veriñcata
e confermata (sara¡no qui¡di cancellate le ûr-
me, molte chiaramente <made in Livorno>,
con nomi di f¡ntasia). Tante le adesioni arriva-
re da personaggi di primo piano della vita cit-
tadina. Oltre al si¡daco Marco Filþeschi e ai
<colleghir di Vecchiano, Casci¡a e Vicopisa-
no, hanno dato il loro sì alla petizione il vice-
sindaco Paolo Ghezzi, gll assessori comunali
Andrea Serfogli e Federico Eligi, I'assessore
provinciale Salvatore Sanzo, i consiglieri del
Pdl Francesco Capeccbi, Diego Petrucci, Gio-
vanni Garzellq Ricca¡do Buscemi, Silvia Sil-
vestri e Filþo Bedini, il capogruppo del Pd
in consiglio comunale Ranieri Del Tono -tra i primi a lasciare la propria ûrma - e il
consigliere dei Socialisti Giuliano Bani.

F¡ancesca Bianchi

R*ER$}frSÑS F*.EV{$*çS IL DOCUMENTO E'GIA'SULTAVOLO DEL PRESIDENTE DELCONSIGLIO REGIONALE

Proposta-choc del Comitato: Pisa con Siena
LJNA PROPOSTA che spariglia
le cane, Accorpamento non i cu-
gini livomesi ma con Siena. Città
<gemellan di Pisa per presenza di
ce¡tri universitari, poli ospedalie-
ri e storia. Il Comitato per Pisa

Capoluogo ha redatto la proposta
nella riunione di lunedì scorso e

I'ha consegnau ieri al presidente
del Consiglio regionale della To-
scana Albeno Monaci. <In prati-
ca Firenze rimar¡ebbe città me-
úopolit¡na come già previsto -

spiega il presidente degli Amici
di Pisa Franco Ferraro - poi ci
pouebbe essere una provincia li-
toraneâ con due realtà giovani e

simili come Livorno e Grosseto e

una centrale con Pisa e Siena in-
sieme e Volterra cinà-baricen-
tro)).

NELLA LETTERA inviata ad
Albeno Monaci, i membri del
Comitato <denunciano il disinte-
resse delle istituzioni regionali
nel tutela¡e I'immagine di un cit-

tà che, per le sue tre Univenità¡
per i suoi compani ospedalieri ad

alto valore tecnologico, per le in-
frastrumre disponibili (aeropor-

to inter¡azionale, nodo ferrovia-
rio di primaria importanza, rete

viaria capillarrnente distribuita ),
per i suoi tesori a¡chitettonici e

paesaggistici e, non ultima, per la
sua sto¡ia millenaria, arnpiamen-
te meriterebbe>. <Signor presi-

dente - 
prosegue la lettera - ci

rivoþamo a lei non solo per de-

nunciare una situazione awilen-
te, ma anche, e forse soprattutto,
per capire come sia possibile giu-
stiûcare ai nostri, a tuni i giova-
ni, componamen¡i siþillini, p¡6-
poste risibili, accordi trasversali;
tuno questo sta succedendo nelle
t¡att¿rtive per arrivare a definire
accorpamenti di comodo; nessu-
na delle ipotesi proposte dal Cal,
ripeto, nessuna, da parte di nessu-
no, prevede Pisa capoluogo, nep-
pure facendo ricorso a pretestuo-
se possibilità di deroghe>.

Franco Fem, prêsldente
dell'Assocluione <<Amlci dl Pls>
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lÌovincia "Atenei" con Pisa capoluogo

e Massa Ca¡ra¡a, qupllo ûa Li-
vomo e Grosseto, I'area metro-
politana di Firenze, la provin-
cia di Arezzo (che resterebbe
autonoma) e appunto I'unio-
ne tra Pisa e Siena, con una po-
polazione totale di 690.966 abi-

tanti dislocati su 75 comuni e
in un'a¡ea di 6.265 lcn quadra-
ti che sa¡ebbe la piùr estesa del-
laToscana.

<[a nuova Provincia di Pisa
e Siena - spiega il comitato -
può ñnalmente stimolare r¡na

collaborazione ûa due realtà
simili: la presenza in enûam-
be le città di antiche e presti-
giose università di comparti
óspedalieri di assoluta eccel-
lenza, di tesori artistici e a¡chi-
tettonici unici al mondo sono

Påsa I rr

Un nuovoterritorio
con ?5 comun¡

Ecco I'ipotesi di rlordino delle
circoscrizioni provinciali
(elaborata per l¡ comltato' da
EnricoTiezzi).
Provincia sPrato-Mare' (lt¡t!¡sa
Carrara, Lucca, P¡stoia, Prato)!
Prãto capoluogo, est€ns¡one
4.259 kmq, popolazione
t-150.ó87 abitanti, comuni 81;
rappresenta ll fulcro centraledl
un s¡stema ¡n grado di sviluppare
il settore r¡anifatturiero,
favorendo íl commerc¡o ¡nterno e
internazlonale, senza
dlmentlcare larisorsa
rappresentata dal comparto
turistico-alberghiero.
Provlnc¡a'Ateneio (P¡sa, s¡ena):
Pisa capoluogo, egtens¡one 6.265
kmq, popolazione 690.966
abitanti, comuni 75.
Provincia ¡¡Tirren¡ca': L¡vorno
€apoluogo, eetens¡one 5:715
kmq, Fopolazione 57L3o4
abltanti; privilegia la conune
vocazione marltt¡ma (¡sole
dell'arcipelago toscano e pol¡
industriali di Llvorno edl
P¡omb¡no).
Prov¡nc¡a'Etrur¡a': Are2zo
capoluogo, esteng¡one 3.235
kmq, popolazione 35O53O,
comun¡39.

ll comitato cap¡tanato dagli "Amici" ha inviato la sua proposta di unione con S¡ena al consiglio regionale toscano

fattori destinati a rendere Ia
nuova Provincia la cr¡lla euro-
pea della scienza, dell'4fie, del-
ie feste storiche, del tu¡ismo,
di comparti produttivi e finan-
zia¡i assai robusti e ben radica-
ti, il flrtto favorito da una con-
formazione orograñca simila-
re e celebre, dalla presenza di
uno scalo aereo intemaziona-
le in costante crescita sia nei
passeggeri che nelle merci, di
uno sbocco sr¡l ma¡e ideale al
termine di un territorio collina-
re e pianeggiante ricco di op-
portunità".

Ma sopratftltto, secondo i
promotori, si tratta di una pro-
þosta che rispetta Ia legge del
Iuglio scorso e che evita di in-
tewenire sui parametri già de-
finiti. Dunque, affermano i pi-
sani, "risolve 

un grosso proble-
ma al governo, anche perchè
le due città si possono tan-
quillamente tovare d'accordo
con un diverso decentramen-
to sul ruolo di capoluogo coin-
volgendo Volterra. E poi la
maggiore presenza industriale
pisana insieme alla fina¡øa di
Siena renderebbe formidabile
l'unione. Tra I'a]tro, anche Sie
na deve sfuggire adr¡n abbrac-
cio assai sgradito, come quello
di Grosseto. Stiamo spedendo
questo documento alle più aI-
te ca¡iche dello Stato>. Resta
da vedere cosa ne pensano nel-
la città delPalio 

€R¡p¡oouzroñEffE'vÀrÀ

Scelta anche la denominazio-
ne: hovincia "Atenei". Il comi-
tato perPisa capoluogo confer-
ma la nostra anticipazione, ov-
vero la proposta, nell'anbito
del complesso e spesso litigio-
so ridisegrro delle province, di
rmi¡e Pisa con Siena. Alto che
Livomo. Il comitato, cl¡e racco-
glie molte associazioni impe-
gnate a'/alorizzare la storia e Ia
i:r¡ltu¡a pisana, ha già inviato
questa proposta al presidente
del consiglio regionale, Alber-
to Monaci. L'assemblea tosca-
na è chiamata entro iI 23 otto-
bre, ad esprimersi sr.¡lle due
ipotesi di riordino avanzate da
Cal (consiglio delle autonomie
locali) e Upi (unione delle Pro-
vince). Nel primo caso, la pro-
posta prevede quatüo provin-
ce (tra cui la maxi costiera Pi-
sa, Uvomo, Lucca Massa Car-
ra¡a) e la città metopolitana
di Fi¡enze. Nel secondo la dif-
ferenza. è che le province di-
ventano cinque, visto dre quel-
la costiera verrebbe divisa in
due: Pisa con Livomo; e Lucca
con Massa Carra¡a Il comita-
to, capitanato dagliAmici di Pi-
sa, prova ad inserirsi nell'iter
già awiato, cambiando in ma-
ñiera sostanziale la geografia
regionale.

la proposta di riordino, in-
fatti, comprende I'accorpa-
mento Ea Prato, Pistoia, Lucca

Unayedutad¡ volterl?, centroa metå-Stradatra PisaeSlena
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con Siena che con Livomo>
II Comitato per Pisa: <Facciamo la super-hovincia degli atenei e salviamo il nosffo capoluogo>

I NOMI

Levocazioni
Le Province ipotizzate dal
Comitato: <<Prato-Marer¡
lMassa, Luccð, P¡stoia e

Prato capoluogol,
<r,Atenei¡r f Pisa-5ienal,
<<Tirrenicar¡ lLivor¡o e

Grossetol, <Etruria¡r
lArezzol e F¡r€nze

DEPOSITATÀ Ecco I'ultima mossa del comita-
to rPerpisa Capoluogo>. Lapartita è ancora aper-
ta fno al 22 ottobre, quando la Regione Toscana
dovrà preeentare al Gove¡no il ploprio piano di
riordino delle province, In attesa di quella data e
in assenza di pmposte giudicate meno inique per
Piea, che sembra awiate alltåccorpamento con Li-

vomo þer giunta in ct¡to di subalternità), il Comi-
tato per Pisa capoluogo (aninato dae¡¡ Anici di
Pisa con Ia pafecipazione di ll ¡ss6çi¡zi¡¡i), [¿
rodattq elaborata da Enrico Tiezzi, I'ipotesi di
rio¡di¡o delle circoscrizioni pmvinciali della To-
scanar. Esea giace ora sul tavolo di Albe¡to Mona-
ci, il presidente del consiglio regionale.

PUR DI non fini¡e sotto Livorno,

gn¿ta. IDalterete Arezzo

- resta autonome gra-
zie al nunero di abi-
rend s si chiamerà
<iEnu¡iar-e Fi¡en-
ze 

- 
destinate ello

senore manifatturiero, favorendo il
commercio i¡lerno e internazioqa-
le, senza di-enticare la risorsa del

maror, con Prato (7 comuni) capo- li,ilponodi Livor¡oeleacciaierie
luogo a riunire sono di sé Massa e di Piombinor. La provincia, chia-
Caãra 1tZ comuai), Lucca (35) e mau <Tirrenica'-r, üed¡ebbe Livor-
Pistoia (22). Quæu irrovincià ráp- nocap-oluogo(20comuni).su Gros-
presentèreúbioil fi¡llro cent¡ale äi seto (2Ç), per un totale di 571'304
irn sisterna in grado di sviluppare il abita¡ti.

E Lf PROVINCIA <Atenei>? Il
comitato elegge Pisa (39 comuni) a
capoluogo di Siena (3ó): <la nuova
orõvincia di Pisa e Siena (totale
õgO.S6ó abitanti) può, finol'ì'ente,
stimola¡e u¡a coÌlaborazione trasan¡s di città

poliøna- le
metfG.
nuove

province sarebbero

di Livor-
pu¡ta a

çrivilegia¡e la comune vocazione
mari¡ara dell'intera arean lambita

nuismor¡scdve il comitato, che for-
nisce pure il dato totale della popo
lazione: 1.250.687 abitanti. Nella
nuova þtetica provincia
no e Grosseto, invece, si

rl¡lle isole dell'arcipelago toscano e
caratærizata da due poli indusnia-

Le date

ûe: (.Prato-MuÞ),
rAteneb e <Ti¡reni-
cor. Alla sgradiø

ipotesi Pi¡aoon Li
vornq il comita-

to propone Pisa
con Siena, e
promuove Li-
vorno capoluo-
gosolose accor-
p¡ta a G¡osseto.

dettagli
ufficiale

ECCOi
della proposta

del comitato. Si illusna in

I

ARACCIO DI FERRO
An<ir¿:r Pì¡:rorri: in alto,
rrr fotornorrtitggio
<rlivrrrnnsr.rr; ;r destr¿,
lo striscior¡c pr.r <<Pisa

Capolrroyorr es¡rosto
sr¡lltr r¡tr¡ra ¡l Dt¡orrrtr

*à*

ffi
$r),;

tt
-,.)I..i

primis la provincia riPrato-

il consigtio

le cittÀ
ut en-
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<<Pisa e Siena

insieme perfarc
la Prcvincia

degli Atenei>
.* PISA
UXIRE Pisa e Siena e creare
la <rProvincia desli Ateneilr
con Pisa capoluolo. La pro-
posta - tentativo in extre-
nis per salvare la cinà della
Torre pendente dall'abbrac-
cio con Livorno - arriva
dal <Comitato per Pisa capo-
luogo (anina:to' døll'Asso-
ciazione Amici di Pisa) che
ha inviato la proposta alla
Regione indivíduãndo così
le nuove Province: Prato-

La parola passa al consiglio
regionale che il 22 ottobre
dovrà formulare una deñni-
tiva prop_osta di riordino da
mandare al governo. Due i
documenti: il orimo del nre-
sidente del Cål e siá¿acõ ai
Pisa Marco Filippeschi, pre-
vede la Cinà nititropolitana
diFirenzee4piovince:
Arezzo, Prato, Pistoia (in de-
{gga,{a legge nazionale),
Siena-Grosseto e un'area va-
su della costa con Pisa, Li-
vorno, Massa Lucca. Il se-
condo, dell'Upi, Unione del-
le province, prevede la Citta
metropolitana più cinquc
Proviñce (difrerisce dal pn-
mo per la suddivisione della
costa in due realtà: Pisa-Li-
vorno e Massa-Lucca).

ca

renze.

Mare

(Arezzo) olue e

e
con Prato

Atenei
e

Fi-
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<UNA PROVINCIA accademi-
car, I'ultima idea come uhima
chancE e i volterrdhi la sostengo-
no. Per quanto rigpârda faccor-
pamento di quella diPisaco¡ Li-
vonro o, con Siena-Grosseto, a
sorpresa Ðutrta una nuova pr(Þ
posta, quella di costinri¡e u¡a
Provincia accadenica t¡a Pisa e

Siena L¡medì manina potrebbe
gungere in consiglio regionalE
na i tenpi sono ristrettissimi.
Questione che sembravâ awiaa
a conclusione con le due propo-
ste finora depositate, entrambe
penalizanti per Sien4 ma che
ora potrebbe riaprini.

(VOLTERRÀ cåldeggia questa
nuova idea - confermano il si¡-
daco Ma¡co Buselli e fassessore
Paôlo Moschi - A riaccendere
il dibattito mai sopito-i inåtu'
la proposta avanzaø da i¡fluenti
ambienti pisani a comincia¡e da
Gli amici di Pisa; úa cui alcutri

assessori e consiglieri di questo
comr¡nE che aprirebbe scenari
completamente diversi. Vi sareb-
bero interessi reciproci e il mo-
dello pouebbe essere a due poli,
rispettando Ie specificiti come
quello degli atenei e degli ospeda-
li>. Elaptesenza di un aeroporto

intemazionale colmerebbe il pro-
geno.'Le due province potrebbe
ro avere un nrolo diverso e, an-
che sulla questione del capoluo-
go, senbra non vi siano pregiudi-
ziali, e¡zi rlz Siena politiea suiz-
za l'occhio: bast4 però, che il
consiglio provinciale vada nella
città del palio.

Una Provincia accadem¡ca Pisa-Siena I'idea vola in Regione
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UINTERVENTO

FRA}IOO FERRARO
Presidente Amici di Pisa

T-A.PROVINCIA
E GLI ESPERTT

L'II{TERYEI{TO

FRATIOOFERRARO
Presidente Amici di Pisa

TA,.PROVINCIA
E GU ESPERTI

NOI del Cornitato
per Pisa Capoluo-
go abbiamo com-
messoungtaueer-
rore di ualutazio-
ne. Credeuamo dt
essere soli nella
battaglinperaffer-

mare il diritto di Pisa e lo. sua
proaincin a ricoprire un ruolo di
presffio nel panorama socio-
politico della Toscana e inuece,
il 17 ottobre scorso, o,bbiømo
scoperto che anche la politica,
dopo mesi di assordante silen-
zia, c'è, è aiua e ha dirnostrato
non solo interesse ma anche
e quilíbrio e comp etenze nel trat-
tare I'argomento. Abbiamo aau,-
to finalmmte modo di regßtra-
re la saggia dichiarazw-'ne del
sindaco di San Gtulinno il quale
sugge¡isce che <<ricalcare I'area
uasta sembra ln soluziane più lo-
gtcø e giusta>>. Che stupidi a
non auerci pensato prima! In ef-
fetti, il concetto diareaaasta(o
aasta area?) deae essere la pø-
nacea di tutti i mali Sì, perch,é,
in sintonia col colleqa di San
Giulinno, il sindaco ãi Catci a¡-
fermø: <<Sono d'accordo con le
aree uaste diiloss¿, rna non cre-

c etæ d,i <<c omp ensazione>> fr a p o -
POlAnOne e SUIrerT¿&e; COme COn-'uincere il présidenté Pieroni a
inoltrare ricorso alTar delLazio;
come credrsi uno skill sul tema
<<riordino>>. Poteaano riuoloerci
anche øl consinliere comínale
Scaramuzzino che aurebbe chiei-
sto l'interuento della Consulta
per l'incostituzionalitù dell'art.'133 (ma lø Corte Costituzionale
si nrende almeno dieco mesi ner
erhenere la sentenza..) Abbia-
mo sbagliato tutto. Andare a Fi-
renze per conseqnare una nostra,
soluzíone di <ríordino>> aI nresi-
dente del consiolio reoionale Mo-
naci con I inotdsi di aócornamen-
to Pisa-Siénø ben sapehdo che
Patroni Griffi hø resci risìbile la
nostra, nrofostu. Risibile nerché
addiritiur d rß p etta n e di.i s e o ua-
melte la leggé, cosri che, ndnfa
planessuno.

con
ln

na

re

stafi¿s dica-
come

con-

doinun
pa,rere,
dubbin:ln nol un mo,

Pur

Segue a pagina ó
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Area costiera o Pisorno
orascqlieràilgoverno

Pisa con Uvomo o Pisa Pür Li-
vomo, Lucca e Massa Ca¡ra¡a?
Il quesito resta aperto: tutto
passa nelle mani del govemo.
Þerché alla fi¡e è stato deciso di
non decidere: il consiglio regio-
nale, così come già aveva fatto iI
Cal (consiglio delle autonomie
locali) nei confronti della stessa
Regione, invierà all'esecutivo di
Monti tutte e due Ie ipotesi già
note. Ia prima è quella che Pre-
vede I'istituzione della città me-
nopolitanadiFirenze e di quat-
to province:Arezzo (se il Sover-

za dj un quadro complessiva-
mente delineato, r¡n'inaccet-

no accetterà come valido il Pa-
rametro della popolazione resi-
dente e non (uella in base aI
censimento), Prato-Pistoia (in
deroga alla leçfe nazionale)'
Siena-Grosseto e un'area vasta
della costa che comPrende Pi-
sa-Livomo-Massa-Lucca la se-
conda proposta (redatta dall'
Unione-deile Province) prevede
invece Ia cittä metroPolitana
piÌr 5 province, differendo dalla
þrimá solo per quanto riguarda
ia rioartiziòne delia costa che
verråbbe suddivisa in due real-
tà Pisa-Livorno e Massa-Luc-
cd

In consiglio regionale si sono
rioroooste le stesse divisioni
clie åvevano portato alla non
decisione delCal.Il govemo, se-
condo quanto riportato ieri dal
Corriere della Sera, applicando
pari pari Ia legge e senza conce-
dere deroghe poüebbe varare,
oltre alla città meûopolitana, le
province di Pisa-Livomo, Gros-

///

vi ctre danneggerebbero non
solo la filiera ilègli enti locali,
ma anche tutti i cittadinin.

Nell' articolato documento,
sicu¡amente destinato ad ac-

Eiü,:il,!liåif,[i,,
avevafatto ilCal, non
decide tra le due ipotesi
in ballo. Per il presidente
Pieronisi rischiano
decisioni prese solo
(a colpi di decreti legge>

seto-Siena-fu ezzo, Lucca-Mas-
sa Ca¡ra¡a-Pistoia-Prato. Un di-
segno questo che potrebbe es-
sere cambiato se verranno ac-
colte Ie deroghe richieste Per
Arezzo autonoma e per I'abbi-
n¿ìmeDto Prato-Pistoia.

Secondo quanto giàaveva an-
ticipato il sindaco Marco FiliP-
peschi, il govemo awebbe mes-
so come paletto quello del varo
del minor numero delle provin-
ce: dunque, se dovesse sceglie-
re solo sr¡llabase delle proposte

toscane, sarebbe favorita la sg-
lr rzione di una provincia a quat-
üo, con Pisa insieme a Livomo,
Lucca e Massa Ca:ra¡a Ma tut-
to ora è nelle mani di Roma. [o
dice anche.{nd¡ea Pieroni, pre-
sidente di Upi Toscana e della
Provincia di Pisa, secondo cui
osi sposta sr:l govemo il bando-
lo della matassa, che però è sta-
ta determinata proPrio
dall'azione del govemo che ha
voluto awia¡e t¡¡a riforma del-
lo Stato solo parziale, riman-
dando alla futu¡a legislaura gfi
interventi su Regioni ed enti lo-
cali, colpendo solo le Province.
Una riforma che non si doveva
fare a colpi di decretilegge, cal-
pestando persino i principi de-
mocraticidel Paese atûaverso il
commissa¡iamento di organi
eletti dai cittadini prima della ñ-
ne del loro mandato>,

Francesco lo¡
ATTROSERVIZIOAPAGlO

crmMffinsEwafÂ

) PISA

rtnarn?gifesgzione a difesa della Prov¡nc¡a d¡ P¡sa

} PISA

<Le disposizioni sr¡l riordino
delle Province sono incostitu-
zionali: violano I'art. 133 della
Costitr¡zioneo. E' questala du-
ra accusa al govemo Monti da
parte di Ee consiglieri della
Provincia di Pisa, capigruppo
dei rispettivi partiti, Manolo
Panicucci (Pd), Massimiliano
Casalini (Sel), And¡ea Corti
(Prc-PdcÐ, che ierihanno Pre-
sentato un documento assai
articolato nel quale si chiede il
deciso intervento del Presi-
dente della Regione, Eruico
Rossi, afEnchè sollevi la que-
stione dinanzi alla Corte Costi-
nrzionale.

.Nessuno di noi - dicono i
consiglieri - intende opporsi

I consiglieri provinciali: un riordino incostitttzionale
ad r¡na normativa per il riordi-
no delle amminisnazioni pro-
vinciali. Ma-legiferare su base
meramente aritrnetica ha Pro-
dotto solo caos e PreoccuPa-
zione anche nella popolazio-
ne, sempre pür confusa da no-
tizie spesso inesatteD.

"Si corre anche il rischio -
aggiungono - di dare un colPo
ulteriore all'esercizio della de-
mocrâ7ia con la scomparsa
dei rappresentanti politici che
di fatto sono fondamentali ri-
ferimenti della PoPolazi one>.

A questo aspetto è dedicata
la conclusione del documento
inoluato in Regione. uUn'ac-
celerazione sulla cancellazio-
ne di organi democraticamen-
te elefi : scrivono i Ee consi-
glieri - produrrebbe, in assen-

unaseduta del consiglio provinciale

cendere nuovi dibattiti e rifles-
sioni, non c'è taccia di logi-
che campanilistiche che, se-
condo i direfi interessati,<s0-
no aspetti secondari da afton-
tare dopo che una legge sensa-
ta, e soprathrtto ben chiara,
awà dato le risposte che non
solo noi attendiamo. OCrú di-
scussione in proposito - con-
cludono i tre consiglieri p¡o-
vinci¿li - è sterile e non serve
certamente ad evita¡e la sca-
denza del 30 giugno 2013,
quando, stando cosìle cose, il
nostro ente sa¡à sciolto defini-
tivamente>.

Ento quella data infatti, se-
condo la scaletta del govemo,
tutte le Province saranno grri-
date da un commissario che
gestirà la tarisizione verso il
nuovoregrme.

DoadyGiugliano
qRPUUZ¡ONE RISRVAÍA

'rAmici": la politica
dovevafaredi più

Gli Amici di Pisa, associazione
capofiladel comitato per P¡sa
capoluogo, replicano al cons¡gliere
regionale, Pierpaolo Ïognocch¡'
che aveva dichiarato d¡ sostenere
I'unionetn le provlnced¡ P¡sae
L¡Yorno. (fl{asce spontanea una
rifl essione: dovemmo aspettare
che ledue province fossero
accorpâte - scrive il presidente
Franco Ferf¡rro per caplre che Cera
un'occasione da sfruttare? O era ¡l
caso che la pol¡t¡ca (molt¡ ann¡ fa)
desse un segnale forte e aiutasse
le düe clttà ad agire un maniera
sinerg¡ca? certe espressioni danno
il senso dello smarrimento che

troppo spesso attanaglia chi non è
ab¡tuatoadec¡dereD.

tabile confusione sull' attribu-
-zione delle competenze e in-
colmabili vuoti amministati-
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IL
IL ÐECRETO DEL MIilI5-TRO
I.A BoZZA PRB/EDE CHE OLI.ËÑTI

CON MENO DI 3sOMII-A ABITANTI
E DI 2.500 KM SPARISCANO

EORTE COST¡TUZIONALE
st nluNlRl' il- sEt NoVEMBRË

PER PRONUNCIARSI SUL RICORSO

CONTRO IL DECREÍO SALVÀ ITALIA

:..- j.., ..::

a a o nondecide

e a internet. Poi la fi¡mata nera.
LaRegioneToscana ha infani de-
ciso di non decidere. Invierà al
Governo entrambe le ipotesi di ri-
formadelle?rovincei" - - -- --r'

o

IRONIA
O REALÎAÎ
Qualche
divertito

burlone si è
a truccare

i cart¡lli in maniera
molto pr<ifessionale

oarziale. rimandando alla futura
iegislanira gli interv.eDti su Regio-
nf ed Enti Locali, e colpendo
esclusivamente lé Province. Una
riforma che nón si doveva fare a
colpi di decreti legge, calpæundo
nersino i orincipi democratici del
Þ".se atdaversõ il commissaria-
mento di organi eletti dai citødi-
ni orima della fine del loro man-
datio,,Non ho partecipato al ve.
to in Consielio rlgionale sul rior-
dino delle Provi¡ce per r¡na que-
stione di coerenza -- dichiara in-
vece Maria Luisa Chincarini'
consigliera regionale Idv .-.
C'erolo a ¡accogliere le firme nei
eazebo oer una loro abolizione.
Lr ¡ronista del'Governo è -r¡¡a
ooróhefra. Se di r¿2ic¡ielizsziuas
ii vuole oarlare allora quella del
Presidente Rossi, che ¡n¿ividua
in tre le macroaree, è senza dub-
bio una proposta più sensata e ra-
gionevole. Ribadisco comunque
la mla contrarleta a mântenere ln
vita le Provincer. <Come preai-
nunciató ho votato la proposta
dell'Upi Toscana che prevede la
costitrüone di una Provincia di
Pisa e Livórno distinta da una
Provincia di Massa e Lucca - ha
fatto infine sapere in serata Paolo
Tognocchi, consigliere regionale
Pd -. In un quadro che tuttora re-
sta molto confi¡so, è passata, an-
che se con rin'esigua maggioran-

. za, una Þropos'ta con la quale alla
fine si è deciso di non decidere,
inoltrando ouindi a Roma en-
uambe le proposte di riordino de-
liberate dal Consieùro delle Auto-
nomie Locali: adesso siamo tlav-
vero nella mani del Governo ¡a-
zionalo.

.F.8,

o o

allora CI 1...
FuntnÍalwra a Firerue. E si è già po:;rtato avarúi còn i cartelli
I CAßIEIåI æuntati per le stra'
de nel'ifne settima¡a già preån-
ur¡¡ciavano una giornata ad alta
tensionc. La scritta (questa.volta
dawero <o¡ofessionalei) <Pisa fta-
zioue di Livornoo è coúparia alla
romnda del Cn¡ e allo sbocco del-
la Fi-Pi-I-i a San Pie¡o a G¡ado. E
ierl i¡ consiglio regioúale, si è

. consr-ato un alro dôloroso capi-
tolo riella banaglia in difesa di Pi-
sa capoluogo. Un lungo pomerig-
eio dli attesa che i pisani doc han-
ño râscorso attacêati a Facebook

i:*lú

IL PRIMO <disegnor prevedeva .
. lTstituzione della cinà metropoli-
.¡':1¿¡¿ fi Firenze e di quattro pro-

vincej Arezzo, Prato-Pistoia, Sie-
¡a-Gtosseto, el'area vasta della co-
sta che.comprende Pisq, Livorno,
Massae Lucca La secondapropo-
tta inVece la cinà metropolitana
e cinoue nrovince con Písa e Li-
vorno daùna parte e Massae Luc-
ca d¡ll'altra. Risultato della sedu-
ta-fiume: la palla pæsa definitiva-

.mente a Roma dopo che, anche il
Cal, nell'ultima seduta non era
riuscito a trovare una soluzione
condivisa- Un altro rinvio della
scelta che lascia mani libere al go'
verno di deriderg magari esclusi-
vamente in bæe acriteä esclusiva-
mente tecnici e economici. Se iI
governo non accetterà derogtie,
èome infatti sembra, la nuova geo-
g¡afia Toscana potreble quindi
non rispecchia¡e nessu¡a delle
due proposte. Oltre alla città me-
tropõlita¡a di Firenze, ci sarebbe-

IL PRESIDENTE UPI
Pieroni: <<L¡ patla ore torne
a[ Governo¡ sarà difficite
dirimere queste metassat)

Già dal primo pomeriggio,'amu-
sando' la ûegatura ba cominciato
a invocare un bliø al cospetto del
govematore Enrico Rossi che pro-
prio oggi alle 15 sarà a Pisa per
I'aoem¡ra del cantiere di ltea. Poi
inìerata le reazioni dei pisani 'co-
¡¡'nì' 6 quglls istituzionali si so-
no accavãllate. <Il bandolo della
matassa - cotunenta il iiresiden-
te della Provincia e di Upi An-
d¡ea Pieroni - si sposta sul Go-
vemo. Una matassa che però è sta-
ta determinata proprio dall'azio
ne.del Governo che ha voluto av-
viare una riforma dello Stato solo

ro infatti solo altre tre Province:
Grosseto-Siena-Arezzo, Lucca-
Massa Carr¿ra-Pistoia-Prato, Pi-
sa-Livorno. Con la città dellaTor-
re'frazione di Livorio' come i
writer labronici h¡nno 'dichiara-
to' srii cartelli strarl¡l¡.

E IL POPOLO rosso-crociato?

S" Pßäffi& e üR&Ð&

tn

Pd, Rifondazione
e Se[ chiedono
dicancettare

itprowedirñento
<Ripensare

['intero sistema>>

Uua mozione urgente con la ri-
chiesta di <<abro8azione di tuç
te le norme rigua¡da¡ti le Pro-
vince, il loro ácóorpamento, le
loro funzioni, il loro sistema
elenoraler era già stato appro-
vato, lo scorso 16 onobre, dal
Consiglio Provinciale e il te-
sto della mozione inviato an-
che al P¡esidente regionale En-
rico Rossi e all'intera Giunt¿
regionale. A loro, dice il docu-
mento. la facoltà di <solleva¡e
la queédone di leginimità di-
n¡nzi alla C,one Costituziona-
le, in violazione dell'articolo
133 della Costituzione¡r.

SECONDO Andre¿ Corti, ca-
pogruppo di Rifondàzione, esi-
stono <due livelli di criticità:
il nrimo. la rrasformazione del-
le'oroviíce i¡ e¡ti di secondo
livello; il secondo, il próblema
dell'amibuzione de.lle deleghe
alle nuove a¡ee vasto). Per il ca-
pogruppo Pd Manolo Pani¡uc-
ct (occorle.un nassetto lsÍtu-
zionale complessivo del siste.
m", che vada oltra la pancia
della genæ, e che sia capace di
mantenere inalterato quel
princiÞio di rapp¡esenu¡za
territoriale fondamenule per
la difesa delle zone più margi-
¡¡1i¡¡. Infing per il capog¡up-
po di Sel Massimilìano Casali-
ni, <<siano p¡s-sati dell'immagi'
ne delle province come quin-
tessenz¿ ili tutti i mali, ad una

,difesa spasmodicain chiavé lo.
. calistica; Non si tratta di esse-
re snob, ma di lotta¡e contro
u¡r prowedinento sbagliato
per molti aspettir. Sulla que.
stione del capoluogo, i tre par-
titi di maggioranz¡ concorda-
no sul fatto che <il criterio

e

uDa
ti di

lL B|LANCIO SOTTO L/À TENTE L'AGENZIA PROMUOVE lL COMUNE: -34% Dl INDEBITAMENTO

Rifiuti: addio Tmsu , MvaTæes e la bolletta lievita
SI INTRAVEDE per le tasche dei
coutribuenti pisani un piccolo (ma
ennesimo) ai.¡ne¡to i¡ bollett¿
Questa volta è coþa della Tares, la
nuova tassa sul nüut¡ e sul servvl,
introdotta .lal govemo Monti per
sostituire le vecchie Tarsu e Tia-
La sua entità uficiale è per or¿ ri-
mandata a dicembre, qua¡do il Co-
mune approverà il proprio bilancio
e si esorimerà in merito. Ma uelle
orevisioni delllassesso¡e al bilancio
õiovanni Viale (nella foto),la nuo-
va tassa segnerà <nui 2,1% in più nel-
le bollettedei nisani se il costo dei
servizi resterà inalter¿tor. Ogni co-
mune italiano, i¡ pratica, ha la fa-
coltà di applicare una propria tassa-
zione sul servízio fino a 41 centesi-
mi al metro quadro. Il C,omu¡e di
Pisa sarebbe però orientato a non
arriva¡e a tanto. chiedendo oerciò
ai conuibuenti éoltanto 30 cêntesi-

mi in oiù al metro quadro che hci-
derêb6ero sr¡lla bofena nella misu-
n del 2.lo/o su una abit¿ziouç'di
Iü) metri quadri, visto ché in paral-
lelo viene ãbotita anche I'Eca, che
pæava per il l2%. A conti fatti, se
Ia bollena Ta¡su oer u¡a abiazio-
ne di 100 metri qriadri era in totale
278,3 euro QA ú Tarsu 242 di
Eca, lZl di addebbito regionale)
da gennaio, se i costi del serr¡izio re-
steianno invariati, la stessa bolletta
costerà 28dl euro (con i 30 eu¡o di
Tares).

LJNA VERA iamua per i contri-
buenti. ma anche oer il Comune
che. in'realtà. nur iftascando (nêlle
sti¡ire) I milione e 850 mila-eu¡o
non potà beueficiarne, visto che
dovrà far fronte a I milione e 900
mila euro circa di tssli statali dai
trasferimenti. tr Cod'une di Pisa,

--*.?;.-Â¡a,,r,+. J¡,

nel dettaelio: 73 milioni di eu¡o
nel 2008,-60 milioni nel 20ll e 52
milioni nelle previsioni del 2014.
Anche la.spæùer il persoqale.è di-
minuita (dai 796mila eu¡o ilèl 2010
ai769mîl¿ euro nel 20ll) e onimi
sono sqcondo il rati¡g anche i risul-
t4ti operativi. Nel 2007.i1 Comu¡e
rtusclva a stento a copfüe mutlu e
prestiti; nel 201 I, invecg le statisti-
ðhe pd¡la¡o di un doppio margine
di cõoem¡ra dei debiti. Anche il
rapporro fta le entrate tributarie e i
Hssr clr rrscossro[e ê posrhvo:
quest'ultimo infatti è al l00o/o, ga-
rantendo così al fümunealcun p¡o'
blema di liquiditã. Alto è I'apliez-
zamento dèl sindaco Filippeschi
ber il lavoro svolto sinora e ama¡o
ìI commento.sulle maoo'ñe del Go-
verno che <sca¡icano sui comuni
virtuosicome Pisa le cattive gestio-
ni di alt¡i>.

però è pronto alla sfida, se si consi-
dera la lusinghiera promozione ri-
cewla proprio ieri da FitchRati¡-
gs. Il suo direttore, Raffaele Came-
vale, ha illusuato i dati che, nei fat-
ti e nelle previiioni¡ promuovono
I'operato dell'amminisrazione:
-34% è I'indebitamento del comu-
ne fra il 2006 e i?Qli.'E ancor più
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Province Toscatranel caos pnooETro oELS\rBm
I Firenze c¡ttà

metropot¡tana

2 Lucca

)

Algovefircmanderà
dueproposte fuori legge

Ma Romn è inflessibile: <Non cwTlmesse deroglte>

sandro Bennucc¡
:'FIRENZE

lL GOVERNO conferma: non cou-
cederà deroghe s¡l ¡is¡dins dslls
province. Ne spariranno trentasei
in tun'Italia. Sen/appello. Una de-
terrninazione, quella del ministro
Patroni Grifi, che rischia di man-
dare in frantumi la fragile scelta
fana ieri dal Consiglio regionale
della Toscana. Chg i¡ nome dei
camp¡nili, ha deciso di non decids
re. Il tormento del Pd, già esploso
nel Cal (Consiglio delle autono-
mia locali) guidato dal sindaco di
Pisa Marco Filippeschi, ha conta-

Atezzo
come

in base al censimento), Pra-

to-Pistoia (in deroga alla legge na-
zionale), Siena-Grosseto e un'a¡ea
vasta capace di comprendere Mas-
sa Carrara, Lucca, Pisa e Livomo.
Eppoi auche I'altra, cinque più
uno: che differisce dalla prima so-
lo oerchè Ia costa avrebbe due real-
tà: Massa Carrara-Lucca e Pisa-Li-

sull'Idv che voleva astenersr,
L'r¡¡ica duioietista a non votare è
stan Marialuisa Chi¡carini. Non
hafllo DerteciDato al voto nemm-
no Moiica SgËerri e Paolo Mari¡i
(Sinistra e V erdi). Nel Pd, astenu-
ti .Marco Remaschi e Paolo To:
cnoccËi. In libera uscita i piddini
íenesi Rosan¡a Pugnalini é Marco
Spinelli. Che ha¡¡o appoggiato,
trasversalmente. un ordine del
giorno di Cláudio Marignani
(Pdl) che prevedeva Siena capoluo-
so invece di Grosseto. Un tenuti-
io disperato: I'or¡line del giorno
ha avuto 12 vod a favore, 17 con-
tro, 19 astenuti. Compani gli areti-
qi, a destra e a sinistra: eut¡ambe
le proposte prevedono fuezzo ca-
poluogo solitario.

lL PERICOLO? Duè DroDoste sono
meno difendibili dâlla'scure del
soverno. A¡ezzo ce la fara? E Pra-
ío e Pistoia avranno la deroga?
Enrico Rossi, il gover¡âtorer che
si era visto bocciare a firor di po-
oolo I'iootesi di ue a¡ee vaste con
F'ireozê, Pisa e Siena capoluoghi,
ha messo in gua¡dia: <Il minisuo
Pauoni Griffi orevede. i¡ Tosca-
rr. ouattro o¡oii¡ce inólusa laCit-
ù inèt¡ooottana di Firenze. Senza
derogheìessuna delle due ipotesi
ootrà oassare al vagliol.
Þreviíta per le l0lla seduu sulle
orovince è slittata di due ore e mez-
ào. Per fini¡e alle 5 del pomerig-
gio. Visi tirati. Tanti atucchi al go-
verno: (Cl lalDo votafe u¡. Pasüc-
cio che non risolverà nulla>' Alber-
to Monaci, senese, presidente
dell'asse4rblea, si è astenuto_ <<per

nrassi>. Poi ha an¡u¡ciato il rin-
iio a domani della riduzione dei
sesci. da JJ ¡ 40. lltstivof s$fi¡i-
mËñío dei cousiglieri>. E anche di
chi ha assistito.
s andro,b ennucci@ bnaz;one.net

Massa Carrara
Pistoia
Prato

3 Pisa
Livorno

4 Grosseto
Siena
Arezzo
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Il centrodestra (Pdl, Ud, Gruppo
misto, ex lega ora Più Toscana),
propendeva per il cinque più uno.
Alberto Magnolfi ha accusato d'in-
decisionismb il Pd e Rossi. La
maggioranza ce I'ha fatu di misu-
rut 25 a 22. Vittorio Bugli, capo-
gruppo Pd sapeva che awebbe per-
so çezzi> e ha dovuto far forza

Approrato
I'aumento

del bollo auto
dalprimogennaio

H FIRENZE

PRll.lA del faticosissimo voto
sulle Province, il Consiglio re-
gionale ha approvato la legge
sul rincaro del bollo auto.
Che dal primo gennaio 2013,
in Toscana, aumenterà del
l0% gli imponi per motocicli
di cilind¡aø supèriore ai 50
cc e per le auto oltre i 100 Kw
di potenza, Aunentano inve-
ce del 5% tuni i restånti im-
porti. L'a'mento, precisa il
prowedimento, non si appli-
ca.alle aziende di autonoleg-
gio. Le maggiori entrâte pre-
viste sono stimate in 22milio-
ni di eu¡o I'anno.

Un po'di satira
sui cartelloni str¿dali

2 Prato
Pistoia

3 Lucca
Massa Carrara

4Pisa
Livomo

5 Grosseto
Siena

6A¡ezo

1
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Bartol¡

La nonscongrura

globa due proposte diverse:
una che prevede 4 Province e la
Città metropolitana di Firenze
el'altra con 5 Province ela Città
menopolitana. Bocciate le aI-
te mozioni, ûa cui quella delle
minora¡rze che proponeva la
sola opzione del 5 piir I salva¡r-
do sia le Province di A¡ezzo (da
sola) che quella di Lucca (con
MassaCa¡ra¡a).

A questo purito, sembra
scontato che le temegaprovin-
ce n¿rsceriìnno e che Prato, Li-
vomo e A¡ezzo ne sa¡anno i ca-
poluoghi. Inparticolare, poi, la
Provincia meridionale sa¡à la
più grande d'Italia e pür grande
anche di otto Regionl

Pu¡ di non fa¡ spaccare il par-
tito, il Pd ha presentato una
mozione definitada alcuni ora-
tori @lla Ponzio Pilato>, ma
non per questo i democratici
ha¡no evitato di spaccarsi in
più pezzi. I consiglieri senesi,
infatti, hanno appoggiato la
mozione bipartisan di Marigna-
rú (Pdl) e si sono astenuti su
quella del proprio partito. Altri
due consiglieri (Giani e Danti)
ha¡rno votato la mozione del
partitg pur a-ffermando di pre-
ferire la soluzione propostá dal

o

o

Unapanoram¡cadell'auladel consiglio regionale

Pdl e dalle alûe minora¡øe su
cui si sono astenuti. Alt¡i due,
Remaschi e Tognocchi, hanno
votato come le minora¡lze.
Una consigliera dell'Idv (Maria
Luisa Chinca¡ini) .è uscita
dall'aula al momento del voto
sulla mozione della maggioran-
za.

Rjsultato, il documento pre-

sentato dal capogruppo PdVit-
torio Bugli ha ottenuto solo 26
sì (22 no e 2 astenuti) venendo
cosi approvato appena per due
voti, mentre tutti g¡i altri sono
stati respintí. Qualche momen-
to di tensione dopo ilvoto con i
consiglieri democratici lucche-
si infuriati con i compagni di
partito fiorentini Danti (e Gia-

o

ni) accusati di non aver contri-
buito da affonda¡e la mozione
delPd.

Eppue, è chiaro a tutti l'epi-
Iogo: il govemo di¡à no a tutte
le richieste di deroga e, se do-
vessero esserci problemi in Par-
lamento potrebbe anche mette-
re la fi.ducia E con i tempi che
corrono, non esiste partito di-
sposto a mandare a casa Monti
persalvare un pugno di Provin-
ce. l¿ conferma è arrivata an-
che nel pomeriggio di ieri con
tur laconico comunicato del mi-
nisüo Filippo Panoni Grifû: nÈ
in corso - dice il ministro - un
grande processo di riordino
dello Stato sul territorio, di cui
le Province sono ilprimo tassel-
lo. 11 mio augurio è che conser-
vatorismi e particolarismi non
ostacolino queslo processo e
che ognuno guardi all'orizzon-
te più ampio che è il ridisegno
del Paese, chiesto peraltro a
gran voce anzitutto dai cittadi-
ru>.

A questo punto, I'unica scia-
luppa di salvataggio delle Pro-
vince è costituit¿ della p¡6¡¡ut-
cia della Corte costituzionale a
cui si sono rivolte alcune Regio-
ni-

E' finita nel modo peggiore, im-
piegando ore e ore di discussio-
ne per non decidere niente, sa-
pendo che queldibanito sa¡eb-
be stato perfettamente inutile.
Il consiglio regionale della To-
scana ha discusso lungamente
prima di vota¡e la proposta da
mandare al govemõ inïsta del
riassetto delle Province. Una
proposta minata da un doppio
tarlo- glenetico. Ún primo luogo
perché si èmutuatalanon deði-
sione del Cal presentando aI go-
vemo due ipotesi diverse; in se-
condo luogo, perché si è voluto
battere comunque la suada del-
la richiesta di una o piir dero-
ghe ben sapendo che- il gover-
no non awebbe mai accettato
una soluzione del genere. E'
stato insomma un inutile (e
consapevole) dispendio di
energie, come del resto ha¡rno
sostenuto molti degli oratori
che ha¡mo preso la farola. Ma
ugualmente nessuno si è volu-
to sottrare a un rito superfluo,
pur sapendo che il ministo dal-
le colonne del Corriere della Se-
raavevafatto sapere che non ci
sa¡ebbero stati margini per ot-
tenere delle deroghe.

A ftonte di un riordino auto-
matico determinato dalla Spen-
ding review che fa scattare la
nascita di ûe macroprovince
(Pisa-Livomo, poi Pra-
to -Pistoia-Lucca-Massa Carrra
e infine Grosseto-Siena-Arez-
zo) più la Città metropolitana
di Fi¡erøe, l'unièa po-ssibilità
sarebbe.stata quella di proþor-
re un dlverso accorparnento
che non facesse aumlenta¡e il
numero delle Province. E inve-
ce il consiglio regionale ha ap-
provato un documento che in-

letre llovince
Surreale seduta del consiglio: per non decidere s¡ mandano avant¡due proposte
Ora Roma userà I'accetta: un ente da Prato a Massa, un altro da Ar:ezzoa Grosseto
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IL CAOS PROVINCH
IERI IL GIORNALISTA LORENZO FALCO DI

(UN0 MATTINA') HA INTERVISTAT0IL
(COMITATO PER PISA CAPOLUOGO> lnetta
foto Franco Ferrarol lN 0NDA 0G0l 17'30-9'301

LE PISANE

J'
BARBARA

BED¡II¡

Non funzionerêbbe
proprio dal punto di vista
economico: ci vorrebbero

ispettori economici in
ogni città. Lavoro inutite,

soto tagli di facciata

3J

AiloElÁ
NIERI RACff!

S¡tuaz¡one già debote,
non è i[ momento, si

peggiorerebbe [a
situazione. Facqiamo

un referendum una
volta passata la crisi

{{

VALETTNA
BERNABINI

Lâ pot¡t¡ca dovrebbe
essere fatta per passione

e non per lavoro
La questione non tocce
il cittadinor [a polemica

è solo campanilismo

f¡
LÀVllllA

PATOHBO

Sono favorevote peiché
credo poco atta rinlità.

Pisa ha più servizi con
l'università, t'aeroporto

e I'ospedate. Fisa
capotuogo è più giusto

IL GOVERNO non molla lapresa
súi numeri delle province: 36 ver-
ranno tagliate, senza sco¡ti secon-
do il Minisuo Patroni Griffi. E Pi-
sa? La Regione, nell'i¡conro di lu-
nedì, ha inviato uuovamente a Pa-
lazzo Chigi le due proposte di rior-
dino am¡almente in discussione,
senza prendere nessuna decisione,
Nell'incenezza dlftrsâ su cosa suc-
cederà abbiamo chiesto il parere di
chi questa riforma la viv¡à¡ appa-
rentemente senza poter decidere
nr¡lla: i cinadini. Le opinioui rac-
colte sull'eventuale accorpamento
con Livorno sono varie rispetto i
contenuti del riordino, ma pisani
doc e favorevoli al prowe,li-eoto
convergono su un punto: se taglio
deve essete, che sia utile economi-
camente. Sñducia e i¡certez¿.

(NON SONO d'accordo perché
non fr¡nzionerebbe - afferma Bar
gils gsdini 

-. Servi¡ebbero tanti
controlli per assicurarsi che i ugli
no¡ restino solo di facciata. Trop-
po difficile>. Angela Nieri Raciti:
<La situazione potrebbe anche peg-
giorare - commentâ -: accorp¡¡re
seaza prima risolvere le lacune del-
le due città sigpificherebbe solo
sommare i rispenivi problemi.
Non è il momento, visu la situazio
ne debole odiernao in futuro, con

più equilibrio, si potrebbe fare un
referendumr. <Sarebbe giusto ac-
coma¡e. ma ormai si dubita dell'ef-
ficdcia ái ogni riforma - dice Ra-
oul Di Gioacchino -. Si dov¡eb-
bè cambiare il criterio di suddivi-
sione oer evinre polemiche. Il citta-
dino frequenta p'oco gli uffci della
P¡ovincia, resta solo una questione
di prestigio e Pisa vanta una storia
superiore a Livomo>. Il punto cen-
tr¡le sono i benefici che la mauovra
dowebbe portare, effeni positivi
che porebbero anche fa¡ digeri¡e
la sðelta impopola¡e ai conuari.
Matteo Manganello è chiaro:
<Chi deve amministrare lo deve fa'
re bene. al di là delle rivalità. Si d+
vouo far capire ai cinadini le çonse-

gue¡ze del prowedimento, se ci so-
no meno costi e dove le risorse ver-
rebbero poi impieg¿te. C'è un'infor-
mazione ftam-entatar,. <La Pole-
mica è solo campanilismo - taglia
corto Valentina Bemabini -. Ci
sono tante cose che dowebbero es'
sere eliminate prima delle Provio-
ce, ntfiåviâ se si guadapa dall'ac-
corpamento va bene, pu¡e se si va
sotio Livornor. Misu¡a necessa¡ia
per Lavinia Pdombo: <Nove pro-
vince per la Toscana sono troppe,
giusto-tagliare. I criterio però è sba-
eliato. Universiti aeroporto, ospe-
ðele e servizi sono buoni motivi
per preferire Pisa>. Difficile però
ia¡ p-æsa¡e il mal di pancia ai pisani
doc-. Andrea B¡acci: <<Pisa è il prin-
cioale ounto di smistarnehto sulla
co'sta, ¡icca di collegÊmenú e i¡Êa-
strutû¡re, non c'è paragone con L!
vorno. Se il taglio della Provincia
serve a risparmiare ben veng4 ma
sotto Livorno mai. Nemmeno sot-
rc Firenzo. Nessand¡o Cini:
<Strategicamente Pisa ha una pora-
ta economtca supenore, selrza.con-
tare il resto. Se poi si considerano i
comu¡i limiuofi la popolazione
del pisanoè anc^he più 5tumerosa rj-
spetto ! crrten Issatr. lnsommar lo
Livorno non la voglio nemmeno
sono Pisa, Siamo uoPpo diversi>.

Riccardo Del Lungo
Stehnia Dal Ca¡to

I PISANI

RAOUT
DI G¡OAOCHINO

5i deve decidere un
accorpamento senza
creare scontento
Cambia poco a l¡vetto
amm¡n¡strât¡vo, Pisa ha
piü storia e tradiz¡one

J3

I,IATTEO
I,IAIIGAI{ELLO

Non si capiscono bene ¡

vantaggi delta manovra
5i coinvotgano di più i
cittadini, è un periodo
in cui [e Regioni non
fanno una betta figura

s$

A}{DREA
BRAGCI

Storicamente Livorno
era un porticc¡oto. Pisa ha
tradizione e co[[egament¡,
se i[ tagtio serve dawero
a r¡sparm¡are ben venga,
me sotto Livorno mai

{Ê

<<Se i tagli sono necessan
almeno che serualÌo. . . >>

Cittadini disorientati. E sul decreto si dividorn

SJ

Buselli: <Giusta
lipotesi con SienÐ>
PERILSINDACO
MarcoBuselli ain

una sorta

oosta è st¿ta
i,iata da me
ai oresidenti
cliAmicidi
ti per una causa

ALESSANDRO
clt{l

Siamo troppo diversi. ln
reatiiå non vorrei Livorno
nemfneno sotto di noi
Loro:sono contenti di
esseie provincia perché
guadagnano prestigio

$"A p&$ssLe ÅL sËNssÅss ÑÑå"$psKsü*{$

<dl Governo potrebbe pensare alla deroga>
PISA CAPOLUOGO, non è più questo il punto'
Qualsiasi p¡zls usçiri dal riordino delle proviuce
toscane <çèr Pisa la questione capoluogo è preclusa.
Se ci sa¡à-la maxi-provincia di area vasta dowà esse-
fe trovato e assegnato un trome nuovo, se I'accorpa-
mento sa¡à con Livorno il territorio labronico rima-
ne comunoue ouello più srande. Provincia Pisa-Li-
vorno. oueåto óotrebbe dsere il nome più semplice
e oppóriunou. A pa¡la¡e è il si¡daco Marco Filíppe-
schìl Ora speneiå a Roma decidere. <E I'unico t-ar-
gine di ma¡owa è che ve¡ga cambiata la legge. E
questo non possono farlo nè io nè il presidente Ros-

citta¡lino. La

mero tssere nel puzde.
il cri-

credo che
i suggeri-

Lucca-Massa
Carr¿ra-Pistoia-Prato e
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Le poesie in yelnacolo di Raspoll¡ Galletti
VERNACOLO e risate con il libro <Robba vec-
chia e ...Robba nova> del poeta Gianfranco Ra-
spolli Galletti (ed. Bandecchi e Vivaldi) che sarà
presentato domani alle 16.3Q presso la sede de-
gli Amici di Pisa in via Pietro Gori 17. Saranno
presenti: Franco Ferraro, presidente degli Ami-
ci di Pisa; Benozzo Gianeni, diietrore délla rivi
sla- E: Tramme; Lorenzo Gremigni, presidenre
del Crocchio Goliardi Spensierati e autore della
prefazione al volume; Nicola Gorreri, illustrato-

re. Gremigni interpTele-
ra numerosl sonetE rn-
sieme ad altri attori del
Crocchio (Guido Bini,
Fabiano Cambule, Leo-
nardo Feni). Il volume

della presenta-
IlCampanodi
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Su iniziativa dell'Associazione
Amici diPisa e delCrocchio Go-
liardi Spensierati oggi, sabato
27 ottobre, alle 16.30 presso la
sede degli Arnici di Pisa (in via
Pietro Gori 17) avrà luogo la pre-
sentazione della raccolta di so-
netti "Robbavecchiae... Robba
nova" del poeta Gian-&anco Ra-
spolü Galietti (ed. Bandecchi e
Vivaldi), 140 pagine, con illustra-
zioni a colori di Nicola Gor¡eri.

Raspolli Galletti, di illusue fa-
miglia pisana, nasce nel 1925 a
Titignano; dopo lalatueain me-
dicina svolge per quarant'anni
la professione di appr eæato me-
dico di famiglia. Alla ñne degli
armi Settanta si scopre poeta
vemacolo e pubblica unaprima
raccolta di sonetti intitolata "E
sonetti del Galletti", un caposal-
do del settore (ed ormai u¡ara-
rità bibliograñca) che riscuote
un successo enonne tanto da
merita¡e la ristarnpa (caso raris-
simo nella lette¡atu¡a vemaco-
la). Ben presto, proprio grazie
ali'impulso di Galletti, I'interes-
se per Ia poesia dialettale pisa-
na, al quanto in ribasso dalla
scomparsa del grande Sartori
(1956), riprende nuova linfa.
Galletti diviene r¡nvr¡lcanico ed
infaticabile sostenitore della

ffi oggipomer¡gg¡o
ffi alie 10.30
la presentazione
del volume su iniziativa
del I'Associazione Amici
di Pisa e del Crocchio
Goliardi. llvolume
illustrato da Gorreri

pariata cittadina pubblicando li-
bri, conducendo studi, coliabo-
rando a riviste, sedendo in com-
missioni di concorsi etc. Il libro
che sarà presentato oggi rappre-
senta quindi una sorta di com-
pendio dell'attività poetica di
Galletti, durata quasi qua-
rant'a¡¡ri e sempre in primo pia-
no. Per questo I'autore ha voiu-

to espressamente che il volume
riuscisse il pür completo, elegan-
te e ben fatto possibile, in una
edizione di lusso, con copertina
cartonata e pagine in carta Ma-
gnani di Pescia, arricchito da nu-
merose tavole a colori dell'a¡ti-
sta nosEano Nicola Gorreri.

Iltuno perun prezzo del tutto
inadeguato rispeno al costo di

produzione di un simile prezio-
so volume, destinato ad a¡ric-
chire la biblioteca di tutri gli ap-
passionati di vemacolo e spe.
cialmente dei giovani. Alla pre-
sentazione s¿ì¡anno presenti:
Franco Ferra¡o, presidente de-
gli Amici di Pisa; Benozzo Gia-
netti, direttore della rivista Er
Tramme; Lorenzo Gremigni,

presidente del Crocchio Golia¡-
di Spensierati eprefatore del vo-
lume; Nicola Gorreri, illustato-
re. Gremigni presenterà al pub-
blico il ricco contenuto deivolu-
me, interpretando numerosi so-
neni insieme ad altri attori del
Crocchio (Guido Bini, Fabia¡ro
Cambule, Leona¡do Feni), per
il divertimento dei presenti. Il

volume poûà essere acquistato
oggi nel corso della presentazio-
ne, oppwe presso Ia Copisteria
"Il Campano" in via Cavalca.
Chi volesse acquistare piir di
una copia può mettersi in con-
tatto con l¡renzo Gremigni pre-
vio appuntamento via mail (lo-
gre78@honnail.com).

cÞtpR0DUztoN¡ ft 9aevaf À

Raspoll¡ Gallettl
lns¡emeadun
g¡ovane Boc€ll¡
esotto
Frånco Ferraro

TH"LUBR$

Vernacolo, escono
gliultimi sonetti
di Raspolli Galletti
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IL CAOS PROVI NCE

<Pisa
Labattaglia va avanti>

<Ma l'unior,re con Siena
euna

tåTuAoPtNtot{E
La battagtia per Pisa
capoluogo. Come pensi che
andrà a finire? manda la tua
opinione. scrivi a:

cronaca.pisalìltanaz¡one.net

BOTTAE R¡STTOS,ÎÄ.

IJ Comitnto lnn si arrende: il caso diventnnnzionnle
Iå, BATTAGLIA che I'associazio-
ne <çAmici di Piso sta portando
avanti con il CapoluogoperPisa ca-
poluogo (cui aderiscono numerose
associazioni) sta riscuotendo parti-
colare successo anche dal punto di
vista.mediatico. Ieri infatti, presso
la sede degli <Amicb, le telecamere
di Rai Tre hanno intervistato ilpre'
sidente dell'associazione Franco
Ferrarq che ha q)iegato come
<quello che noi contestiamo è la de.
cisione di scegliere i capoluogbi
nniss¡¡s¡¡s in base alla popolazio-

TELECAI'IËRE
Riftettori Rai netta sede
degti<<Amici>. Lettera
agtiattri presidenti

LJNA PO$ZIONE condivisa an-
che da Michela Giabbai, presiden-
te del comitato cittadino Rsvp, pre.
sente, che ha aggiunto: <Non abbia-
mo intenzione di ferma¡cb. E in-
tervenuto anche I'assessore ai lavo-
ri pubblici, And¡ea Serfogli dicen-
do ceh <oon si t¡ana di un proble-
ma di campanilismo, ma di carte in
avola cambiate all'ultimo minuto
in quanto il disegno di legge origi-
nario parlava di scelta in base alla
provincia più popolosa, non al ca-
poluogo>. E sempre il presidente
Ferra¡o ha scritto una lettera ad

Aniello Cimitile, presidente della
provincia di Benevento, a Cosimo
Sibi[a, presidente della Provincia
di Avellino e a Silvano Maaini del
Comitato Bard (Belluno autonoma
regione Dolomiti) per esprimere,
si legge < vivo apprezzamento per
le idee da Voi esposte all'interno di
"Ijnomattina" di Rai Uno circa il
"riordino" delle Province. Porre ri-

medio a questo tragico *status
quo" abolendo le Province, ci è fin
d" r"Þ¡ro app¿rrso come un ppru.
so, un'insopportabile ingiustiziarr.

(\¡EDERE quindi soppresso il di-
ritto costituzionale del voto e vede-
re sopprimere le Province con una
semdlÏce naggioranza parlamena-
re, Íedere soverchiatè la storia,
I'economia" la cultu¡a e le infra-
$rutn¡re a seguito di fredtli e ini-
qui calcoli di parametro, ebbene la
Vostra ferma oosizione, unita al no-
stro pensiero'mandato in onda nel-
la stessa occasione, ha dato valore
¡lla sacrosanta-e civile protesta che
stlâmo Dortando avanü).' Angela Albanese

A PROPOS-ÍTO della proposta
elaborata da fti¡ieo,Tiezi per il
C.omitato guidato dagli dimici
di Pisu che suggerisee lafi¡sione
t¡a Pisa e Siena Èer c¡eaæ la Pro-
vincia degli Ateneiesalva¡eil no-
sco capoluogo,lo stesso Tiezi ¡i-
çonde alla <deuera firnato pub-
bliceta sul nostro giornale nella
quale ua lettore pmponeva la fir-
sione Pisa-Pavia <Egregio øÌtoti-
nn signre, ni corre l'ffihþo di aw*
mne íl conpìn iliriponilere øl vo
sarcastico ìmnneøô vll'øsærpø-
memo di Sisrm æn Pisø- Chi lu Ab
tiædo ryesø stam binon io, in ef-
fæL iniziafnent¿ @øoø þeflstu ø- 
Peoda, ns, þod, cartùu waàalc øIh
matn, si è ¡eso cotto che lø cinà ilel-
la Ce¡øsø tton rieørøa nø l¿ di¿ci
ptwillc, &lla Toscana... A euùþ
[ttfito aa ineoitak:l¿ lrendzre in con-
s;¿eraziaw púohce ryali Iflæu,
Møsa$aÍaru, øilitinna üoor-
no; mi è oewn in neø¿ íl nøq la
Venilia, e þoi. la Capømùa il For-
ø íl Twõia; e pi arcorø la Bøøc-
chirc e i Basní Psilealãi, i 8uffi0
Mori ..- allTnprwuíso, íl rimeglio;
îþr. c'era ds pmgffinwe le feric
¡l¿I 2013, mq moho pùìt þnvice-
Ìndrtc, (noürënø frvaare u:tu soht-
zio¡u elu pemenøse e Pisø di setøi¡-
si il¿efli ilinofienerela støus dicø-
po@o di øooôncia- ful ollora, clæ

føc? Una lege awnda ci rel4æa
ø Mt ¡wlo di ¡øwusilia, nrrntßtttlt-
te clu l¿ ¡nstra P¡wincia, sæando
mlo ø qttella fuefiùø, ãmA m
417míIa øhirørÉi, Inssa omtûre lo
I,resenzø di Uftioeßità, struf,ure
osgdaliøe ili. assofuta eccelleæø,
tm aøoprrÐ intcnazionale q rcn
ultinn, tnu caæ søriø ølh spallc.

CERTAMENTE, mø sluziotu
alnrtøa ilinarc c'em; lnstasa ìh
l¿i" ¡ig. Afloninto, fffis 1,sssørc tø le
îigfu (Ar?Æ oasu costiera), na, ñ-
flanaac¡, i sio øn frnalosi stttä
sttll¿ nonn¿ dp regolnrc la møcríq
lwaøfø sì di ritenqe clu llmica
nhøiotu øølida c1u co¡æentisçe a
Pisa diripruþoßi cot¡t¿ Cøpohngo
era I'unioru, þctit¿ticø, æn Sie¡u.
hnaftßÐis,te ilo mn ileûI¿ ffiol-
tà il¿i colhsømenri m le dae cin|
nu lc øssiaao clær se ørà la pæierr
zø dil¿egeßi i bntþiti cui defuno
øssbae lc nnoe hooi¡rf. siøde-
rà cntø di aÆrúo ¡rut¡ti s;ano t¿
wc eþgþazionîæ fana di ray-
ti (o lci, forse, è più intøessøo ai ga-
totti di præaøø?). Da ultinn, un
cottsiSío: non si føccia nancar ú-
lq ryerrdo sctbe, nûa.lo *ft-
fiw; e, soInffitfro, nÛn fl 0eryogn| a
fasi riconoscere. NeIIa gero,nza ili
lnterh ùwottme, I¿ prso i più cor-
iliali aryuîi ili buot¿ oiaggiat .

FERVORE
Unmomento
dell'incontro
di ieri
pomeriggio
presente
anche laRai,
nella sede
degliAmici
di Pisa

I I
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NUOVO APPELTO DEt I<GOIIIITATOTT At MONDO FOLITICO

<Pisa va seryita sewÂ,se e sewÅ.rna: avanti tutranella difesa dei nosüi valori>
sto dell'ultimo decreto che prevede
che adiviene capoluogo di provin-
cia il conung tra quelli gà capo-
luogo di provincia avente maggior
popolazione residente, salvo il caso
di diverso accordo, ¡¡sþs ¿ m¡ggio-
rerza, tra i medesimi comuni¡r. Il
C,omiato Erindi auspica chè nrne
le forze politiche del tenitorio si
adoperino afrnchè vengano ricono-
sciutele eccellenze di Pisaesi addi-
venga, in accordo con le altre am-
ministrazioni *-u¡¿li ¿rrna solu-
zione eqiilibrata nella definizione

PROVINCE uno stimolo ad non
mollare viene dal <Comiato per Pi-
sa C.apoluogo ¡iunitosi nella sede
degli Amici di Pisa' animatori del
C.omitato stesso insieme a numero-
se associazioni citadine. Il presi-
denæ Franco Ferra¡o (nella foto)'
a nome del Comitato, osserva che
<il C¡overno ha adottato, a nrtfog-
gio un percorso legislativo fuori dai
dettami costitt¡zionali e si auspica
che laCorte C.ostitr¡zionale nella se-
dua del 6 novenbrg proweda a tu-
telare il dirito costituzionale volo

alle riforme istituzionali. Tra que-
sti spicce il diritto di voto chever-
rebbe meno per le nuove Provin-
co.Il Comitato ritieue <che il me
mento sia altrettanto gñrve e rrgen-
te per nrtelare i valori indiscrÍibili
e incontrovertibili di Pisao della
sua economia, delle sue infrast¡r¡t-
ture, del suo ürrismo, dellesue uni-
versità delle sue eccellenze scienti-
ñche e mediche, storiche e a¡tisti-
che, della baricentricità nella nuo-
va maxi-Provincia, del suo com-
prensorio limitrofo che in guesto

collegiale tralapo-

frangente de
licatissimo ri-
scåia¡oditro-
varsicalpesta-
ti"wilitietur-
lupinati n
Comiato ri-
tieneindifeci-

del capoluogo della nuova provin-
cia e nella spartizione degti ufrci
di pertinenza, sino ad orâ, di ogai
singola provincia. OgDi altra rispo-
sta, evasiva, generica o fuorviante o
anche una nou rþost4 deve esse-
re memorizata dal popolo pisano
e ricordaa al momento adano: le
prossime tonrate elenorali. Pisa
non si abbandonq Pisa non è terra
di conquista o di consenazione di
seggi elettorali. Pisa si serve: senzt
se e senzr ûra E uniti si vinco.

litica pisana, i parlamultari e le re-
altà provinciali limitrofe per dare
I'unic¿ risposta che Pisa aspetta:
C.apoluogo!> anche iu virtù del te-

1
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9 novembre 1 4942 I'eroica res¡stenirâ

ILgNO\¡EMBRE è una data me-

noia¡ile nella storia di Pisa' <<E'

Foccasione- sPiega Franco Ferra-
io. oresidente ðeeli Amici di Pisa

- óét ricordare fpisani della città
e däl territorio alfèo che lottarono
iontto Fi¡enze e va¡i stati italiani
ãleuropei Der mantenere libera la
nãt"UUÏ* Pisana dal 1494 fino al

lj09; quella resistenza fu talmente
ãioi.á Ën" i pisani vennero definiti

L'appello degli Amici di Pisa
dallo storico Pnuli'la gloria e I'onor
itcgti ilatinnf .In tutta hahaofar co'
me Pisø'divenneun comrure modo
A ai¡e ad indicare tuni coloro che
combattevano valorosamento. Il 9
novembre è la data in cuiPisa ven-
ne liberata: tutto il contado, da Eu-
ti ala Valdiserchio, si ribellò e i ño-
rentini vennero cacciati. Seguìrono
15 anni di zuerre, massacn, dePor-
tazioni: finó al 1509, clorno dell'ul-
tima vittoria pisana. L'assediò però
continuò e la carestia assillò la po'
oolazione. cosringendola alla ræa'
i fiorentiii rientrarono a Pisa ma
ioncessero I'onore delle armi ai cit-
tadini. <A ricordo di questa data-
è I'invito desli Amici di Pisa - in-
vitiamo i poÉoli di Pisa e provincia
a esoorrebaidiere pisane ai balco-
ni eãlle ûnestre, affinché le eroiche
eesta dei nostri antenati siano di
ñuovo ricordate e trasmesse alle
nuove generazioni>.
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bandiere p$ane a ricordo
a

liberazione da Firenze

-F I nove novembre è una data memorabile nella storia di Pisa: in
I tate siomo si ricordano i pisani della città e del territorio alfeo

l- che l"ottarono contro Fireñze e vari stati italiani ed eur, opei p-er

ma¡r-rténere tibera la Repubblica Pisana dal 1494 fino al |!0p; Aueüa
iéiistenza fu talmente èroica che i pisani vennero definiti dallo sto-

rico Priuli "la gloria e l'onor degliitaliani".---ln 
tuttã taüa, "far come Pisã " divenne un comune modo di dire

ad indicare tutti coloro che combattevano valorosamente.I fioren-
tini. ¿ouo aver acquistato a tadimento Pisanel 1406, I'avevano ri-
loä" u:¿ un cumrilo di macerie; ma i pisani erano tutt'altro che

norti. Ñet 1494 CarloVltr, re di Francia,þunse in Italia per conqqi-
lare il trneri¿ione, sul quale vantava diriú di successione: il viaggio
di ritomo Doteva esseie insidioso e denso di pericoli, quindi il re
frrn"ese pätnsò di farsi deeli alleati dura¡rte il viaggio d'andata' I4
sera dell'^8 novembre il re-venne ricevuto a Pisa nel pglago CtTl¡

Rosselrnini Gualandi, oggi noto col nome dtPalazzo Blu. La tradi-
ããnãõrAô ci na¡rache ìfópo il ricevimento prese la parola una bel-
foima raeaz.za vica¡ese, I¡isa Del l¿nte, la quale convinse il re, con

u" ãõ.o.":to uppello, a restitui¡e - I'indomani - la libertà alla Repub'
blicaPisana.- 

t"ssenda o verità, il 9 novembre Pisa verure liberata e la gioia dei
nisàrìilfu incontenibile. I fiorentini vennero cacciati e tutto il conta-
õ;ir"nt si ribellò: Buti, Vecchiano, Ripafratta e tutta la Valdiser-

ðtliõ, C"r.ittà, Calcinaia, Bientina e Calci, i castelli di Iari, Cevoli'

GuardistaIo,'Palaia, Ponsacco, Peccioli, Riparbella' Lnrenzana,
l*tu fuc",Úsisliano, Monona,Terricciola, itriaruri, Soiana e mol-
ti alui caste[i piËani che oggi formano la provincia di Pisa e Livomo '- 

sãeuiiono Í5 anni di zuãne, massacri, deportazioni: a Pisa aflui-
ronoili abitanti della próvincia, che insieme ai cittadini resistettero

¿äiñãè 
"Uu 

cannoñate' L'ultima vittoria pisana awenne¡'8 
"p..t'-le 1509 ouando i pisani usci¡ono dalla Porta a Piagge con la qal$e-

ia di firônze, gfidando "Marzocco! Ma¡zocco! (il Ma¡zocco è il leo-

;;;it"b"to A¡-iirenze, che tiene sotto-la zampa.destra il $$i,o fi9-
rentinol in segno di resa. E quando i ñorentini.ingenuamente 3b-
boccarono, i plsani attacca¡ono e li sconfissero duramente' Ma I'as-

õe-ãñüil,ió ¿ t" carestia assillò la popolazíone, non restò quin9i
ãúãtuiãl|n lnuta nel maggio 1509. i pisani prigionieri vennero ri-
Ëäd;-äa*ããtini rientrõono a Pisai'o giuþo-, ponendo finç u4?

Seconda Repubblica Pisana, ma concedendo I'onore de[e amu aglt

eroici cittadini alfei'-öu"ttã*u"ãi-parù una duralezione aFirenze, sia dal punto di
visìa milrãie sia a fve[o di diplomazia italiana 

-ed 
europea' Non da

mã"Jn"o"o gli sforzi econoirici,.ma principalmente di vite tma-
it"-õüe rit"n öfu costetta ad impiegarb per la riconquista 9i Pisa e

del suo territorio, nonché le innumerevoli umiliazioni per le scon-

fitte inflitte dagli indomiti- p-¡sar-tt. Þ qu9stl guena andarono (¡l-

itrone la masáor parte delle fortiñcazioni mililad e gral !art9
illtä;A;*ffiiõ äi pisa, calci, Buti, Ponsacco ed altripaesi' Tpti

"iraniiãJ.luto"o 
la città, preferendo "ire sparsi perlo mondo prima

ãi.înni".é*äÏit"n éi, ïou *che la Repiubbliõa Fiorentina, inde-
uotitääããueta suena, trovò la sua fine nel 1530 grazie all'awento
alootere dei Medfci, che dettero vita al Granducato di Toscana'
- ffi¿ãidõ diquãsia data così importante invitiamo ipopoli di Pis-a

e orovincia ad esporre bandiere pisane ai balconi e alle linestre' a¡-

ãñôtrà téãioiõtt" lesta dei nostri åntenati siano di nuovo ricordate e

trasmesse alle nuove generazioni' 
assocrazrone Amici di prsa

con ra corrarorazlone derra comffi 
:läf;tiåå11':i,i¿ffi
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Vanno elimi,nate
lcoerepføndczze

AßBIAMO ponrto legÊpre alcuni
stralci,di dichiarazioni rilasciarc. dal
Minist¡o degti Int€mi Annâ.Mffia
Caaællieri amargine della Festa delle

LETTERE

Forze Armarc che, se vere, nostrano
in tuttala sua cmdezalavolonâ de
stnrtn¡ratoria del Govämo Monti nei
confronti dirmi dello Súto pur daes.
so t:tppr€s@tato. L'qrgomento è pur-
troppo quello di fir pasare I'idehtiÈ
cultu¡ale, antropologia,
storicadryli italiani riuniti da semp¡e
dalle hovinæ - org¡mo antico, nia
non veccåio - come t"ta scaqra logÞ
ra e perciò inutite. Così inservibile la
Provincia chg grettanente, non è più
necessario votarla nelle urne eletto¡ali
retrocedendo tali enti a orgnni stauli
di secondo livello cioè non elenivü ma

vianteetragico: tecnici
dunquenon

Emiliâ,. viadunque

uglio

¡s ts amminisfrazioni pubbliche
(æmprcse le provinæ), abolendo i fi-
nadziamenti folli ái partiti (non fu ñt-

I to un ¡derendum con ule scopo?) e
punendo quelle nmminisu"-zìoni eåe

i sperperano denaro pubblico e privaio.
' Gli italiani d€siderano "na wolta dal-

la politica, riordiniamo le h,ovincie,
elimi¡iamo queJle ninusæle, ma aÊ
frontiamo i problemi della Nazione:
I'evasione fiscalg lo sperpero del deoa-
ropubblico, la comzione e forse riu-
sciremo a"da¡e ai nostri figli un funuo
migliore.

F¡ancoFerram
Presiilente Amici di Pisa

e Comitato per Pisa Capoluogo
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<Atteriti, capoluogoa

IL COìVIITATO perPisa Capoluo-
go lancia un altrô a[arme e ,,bac-
chettar¡r i parlamentari pisani. <Luc-
ca - afferma Franco Ferraro, pre-
sidente degli Amici diPisa, asdoìia-
zione capofila del Comitato - si
sta muovendo tramite i suoi parla-
mestari e ¡mminisüatori locãli per
ottenere la separazione da Pisa e-Li-
vorno, fare provincia con Massa e
assicu¡arsi lo status di capoluoeo
spezzando I'area vastÐ). Cnê traaõt-
to significherebbe: rimanere <auco-
ratil> a Livorno e diventarne frazio-
ne. Tutto questo-aff'ermaü Comi-
tato - <se i nostri rapplqenqnti
non si impegneranno>. Di qui il
nuovo appello 4 parlamenuri pisa-
ni - Fontaoelli" Letta Realacci e
Gatti- e al senatore Mugn.ai afHn-
chè non facciano passare altro tem-
po e si adoperino (sottinteso: coule
i parlamentari delle altre province)
(çer presentare emendamênti alla
noÍma in approvazione al Parla-
meato). EBendamenti che doyran-
ng cogte4-ele (questa la richiesta) il
criterio della popolazione resideute
nella provincia <elemento indicato-
re dell'¡mpiezz¿ dei servizi al cina-
dino-cle sono già offerti dagli enti
ed uftci pubblici con comperenz¿r
territoriale provinciale e ché a mag-.

gior ragione dowanno essere offerti
alle più gandi nuove provincer>. A
cercare di fare chiarezza sulla posi-
zione del Comiato è iI senatore
Franco Mugnai l'unico (a dirlo è
lo stesso Ferraro) ad aver risposto
all'appello: <Non è vero che nessu-
no si sta interessando al caso Pisa.

Lafusione
l[ governo ha deciso di re-
atizzare una maxi Provin-
cia detta costa che com-
pernde Pisa, Livorno,
Lucca e Massa Carrara

It braccio di ferro
Riguarda i[ capotuogo:
non è più obbtigatorio
scegtiere ta città più po-
potosa. Basta che te città
coinvolte siaccordino

Ma in questo momento la prima
commissione del Senato è fer¡na
in attesa della sentenza sull'ipote-
si di incostituzionalità del riordi-
no. Solo dopo potr2nno essere pre-
sentati gJ.i emendamenti, per ora
nessuno ha presentato niente. In
ogni caso il parametro del mag-
gior numero di abitanti non è un
criterio valido, si deve puntare su
altro. Owero sullapresenza di po-
liuniversiøri, centri di ricerca, in-
fra$utnrre, eccellenzo. Sulla stes-
sa scia fonorevole Paolo Fonta-
nelli: <Forse il Comitato si è per-
so I'ul :mo passaggio owero che i
Comuni della Versilia h¡nno di
fatto'scaricato' Lucca scegliendo
fA¡ea Vasta. Personalmente sto
seguendo in commissione I'evol-
versi della situazione, e partendo
dal fatto che la formulazione at-
tuale (quindi fAreaVasta) è asso-
lutamente da difenderg la que.
stione capoluogo dovrà sciogliersi
con unaintesache prenda in con-
side¡azione la dislocazione dei ser-
vizi e la loro funzionalità. E tutti
gli snodipiù importanti sonopisa-
ni, dall'aeroporto alle università
passando pei i poli ospedalierb.

Francesca Bianchi

þ{åäTGåTTì SABATo I 7 NoVEMBRE 201 2

t,ÈTirê\ $Fl¡ðl**ã
Cosa pensi detta fusione
del,le Province detta costa e
deLLa battagtia per il.
capotuogo? Scrivi a:

cronaca,pisafãl,anazione,net

FI$JLN:
<<Noi siamo sûoria

Vo¡ geogrdar>
I PISATII doc prendono a
prestito uno degli striscioni
esposti all'ultimo derby della
capitale: <Roma è la storia, la
Lazio è solo geografio. E ri-
lanciano su facebook: (Pisa è
stori4 Livorno è solo gsogra-
fio- E per ribadire il concet-
tg, tornado a discutere del pa-
filmetro pop olazÅone: <Quaa-
ti abitanti aveva Pisa nel
1200? E quanti ne aveva Li-
vorno? 'IJn so se capisci'osa
voglio di'..r.

*-rvsRlËfsl
(Manoi siamo
i più medagfiati

LWORNO non sarebbe co-
nosciuta nel mondo? I labro-
nici iscritti al gruPpo åce-
book <Pisa ¡on deve dmaas
re capoluogo di Proviaciuri-
spondono alle accuse dei <cu-
giniu a suon di risatE on, ar-
áenti e bronzi. Le medagtie
ólimoiche conquistate da atle-
ti livornesi sui campi di gara
di tutto il mondo so¡o infatti
474 fo:uæto il conto åtto
dr['Àlã"nacco dello qiort li-
vornese), un record assoluto
in rapporto alla popolazione.

o o

Lucca e Massa vogliono
Allnrme del <Comitato>>. I parlnmentari: <Difendinmo I'Area

O

Paolo
Fontanel'
l¡'
deputato
Pd ed ex
sindaco
di Pisa

<<Amici

Fra¡rco
Mugnai,
senatore
Pd¡

O
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Plsadeve rlcodarc
ilpittoreBomnl
I Mentre Pisanel suo Palazzo
Blu celebra con grande risonanza
nazionale la magica pittura di Was'

sily Kandinsky, Viareggio ha prefe-

rito dare un risalto addirittura
internazionale alla pittura del pi'
sano odoardo Borrani. ll Borrani
è di fatto uno dei maggiori Pittori
italiani dell'ottocento ed oggi la
critica che conta lo allinea ai gran-

di macchiaiolicome Fattori, Lega

e Telemaco Signorini. Borrani vi-
de la luce il 16 agosto 1832 Presso
la Chiesa di San Michele degli scal-
zi ove riteniamo doveroso che sia

apposta una digñitosa laPide. tl

sottoscritto, aPPoggiandosi ai
dirigenti del Premio Bonanno che
negli anni Settanta si teneva an-
nuámente nel quartiere Pisanodi
San Michele, poté Procurarsico-
pia del I'atto di battesimo del gran-
de aftista facendo correggere i

dati errati di numerose edizioni di
storia delI'afte. ora la grande mo'

strasu odoardo Borrani che si è
tenutaal centro Matteucci per
I'Arte Moderna nel cuore di Via-
reggio si è chiusa. Rimane lo splen-
dido catalogo, curato da Silvio
B¡illoni e Anna Villari, che contie-
ne suggestive immagini del le tele
e tavolette prodotte dal geniale
artista. Borrani è stato molto ap-
prezzato al I'estéro per una singo-
lare produzione diceramiche ric-
camente decorate quando poté
lavorare presso lo Stabilimento
Ginori di Firenze; doveroso qui
rícordare che il padre nel t830 era
alla direzione dello Stabil imento
Ginori di Pisa, promosso a suo
tempo dall'interesse per Pisa di
Leopoldo ll di Lorena. Auspichia-
mothe le autorità del Comune di
Pisa nonché gli Amici dei Musei
vogliano promuovere anche nella
nostra città una mostra di questo
grande, oltre ad apporre al più
presto una lapide maimorea do'
ve Borrani haavuto i natali.
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croriaca.Þontederaßtanazione'net

t

Parlamento
frailitiganti <Le lene> se Ia ridono

tr riordino delle p¡ovince non cessa di lnfirmma¡e

;tt ffiffi;t¡ñ[ltar" a'ioní 
" 

cont¡omosse' Sebbe-

il ñ udtt--dato a gennaio, in Toscanl laque'

stione non resta sopita, e atrzi ar¡oventa i lem cne

r" m F¡t" e Livomo sono sempre stati corti'.così

non sembravano nel rappotto con le altre pfovrnce'

fu"*ãi"øtn 
"perosa 

per non soffocare nella ma'

xi-nmvincia con Pisa' Livorno e Massa' Ecplode

;;ffii;îi"-tl"clta a äolpi di emendaøenti quello

äffi'ütî;;ì"lF p-"inì" ihlia¡e che vor¡ebbe

äJffi*" 
.la-;ttt'f,-ti""i" 

e quelto del comitato

up"r Pisa capoluogol. Sullo sfondo' la gue¡¡a úel

ä;anü ;ã;ilnedia nazionali che all'ombra

ääil;" ü"i-"no consardonico risoda "' Iene'

Hxffiiåqh,"ffi,uffirir,ruffi.p*ffi Ëiü$îtrf#"î#ffi:
trrt itlyA$¡1ry-¡; ãryfruffiö'mîi:r:#"ji rs,m$il*fti**.x*l:t

iüffiffiffimii åffiþffi#tri*Ër*ffi
ìff å:",åïff ð*r,î".rl-rl;îä1ej-*,*xlJ..,"*liil;irfl*trn':ffi"J:'#x:
:fl ruï,"gî,ii""fi ,-Ëtrffi !ili:ätri''Hl"îäåå",.#"i#$Nrmru'.?jtt"'a-ll*:
öT.ñ't"pr"o""upazione.delconil ili:åffiäîi"îiì'i"Ï;äöñ: Eieonora Mancini

btoper PìsacaPoluogo, da 'nest rn 
I

i'ffiå;#:l*'r,s**i*r* r-a pnoposta I L'ironla
"ii-onä"uinto¡" fusione con Li- 

Basterebbe riformutare I Gti inviati dellap-opolare

îîî*'^'o, so,o pochi sior- Ë[i"Jl'$fiBti".'Jtî 
ã I llsll::1"'ff':iÎ#l'Îi

¡,#,'"ü'j5p.¡¡;;{',,"-d¡ l$l,lrilf ,$ruç,in. I liüiifi:jijä, l;i'"_
Hfrå'""f1#fr"$äîffr;trÏä Ëãfflhï'*--- | ecamRaniti

,Æ
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Caos province, scatûa ltultimffi
IJ Comitato per il capol*go aipolitici: <Non avete difeso Pßa. Non avrete inostrivoti>

Hail suono di unultimatum eil cslo-
re affatto sfumato di un netto trabocca-
mento politico. E la posizione del co-
miato cPer Pisa capoluogo> che ora si
ribella ai silenzi dei politici pisani e ai
loro comportamenti <<indefiniti>. Il de-
creto sul riordino delleprovincee ilri-
schio che Pisa perda il-suo primato di
capoluogo ha dnpra agitatoi scompo
sto gli anirni del vivacç e verace comi-
tato, ma adesso diventa il <c¿rus belli>
di una palese rotnra politica Sono 18
le associazioni che il Comitato riuni-
sce sotto il proprio vessillo e oltre
22mila gli iscrini al gruppoFacebooþ
sempre attivo e agguerrito. Ieri pome-
riggio, nella sede dell'associãzione
{<,Amici di Pisu, capofila del comitato
erano stati invitati politici e parlamen-
tari pisani afrnchtî appoggiässero con
laloro presenza ele loro azioni l'emen-
,lamento che lo stesso comitato wole
presentare al decreto sul riordino del-
le province. Il testo prevede che <il ca-
poluogo della nuova provincia sia in-

dividuato facendo riferimento alla
provincia con il maggior numero di
abiantb, e non al comune, così come
previsto nel decreto attuale, favoren-
do.in questo modoPisa

ll{.{ nessrmo deeli inviati ieri si èpre
sentåto. Nè il sindaco Filippeschi, né
il presidente della provincia Pieroni e
neppure i parlamentari Enrico Lena,
Franco Mugnaio Dorina Bianchi Pao-

lo Fontanelli, Ermete Realacci, Maria
GraziaGatti. Il solo assente giustifica-
to dal comiato è il sen4to.re Mugnai
del Fdl, <d'unico che ha_risposto con
una lettera e I'impepo in ùénato. An-
che la Legþ Nordo'fi éapere Franco Ro-
magrro$ è pronta ad. appoggiare
I'emendamento, che I'onorevole Bri-
colo ha già presenato al Governo.
<Pure fUdc di Luca Titoai sta sensibi-
liz,ando i parlamenari di riferimen-
to), dice Sergio Mannrano. <<Dove so-
no i nostri politici? Qgetli di Lucca,
Massa elivorno sono attivi nella dife-
sa delle loro provinco, dico¡o Franco
Ferra¡o e Giacomo Gambini (a sini-
st¡a ia destranellefoto). Esi chiedo-
no: <Come mai mancano proprio quel-
li del Pd? Ce ne ricorderemo n¡tti,
quando amatzþ and¡erno a vota¡o>.
Quesa mattina, Pieroni presenterà il
ricorso contro i t gli del decreto, ma \
non è questa la risposta che si aspetta
il Comitato.- - -: -_ Etænonùttcrcfrnir/
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L'Associazione degli Amici di Pisa infor-
ma che venerdl23 nella sede di via Gori
17 a Pisa, ore 17, nell'ambito dei <Pome-
riggi della Pisanitàr, Cesare Saviozzi pre-
senterà il suo ultimo libro: <Ripoli - Un
sobborgo pisano nell'ansa dell' Arno> (
Felici editore). Con questo libro l'autore
ha ricostruito non tanto la propria perso-
nale infanzia e giovinezza trascorsa a Ri-
poli, owero sulla ripa dell' Arno, ma la
storia di una terra che ha amato, e della
gente che ha conosciuto; è un tufio nella

\ memoria nella quale tornano alla mente

immagini¡ suoni, sapori e colori di *'\
epoca pâssata. Interverranno: Giulio Fab-
bri, grà professore di lettere al liceo <F.

Buonarrotb di Pisa;Mau¡izio Gronchi,
docente alla Pontificia università urbania-
na. Coordina: Augusto Loni. ,/
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PROVIl{CE

) PISA

Amici di Pisa: <Accantoniamo
I'aberante decreto legge>

conoscere la titolarità di caPo-
luogo delle Province accorpate
alla ciaà che Precedentemente
aveva la proviñcia PNr PoPolosa
L'Associãzione degliAmici di Pi-
sa comunque continua a consi'
derare nscellerato> il decreto leg-

se. Iå parola d'ordine, quindi re-
ðta: náccantoniamo I'abenante
deüeto lesse sul riordino delle
orovince iiâliane, ma razionaliz-
iliamo le strutnue amministrati-
ve esistenti. Così facendo osi evi-
rcrebbero "lotte fratricide" tra
popolazioni legate alle loro. oligi-
ni e tradizioni e si otterrebbero
maggiori risparmi 

T *;,i::;*^,

L'Associazione degfiAmici di Pi-
sa, insieme al Comitato Per Pisa
capoluogo (comPosto da l8 as-
soi:iazioñi e da numerosi Privati
cinadini) da alcuni mesi sta con-
tinuando la sua battaglia al fine
di rivendic¿¡e per Pisa e la sua
Provincia un rirolo di Primaria
importanza in relazione a quan-
to'Drevisto dal decreto legge
emânato dal soverno in materia
diriordino deÏe provincie italia-
ne, tant'è che ha Proposto, tra-
mite i suoi rappresentanti in Pa¡-
lamento, un'ómendamento del
decreto legge che consenta di ri-
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Si spezza in due la sterminata
provincia della costa. O almeno,
nonostante che manchino an-
cora una serie di passaggi non
formali, nella tarda serata di ieri
si sono poste le basi per un nuo-
vo colpo di scena: stop alla ma-
xiprovincia Lucca-Pisa-Livor-
no-Massa Ca¡ra¡a, via con Livor-
no e Pisa da una parte e le altre
due città dall'altra. E con le pro-
vince a2, il capoluogo non ver-
rebbe piir deciso a maggioranza
- come sa¡ebbe stato con la pro-
vincia a 4 - ma and¡ebbe auto-
maticamente a chi hapiir popo-
lazione. Dunque a Livomo e a
Lucca.

Insomma, poüebbe essere
dawero questo l'effetto finale
dell'accordo sui nuovi emenda-
menti al decreto .sr¡-l riordino
delle province raggiiurto dai re-
latori dei due schieramenti in
Commissione Affari Costituzio-
nali al Senato, Enzo Bianco per
il Pd e Barba¡a Saltarmartini per
il PdL e la l.ega non dowebbe
creareproblemi.
loscana a dnque. La Toscana
dunque potrebbe passare da
quattro a cinque province. Nel-
la prima stesrua del decreto,
che dovrà essere trasformata ín
legge entro il 5 gennaio si preve-
deva, olûe al raggruppamento
Lucca-Pisa-Livomo-Massa Ca¡-
ra¡a, la città meûopolita¡a Fi-
rer¡ze-Prato-Pistoia, fuezzo, Sie-
na con Grosseto; la divisione in
due della costa fa¡ebbe diventa-
re la Toscana una delle regioni
con piir province in Italia.
Un'ipotesi, quella della scissio-
ne della costa, su cui il sindaco
di Massa, Roberto Pucci, anche
a nome dei suoi colleghi di Pisa,
Livomo e Carra¡a aveva inviato
ieri u¡a Iettera aI minisno per la

ÍÍili;::i*
risultato per la costa
Adesso la battaglia
in Aula perevitare
che Prato venga
accorpata a Firenze

pubblica amministazione e
semplificazione, Filippo Pato-
ni Griffi, per úbadire la bontà
della scelta di costinri¡e tin'uni-
ca provincia costiera: nle posi-
zioni da alui espresse non sono
dai sonoscrini condiviser, scri-
ve, alludendo a Lucca e a molti
presidenti di provincia.
Ancora nodi. Comunque, il per-

ÍÍ:ï,Ë=,:tiìiI
un'anomalia nazionale
0ra auspico che si metta
mano anche aicriteri
di determinazione
dei capoluoghi

f¡f'i,l*åf3,..,

province, ma è anche coerente
con la proposta del Consiglio re-
gionale delle autonomie locali
êd approvata anche dal Consi-
glio regionale. Spero che ora si
metta mano anche ai criteri di
determinazioni dei capoluoghi
utilizzando parametri piÌr rap-
presentativi dei territori".
lß partit€ a¡e¡te. Nell'accordo
tra centrodesûa e centrosinisûa
non rientano, invece, alüe due
richieste arivate dalla Toscana:
quella di tenere fuori dall'area
metropolilana fiorentina Prato
e Pistoia e quella di modifica¡e il
criterÍo di individuazione del ca-
poluogo, togliendo il requisito
della popolazione. Al momento
i giochi sembrerebbero fani: Li-
vorno per la provincia con Pisa,
Lucca per quella che la doweb-
be unire a Massa e Carra¡a.
oQuello della costa è un primo
grande risultato - conclude il se-
natore del Pdl Altero Matteoli -
ma adesso è alnettanto impor-
tante evita-re I'accorpamento di
Prato con Fi¡enze per evidenti
motivi legati alla speciñcità in-
dustriale e agli alti aspetti terri-
toriali. Sulla questione cerchere-
mo un accordo nell'aula del Se-
nato>.

È un'ltalla sempre più poveran
ma decisa a resistere. Un
Paese scivolato indietro di
venfann¡,ai redd¡t¡ del 1993,
che si mette an trincea e Þer
soprawivere vende i gioielli di
faml$i4 lascia l'auto per la
blcicletta, coltiva l'or1o, cêrca
conogni mezzodi non
soccomb€re. ll 46 rapporto
del Cens¡s, fotografa una
sltuaz¡one'oltre la
soprawlvenzan, ln cul le
famiglie eliminano gi sprechi
e sl riorganizzanosecondo la
logica delle tre 'r-: risparmio,
rinuncio, rinvlo. llel pr¡mo
tr¡mestrc 20ü! ¡a fl es¡lone
delle spese è stata del 2,8% e
nel secondo trlmestre è viclna
a|496, mentre¡ consuml reali
pro-caglte, pari a 15.7OO eüro,
'sono tornatl a¡ livelll del
1997. r Per adattarsi, rlvela ll
Censis, gl¡ ¡tallani hanno
messo¡n atto ogni possibile
strategia: hanno riorganlzzato
la spesa alimentare con le
offerte, hanno l¡m¡tato gl¡
spostament¡ ¡n macchlna e
moto (62,89o), rinunciando ad
acqu¡stare unrauto e
ricorrendoablc¡ (3,5 m¡l¡on¡ gl¡
esemplari vendutl nel zou) e
car sharing. Basta vlagEi
(429o), vestlti e scarpe nuove
(4O%), basta pranzi ecene
fi¡ori casa (38 per cento). E

molt¡ sono tornat¡ alle
abitudlni della societå
agrlcola.

Dueprovince sullacosta
C'è I'accordo al Senato
Lucca e Massa staccate da Pisa e Livorno, intesatra centrodestra e centrosinistra
Niente da fare per Prato autonoma da Firenze. Lunedì il voto della comm¡ssione

per la max¡ provincia
Posizioni espresse
da altri non sono
condivise da noi síndaci
dell'area costiera

corso non è ancora concluso.
Tanto per comincia¡e bisogne-
rà aspettare il voto in commis-
sione affari costituzionali previ-
sto per lunedì sera. Il pacchetto
dowebbe poi passa-re all'esame
dell'aula già mercoleô, con il
govemo che dowà decidere la
sua posizione e I'eventuale ri-
chiesta della fiducia. In tal caso,

il passaggio alla Camera potreb-
be diventare poco pür di una for-
malità. "Siamo davanti ad r¡na
decisione che sana un'anoma-
lia nazionale - sottolinea soddi-
sfatto And¡ea Pieroni, presiden-
te regionale dell'Upi, I'Unione
dellaprovince italiane, oltre che
della Provincia di Pisa - Non so-
lo è ragionevole prevedere due
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IL CAOS DELLE PROVI NCE

Patto di feno ta isindaci tutti confrol-,ucca

COLPO di scena nella tormentata
vicenda delle P¡ovince. Una sorta
di <Santa Alleanza), tra i sindaci di
Pisa, Livorno, Massa e Cara¡a è
stata siglaa in fünzione antilucche-
se.I sindaci Marco Filippeschi @-
sa), Alessandro Cosimi (Livorno),
Angelo Zubbani (Carrara) e Rober-
to Pucci (Massa) hanno infatti sot-
toscrino u¡a lettera inviata al mini-
stro per la Pubblica Amministra-
zione Filippo Patroni Grifr, al pre-
sidenæ della C-ommissione affari
costituzionali del Senato e al presi-
deute della Regione Enrico Rossi
nella quale riconfermano, nero su
bianco, <da scelta fatta in sede del
consiglio delle Autonomie locali
dellaToscana e fatta propria anche
dal consiglio regionale per la costi-
tuzione di una provincia della co'
stacomposta da Livorno,Pis4 Luc-
ca e Massa Ca¡ra¡a>. Nel documen-
to i quattro sindaci invitano la
Comnissione dt palazo Madama
e il Parlamento a <<tenere fermo det-
to orienamento in quanto posizio-
ui da altri espresse non sono da noi
condiviso.
Si tratta di un ú¡¡issimo colpo per
la città delle mu¡a che fino a ieri

I,IARCO FITIPPESCHI ANDREA PIERONI

o

Presidente detta Provincia di Pisa

Tutte [e Province stanno
per promuovere decreti
ingiuntivi per 2,8 mitiardi di
crediti vantati verso [o Stato

due.

illÀ A scombina¡e i progeni luc-
chesi.-.- sui quali aveva scommesso
proprio il presidente della Provin-
cia Stefano Baccelli e poi, spinto
dalle prese di posizione del consi-
glio comunalq anche il sindaco
Alessandro Tambellini - sono st¿r-

teproprio Massa e C,arrara che han-

STEFAT{O BACCELLI
Presidente detta Provincia di Lucca

Non tutto è perduto: votato
e approvato l'emendamento
che sostiene [a nostra
proposta di provincia a tre

no siglato il pano di ferro con Pisa
e Livorno. Resta semmai da chie-
dersi cosa abbia spinto i due centri
apuani aun così radicale capovolgi-
mento di fronte. Forse le due città
che fi¡ dal primo giorno avev¿mo
domandato attenzione e visibilità
nella futura norganizzazione degli
ufici pubblici r...!" puova maxi-
provrncu, sono nuscrte a ottenere
quello che chiedevano.

LATUAOPII{IO}IE
Maxi-provincia della costa:
quate città deve essere
capoluogo? Dì La tua,
scrNt a:

cronaca,pisaßlanazione.net

LUCCA comunque non si dà per
vinta e ieri sera il presidente di
quella Provincia, Baccelli, insiste-
va nel dire che non nrfto è perduto,
visto che sempre ieri è stato presen-
tato e. approvato in Commissione
affari costituzionali del Senato un
emen¡lamento favorevole proprio
al progetto-lucchese owero allo
scorporo della maxi-provincia,
spsademg¡1s presentato cl¡l sena-
tore Andrea Ma¡cucci @d) insie-
me ai colleghi Francesco Pardi
(Idv), Altero Maneoli (Pdl) e Ro-
berto Calderoli (Leæ).E poco im-
porta, pare di capire, che Massa e
Carrara, non siano più daccordo.
L'ultima parola passa ora all'aula
per il voto finale. Sarà battaglia.

NON TUTIT,le questioni sono
comunque risolte. La partia si gio-
ca su più avoli e uno dei più incan-
descenti resta quello del capoluo-
go. Sull'argomento la lenera dei
sindaci non dice una parol4 ma sot-
to il pelo dell'acqua Cèmolto movi-
mento.

GuglielmoVezosi

a

Pßa" Livorno, IuIasa e Cawara scrivotw alministro. Illain Sernto primo sì alln divßione

Sindaco di Pisa

Confermiamo [a scelta detta
grande Provincia de[[a costa
e invitiamo Senato e Camera
a tenere tale orientamento

coltivava gandi ambizioni tanto
daspingeni achiedere agmn vocg
in ogni sede e con documenti ufr-
ciali, di dividere in duelamaxi-pro-
vincia dell'Area Vasta, indicåa dal
governo, per formarae invece unâ
propria con Massa e Carrara nella
quale Lucca sarebbe stata, oanco a
dirlo, il capoluogo, abbandonando
al lo¡o destino Pisa e Livorno in
una inprobabile e rissosa unione a
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ll sindaco Fillppeschl

to - spiega il parlamentare - è
stata riconosciuta I'anomalia di
una provincia con i numeri da
città metropolita¡a. I¿ costitu-
zione di un ente formato da
Lucca e Massa Ca¡rara appare
più congrua. Ora aspeniamo il
voto dell'at¡la, forti di un soste-
gno importante,. Ma la mossa
delsen. Ca¡loVøzini (Psi) cam-
biadi nuovo le ca¡te in tavola.

Ad incomicia¡e la vicenda, la
lettera che il sindaco di Massa,
Roberto Pucci, añche a nome

a

O

dei suoi coüeghi di Pisa, Livor-
no e Ca¡rara, ha inviato al mini-
sûo Patroni Grifñ ed aVuzini
per ribadire la bontà delia scel-
ta della provincia dellaTosca¡a
costiera. I quattro sindaci quin-
di sposano la linea del Cal, il
consiglio delle autonomie loca-
li di cui è presidente Ma¡co Fi-
lippeschi.

Inoltre, i quatuo sindaci invi-
tano la commissione e il Pa¡la-
mento a (tenere fermo questo
orientamento in quanto posi-
zioni da altri espresse non sono
dai sottoscritti condiviseo. Il ri-
ferimenio è proprio all'ipotesi
di dividere in due la costa. [¿ so-
luzione portata avanti soprat-
tuno dal presidente della Pro-
vincia di Lucca, Stefano Baccel-
li (che punta ad essere capoluo-
go). Da notare che la lettera è
stata firmata anche dal sindaco
di Lucca e da quello di Uvomo,
nonostante la disputa sul capo-
luogo.

Altro servizio a 

î::::::

Päsæ ln

a

e e
lamaxiareac ra
tornain one
Guerra di emendamenti in commissione affari costituzionali

mentre i sindaci sostengono I'unione dei quattro territori

Maxi provincia dell'area costie-
ra (Pisa, Uvomo, Lucca e Massa
Carrara) oppure divisione a
coppie (Pisa con Uvomo e Luc-
ca con Massa Carra¡a)? La bat-
taglia politica è ancora aperta. E
ognuno gioca le sue ca¡te. [a se-
quenza di giornata è intensa.
Prima una lettera congiunta dei
quatEo sindaci asostegno della
maxi provincia. Poi la dichia¡a-
zione del sen. Ma¡cucci sul sì
della commissione affari costi-
tuzionali ad un emendamento
snllo scorporo dei territori, dun-
que alla divisione. In-fine un
sub-emendamento preannun-
ciato dal presidente della stessa
commissione, Yizziru, favorevo-
le invece all'aggregazrone dei
quattro territori.

Andrea Ma¡cucci (lucchese
Pd), aveva presentato I'emenda-
mento - ¿unmesso alla discus-
sione - insieme a Pa¡di (ldv),
Matteoli (Pdl) e Calderoli 0æ-
Ba). .E' un primo gande risulta-

I

una man¡festazione sul riordino delle prov¡ncê
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NlarmediBianco:
la crisi di governo
bloccherà ¡l riordino

â
ilalla ii.'tä-

ma non (Pd) ,.

ln commissione anche un emendamento sui capoluoghi:

Pisa prevale su Livorno e Siena ha la meglio su Grosseto

rli tttailo Lanclsi
) FIRÊNZE

presentati che rlguudano la
Toscana?

<Sono due. Uno prevede lo
spacchettamento della maxi
provi¡cia di Pisa. Awemmo
due province: Pisacon Livomo
eMassaCma¡a con Luccar.

IÉ¡cosanepensaS

"Penso che o si va alle ue
grmdi uee, come aveva propo-
sto anche la Regione Toscma,
oppure non si può sostenere
Areuo da sola e sulla costa la
maxi provincia. Suebbe un
conüosenso. Una piccola pro-
vincia e ma grandissima e
scatsamente omogenea, m-
che dal omto di vista dell'iden-
tità storica. ln questo senso lo
spacchettmento in. due Pro-
mce mr semDra raglonevole e

suquesto c'è I'accordo di tutti i
partiti, e anche il govemo si è
deno favorcvole ad recepirc
questo emendamentor.

Poi in sede di redazione dello
statuto delle nuove Province
sua¡no i consigli comunali a
decidere il capoluogo. Insom-
ma non deve essere Roma a de-
cidere, ma il tenitorio. E le frn-
zionidegti enti dello Stato - dal-
le prefetture alle questue - sa-
rmno spalmate su tu(a la Pro'
vinciar.

(Fín qui Bianco. Dre Postille

ÐffiÐ

ul¿ decisione del Pdl di aprire
la crisi di govemo cambia note-
volrnenteil destino del decreto
sulle province. Lmedì alle20 si
rirni¡à la commissione pervo-
tale il decreto e discutere gli
emendamenti presentati. In
quella sede verificheremo
I'orientmento del Pdl. Che ha
detto di votare la legge di stabi-
lità, ma non ha specilìcato se
daà ilvia libe¡a mche al decre-
to sulìe province,.

Euo Bianco, Pd, presidente
della l'commissione affa¡i isti-
tuzionali del Senato, rilascia
l'interuista al Tineno poco pri-
ma della escalation della crisi
di govemo. Due ore dopo Ma-
rio-Monti muncia che si d.i-

metterà dopo la legge di stabili-
tà: una dichiæazione che ren-
de mcora più inceno il c¿mmi-
no del decreto sulle Province,
cheva convertito entro il 6 gen-
naio. Pera.ltro, a complicare ul-
teriomente il percorso c'è m-
che l'aperta ostilità del Pdl al
riordino: uPorremo in aula al
Senato, mercoleû, la pregiudi-
z-iale di incostitluionalità sul
decreto legge di riordino delle
provincen dice il relato¡e in
commissione, Saltamartini.

In attesa delle decisioni del
Pdl, giova sottolineare che in
commissione sono stati Pre-
sentati tre emendmenti. Uno
dei ouali è destinato a fa¡ mol-
to discutere: i capoluoghi di
provincia potrcbbero infatÙ
cmbiile. Pisa e non più Uvor-
no. Siena e non Grosseto, Co-
me peraltro, guarda caso, Pro-
pose il prcsidente della Regio-
ire fniico Rossi, nell'estatc
scorsa. Sì, perché l'emenda-
mcnto presentato - d'accordo
rufti ipaftiti - stabilisce m nuo-
vo criterio per la determinuio-
ne del capoluogo. Non più Ia

cinà ma ia provincia con Piùr
abitmti. t¿ provincia di Pisa
bame ouella di Livomo: 4l lmi'
la conùo 343 ci¡ca abitanti. Co-
sì come Siena con 270 mila abi-
tmti prevale su Grosseto con
solo 228.514 abitanti.

Matorn¡amo a B¡ar¡co' Pre-
sldentc, ln &t16a delle dæisio-
ni del Pdl, provimo a ragio-
nre su duè scena¡|. Primo: il
Pdl aæende il semaforo ros-
so. Cosasuccede?

.Suebbe tm gravissimo erro-
re perché ci troveremmo di-
ftoñte ad una situazione caoti-
ca. la spcnding review Preve-
de i¡fatti la trasfomæione del-
le province in orgmi di secon-
do grado e I'ademPimento di
tmalerie di adempimenti tec-
nici. Awemmo da un lato lo
stop alla riduione delle Pro-
vinèe e dalt'altro Ia sPending
review sulle medesime. Un ca-
os gigiltesco. Una situ¿ione
ingovemabile perché non ver-
rebbero deteminate le fìnaìità
delle nuove orovinceu.

Poniamo'che invece il Pdl
accetti di va¡are il decreto.
Quali sono gli emendmenti

L'altro emendmento?
uPrevede che Prato e P¡stoia

non faccimo piÌr provincia
con Fi¡eue. L'emendamento'-è proposto daìl'ex 'ninistro
Mafteoli e fatlo ProPrio da Sal-
tmartini. Ma il govemo e m-
che il centrosinisûa è contra-
rio. [¿ riduzione delle provin-
ce va saJvaguadata salvo qua.l-
che aggiusamento dcttato dal-
la logicae dalla storiar.

Quale deidueemendmen-
ti pffiserà?

.E' presumibile pensare che
passi solo lo scorporo in due
province della mãi provincia
costiera prevista nel decreto
del govemo perché c'è l'accor-
do di tutti. E soprattutto del go-
vemo. Però la votaäone è libe-
ra e imprevedibile. Perché m-
chc nei primo emendmcnto
ad esempio ci sono esponenti
del Pd contrtri. Anche la Regio-

Ð

Bìanco,

ne non sembra vede¡e di buon
occhio lo spacchettamento del-
la provincia costiera,.

Poi è stÂto Presentato
I'emendamento che rlono-
sce come mpoluogo la clttà
della provlncia plù poPolosa
Tutdd'accordo?

uSì, c'è accordo di tutti. Ma,
atteMione, questocriterio è va-
[do all'inizio, in viaûansitoria'

Temp¡ strett¡
e r¡sch¡o paral¡s¡

umorlondlvaghl lnquel dl Lüc6.
venerdi s€ra I sost€nltorl
dell'accorpmento con i¡a5sa
avevano salutato come ün
süccesso ¡l fetto cfte€ntnmbl I

r€latorl, Enzo Blancodel Pd e

Fll¡ppo galtamartlnl del Pdl'
åv6sero accolto nel maxl
€mendamento deposltato ln
commls5lone affâr¡ costltuzionali
lå rlchlest¡ d¡ dlvidere ¡n du€ l¡
ma¡l prov¡ncla costl€ra
l€rl p€rö è arr¡vata ladoccla
f redda d€lla preglüdlz¡ale d¡

lncostltuzlonalltà a fjenare un
It€r che tambrava ben aw¡åto. ll
senatore Andrea Marcuccl (Pd)'

rnodel plù ac6nitl sst€nltorl
dell'unlonc Lüccä.Mõ5a,
commenta così quanto awenuto
n€lle ultlme ore¡(abblamo
ssperato ün prlmo p¡¡ssagglo

moltodellcato, fac€ndo val€re le
raglonl dl un €nte P¡ù equ¡llbrÂto
dal punto d¡ vlsta terrltorlale e

demograñco -splega ll senatore
Andrèauarcucc¡ (Pd) - ll
mil¡.em€ndamento. da qù6to
punto dl v¡sta,cl consegn¡ un
qüadro plù orgånlco con I'unlone
dclle Provlnc€ dl Lüccae
Massa-Carnr¡r. ll testo dovrà
affrontarc, di fatto€ntrola fine
dell'ânno, ll Pæsagglo nêlleâule
del Parlamento, v¡stoche ll
decreto scâde ll ó gennalo. TemPl

strettlssiml, qulndl, e ll tlmore che

non ci slano le condiz¡on¡ pol¡tl(h€
perr¡solver€unaquestlone
ancoracosi comPlessù.

Senato

una presa in giro,
anz¡ un vero sc¡Ppo

prono2ionG a clttà câPoluogo

dellasuperprovlncla con Siena

Yenlva data perscontata, la novltà
èarrlvâta nellaglornatadl ler¡ e
hastnvolto tutto.
Non è Dlac¡utâdl certo all'attuale
presldent€ dellâ Provlnc¡a'
L6nardo Marãs. lntercêttato ierl
allostadlo, durârt€ la Partlta
crosseto-provercelll, haappreso
dal firreno dellanot¡zia dse lê
cosestanno c6¡ è uno sclPpo vero
e propr¡o.vogllo tPenre che c¡

slano ancora marglnl Per r¡fare lâ
r¡forma, Un commento lofârò a

boccefeme nel prosslml giornlD.

5e dawerofaråtesto la
popoluione del terrltor¡o e non
quella della cittå 6poluogo, slena
v¡nceràsü Grosseto P€r270 mllâ
abltilti compl6slv¡ a 228m¡la.
t{el confforto d¡rettotrâ I

apolüoghl I'eslto sarebbe stato
oppostor GrossetoS3 mlla
ab¡tantl, s¡ena55 mlla

Eonlfazl, slndâco dl Grossetol qtú¡

sembra una presa ln glro -ha detto
- flon eråno questl ¡ Parametr¡ su¡
quall sl eradlscusso nel conslgllo
delleautonomle locall. Trovo
sbagllâto ¡mpostâre ll cr¡terlo per

lascelta del Gpoluogo sugll
abltantl dêl comprcnsorlo
provlnc¡âle. tlon funz¡ona cosi

nelle autorltà d'åmblto. E

comunque quandosl A deciso ¡ln
perroEo, non capiscoPerché
b¡sogna semPre 5travolgerloD.

fr nali. P rim S te fano Cßcunti,
'Pd, 

oríginipisane, la sapere che
è cont¡ario anche all'emendn'
runto sulla mi prouinciaco-
stíera Seconda- Riguardo aifu-
turi statuîi dellg nuoue Prouin-
ce i consigli comunali chiantøtí
a decidere il mpohngo conæ'
ranno per glí abiunti che raP'
presentano).

quül per lnt€ro (centroslnlstrå)
e buona parted€lle üsllazlonl
d¡ cãtegor¡a ed economiche.

sul

Ma ¡n commissione
può camb¡are tutto
(L'emendâmento proposto dal
s€natore Saltâmartlnl s€condo
cul ¡ futuii capoluoghl saranno
quelll che attualmentesono
capoluogh¡ delle province P¡ù
popolose è un controsenso. Non
ßaplsco con quale valutu¡one,
unavolta unltl ¡ terrltor¡ dl due
provlnce, 5i possa ancora far
r¡fer¡mento al v€cchlo terrltorlo
dl una dl csse. ormâl quello
dlvGnta un dato superâto'
vecchio, Þerché qüella Prov¡nc¡a
nonesiste plù masl èun¡taad
un'altra. Mcntre l€ città
apoluogor¡mangono e i suol
abitanti semùre quelll sono).
c¡orglo Kutüfài presidente della
Prov¡nciadi Livorno, boccla ¡l
testo proposto dal relator€del
Pdl,<Non essendostato
prcsentatoanchedãl Pd,
dlventerà oggctto d¡ d¡scusslone
¡ncommissioneedunque non è
detto che rlmangacos¡D.
Ma KutufàoltrG chesul
capoluogobocclaanche la
volataflnale dl qu€sto decreto
che, ormal ln tantl sperano'
potr€bbe nonavere llfiato Per
ãrrlvare a dlventaro l€gge.
(sono preoccuPato- dlce il
numero uno dl Palazzo
Granducale - che scelte così
lmportant¡, che peranni
læceranno ll segno nellasocietà
clv¡le ¡tal¡ana' vêngano âssunte
¡n unafasecosi convulsae
confusa della v¡ta polltl6 del
ÞAeSê)r,

Sogn¡ sotto la Torre
<<iloi come Firenze>>

Dl fronte agll emendam€ntl
propostl ¡n commlsslone aff¿rl
costltur¡onall, pisa reagls(e con
soddlsfalone perlaqüstlon€
capoluogo, maanche
confermando lad¡veEltà di
opinlonetra ¡l slndaco Mârco
Flllppeschl e ll presld€nted€lla
Prov¡nc¡a Àndrea Pleronl sulla
nuova aggreg¿lone t€ritor¡ale.
sül capoluogo tuttl d'accordo'
v¡sto che la rcvlslonedel crlter¡'
perarrlvar€ a prem¡are P¡sa, era
un oblettlvo condlvlso. cll cr¡terlo
che deslgna capoluogo l¡ clttà co¡
plùâb¡tant¡non sarebb€
veramente nPPresentatlvo delle
realtà territodalb, dlce pleron¡'
(l¡n lnteruento mlglloratlvoD,
commentaF¡l¡ppsch¡' Mâle
attenz¡on¡ sl spostâno soÞrattutto

provlnci¿ !'em€ndamento
Blilcesaltamartln¡ ¡nd¡ca solo
Plsâplù Llvornoenon pr€nd€ ln
cons¡detazlone lâ mill'provlncla
costlera. E' la soluzione chlesta da
Pi€ronl, anche come Presldente dl
upl Tos6na¡ (DifendÊ le Provlnce
e rappr€s€nta I'amblto
t€rritor¡al€ Þer un'ulone P¡ù
€fflcaceD. Ma FillPPeschl non sl
arr€nde sülla posslbll¡tà dl
rlpristlnar€ un'Inlone a qüattror
ânche perchédomäni ln
commlsslone dovrebbe arr¡vile
ün sub-emendamentoÞerla
maxi-provlncla cln qu6to modo'
e da Gpoluogo, Plsasarebbe una

"capltale" dcl pesodl F¡renzer.

La terza v¡a: stop
e po¡ riforma ser¡a

Pratospac6ta a metå! c'èchl
spera nGll'emendamento Pdl che
lstltü¡sco la provlnc¡a
Prato-P¡loia ê r¡porta all'orlSlne
I conñnl dellc c¡ttà
metropol¡tile. c'è lnvxe chl dà
battagllaafflnthé Pnto€ntr| a
buon dlrltto nellâ metroPoll da
unm¡llonaemuodlPemn€. E

pol c'è la ter¿âvla'
rappresentata' questa Yolta'
dallasegl€tüla Pd llafla Bog€tt¡
che d¡ce stop a qamblament¡
scr¡t€rlatlD e Puntå inv€cesu
dun'idea sãggla¡ ellm¡nare tütte
le prov¡nce, maattnveßo una
rlf orma serla € soprattutto
preceduta da r¡flesslonl
approfondlter.
Dâ uh lato dellã barr¡cata gmtese
comun€ (dl centrodectn), Pdl
(con deputato R¡csdo l¡azonl
¡n t€sta che hå mat€rlalmente
$r¡tto I'emendamento f atto
proprfodal relatorc
Saltamart¡nll, un comltato
composito (mezo Pol¡tlco e
mezodl clttad¡nllche nelfe
settlmile scorse è r¡ustlto a
r¿ccogllere drcâ 3mlla llrme
contro l'iln6sioÍ€ d¡ Prato
sotto Fhenz€. Dall'altfa pafte'
n€ttamente sch¡entl a favole
deltac¡ttå metroPolltana' I due
deputato pntesl Pd atrdrea Lüll¡
e 

^nton€llo 
Giacomelll, la
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Capoluogo, oraPisaso
proposto un emendamento al Senato sia da Pd che da Pdl per designa

Livorno
il comune) con più residenti

di FrancescoLo¡
) PISA

Sul capoluogo Pisa tenla il sor-
passo. E mette a se8no tur punto
che non può ancora essere con-
siderato decisivo, ma che Po-
trebbe diventarlo. C'è infani un
emendamento all'articolo 3
comma I del testo di riordino
delle province, proposto in sede
di commissione affari costi¡rzio-
nali del Senato, che chiede di
cambia¡e il criterio per la scelta,
facendo prwalere non pür il co-
.mune già capoluogo con mag-
giore popolazione residente, ma
la provincia con il numero pür
elevato di abitanti. ln questo ca-
so Pisa (411mila abitanti circa)
diventerebbe capoluogo sia con
l'aggregazione delle quattro Pro-
vtnce costiere, sianell'eventuali-
tà della sola unione con Livomo
(343mila residenti ci¡ca).

Occone sottolineare due
aspeni: ilprimo è che I'emenda-
mènto è stato proposto sia da un
senatore del Pd (Bianco) che da
uno del Pdl (Saltama¡tini), rela-
tori della commissione; il secon-
do è che si trattaappunto di una
proposta Nessuna certezza'
dunque, anche se I'indicazione
è significativa. Da domani co-
mincerà in commissione la di-
scussione che dowà portare al
voto. Si consideri anche un'alüa
incognita: il decrèto legge sul
riordino delle province è dacon-
verti¡e ento il6 gennriio; itempi
sono strefti e fapprodo del per-

re la prov¡nc¡a (e non

La man¡festaz¡one in Piazza dei tl¡racol¡ asostegno dl P¡sacapoluogo

xatoloniper liberare le lorostanze dovrebberotornar€su¡ lorc Pass¡.

Haforse non tuttl: potrebbe prevalere lascelta dl lasciare in piedl le
giunte,dimlnuendo però il numerodei componenti. Gll assessorl tornatl
ãosi in carica imiemeal presidente, andrebbero avanti nel loro compito

fino alla primaveraZfll4 anzichèfino al tErminedel20tjtcome prev¡sto

ora. ll tutto perircon dsorseeconomlchesemprcpiù ridptte. sQuesta

delle risorse-dice ll presid€nte Pieroni {nellafoto)'è lneffettl ll
prÍnc'ipalefrontesul guale le Provlnce si stanno battendor.

corso non è scontato Per le ten-
sioni politiche, trnto che il Pdl
potebbe pone in aula laPregiu-
-diziale 

di incostituzionalità bloc-
cando tutto. Da precisare Poi
che, secondo iproponenti, ilcri-
terio sul capoluogo awebbe ca-
raltere iransitorio, tale da Per-
mettere I'awio della riforma; do-
vranno poi essere i consigli co-
munali a decidere nel momento

Le posslblll novità che la
commissione affarl costituzionall
vorrebbe introdurre nel decreto
lege sulle provlnce non sl fermano
alla questione del capoluogo. 5e

dovessero passare queste
modifi che, infatti, si avrebôerc
altrl due cambiamenti sostanziall:
le giunte prov¡ncíall non sarebbero
eancellate il prosslmo 3ldlcembre;
e le Provlnce andrebbero avantl
fi no alta scadenza naturale.
Dunque, gli assessori che nel

f rattempo hanno $à fatto $i

dell'app¡ovazione dello statuto,
secondo parameti Però ancora
daindividua¡e.

Su questa possibile wolta sia
il sindãco Marco FilipPeschi che
il presidente della ProvinciaAn-
d¡ea Pieroni esprimono, Ptu
con cautela in anesa di ulteriori
conferrne, la loro soddisfazione
per una (scelta che sarebbe mi-
l4iorativa e più rappresentativa

delle realtà territoriali¡,.
Differenze invece restano an-

cora sulla nuova Provincia. Per
Filippeschi deve essere a quat-
troiÞisa, Uvomo, Lucca, Massa
Carra¡a), per Pieroni a due fPisa
e Livomó). Va detto che negli
emendamenti - sia di Pd che Pdl
- si fa riferimento solo all'unione
Pisa-Uvomo. Pieroni aggiunge:
oE' l'assetto piìr equilibrato Per

la Toscana, con le Próvince che
non scomDaiono e che, in tale
ambito, iotrebbero svolgere
con efficacia le loro fi.uøioni>. Fi-
liooeschi ricorda il documento
füriato dai sindaci (di Pisa, ti-
vomo, Massa e Carrara, con que-
sti ultimi dunque Poco ProPensi
ad anda¡e da soli con Lucca) a
sostegno dell'aggregazione a
quatto, confermando nla scelta

del Cal, fatta propria dal consi-
glio regionalen. Per Filippesctti
i,non tener conto delle volontà
della cinà sa¡ebbe una for¿atu¡a
pesanteD. Pieroni Precisa <Il
èonsiglio regionale aveva accol-
to enuambi i documenti Presen-
tati, anctre la proposta di UPi sul-
lo sdoppiamento>.

ArrRr sERvrzr a 

i#iYä, gl

I
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ILCAOS PROVINCE Ð
TAVOCE DEI LEfTORI
Area vasta sì, area vesta noi
capoluogo o non capoluogo:
tenetevi aggiornati sulle
novità e commentate su:

wnw.tånar¡one.ivpira

,o

vn la e vinceP[sa
a

,

d¡cEctuÂMoffuo

FITIPPESCHI
<<Aree vãsta? Mi aspetto
chenlga
espressa

L

la posizione
dai sindaci>r

preminil territorio popobso (e rnnil corutne)

E LJNA BATTAGLIA a colPi di
emendamenti ouella sul funuo del-
le orovince toc'ca¡e, Il rio¡di¡o in
diícussione ¡tlr commissione A&-
ri Costituzionali del Senato ri-
schia di afiossarsi visti i tempi' ma
ad oggi sarebbero due le imponan-
ti novità che vedono Pisa prougo-
nista I-a orima è ouella sull'area
vasna: ds i¡¡a pani la valanga di
emendamenti (oresentari da Maç
teoti. Calderoií, Sbarbati, Pa¡di
Ma¡ir¡cci, Filippi, De Luca, Tofa-
ni e Di Stefa¡o) che chiedono di
rinr¡nciare alla maxi provincia
dell'arca vasu e dividerla in due'
Pisa,Livomo e Lucca-Massa4ar-
rarar ¿l¡ll'alua i sindaci dei comu-
ni cóinvolti che ribadiscono il loro
sl all'a¡ea vasta, Il'sì'della com-
missione allo scorporo festegEiato
ieri in terr¿ lucchese e salutato con
approvazione dal preside.nte Piero-
rx, non prcoccupa pero ruppe-
schi (nella îoø ø sl'rirfo), autore,
ieri della missiva fiÍtnarå dâi quat_
ro orini cittarlini e che chiede
asli bEDiti di Palazo Madama di
,.ñanténere fermo I'orient¡mento
dell'a¡ea vasta>. l,etter¡ scritta e
fi¡mata ancora prima che venisse

premia quindi la cinà più PoPolo-
sa e quindi Livomo, come più vol-
te sonoli¡eato negli ultimi mesi.
L¿ modifica proposta dal relatore
(e che qui¡di si presenta 'fone'in
commissione) lo cambierebbe co-

cordo, anche a maggioranza, ua t
medesimi comunir. Criterio che

sì: <Diviene capoluogo di Provin-
cia il comune già capoluogo della

Provincia con matgiore popola'
zioÍe residente, salvo diverso ac-
cordor. La virgola sparisce e il te-
sto viene rivoltt"iotrato seuzì atnte

nest.

complicazioni, dando peso agli ol-
tre 4lOmila pisa¡i, che battono, e

non di poco, i quasi 350mila livor-

so in cassafone': opi gior¡o la
ãuerelle sul riordino dellè provin'
ie resala delle novità dagli accor-
namãnti che saltano alle eccezioni
i;¡s divs¡r"ns ¡ssole. Tuno all'in-
seena della difesã del territorio (e,
oJíiamente. deeli elenori della
prop{a circóscriãone). C,on la spa-
ila ili Damocle dei tempi strenissi-
mi e un decreto che è ben lontano
dall'essere al rush finale'GUAI a parlare però di 'capoluo-

GUGL¡ELMOVEZZOSI BUONADOIIIENICA

BUCCELI"{TO BUCCELT.{TO

ALVEI..ENO ALVELENO
CON iliuomesi, sifa
pocafaticqad.
ammetter¿o, snmo

.'\'inùiarrla d¿Ua ntxi-ho.tirtciø
d¿lb'cæta toscaø sþianondo l4
st¡dda alischio tli due entitànrobabilmente

'condanatiafare
scintille ineiemo. Ma

l3egue datt¡ prima Paginal

te¡rilorisli disti¡ttc, urut c(m a atþo
onnb Lucøiwieme a Mosae
ti¡ora e lhbø cltc rel¿Ea Pisa e

Lhnrao o utu forzal0 qtnnlo
htnascosa com¡iúeneaà duc' Il
utøalhfdccia d¿llA¡ea Vasm e

àì almõ ¡ ent'a nn i di mocl¿ni
cott i ou¿ti unihan¡ø õontiftcoø, i
Iuchii oet ¡rinL s-tllã n¿cbssità di
dûeoeslu síuñdi¿a a qu¿l grand¿

urritoio cIæ cunPrmile lc cinrye
citø costi¿re e che grat¡iu
n¿cessoriamalc intomo a Písa'

EOIIANDtO il <buccellaø al
oeáto, è anfuaø stll¿ lorotowl¿, i
sindaci di Písa" Lil)omo' Massa e

Cararu sisorcPreci¡þtia
scthsere u¡lø l¿n¿ra al ministm e

alla Commissione di Palaøo
Mailana tfudado clp I'unico
ipousi puconbile-è Ctt¿il" *il!
lmnrcra unwa, I roÐ llrfdL t
7rcch¿ci soto søti Þtii oeloci e il loro
e¡nndamnø, g;zi¿ ai se¡tdmi
<guastaqit, è Pasqo. Mg 24te
Møssa e Cotara adesso nsch¡ano
smso: ñno a i¿ri han¡to schenøø
iot øoío sr¡zzando l'occhblitto
uónio a Lucca øer alære il þrezzo
lti iniøoutico aicorilocon Pisa'
Ma a'ønøe íl oi¿& in due støfe
adcso øt¡ebhõn¡ non solo non sttn
nic¡tt¿'da Pis¿ ma soþtdttutto d4
Luuo, clu doio la l¿ìtera d¿i
sindocL se nai di,aenterà capohtogo,
t¡axerà i du¿ cen¡ri afuani alla
steøn diznssallt o siù di lì.
L'ibina patola sPen¿ oraall'aula
d¿l Senato. Chi sþarge a Þi¿¡u
¡nnibuceelhø oel¿ttoso è cerø di
aoere la aittoria in tasca. Mø no¡t è

d¿tto. Potrcbbe dorciwø nanoun
em¿ndailonlo (øncoruin
tliscls¡in¿) sttll¿ nuoae nonn¿ þet
la scelø diicaÞhuehi. Mainogni
cosooa imoediø la d;lrisionc di
unArea lldsø clu ogd,rtMhcrü¿,
ha l¿ øossibilità di cssere tal¿ nei
fat¡i i tto¡ solo n¿ll¿ belle inøøioni

'clu, con¿ i ¡rignL sT,ø;niscorc øl
mñw. Molio prebbe diPenìlere
tloi ¡østti øa¡lainntari. Porlono
cofl i lno'coü¿ ehi sendori ?
Riusciranno lblocca¡¿ Io sænPio?
In balb ci sno I¿ so¡i di Pi¡a'

aDDrovato I'emendamento dello
sôôrporo (e della discordia) ma
che è pa¡tin proprio per contrasta-
re cbísuva lavora¡do per scombi-
nare i piani del govematore Rossi
e fa¡ saltare il progetto area vastå.
E se Lucca comunque esulu, Pisa
che å? rtPisa si - assicura Filippe-
schi - aspetta che valga la posizio-
ne dei si¡daci. Sa¡ebbe una bella
conüãd.liione se il Parlamento
andasse contro quanto richiesto
da quanro Cn6"ni coinvolti, E co-
mu¡que d¡ lu¡edì riprenderemo a
lavorarcir.

QUAI{TO alla quesúone del capo-
luogo nell'nfiniu lisu di emeuda-
menti presentati troviamo De Lu-
ca, Bio'ndelli, De Sena e Della Seta
(Pd) che chiedono lo status di ca-
poluogo per la città della Torre, e
Di Stèfano e Fazzone (Pdl) che
suggeriscono di chiamare la nuova
proi,incia semplicemente Provin-
cia di Livorno. Ma I'emendamen-
to che più conta è quello bipard-
sân Dresenulto dal relato¡e Sal-
ranriin¡ (PO, nalla loø a d¿st¡a)
insieme a Bianco (Pd). Qui, com'
plice una. semplice virgola" viene
capovolto il criterio con cui viene
individuato il capoluogo e che pre-
mierebbe Pisa. Il testo del decreto,
ad oggi, reciu: <Diviene capolgo-
go di Provincia il Comune, tra
quelli già capoluogo di P¡ovi¡cia,
av€nte m8ßB¡o¡ popolazrone rcst-
de¡tc, sa¡vo il caso di diveno ac-

semnre menendoci la
faccia e sempie consapeuoli che
'nàIIn sorowjrzione delle Parole
usate ä dícerti ePiteti dri duello
ci sarò comunqtie un Pizzico di
oolinrdin e di sale toscano, che
"sono øli inqredienti caPaci di
c ambiar e É ap or e anclie de llø
disnutaoiùdura e
a II' a nn dr e tua inco nci liab i le'
Preidiamo il coos delle Proaince
e della sceln d.el caPoluogo:
mentre Disøni e liuomesi si
ahbanlanøuang a c.olorite nfe
rihattezzando frazioni e Paesi e
inondnndo il titeb di scherzi e
frasi irrioetibilL alla frne ne ha

'approfinan i-l terzo íncomodo'
cióè tucca, che con un colPo di
mø¡n-mailuero nome è
nuonalata alle sPalle - e grazie
' ai Ú izantin¡smi di una P olitic a
dura a morire, hø messo
ircieme improbabili a lle anze
hhe comoiendono Pd, Pdl' Idu e'Leoù pei demolire, a suon di
e niehilnmenti, I' imP ianto
propostþ dal goùerno sulle
'nuoue 

houince.

ILMEIT DO è semPlice: tu
uotiutnscissione ame' io úoto
per sposto¡e un confrne a te: tu
'demi¡lisci da una Parte, io
rino siustn dall'alha secondo
ciíittri che ben poco lmnno a che
spartire con le'esigerae di.
risn armio e r azioñaliz zazione d ì
urk pubblicø amministrazione
elefantiaca e sempre più
Ioåøna dni cittndinL' ma c he
risnondono a uecchie logiche di
bohega eletlarale, semþre che
ancora pg4lnmo e, p.u
u erosimilmente, non u engano
sommerse dnl bagno di sangue
che si antuttcin di qui a Poõhi
mesi nelle ume. Má innnn la
frittal,a è fattø: in Commßsione'aîøri co*inzionø,li del Senøto i
<ãuastnnri>, sono riwciti afar
ùnorovare un emendnmento
chb scardina...

ContbuaaPaglnaT tuglìolmwti@læùmrut
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M er c ol effi la riþrwrs sl S enüto mct il P dl minnc cia d,i far s oltar e tutto
stiltoilAPoL¡

LASORTE delle dieciProvi¡ce to-
scane è appesaaunfilo. Sa¡à il Se-
nato mercoledì prossimo a stabi-
lire se la riorganizzazione propo-
sta dal govemo nel decreto iegge
1BB - di cui da mesi si discute i¡
ogni assemblea eleniva d'Italia-
vedrà mai la luce. E se mai la ve-
d¡à, è molto probabile che la
mappa delle amministazioni ne
usci¡à comunque stravolta ri-
spetto al disegno originario,

Due sono le questioni chiave

Massa Carra¡a, dove il capoluogo
sa¡ebbe stabilito in base alla po-
polazione prevalente nelia ex
provincia, quindi da tinaparte Pi-
sa e dall'altra Lucca. La seconda
questione chiave riguarda i tem-
pi di soprawivenza degii organi
di govemo delle P¡ovince desti-
nate a scomparire. Se l'emenda-
mento presentato fosse accoltole
giunte provinciali rimarrebbero
in attivitàfino al 30 giugno 2014,
seinvecenonpassasse decadreb-
bero il prossimo 31 dicembre. Al-
tre due modifiche sono proposte

esclusivamente dal relatore del
Pdl Saltama¡tini senza l'accordo
del Pd. Una prevede lo scorporo
di Prato e Pistoia dalla città me-
nopolitana di Fi¡enze. L'a.ltra
morlifiç4¿1¡oenta il numero dei
consiglieri che risalgono a 20 do-
ve la popolazione provinciale su-
pera i 700 mila residenti, 1B sopra
i 300 mila e 16 nelle alne. Cam-
biamenti che, se venissero tutti
approvati, muterebbero la fisio-
nomia e lo spirito della legge.

Ma il Pdl ora mi¡accia di fa¡
salta¡e tutto. Proprio Saltama4i-

ni ha arumnciato ieri se*ra a sor-
presa che <il Pdl porrà la pregiu-
diziale di incostittzionalità sr¡l
decreto legge di riordino delle
Province. Potemmo decidere>,
spiega, uo di boccia¡e il decreto
legge oppure di farlo passare in
attesa della pronuncia della Cor-
te costituzionale che dowà espri-
mersi sr¡l ricorso presentato dalle
Regioni. Valuteremo in aula cosa
fare, tutto dipende dalla ricaduta
che la boccianua del decreto
awebbe sul piano politico".

Uno scenario di grandissima
incertezz¿^ che contibuisce ad
aumenta¡e la confu sione intomo
a una delle riforme su cui iI gover-
no Monti puntava maggiormen-
te nell'ambito della spending re-
view.-Il ministro della Pubblica
amminisüazione Filippo Paüoni
Grifñ mette in guardia il Pdl. "il
Senato deve decidere se avere un
paese piir modemo, capace di
riforma¡si e in grado di da¡e mi-
gliori servizi ai cittadini o stare
dietro a tutte le ista¡ze localisti-
che che vogliono mantenere pic-
coli o grandi privilegi e comun-
que lo status quo", dicê il mini-
süo. (E' legittimo owiamente
noa converti¡e il decreto se non si
vogliono ridu¡re le province ma
qualcuno dor,rà puspiegare per-
ché, essendo paladino dell'aboli-
zione totale delle province e non
avendolo fatto in quatûo anni di
legislatura, si dice ora contra¡io a

dvnezzatler.

#æâæâeggæ fursrese
Eþæsseãàåe
áÉsyescrEãåete gfuwëæ
*ræ¡wr,æwãFø€lffiâ?xe@
F;:;;sæægSzzgaøææ&A4

da cui dipende iI destino della
nuova geografia istituzionale
della Tosca¡a. E sono entambe
contenute nel maxiemenda-
mento recepito dalla commissio -
ne Affari istituzionali del Senato
che ló voterà doma¡i. Iì testo a¡-
dràin ar¡la il 12 dicembre, appun-
to, per l'approvazione definitiva.
Due i relatori della legge: Enzo
Bia¡co per il Pd e Filippo Saìta-
ma¡tini per il Pdl. La prima que-
stione toscana riguarda lo sdop-
piamento delia provincia costie-
ra che darà origine a due accorpa-
menti: Pisa-Livomo e Lucca-

Tt*ææ,xú:twi*& re
All'æta il oamper di Adesso! H

il ricavato andrà al Meyer

srffiBorCI
ll camper
di Renzi va
all'asta per
il Meyer

ILCAMPER di Renzisarà messo all'astaa -
gennaio per aiutare I'ospedale Meyer.
Prezzo base, trentamila euro. ll ricavato
sarà girato al pediatrico. Neppure I'altro
camper della Giottiline di Barberino Val-
delsa, gemello del primo che ha marciato
su e giù per I'ltalia durante la campagna
delle primarie, sarà "rottamato". Durante
l'inverno servirà come benefit aziendale
perportare i dipendenti in vacanza in mon-
tagna per varie settimane bianche dopo-
diché, da primavera, fa sapere I'azienda,
verràtenuto a disposizione percompiti di
protezione civile in base alle richieste che
di volta in volta arriveranno. Ad entrambi i ,.-
camper verranno tolte le scritte adesive 5!
usate per iltour di Matteo Renzi. ;l

Yâffi
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Pisa come capoluogo della costatoscana
tl s¡ndaco Filippeschi: I'area vasta da Massa a Livorno è la soluzione più logica per fare da contrappeso a Firenze

ill Fráñtesco tol ffi
¡ PtsÀ !g Ecco I'emendamento ProPorlo

dal senãtore Saltamårtlnl Per I

6poluogft L ll commå I dell'art. 3
srebbe sostltulto cos¡: (Ielle
prov¡nG€ lstltüite al 3ensl dell'artl'
@1o2, Gomma I,lettena), è comü'
ne6poluogo ll comúne 6Poluogo
dl Regloneo' ln manenza, ¡l comu'
ne glå tâpoluogo d€lla Ptovlncla
con I requl5ltl mln¡ml dlcu¡all'ârtl'
Golo 1,comme2. tlegll altrl6l è

eÞoluogo dl Þrovlncla ll comune
glà 6poluogo dslla Provlncla con

magglore popolulone resldentc'
salvo dlverso accordo' adottato
anche ¿ naggforanzatr¡ tuttl I

comurl glà 6poluogodl Provln.
ciâ, medlante del¡bere del conslgll
comunâl¡, approvate a magglolân'
aæsolutå del rlspettlv¡ co¡rPo.
n€ntl e comunl6teål M¡nlstero

Iå (quasi) certezza è che Pisa re-
slerà capoluogo di provincia. In
tutti i casi. Sia con l'mione Pi-
sa-Livomo, sia con m'aggtega-
zione a quatto (Pisa, Livomo,
Lucca, Massa Ca¡rara). E, a mag-
gior ragione, se il riordino delle
nrovince italiane dovesse in ex-
iremis saltue. oggi sul tema ri-
prende il grm ballo. La comis-
sione afrui costihzionali del Se-
nato è convocata stasera alle 20
per riprendere la discussione e
votae domani il müi-emenda-
mento che comprende anche la
questione del capoìuogo. Secon'
do l'emendamento proposto
(sul quale sono d'accordo Pd e
Pdl), capoluogo saebbe desi-
gnata la cinà già capoluogo della
provincia con il maggior nume-
ro di residenti e non il comme
più popoloso come previsto fi-
nora: dunque, Pisa e non Livo¡-
no. In aula il testo dowebbe ffii-
va¡e mercoledi. Ma su tutlo pe-
sã¡o le tensioni politiche n¿io-
nali. Con l'accelerzione impres-
sa alla crisi, a.lcune riforme ipo-
tizzate dal govemo sono a ri-
schio: tra queste mche il decre-
to per I'accorpamento delle pro-
vince. ll Pd.l ha già sollevato I'ec-
cezionedi costitrzionalità e que-
sto potrebbe bloccile rutto. ll
sen. Saltmanini ha chiesto ieri
al govemo di dimostrile i rispar-
mi della riforma, rinvimdo pro-
prio a mercoleû ogni decisione
delsuo partito.
Tentât¡vl contro. Sono quindi

fil saltile tutto sono diversi. Ie-

l*'*nËi!,ry:'åti¡im 3e
province potrebbe deteminile.
Per l'esecutivo si scatenerebbe
u caos ist.ituzionale, suebbe a
rischio la mmutemionedi scuo-
le superiori e strade, le gestione
dei riñuti e la tutela mbientaìe.
uDa i¡responsabili affossdela ri-
formau, dice il sindaco Milco Fi-
Iippeschi che, come presidente
di l€gautonomie, spinge a sua
voltå per una puntuale conclu-

ore decisive. I tentativi per non MãrcoFll¡ppes(hl

ne, Pisa ora è in ua posizione
interessa¡te. I nuovi criteri per il
capoluogo, pu¡ in via t¡msito-
ria, faebbero prevalere la città
della Tone su ogni altJa soluio-
ne, iz popolzione provincialc
pisma (41I mia abitmti) è supe-
riore a quella livornese (343mi-
la), ma mche a quella lucchese
(393mila) e di Massa Cmua
(203mila). Gli emendamenti pro-
Dosti da Biilco (Pd) e Saltma-
iini indicano solo I'ipotesi
dell'accorpmento tra Pisa e Li-
vomo. Ma stasera dowebbe
spmtue u sub-emendamento
con proposla di conferma
dell'aggregæione a quatfio,
dunque la mmi-provincia co-
stiera. E' mche l'auspicio di Fi-
Iippeschi, che nella nota di Le-
gautonomie aggiunge: nPer la
Toscana mi augu¡o che alla fine
sia mmtenuto l'impiilto propo-
sto dal governo e preferito dalla
Regione, voluto anche da sinda-
cati, associuioni d'impresa e

2014. ln ognl @o, un dlv€rso ¿o.

mune 6poluogo püò essete deter'
minato dâllo Statuto' ln conforml'
tåa dellbêr€ dl conslgll comunall,
che rappre*ntlno la maggloranza
dellapo!olazlons resldente nella
provlncla, owero prevlo esperl'
mento dl ldonæfomedlconsulta'
zloner.

mbientaliste, che valoriza le
ilee vaste. [å ricruesta chia¡issi-
ma fana dai sindaci di Massa,
Cilrara, Pisa e Uvorno rispec-
chia quello che pensa una lar-
ghissima maggiorrua dei citta-
dini. E' una scelta coeronte con
gli sforzi pcr imovare la pro-
grammazione fani negli ultimi
mi e che dà equ.ilibrio alla re-
gione perché è speculue a quel-
la ner la cinà metroDolitana di
Firãue, Prato c Pistóia. Le fun-
zioni assegrate alle nuove pro-
vince si anaglimo molto beneal-
la dimensione delle ilee vasteD.
to stesso si¡daco, su Facebook,
ilÌustra le sperffie pisàne par-
lmdo di ilea vasta costiera co-
me soluione piÌr ologica per fa-
re da conûappeso a Fi¡eme e al-
la Toscma cenúa.le. Se I'emen-
damento salà approvato, il Pil-
lmento awà fatto la scelta giu-
sta: giusta per noi, ma soprathtt-
to g¡usta perché ègiusta'.

¡-. JE Þ

ll Pdl sarebbe
irresponsabile
ad affossare

una r¡forma fortemente
voluta dai cittadini

sione del percorso. .,9' i'mica ri-
forma istiruzionale della legisla-
tula fortemente voluta dai citta-
dini - si legge in ura nota -. La ri-
proposizione dell'eccezione di
costituzionalità da parte del Pdl

In alto una man¡festuion€ per plgcapoluogo' sopra la prov¡nclå

non si spiegherebbe, dal mo-
mento chesi è lavorato fino a ie-
ri a migliorile i contenuti del de-
creto, con il confibuto delle au-
tonomie locali. [å situüione di-
vente¡ebbe dawero caotica ei¡-

) PISA

Indubbia soddisfzione, ma
mche cautela vista la complì-
cata situazione politica e il ri-
schio che tutta la rifoma pos-
sa saltee. Le reuioni dei pisa-
ni catturate sul web sono un
po'a1l'insegna del "non ci cre-
do fin qumdo non vedo".

Vedimo cosa si legge su Fa-
cebook come commenti alla
notizia del sorpasso di Pisa su
Livomo come capoluogo della
nuova provincìa. Paola Taglio-
ni, ad esempio, scrive solo due
parole, ma che descrivono be-

govemabi.le. Facciamo appello a

tutti ¡ guppi del Senato e al go-
vemo perché si arrivi all'appro-
vulOneD.
P¡sä tome Firenue. D'aitra parte,
per come si è girata Ia situu io-

uSperiamo bene'.
Peril resto la divisione tra ot-

timisti e pessimisti è abbastm-
za netta. A questa scconda
schiera apputiene la conside-
ruione di Riccado A.ledda:
(Ottimo, ma sicumente il Pdl
faà cadere il decreto per cui
non se ne fùà n¡ente. Tutto ri-
milrà come adesso'. Una via
di mezo quello che "posta"
r\lessandro Cmignmi: rPerò
o¡a siamo messi benissimo: in
ogni caso si rimme capoluogo.
Io vonei per giustizia che m-
che i nostri vicini livomesi
avesserc ìa possibilità.di ma¡-

<Fínalmente riconosciuti i nostri meriti)
Reazionisulweb alla proposta di cambiare pafte del decreto. Ma in tanti non cicredono

soluione si miverebbe sicua'
mente se dovesse salta¡e tutto,
tanto che Fra-ncesco Tovmi
scrive: (Lasciile tutto com'è
silebbe ûoppo semplice? Non
abbiamo altri problemi un po-
chetto piil seri in ltâliâ a cui
pensile?". Per Dmiele Volpi,
in ogni caso "alla fine non fa-
rmno nullar.

Matteo Leoni la mette sul
pimo del cmpmiìe calcistico:
(Onestilnente preferirei stile
50 mni i¡ serie D piuttosto che
sotto LivornoD. A questo punto
interuiene Giovmni Di Pinto:
ulo non vedo sedi calcistiche o

da. Vedo un'occasione di cm-
biile seicento mni di storia in-
fausta sotto il dominio fiorenti-
no sia per no¡ sia per i popoli
della Toscma costiera. Un'oc-
casione di sviluppo economi-
óo e cultura.le e per riappro-
priasi delle risorse che a torto
o a ragione vengono destinate
allacittà piìr grmdea discapito
degli altri tenitori'.

Sul social network anche i
comenti di due assessori. ll
vicesindaco Paolo Ghezzi si ri
volge a Filippeschi: uBravo
Marco. Ci stimo muovendo
nel modo giusto. Con equili-
brio, secondo regole democra-
tiche e mirando al.l'obiettivo
secondo criteri oggettivi'. An'
drea Serfogli: (Finalmente sul
capoluogo si introducono cri-
teri oggettivi. Complimenti al
sindacou.
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ø
sâ[uA-ffÂr¡a
ll pñmo decreto
Montisålva ls
Prov¡ncs, ma no
limftâfunzlôn¡s
p€Ísonalg, a
favoro d€¡
Comuni, e solo
'10 consiglisri

sPEilDlllG REUIEIIV

Poi il decreto
taglla-spesa f¡ssa
I parametri porlå
fusione d€lle
Provinco: menodl
350 mila abitant¡
€ sotto i 2.500
kmquadrat¡

I¡UOUO DECREÍO
lltaglio delle 35
Provinceg le
nuovô regolè
sletloral¡
rischlanodl
saltare p€r la
pregiudlzlalê dol
Pdlsul dæreto

ø

Province, allarme del govemo

" Senza decreto caos ist'tttzionale"
Saole, str ade rifruti : non si s a chi s ar à comp etaúe

vArf,ilrr¡Ac0rm 
-

ROMA- Non solo risparmisfu -
mati, tra370 e 535 milioni a regi-
me. Ma mche lievitazione dei
cosd per Commi e Regioni,
blocco della riorganizzzione
periferica dello Stato, Città me-
topolitme soffocate sul nasce-
fe. lnsoma, ut (caos

Province, la t¡forrtra
a riscl¡io

i* oeer f rueleot+

f-'l Provincecolnvolte
n€l proc€so
di accorpamento

Regioni a Statuto
spealale

La sedegna dimezerà
ls sue province. ln Frlül¡

Venezia Giulla dovr6bbero
rimanore quslle attuali,

ma con compiü consultjvi.
I'le$una modil¡ca per
Valle d'Aosla, Trentino

AltoAdigå o slcilia

timo quatEo mesi di caos,'
(Mercoled o votimo tuf andoci
il naso o dicimo di no, perché i
d¡fetti del dæreto sono talrnente
grmdi che prevalgono sulla sua
bontàu, risponde Saltamütini.
<Ma il Pdl non vuole ñgula¡e co-
me capro espiatorio. Va.lutere-

mo benele ricadute Politiche,.
ln ¡ealtà m accordo ua i ¡ela-

tori (e con il govemo) già esiste.
Almeno su alcmi punti. Primo,
salva¡e non 5l ma 55 Province,
evitando le fusioni Perugia-Ter-
ni, Rietí-Mterbo,Avellino-Bene-
vento, Matera-PoteMa, E stac-

cue in due Ia mac¡o-Provincia
toscana (Pisa-Uvomo e Lucca-
Massa). Secondo,fadecaderele
gimtenonil l" gemaio20l3, ma
il30 giugro 2014. Tezo,lasciae
ai Consigli commali il poteredi
scegliere la Provincia capoluogo
post-fusione. Quarto, alzile il

nmero dei consiglieri da l0 a
I6- l8-20asecondadegliabitm-
ti. Femo ¡estmdo che le città
meùopolitme partono dal 2013
e chele Regioni aStatuto sPecia-
le haffro sei mesi peradeguusi.
Un accordo dalle ore contate.

istituionaler in

dino delle Province
imboccæse il turnel dell'in-
sabbiarnento parlamentile.

CN si occuperebbe
dellammuteMione .:."
di scuole e stade, ¡,-,1'¿\i
della gestione dei ri - 1'é' t:i?'
fiuti, della tutela ?;li.ii
idrogeologica e am- ¡.'.:.di
bientale? E chi su- /ií,i '
bent¡erebbe ai mu-
tui contratti dalle Pro-
vince con banche eCassa depo-
siti e prestiti? E po¡ che fine fa-
rebbero il personale, gli imo-
bili, i fina¡¡zimenti?.A questi
interogativi, inñlati in uno stu-
dio che il dicætero della Furøio-
nepubblica ha spedito ad alcuni
senatori, proverà a risponderela

Ãrisclrio r{sparzni
da¡riozo rnilia¡do
Lte¡ecr¡tivo conÉ¡o
lapægÍqdi¡úafed¡
fr rcoslif rrznor¡art¡tà¡

comissione Aftti costituio-
nali di.Palazzo Madma. Dove
questa sera i relatori Euo Bim-
co (Pd) e Filippo Saltma¡tini
(Pdl) proveranno a sminae il
percorso del decreto 188 che ri-
duce le Province delle Regioni
ordinüie da 86 a 51, in vista del
suo approdo in aula mercoled
prossimo, quando sarà sonopo-
sto alla "p¡egiudiziale di incosti-
tuzionãlità" mnunciata dal Pdl.
Qua.lora passasse, il decreto sa-
rebbe da riscrivere. In pratica la
sua ñne, con la legislarura agLi
sgoccioli.

ResterebbeÌo i nuovi accor-
pamenti, però. Perché il decreto
èsolol'ultimomello di ua cate-
na di ptowedimenti (Sa.lva-lta-
liae Spending review) che di fat-
to già ridisegnmo la mappa di
questi enti locali. Bruciulo ora,
porterebbe a.l "caos istituiona-
le", paventato da.l ministro Pa-
Eoni Griffi, Con le Province
swotate di competeMe, seruizi
a rischio daaccollue aComuni e
Regioni, e la possibilità che la
Corte Costitu¡onale interyenga
(alcme Regioni hmno già im-
pugnato il decreto) per ripristi-
nùle tune, evapormdo mesi e
mi di lavo¡o. rUna follia, de-
magogia allo stato puro, non
convertire il decreto', awerte
Bimco. (Mi appello con foza ai
colleghi senatori: non pemet-

Totale Province oggi

;!:;,:,

,:,::, : .ili86

Province
prev¡ste
nel2O14

lrvariale

c¡ttà
Íìetropolltane

LOMBARDIq J

|¡tlxtl:?,
PIEMONTEtnütñ5 I
UGUR!q
lFSa +

vENgroIll$fs 7

EMILIA ROMAGNA..ltllls, 
e

MAFCHEIt!'3 5

..UMBRIAIrz
t-azto
l¡I3 5

ABRUZZO
J,2 4
,MOLISE

Jtz
,CAMPANIA
TTIS 4 5
PUGLlA
fIlI4 6

BASILICATA

frr2
CALABRIAllls 5
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I.etappe
Legge
di Stabilità

Decreto
sviluppo

I prornredlrnentl ln l¡ata dtattesa
F Approvaione sicura o mo¡to prcbabile I Approvaionå ¡mprobabile o imposs¡bile

Viminale : alvoto il 1 7 oz4febbraio

E itempr stretti salvano le Province
Diecigiornipaapprovareleultimelegidell'agendnltlonti

I Approvazlone
sicuã €nlro
¡120 dic€mbÞ

Cmere¡.
Questa d€cisione del presiden-

te deua Repubblica, a sua volta, è

legata al sì definitivo di Camera e
Senato alla legge di Stabilità. L¡
foze politiche si sono impegnate
ad approvue rapidmente il
prowedimento. E il Pd ha deciso
di agevolare l'operazione ritiril-
do isuoiemendmenti. Così, ilse-
natore Paolo Tmcredi, mo dei
due relatori sul prowedimcnto
ipotizilvialiberadi Pa.læo Ma-
dama per il 19 dicembre. Magei
grazie ad unvoto di ñducia.

Il primo effetto concreto di
questo calenduio è Ia mone del
decreto sull'accorpmento delle
province che doveva portale da
86 a 51. Ieri in commissione l€ga
e Pdl, che aveva presentato una
pregiudiziale di costituzionalità
su tuttoil prowedinento, hilno
chiesto e ottenuto all'mmimità
che il decreto non mivi in aula e
vengalasciatodecadere. Dmque
35 Province si salvano. E adesso
bisogna vedere cosa ne saà del
riordino delle Prefetture e della
Questure che doveva essere esa-
minato oggi dal Consiglio dei mi-

I Va conv€¡l¡to
€ntro il
'18 d¡cembrs,
l'altornaliva

nistri. Una panedel decretosulle
Province, come la proroga del tra-
sferimento delle fuuioni, po-
trebbe però essere rccupemto
nella legge di Stabilità. Una scelta
che potrebbe riguardue mche il
decreto sviluppo.

\4ta grama invece per altri
prowedimenti come il pdeggio

cAPo0Eu0srAfo
ll presidentè
della Repubblica
Giorgio
Napolitano

à trasl€r¡rs le nomo
chiavs nêlla lsgge di Stabilità delle Camere

ts Scade
il 3 febbraiô,

di bilmcio, lasempliñcazione e la
delega. I pùtiti, invece, gamti-
scono la coñversione del decreto
stdl'llva.

La l€gge di stabilità dowebbe
essere comunque app¡ovata già il
20, inviadefinitiw, dalla Cmera.
Con le conseguenti muciate
dimissioni di Mario Monti. Da
quel momento Napolitano po-
Íebbe sciogliere le Cmere. Se-
condo la Costin¿ione le elezioni
perilnuovoPalamentosidevono
tenere enûo 70 giomi dallo scio-
glimento del precedente. Questo
è il l¡mite massimo e collima con
elezioni fissateal 24 febb¡aio. Ma
c'èanche un limite minimo fralo

I Scad€va
il 5 gennalo.
l€ri sera il Senato
lo ha abbandonato

legge prevede una ñnstra solo
nel periodo l5 aprile-15 giugno.
Dunque per ffiiwe all'election
dayserue u decreto del govemo
conl'assenso di tutti i paniti.

In ogni caso, appena Napolita-
no deciderà lo scioglimento suà
necessrio un Consiglio dei mini-
süi, probabi.lmente fra Natale e
Capodanno, perfissuela datadel
voto. E tufto lascia propendere
per le domeniche indicate dalla
Cancellieri. Anche perchéci sono

Ilgo,vernovrrol
accor¡rane ¡rolitiche
eregÍonali
della lo¡nl¡a¡dia
edellVlolise

I ln aula al Senato,
deve ancora
sssÊrs esam¡nâto
dalla Camera.

ll Senato
approvâ lâ legge
di Stabil¡tà

Approvæ¡one ¡mprobabils

I Ancora in
comm¡ssione
alla Camera.
Approviuionê improbabils

I Non anco¡a
calendarizata.
Approvazione
impossibile

Il porclblle.
. percordo.
ire¡¡o le r¡r¡e

I

s

stLUÚilEZÄflCA

ROMA - Gli ita.limi saranno
chiamati alle ume perle politiche
il l7-18 o il 24-25 febbraio. Esicu-
ranente si voterà mche perle re-
gionaliin Lombardia e Molise. Per
il laio, invece, la data rimane fis-
sata al 3-4 febbraio. Ma pende un
ricono al Ta del Codacons che
chiede I'accorpmento con le poi
litiche. Tunavia la data per il rin-
novodelPulmento, comesotto-
linea il minisuo dell'lntemo An-

I¡rSenato decadrúo
ildee;reúo.che
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La Cam€ra
approva la legge
di Stabil¡tà

nmaria Ca¡cellieri, dipende da
qumdo Giorgio Napolitano dec!
derà di pone ñne alla leglslan:ra.
rSipaladell'ultima o dellapenul-
timadomenicadi febbmio-dice
iltitolile delVimina.le*mala de-
cisionespetta al capo dello Stato,
dipenderàdaquando scíoglieràle

I giorni possibili
delle elezlonl

â

ROBETMPEINll|I

ROMA - Legge di Srabilità pitr
veloce ma ilche più pesante,
una valanga di comi e artìcoli.
Ci sa¡àditutto: persino i dec¡eti
che, visti i tempi suetti, nonpo-
tran¡o essüe approvati auto-
nomamenteeconllui¡mo nel-
Ia exFinaruiùia come il decreto
sviluppo e I'llva. La crisi di go-
vemo e il nuovo neruosismo dei
mercati impone al docmento
di bilancio, all'esame delSenato
dopo I'approvæione da pane
della Cmerâ, una "fone accele-
rzione", comeladefinisce il ¡e-
latore Luigi lÆgnini del Pd. Ma a.l

tempo stesso l'intemione del-
Ia legislatura læcia galìeg¡iare
in Pdlamento unaserie di prov,
vedimenti, alcuni molto impor-
tmti, che risch¡ano di decadere
sedisegni di legge edi non avere

scioglimento previsti da.l te-
sto unico perle elezioni del
1957. Dmque si potrebbe
in teoria votüe mche il 3
febbraio. Ma I'ipôtesi è del
nrfto teorica. PiÌr concretâ
invece potrebbe essere l'i'

potesidi unelectiondaycon
le ammÌnistrative di prima-
verâ. Ma in questo caso la

tempi tecnici chesono g¡àstretti.
E govemo e presidem della Re-
pubblica vogliono lasciare alme-
no m mese ditempo ai partiti per
scegliere i cmdidatie raccogliere
lefirme necessæie perpresentare
leliste.

Mont¡ dà
lo dim¡ssioni

FT

Riun¡one

convocare
€lezion¡

Legnini del Pd sta lavorando ad
unaseriediemendamentidain-
serirein un pacchetto comples-
sivo che dowàessere approvâto
in Comissione enüo questa
settimma, che ma¡ted 17 di-
cembre saà approvato dall'au-
la di Palæo Madma (con fidu-
cia) eche poi tomerà alla Cme-
ra per l'ok definitivo. Le propo-
ste ri guddmo temi nodali e non
sono di poco conto: ìn prima li-
nea c'è l'obiettivo di date mag-
giore ossigeno al patto di stabi-
litàdei Comuni (che ritomerm-
no "proprietari" del gettito del-
I'lmu) e delle Province, aseguire
c'è lacrisi dellasmità elaneces-
sità di riñnauiae il fondo che
alimentail Seruizio sanitilio na-
ziona.le attenumdo i tagli. In se-
conda battuta c'è la questione
degli ammortizatori sociali in
deroga: sono necessüi almeno

ll capo dello Stato
f¡rma il decreto
disc¡ogl¡mento
del Parlâmonto,
dopo aver
consultato
¡ pres¡denti
di Camerâ
e S€nato

500 milioni per fa fronte alle ne-
cessitàdelleæiendein crisioltre
al tema dei precuidella pubbli-
ca mministruione. Ben pre-
sente mche la questione dei ri-
congiungimenti prevideuiali a
titolooneroso chestap¡ovocm-
do malumori e proteste, seua
contue che nell'agenda del ¡e-
latore ci sono anche le risorse
per università, l'editoria, per il
tenemoto dell'Emi.lia e per la
Sla. Tra le questioni da rivedere
mche i meccmismi tecnici del-
laTobintil.

I costidel paccheno di emen-
dmento non sono qumtifi cati,
maè inteuione del Pulmento
diagire a "saldi invuiati", repe-

'endo risorse nei fondi disponi-
bili nella legge di Stabilità e m-
che. nella necessità, a misure
una tantum,

.,,;iir: :l

"r#1iiì31,idlaeßlbre "';{.i1:l'':
lß lo sc¡oglimenlo del Padañento
ø le èlazlon¡ non possono
tnscoæ@ p¡¿t di 70 gíornl

ll decßto che l¡sæ Ia data
del voto deve lasciaß
almeno /t5 glord¡
per la campagna
elettonle

W L'exFinanziariaè I'ulhmoprowedimentoadapprovazionecerta: foneassorbiràanche lenorme n¡ll'llva. Emendamsntiperle azende incrisi

La"Stabilità" si allargae imbarcail decreto sviluppo
la fom politicadi mdileavanti
sedecretilegge.

Così il tentativo è quello di
utilizuel'ultimo treno della Ie-

Modiñclre ai.vincoli
di s¡resa deglienti
loca,li. Esicercano
6ondi ¡rer afüenuane
itagüa¡tãsâ¡útà

gislatua, cioè la legge di Stabi
lità, che dowà essere approvata
prima di Natale, presumibil-
mente il 20 o il 21, per"imbuca-
re" i prowedimenti a rischio.
Tra ¡ candidati ad occupue un
vagonedellaleggediStabiliràc'è
il decreto sviluppo di Conado
Passera che ha già awto l'ok del
Senato echeoraè all'esme del-

la Cmera: se Montecitorio esi-
terà il Senato potrebbe racco-
gliere l'intero prowedimento (o
solo alcuni pezi) e inserirli nel
pacchetto di emendamenti.
Stesso discorso vale per l'altro
prowedimento candidato ad
enûile nella "Stabilità" : il de-
creto llva. Troppo ingombrmti,
dal punto di vista politico, inve-

500lwuoill
Nslla leggs di
Stabil¡tà "allargata"
il Senato potrâbbe
inlrodure uno
stanziamento
d¡ c¡rca 500 mil¡on¡
destinat¡ allacassa
integraz ione
dei dipendenti
di ¿iende in crisi
e ai precari dêgli
ent¡ pubblic¡

ce il prowedimento per la ridu-
zione deLle Province e mche
l'approvuione della legge di at-
tuuione del nuovo articolo Bl
della Costituione con il peeg-
gio di bilancio cui il govemo ter-
rebbe particolamente.

MalaleggediStabilità, giàap-
provata alla Cmera, subirà m-
che altre modifiche. Il relatore

17e18e25
febbr¿io
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salta la riforma delle Province.
Niente piir accorpmenti nó ta-
gli. Basta meno di u'ora alla
cormissione Affari costituzio-
nale del Senato per cancellue
m a¡no di dibattiti e a¡restue
la co¡sa verso la riconversione
del decreto che awebbe più che
dimezato gli enti e in Toscana
portatole Provinceda l0 44.

Umcia.lmente, la comissio-
ne si anende ai tanti, troppi
(140) subemendment¡ presen-
tati alla vigilia dell'arrivo in aula
del prowedimento. In realtà,
dietro questi cmbimenti
dell'u.ltima o¡a c'è ua riüovata
alleanza pre-elettorale fra lega
e Pdl, resuscitata in concomi-
tânza con la decisione di Silvio
Be¡lusconi di cmdidarsi alle po-
litiche come premier del cento-
destra. Non è un caso, infatti,
che a seppellirela commissione
di "sub-emendmenti" sia stato
proprio il Pdl, salvo poi rilevare -
insieme alla læga - la mancanza
di tempo per un esilne appro-
fondito di rufte le modifiche ri-
chieste. Comprese a.lcune che
awebbero riguildato la Tosca-
na: come la ricostituzione della
provincia della costa della To-
scma nord (da Massa Cæraa a
Livomo), appoggiata dai senato-
ridel Pd.

ln questo momento, le Pro-
vince si ritrovilo in ma sorta di
limbo normativo: nor- sono piìr
accorpate (o meglio non lo sa-
ramo piìr dal5 gennaio, qum-
do decad¡à il decreto non ricon-
vertito) ma non ha¡rno pii¡ fun-
zioni da esercitare. A meno che
nellalegge di stabilità il govemo
non msensca una proroga cne
consenta agli enti di esercitile
le loro competerze come la ge-
stione dell'edilizia scolastica
(per le scuole superiori) e del.la
viabilirà
la rllorma azêlata. Già nel pri-
mo pomeriggio di ieri il presi-
dente della comissione Affa¡i
costituzionali a palazzo Mada-
ma, Ca¡lo Mzzini, aveva annusa-
to il pericolo: .Non mi püe che
tiri a¡ia di accordo..Questo de-
creto non èstato citato fraquelli
che il Pdl wole approvareo.

I segnali di inquierudine, pe-
rò, anivmo da più parti. Il go-
vemo, ad esempio, boccia

dl llarle Bonuccelli
D ROMÂ

) PISA

,.A gemaio le Province ci sa-
ranno, mche se non sarà stata
approvata Ia legge definitiv¿ di
riordino. Ma non avrmno isol-
di perripararelesnade né i tet-
tidellescuole. E'questo il caos
che ci spaventa,. PiÌr di restate
qualche giomo senza giunta,
all'inizio dell'anno, per i pa-
sticci di nome che si sowap'
pongono, sono i conti il vero
problema delle Province, ora
che la rifoma è saltata. A¡-
drea Pieroni, presidente della
Provincia d.i Pisa e presidente
toscmo dell'Upi (Unione pro-
vince italiane) lancia I'allarme:
con il taglio di 1,2 miliadi, m-
chele province toscane, ad ec-
cezione di Fireue, nel2013 ri-
schiano il dissesto ñnruirio.

Presldente Pieroni, che co-
sa sucæderà alle Provlnce?

"Da u pmto di vista nor-
mativo. decâdendo il decreto
leggesul riordino per mancata
riconversione, si toma alle di-
sposizioni contenute nel de-

A Prato si esulta:
cBattagfia vlntal
FestaancheaPlsa

Infoscana ¡l rlordlno delle prov¡nc€ aveva r¡ac(eso I mal sopltl campanlllsmL ecco utra manlfestu¡one per pba pfovlncla (toto tluu l)

EIJJlil:',X',i"'
una valanga
di "sub-emendamenti"
Forse nella legge
di stabilità una proroga
per restituire le funzioni
tolte agli enti

de i propri emendmenti come
indispensabili permettere a po-
sto molte situuioni mcora da
deñnire. AVizini, però, non re-
sta che prendere atto dellc
.grmdi difficoltàr determinate
dal grmde nmero dei sube-
mendmenti. Nemeno la pre'
senzadei ministri Filippo Patro-
ni Grim (pubblica ministra-
zione), Pietro Giada (rapporti
con il pillmento) basta a fu
rienuue la fronda- A-ll'umimi-
tà il prowedimento è a-ffondato.
Fatto tütto ll poselblle, Da destla
a sinisûa ripetono tutti lo stesso
ritomello: abbiamo fatto tutto il
possibi.le per salvue la riforma.
ull govemo - evideuia Patroni
Griffi - ha fatto ciò che doveva
füe, ma Ia siruazione non si po-
teva sbrogliare come hmno
confermato i câpigruppo in
conmissione. Noi abbiamo fat-

to u buon lavoro fino alla spen-
ding review, ma poi alcuni
"giochi" si sono imposti in Par'
lmentou. Per il relatore del Pdl
in corìmissione Fiìippo Saltâ-
manini, la legge dj riconversio-
ne è saltata perché ,(ci sono sta-
te foppe complicità e tmti inte-
ressi provenjcnti da¡ territori.
Ma per me le Province vmo
abolite rutte'.
tlfufurû. Stanani si rimiscono i
capigruppo del Senato ma Pa-
ûoni Grifñ non si sbilmcia su
eventuali prowedimenti del go-
vemo per salvaguadae furoio-
ni e futuo delle P¡ovince, Per le
quali è preoccupato il senatore
(oscmo dell'ldv Pmcho Pildi:
uPresto scuole e st¡ade non
awmo piÌr mezzi: ciò rende in-
dispensabile una soluzione
prowisoria che sta al governo
indicueu.

sl eräB€dûto sudl unwatêrdel
palazo comun¡le per prot€sta
contro ll d*reto chê lnserlva
prato € Plstola nell¡ dttà
metropol¡tânaf orontln¿ ta
readotrelmpulslvâ d€l slndaco
cGnIl avdvå sublto scatenato
lnlzlätlve ant¡ Flrenzc¡ trfu neñll
ln pla.zã", rar€oltadl tlrne. lra
or¡ ll slndäco cennl f on esülta
plù dl tanto.dl,a c¡ttà
motropolltanaÞer ll comuno d¡
Pnto 5arêb¡e 3tåto un danno
troppo grosso, âvremmo perso

tånte doll€ funz¡on¡ che sno
DroDrle d€ll'âmm¡nlstrdzlono
comunale,come la
programma¡¡ono urb¡nlstlcar.
Soddlsf atto ll deDutato Þratese
RlcGrdo Mazorl (Pdl)¡ (E
I'lnevltablls e owla (oÍcluslon€

di un pa5tlcclo leglslat¡vo
partorlto dal gþverno tefi lco a
cul potranno rlmedlare slo ll
prosslmo Parlam€nto e un
eÊerüt¡Yo leglttl mãto dal
ronsenso êl€ttonle. Quello
cêstlnato lerl serd €ra un
prow€dlmGnto basato su crlterl
c€ruellotlci e cfte nond¡gegnã un

lngè5tlb¡ll. Come aÞpunto ll
nostro a tf€ toste del,âclttå
metropolltanaflorentlna. El

statavlnta unagnndê
battagllâ!, E¡ultilo anche a
P¡s: (La Provlncladl Plraè p€r
ll mom€nto s¡lua. La vlttorla
plù grândê è stataperòquell¡dl
essere r¡uscftl afåre presslonl

contlnuesul nortrl
raoprcsentfftl ln padam€nto
per emendare ll decreto sul
dlgcoEo del mantênlmento
dello statff dl capoluogoD
comnenta Fablo vararelll del
comltato per Pls¡ rapoluogo.
(Ávrc¡ pref erlto la converslone
ln lsæo dèl dêcr€to con lo
scorporo da¡la niillprovllc¡a
costlera-dlcellpr$idente
dellâ Provlnclã dl Lücca slelano
Baccelll - ora il problemaè

ln pledigll ênti,con
ta8ll tron sràfdcileÞ.

Salve le llovince:
o

nonsaranno
Pdle Lega fanno muro, il governo s'arrende: n¡ente accorpament¡

e

ll mlnlstro Þalroni Grlft¡con Monti

I'emendmento per dividere la
provincia di Lucca-Massa da
quella di Pisa e Uvomo. Poche
ore dopo, il gmppo dei senatori
del Pd decide di appoggide un
prowedimento che riunisca
Lucca, Massa, Pisa e Uvorno in
un'mica provincia della costa
(secondo iì dettato del gover-
no). Nel ftattempo lievitano i
sub-emendmenti.

creto Salva lta.lia: Ie Province
awebbero solo fuuioni di in-
dirizzo e coo¡dinamento e le
proprie funzioni verrebbero
delegate ai Comuni o a.lle Re-
gioni. ln a.ltre parole, sarem-
mo al caos istinzionale,.

Perchéalcaos?
.Perché le province veneb-

bero svuotate di valo¡e istitu-
zionale e politico, quando æ-
co¡a la Consulta non si è pro-
nunciata sulla costituziona.lità
delle norme contenute nel de-
creto Salva ltalia. [å sentenza
ñssata a-ll'inizio di novembre,
infatti, è stata rimildata dalla
Cone costituionale a data da
destinarsi. Ma non è questo
che ci preoccupa di piiru.

Che cosavl preoccupa?
(lå situ¿ione economica: è

quella che ci impedirà di svol-
gere le nostre funzioni, come
la gestione della viabilità pro-
vinciaìe o dell'edilizia scolasti-
ca (pergli istinrü superiori)r.

Perché?
(L'impossibi¡ità cheawemo

dagemaio a tappareuna buca

In apernüa di commissione,
il ¡elatore del Pd Euo Bianco
sottolineache i.lcambio di situa-
zione determinato dal Pdl suì
govemo ha modificato il qua-
dro. Subito dopo il leghista Ro-
berto Calderoli e il senatore del
Pdl Gabriele Boscetto rilevano
che non c'è tempo per m esa-
me approfondito del prowedi-
mento, mche se Boscetto difen-

tenere
niestl

,...,;..::r.:r-1, ::!. -. :.....,.._!::-:' l F .r-'.'.¿" i:.ri: ;,\ì ..: :i

<<lVla non awemo soldi per scuole e strade>
L'allarme di Andrea Pieroni, presidente a Pisa: amministrazioni toscane a rischio di dissesto

lf,i:ú:r*"
di riordino degli enti
è caos istituzionale:
alle province toscane
mancano 25 milioni
per il pareggio di bilancio

in una süada o ripilare un tet-
to in una scuola sarà determi-
nato daLla legge di stabilità pitr
che daÌl'int¡eccio complicato
di norme. Con i tagli stabiliti
dallo Stato, alle P¡ovince nel
20I3 ma¡cheramo 1,2 miliil-
di, oltre il doppio di quest'an-
nOD.

ln concreto, questo cosa si-
gniffca?

óignifica che a una provin-
cia come Pisa mmcheranno
13 milioni in pih rispetto aì
20120, oltre ai miloni bloccati
dal patto di stabilità. Di conse-
guenza, awemo risorse solo

Ändr€a P¡eronl

.per pagile gli stipendi ai di-
pendenti, le rate dei mutui, le
bollette e Ia mmutenzione or-
dinria. I¿ situazione è così in
tutta la regione. Abbimo cal-
colato che alle province tosca-
ne nel 2ol3 mmcherebbero
25 milioni per il ptreggio di bi-
lancio ed evitare ìl dissesto.
Fo¡se solo Fi¡eue se la cave-
rebbe".

Quindi la vera emergem
srebbero lerisorse?

(Esatto. Iå questione piir ur-
gente è avere i soldi per realiz-
ztre gli interventi, persvolgere
le nosûe competeMe. Per que-

Ricorsi
a valanga
al Tar del Lazio

contro i tagli
e denunce ai prefetti
per la mancanza di risorse
La sicurezza è un affare
che r¡guarda pure loStato

sto già la settimana scorsa
I'Upi aveva aperto una fase di
discussione con il ministro
dell'Economia Vinorio Grilli
per dimezare i tagli alle Pro-
vince. Mmtenendo i.l taglio di
1,2 miliardi, infarti, in lralia
quasi l'807o delle Province si
trove¡ebbe in una situzione
di dissesto fina¡ziario,.

Ma con il governo dimissio-
ntr¡o, ottenere ll dlmem-
mento del taglio sembm pro-
blemadco. Come pensate di
difenderui dalla rlduzCone dei
üæferimend?

(lntmto proseguendo con il

ricorso al Ttr del Luio contro
iì taglio da 1,2 miliildi stabilito
con il decreto di ottobre del
ministro dell'lntemo. Pisa l'ha
già presentâto, ora seguirmo
le altre province toscme: vor-
remmo ottenere la mod.ifica
dei criteri in base ai quali sono
stati stabiliti i tagli. Poi conti-
nueremo a denuncia¡e lasi¡ra-
zione di rischio che la riduio-
ne deifondi comportau.

Dem¡nclae achi?
,dti prefetti che rappresenta-

no Io Stato sul teritorio. Se
non abbiamo i soldi per tappa-
re una buca in u¡a strada o ga-
rantirelaslabilità di untetto in
una scuola c'è un problema di
sicurezza. E gamtire l'incolu-
mità in un teritorio ò una
competerua ilche dei prefeni
e deuo Stato. Che dovrà pure
frugùsi in tasca per restituire
alla province quei 2,8 miliadi
di trasferimenti deliberati,
stanziati e mai erogati per le
fuuioni svolte negli mni,'.

(i.b.)
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APPELLO

sülndatnodütd
lntornoaPlsa
I ln qualitàdi Presidentedegli
Am¡ci di Pisa, ringrazio isoci Per
il lavoro svolto tutti assieme in

guesto 2Ol2 che si è rivelato esse
re pieno di insidie e pericoli per il
nostro territorio. Perciò, vi chie-
diamo di stringervi ancor di Più'
il prossimo anno, attorno a Pisa

ed alla sua provincia Per Promuo-
vere la sua luminosa storia' la
valorizzazione delle antiche tra-
dizioni cittadine, la tutela e la
valorizzazione del Patrimonio
artistico e delle bellezze naturali
e paesaggistiche, della Promo'
zione ditutte le att¡vità ed infra-
strutture che garantiscono I'im-
oianto socio economico della
littà e della sua stupenda Provin-
cia. Siamocertiche le incomben-
ze che ci aspettano nel 2ol3 met-
terannotutti quanti di fronte alle
prove. Ma uniti Possiamo uscir-
ne più forti di ogni crisi e soPrat-
tutto vincitori. Per ilbenedel
nostro territorio e di chi vi abita' -

studia e lavora. Non Possiamo -

nessuno escluso - esimerci
dall'impegnarci, ognuno nel Pro-
prio ruolo di attività, dall'insegui-
re per Pisa e Per la sua Provincia,
la diffusione della sua storia e

dell'arte Pisana nelle sue nume-
rose forme, il progresso sociale
ed economico, il lavoro' la Pro-
sperità, ivalori umani. Noi Per

questi aspetti ci saremo. Voglia-
mo sperare che il nuovo anno sia
foriero di buone notizie Per la
nostra collettività e per la Nazio'
ne tutta e che f inalmente Preval'
eano ouei sentimenti di solidarie-
íà, onéstà, correttezza ed arhici'
ziache dasemPre hanno isPira-
to I'attività della nostra Associa-
zione.

FranooFcraro
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